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Editoriale 

Sentendo Occhetto 
che parla 
della via europea 
JIÀHRONV 

L
A ottimismo è loppio degli imbecilli* (Mi-
* lan Kundrra). L'integrazione europea 

apre delle prospettive e, nello slesso tem
po, pone dei gravi problemi all'insieme 

^^^^^—— d e " a sinistra, Abbiamo riflettuto abba-
^ ^ ^ ^ " " " ^ ™ stanza sul fatto che i progressi sociali 
hanno avuto (in qui, come unico quadro, gli Stati naziona
li? Al fatto che le legislazioni sociali sono deite'legislazionl 
nazionali, limitate e al tempo stesso protette dallo Stato 
nazionale7 

Nel 1992 ciò che scomparirà saranno sia questi limiti, 
sta queste protezioni. La tendenza spontanea del mercato 
ritenta di penalizzare i paesi che hanno legislazioni sociali 
più avanzate 11 capitale avrà la tendenza ad andare là do
ve sarà p'iù grande la libertà di gestire a suo proprio van
taggio. Non a caso Ja signora Thalcher esprime oggi, cun 
estrema coerenza, una concezione dell'Europa che costi
tuirebbe. ~ se dovesse trionfare - là grande rivincita del 
conservatorismo contro il Welfare State 

' Se questa analisi è giusta, Il terreno europeo è chiama
to a diventare il terreno decisivo delle lotte sociali e politi
che per un intero periodo storico È su questo terreno che 
si giocherà o una spinta reazionaria o una decisiva avan
zata per le forze di progresso. La relazione di Occhetto 
prende la giusta misura della posta In gioco. «La questione 
di fondo è allora quella del potere politico. Del potere de
mocratico È necessario un governo democratico del pro
cesso di integrazione». 

Eccoci a! cuore del problema. Per la sinistra la scelta 
europea è una scelta obbligata L'Europa dei capitali si sta 
facendo sotto i nostri occhi, Il problema e di sapere se sta
remo a guardare o se cercheremo di agire su un processo 
le cui basi obiettive sono ndllo sviluppo delle forze produt
tive Il rifiuto dell'Europa integrala, dell'Europa comunita
ria, del rafforzamento delle istituzioni europee, sarebbe il 

, rifiuto di agire, un ripiegamento glaciale su un atteggia
mento di pura protesta Impotente e derisorio 

Il Pei l'ha capito molto presto, più presto di molti altri 
partiti della sinistra europea, indipendentemente dalla lo
ro tradizione di provenienza L'ha capilo meglio, per 
esempio, del Ldbour party britannico, i cui movimenti so
no ancora molto lenti su questo terreno, tal rischio di la
sciare le mani libere al r)ai|ona!isrrip thàfcfiehano. Il Pel 
I ha capita più in fretta anche di tutti «Il altri partili comuni
sti, Ki cui riflessione, nella quasi totalità dei casi, non esce 
da* quadro dello Stalo nazionale. 

L
a relazione di Occhetto, a mio parere, va più 
lontano di una semplice naffermazione Essa 
chiarine con forra 1 rischi la creazione dello 
spazio sociale europeo (un'espressione, se 

^ ^ ^ non mi sbaglio, lanciata da Mitterrand nel 
" * ^ ™ 19S1) i> indispensabile «se non si vuole che le 
spinte a una concorrenza transnazionale in campo econo
mico si traducano in una compressione dei diritti dei lavo
ratori e dei cittadini > Pericolo più che reale e che non de
ve mai essere perso di vista nel) euforia europeistica Ma 
pericolo <il quale si può far fronte soltanto sul terreno della 
democrazia europea e dell'unità di tutte le forze di sinistra 

Occhetto ha insistito con ragione sul fatto che è in crisi 
tuitrf una cultura politica- la cultura politica progressista 
che si è sviluppata e diversificata nel quadro degli Stati na
zionali, un quadro che ne ha permesso lo sviluppo ma che 
oggi rischia di .soffocarla I riferimenti al passato, il richia
mo, o per maledirle o per esaltarle, delle origini, delle tra
dizioni, ogiji sono degli ostacoli La vecchia cultura 6 un 
ostacolo E questa notazione di Occhetto me sembrata 
particolarmente pertinente «Oggi sta male chi non è in cn-
sl di Ironie a questo problema chi, non avvertendo la (eh-

> bre, non è consapevole della malattia che lo rode». 
Maialila. La parola è giusta. Ma può esserci un buon 

'uso della malattia Fd è I uso che consiste a decifrarne il 
messaggio, a svilupparne tutti gli impliciti significati In po-
'liltca, le* malattie e le sofferenze appartengono ad un lin
guaggio Sono incurabili soltanto coloro che non vengono 
toccati dal linguaggio quelli che sono inaccessibili al pes
simismo dell'intelligenza. C'era, nel discorso di Occhetto, 
Veco di questo pessimismo o per lo meno di questa 
inquietudine E mi sono ncordalo della bella citazione ro
manzescamente attribuita a Trolsky da Kundera ne La 
ptaisantene «L'ottimismo è l'oppio degli imbecilli* Da To
gliatti a Occhetto lt Pei non si e mai dato alle beatitudini di 
questo tipo di oppio, 

Al congresso quasi tutti gli interventi rilanciano la linea Occhetto 
Dissenso di Cossutta. Macaluso e Borghini vedono rischi di settarismo 

Il Pei all'attacco 
può vincere la sinistra» 

Un Pei all'attacco, intento a definire, sulla base 
della relazione di Occhetto, la proposta dell'alter
nativa, nella seconda giornata di congresso. Tra i 
principali interventi di ieri quelli di Bassolino, 
Mussi, Turco, Macaluso, Reichlin, Tortorella, Ma
gri, Asor Rosa, Luigi Berlinguer, Pajetta. Qualche 
differenziazione e il dissenso di Cossuta. Adottato 
il voto palese per la elezione dei nuovi dirìgenti. 

GIANCARLO BOSETTI BRUNO UGOLINI 

••ROMA È un dibattito 
serio e impegnato quello 
che vede protagonisti gli ol
tre mille delegati al diciotte-' 
simo congresso del Pei. Tra 
gli interventi di spicco quel
lo di Alfredo Reichlin. L'al
ternativa, ha detto fra l'altro, 
diventa finalmente non una 
formula o una bandiera ma 
una politica Le polemiche 
socialiste di queste ore sono 
state spiegate da Stefano 
Rodotà propno in riferimen
to alla volontà del Pei di 
non «giocare più di nmes-
sa» Molto applaudito Anto

nio Bassolino, a proposito 
della campagna sui diritti 
negati nei luoghi di lavoro. 
Polemica di Mussi e Torto
rella con i commenti infasti
diti di Cra». Alcune diffe
renziazioni, sulla politica di 
alternativa, negli interventi 
di Macaluso e Borghini Li
via Turco ha sottolineato 
l'impronta della elaborazio
ne del movimento delle 
donne nella relazione di 
Occhetto. Approvata la pro
posta di elezione con voto 
palese nominativo per la 
elezione dei nuovi organi
smi dingenti. Achille Ocdietto 

Forlani risponde: 
«Senza la De 
non si governa» 

F U M I C O QKRIMICCA 

••ROMA Cosi com'è propo
sta, l'idea dell'alternativa mi 
pare non solo antica ma poco 
praticabile, E poi aveva ragio
ne Berlinguer questo non è 
un paese che si può governa
re col 51%). Nella domenica 
delle Palme, sul sagrato della 
chiesa di San Gregorio Barba-
ngo, tra fedeli che si scambia
no ramoscelli d'ulivo, Arnaldo 
Forlani commenta la relazio
ne di Achille Occhetto, parla 
dell'alternativa, replica al giu
dizio del segretario comunista 
sulla natura della De e sul 
senso del suo ritorno alla gui
da del partito «La De non è la 
forza conservatrice che Oc
chetto dipinge Di me si conti
nua a dire- è l'uomo del 

preambolo. Io voglio ricordare 
due cose La prima è che in 
questi ultimi dieci anni non è 
che la De abbia fatto un'altra 
politica La seconda è che il 
preambolo era una cosa one
sta. SI, onesta Fece calare il 
sipario su quella specie di 
commedia che era la questio
ne del rapporto col Pei». Pòi, 
le aspre reazioni di Craxi alla 
relazione di Occhetto. Perché 
tanta durezza7 «Un po' k) co
nosco - dice - ed esprimo 
un'opinione è stata l'insisten
za del Pei sulla riforma eletto
rale». Un terreno sul quale, ag
giunge, il leader socialista 
continua ingiustamente a te* 
mere possibili -patti* tra De e 
Pei. 

A U I P A O W » , 4 , » « e I RESOCONTI A I .LBPAO.H111 ,1 t .19«20 

Il voto in un clima di stato d'assedio. Molti morti negli scqotri,^ guerriglia ed esercito 

Salvador, si combatte davaatì alle urne 
I militari uccìdono tre giornalisti 
Comunali 
francesi 
Vincono 
i socialisti 

§ • PARIGI Nelle elezioni am
ministrative francesi hanno 
vinto i socialisti, conquistando 
in base alle prime proiezioni 
almeno una ventina di città 
importanti, tra le quali Stra
sburgo, Avignone, Aix-en-Pro-
venco La destra è stata scon
fitta Il successo socialista è di
stribuito in modo equilibrato 
in tutto il paese ed e stato reso 
possibile anche dal voto eco
logista l comunisti arretrano e 
perdono Amiens, 1 ultimo ca
poluogo che restava loro 

MARSILLI A PAGINA 0 

Una giornata elettorale tragica e violenta quella del 
Salvador oltre alle decine di vittime negli scontri tra 
guerriglia ed esercito v'è da registrare l'uccisione da 
parte dei militari di tre giornalisti: un fotografo del
l'agenzia inglese «Reuter», un reporter salvadoregno, 
un operatore olandese che lavorava per l'americana 
«Cbs». Si è combattuto sin quasi davanti ai seggi 
elettorali anche delia Messa capitale. 

ALESSANDRA RICCIO 

• SAN SALVADOR. Doveva 
essere, secondo il presidente 
uscente Na|$t>leon Duarte, «la 
festa della democrazia». Si è 
rivelata una giornata tragica e 
violenta, la più clamorosa di
mostrazione del fallimento 
della politica seguita in questi 
anni dalla Democrazia cristia
na e dall'amministrazione 
americana Alle 7 locali sono 
stati aperti i 6300 seggi allestiti 
in lutto il paese, esclusi 22 
municipi controllati dalla 

guerriglia. L'affluenza è ap
parsa subito bassa, forte la 
più bassa tielta storia del pae
se Ma già poco dopo l'inizio 
delle operazioni di voto sulla 
capitale è calato il terrore 
Aspri combattimenti si sono 
registrati nella zona di San Ra
mon, nei pressi del vulcano di 
San Salvador Per ore la guer
riglia è riuscita a tenere testa 
all'esercito mentre la citta e 
gran parte del paese rimane
vano pnvi di energia elettrica 

A PAGINA 9 

L'Inter «elimina» 
la Samp e lascia 
uno stanco Napoli 
a meno quattro 

L'Inter di Trapattonì (nella foto) passa anche a Genova 
contro la Samp (1-0). La marcia della squadra nerazzurra 
si fa sempre più irresistibile. Tanto più che il Napoli pareg
gia ( 1 -1 ) a Roma contro la Lazio e non pare in buona salu
te Per il resto, importante vittona (1-0) delta Fiorentina a 
Bergamo e nuova preoccupante sconfitta ( I -0) della Roma 
a Pisa. La Juve regola (2-0) il Bologna mentre il Milan non 
ce la fa ( I • 1 ) con il Verona In coda 11 Cesena ba*te (3-2) il 
Tonno mentre Lecce-Como e Pescara-Ascoli finiscono 0-0. 

NELLO 8MMT 

Totocalcio 
I tredici 
vincono 
291 milioni 

Finalmente un bel tredici. Il 
Totocalcio infatti distribui
sce di 48 vincitori di «prima 
categoria. 291 827 000 lire » 
testa Anche i dodici si «di-
fendono», fono 2.232 e vin-
cono 6 275 000 lire. In sche-

• " • • " ^ • • • — ^ m K m dina due «2» (Fiorentina e 
Inter, il primo decisamente imprevisto) tre «1» e ben otto 
segni >X». 11 montepremi è allo, ma non straordinario: 
28 015 484 350 lire. Questa la colonna vincente 
21 1,XXX;X12;XXXX. 

«Commando» 
dell'Air 
libera 
mille fagiani 

Un migliaio di fagiani - solo 
in parte ripresi -fatti fuggine 
nella notte da un «commin* 
do» deirAlf (Animai Ubera-
non Front) probabilmente 
composto da Ire persone. K 
colpo di mano in un alleva-

•-"••••"•"•••••«"-"•••«•••»"•» mento a Villotta di Chloni 
nella Destra Tagliamento dove il 3 novembre erano stati li
berati duemila visoni da nproduzione. 1) «cervello» dell'or
ganizzazione potrebbe risiedere nel Pordenonese La sel
vaggina, nata e cresciuta in cattività, era destinata al com-
m a c i a »p»aiNA e 

N U L I PAGINE CBHTMU 

Il fotografo della agenzia Reuters, Roberto ucciso dai militari 

Il cardinale sfida 
gli spacciatori 
nella «loro» piazza 
Ha sfidato gli spacciatori recandosi proprio nella 
piazza di Milano dove solitamente si ritrovano. Ma il 
coraggioso discorso fatto ieri dal cardinale Martini è 
andato oltre. La sua è stata una dura requisitoria 
contro tutta la criminale «macchina» nazionale e 
mondiale che sforna droga e semina morte. Alla 
manifestazione organizzata dalla Caritas ambrosiana 
era presente anche il sindaco Pillttteri. 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO Parole durissime 
contro gli spacciatori, in piaz
za Vetra, loro ntrovo preferito 
Ma, al tempo stesso, un corag
gioso altolà alle organizzazio
ni cnminali che forniscono i 
mercanti intemazionali di so
stanze stupefacenti Sotto una 
pioggia battente, di ' onte a 
migliaia di persone, len po
meriggio l'arcivescovo di Mila
no, Carlo Mana Martini, ha 
sollecitato tutti i cittadini, le 
pubbliche ìstitazioni e la sles

sa Chiesa cattolica ad impe
gnarsi contro questo male. Il 
cardinale ha anche affermato 
che occorre instaurare «una 
politica vereo gli Stati produt
tori di sostanze narcotiche im
prontata a cnten di solidarietà 
alternativa che tolga ogni pre
testo di legittimazione a que
sta mortifera attività*. Nelle 
stesse ore a Milano la q 
tatreesima vittima della < 
dall'inizio dell'anno. 

Nuova clamorosa manifestazione a Mosca in favore dell'ex segretario della capitale messo sotto accusa 
Dopo il n o al comizio al parco Gorki sfilano in diecimila: «È lui il nostro candidato» 

«Viva Eltsin»: in corteo fino al Soviet 
È stata un'altra inattesa, straordinaria, giornata dì 
questa campagna elettorale sovietica dopo il sensa- -
zionale comizio tenuto da Boris Eltsin davanti a 
15mila persone in un quartiere di periferia len l ' è , 
stato praticamente un assedio, del tutto pacifico, 
dell'edificio del Soviet per quasi quattro ore Un ra
duno di massa per sostenere «Eltsin, il candidato del 
popolo», messo sotto inchiesta dai «burocrati» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SIROI 

La manifestazione di ieri a Mosca in favore dì Boris Eltsin 

• MOSCA. «Eltsin, Eltsin» e 
«Abbasso Ligaciov»: diecimila 
persone l'hanno gridato, ièri 
nel cuore di. Mosca. La stilata 
«d'opposizione».;'ha preso le 
mosse alle tredici quando agli 
organizzatori del comizio è 
stato comunicato che non c'e
ra più il permesso per svolger
lo all'interno del parco Gorki. 
Un divieto assurdo, inspiega
bile e che ha provocato un av
venimento ben più grande e 

clamoroso. Dapprima non 
sembrava neppure un corteo 
quello che, incerto e a zig zag, 
aveva imboccato il ponte 
Krimskij. Poi, una volta giuntò 
sul «Sadovoe Kalso», il grande, 
Irafficatissimo anello che cir
conda il centro della città, il 
serpente di folla si è ingrossa
to a vista d'occhio. Ed è già 

una marcia imponente quella 
che, canlando, sfila sotto il 
grattacielo del ministero degli 
Esteri. Sull'Arbat, l'isola pedo
nale, c'è il passeggio della do
menica. Dal corteo gridano; 
«Vieni, unisciti a noi». Molti lo 
fanno e chiedono: ma dove' 
state andando? «Andiamo al 
municipio a domandare che 
finisca la persecuzione di Elt
sin». La polizìa non interviene 
e continua a lasciar fare. 
Un tentativo di raggiungere il 
Cremlino è subito scoraggiato 
e-davanti al Palazzo del Soviet 
si grida: «Giù le mani da Elt
sin». La manifestazione dura 
sino alle sei e mezzo della se
ra. Poi, a poco a poco, la gen
te va via e sulla Gorki riprende 
jl traffico. 

A PAGINA IO CHIESA A PAGINA 2 

rompiballe 
del Trap 

• • Un rompiballe cosi vale 
un tesoro. Anzi, per l'esattez
za. sette scudetti con quello 
che, dopo la vittoria di ieri a 
Genova, si accinge a conqui
stare seduto in panchina. Ma
gari l'avessi avuto io un alle
natore cosi. Mi avrebbe fatto 
un gran bene. Altro che il Via-
nì dei mìei primi anni In ros
soneri che pretendeva dì gal
vanizzare i giocatori insultan
doli.1 Dì questa straordinaria 
stagione interista per me il 
grande vincente è sicuramen
te il «Trap». Sono davvero feli
ce: ora qualcuno sì deciderà 
anche a riscrivere la lunga sto
ria dell'era juventina. Per trop
po tempo infatti l'ombra di 
Agnelli, da una parte, e quella 
di Boniperti, dall'altra, hanno 
oscurato molti dei meriti di 
Giovanni. La sua sfida (anche 
al passato bianconero) è ri
sultata ancora una volta vin
cente. E non poteva essere al
trimenti. 

In Italia non conoscono al
cun uomo-panchina come lui. 
Pignolo, meticoloso, fiscale, 

' «teso» al punto giusto ha sem
pre, proprio per questo, la 
squadra in pugno. Sa conferir
le quella ferrea determinazio
ne che gli sciocchi scambiano 
per «avarizia". La parola-chia
ve è: concentrazione. In fondo 
una rarità nel panorama della 
pedata nazionale. Il calciò di 
Tnpattoni è fatto di «testa», 
più che di «cuore». Di ore e 
ore di noiosissimi particolari. 
A cominciare dalla... rimessa 
laterale. Già, perché a chi po
trebbe sembrare decisivo lo 
studio della rimessa laterale? 
A nessuno ovviamente, salvo 
che a luì. Perché, secondo il 
«Trap», o si è concentrati sem
pre o non lo si è mai. E, visti ì 
risultati, è questa una.grande 
lezione sportiva. Trapattoni 
non vince perché è geniale, 
vince perché lo vuole. Il che, 
se possibile, dovrebbe entu

siasmare e far riflettere anche 
di più. 

Qui non è questione dì zo
na o dì gioco all'italiana. E 
nemmeno di tradizione alla 
Rocco. Concentrazione e de
terminazione, infatti, sono ar
mi vìncenti non solo nel cal
cio, ma in tutti gli sport. Per 
non parlare poi della vita quo
tidiana dove il lasciarsi andare 
è, al contrario, prassi comune 
e, naturalmente, perdente. In 
questo il «conservatore» Tra» 
paltoni è davvero moderno. 
La sua professionalità non è 
una maschera dell'ultima ora. 
E uno stile, una forza che è in 
grado dì trasmettere, con .mol
to rispetto ma con eatrem* 
coerenza, anche al gtyppo 
che guida. Da qui la compat
tezza, l'efficienza, l'impenetra
bilità (non il difensivismo) di 
molte sue formazioni. Il che 
non esclude, anzi, che quak 
che volta risulti un vero,, toi* 
sopportabile rompiscatole, 
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D simbolo Eltsin 
O I U L I I T T O CHIESA 

D ira il voto di domenica prossima - sempre 
che non vi siano tentativi di stravolgere le ci
fre - l'ampiezza della popolarità d i Boris Elt
sin. Ma bisogna essere ciechi e sordi per 

^ • i non sapere che milioni di elettori moscoviti 
voteranno per lui, per farlo eleggere deputa

lo del Congresso, per averlo come rappresentante «in-
corruttibile- nel nuovo parlamento sovietico, voluto da 
Gorbaclov. Di ciechi e sordi ce ne sono invece, anche 
nel comitato centrale del Ffcus, se è vero che un bel 
gruppo di "operai" ha pensato che il modo migliore per 
affrontare il «aso Eltsin- fosse quello di metterlo 'sotto 
inchiesta». Viene in mente quella famosa battuta d i 
Krusciov quando, messo di fronte a lettere di critica del 
suo operato, rispose. >Li conosciamo bene, noi, questi 
metallurgia: 

A quanto sappiamo l'iniziativa di mettere di nuovo 
sotto accusa Eltsin non è di Gorbaclov e del grappo 
rinnovatore. E stato un colpo di mano i cui promotori 
sono gli stessi che hanno fatto circolare nei comitati di 
pallilo della capitale un documento anonimo di 11 pa
l ine , calunnioso e provocatorio contro II •reprobo». 
Cose che capitano anche nelle miglion famiglie, Ma 
quello che sbalordisce non è la ottusa prepotenza di 
certi quadri d i partito. £ soprattutto il loro distacco dal
la reaita del paese. Tanto pronunciato da impedire lo
ro di prendere atto che la gente sta con Eltsin e, quanto 
più si cercherà di fermarlo con metodi classici dello 
stalinismo, tanto più la gente sarà confermata nella sua 
convinzione che Eltsin t un «giusto, e gli altri sono 
quelli d i sempre, che vogliono tappargli la bocca per
ché temono la •verità.. 

Eltsin, a prescindere dalle sue qualità personali, dal
la bontà del suo programma (non tanto diverso, a ben 
vedere, da quello di Gorbaciov, se non nella •tattica.) 
è al tempo stesso una bandiera, un simbolo, e il segno 
della profonda crisi d'identità del partito in cui milita e 
d i cui C dirigente. Troppi non hanno ancora capito che 
il meccanismo democratico, messo in moto del tutto 
consapevolmente da Mikhail Gorbaclov, richiede un 
mutamento radicale di rapporti politici nel paese Sono 
gli stessi che hanno utilizzato le prudenze e i complica
li meccanismi della legge elettorale per bloccare deci
ne di candidati degni e onesti. Pensavano di poter fare 
la stessa cosa con Eltsin. E, Invece, Eltsin non si PUÒ 
pio leccare: il controllo popolare lo ha già mesto In 
salvo, gli ha già conferito l'immunità politica e parla
mentare. prima ancora della sanzione del voto, 

La sua eledone - cosa potrà impedirla? - è la fine di 
una fase della perestro)ka quella, per usare le parole 
d ì Gorbaciov, della nvoluzione •dall'alto», promossa da 
un vertice illuminato che, essendo l'unico detentore 
dell'informazione sullo stato del paese, ha avuto il co
raggio d i prendere per i capelli un apparato riottoso e 
di costringerlo a prendere atto che occorreva cambia
re, •perché altra via non Ce». Doveva venire il tempo -
era nella logica inesorabile delle cose - in cui un'almi 
rivoluzione, «dal basso», avrebbe cominciato a muove
re i suoi primlpas, si. « 

C iò che accade oggi in Unione Sovietica non 
è più - lo scriviamo da tempo - questione 
che riguardi ristretti gruppi d'intellettuali 
progressisti. Neppure è cosa delle grandi cit-

•••»•»»•• tà, mentre la profonda provincia resta im
mobile nelle antiche apatie E movimento di 

masse, che piova anch'esso quante cose si muoveva. 
no,' si tono sempre mosse, nelle viscere della società 
sovietica: compresse, solforate, impedite, offese dalla 
violenza del potere, dal paternalismo, dall'argomento 
secondo cui il popolo doveva 'ancora imparare» la de
mocrazia. E cosi io si teneva sempre fermo al gradino 
zero, in attesa di tempi che si sperava non sarebbero 
malvenuti. 

Invece son venuti e urgono. Non vogliamo sopravva
lutare la situazione Sarebbe prova di altrettanta cecità 
non ricontare che in Urss c'è anche Sumgalt, c'è l'arre
tratezza culturale e politica di intere regioni. Non c'è 
solo la Moscoviti di Zinoviev, ormai pronta da qualche 
decennio ad una vita moderna, civile e democratica. Ci 
tono repubbliche che rivendicano, a buon dintto, una 
giustizia troppo a lungo nmandata e che rischiano, nel 
foro impeto, di mettere in pericolo la perestroika tutta 
intera. Bisogna saperlo. 

Dunque si deve capire Gorbaciov quando temporeg
gia, per dare tempo e modo al partito di capire e met
tersi al passo coi tempi, Ma r tempi urgono Vale dun
que quello che scriveva recentemente (Problemi di 
Economia, n.2, 1989) ALeksandr Jakovlev .Non sare
mo capaci di creare il nuovo, ci impauriremo di fronte 
a qualche difficoltà7 Allora tendenze distruttive nella 
sfera economica e politico-morale potranno raggiun
gere, in certo senso, livelli non più correggibili Allora 
potrà minacciarci non soltanto un ritomo al passato, ai 
tempi della stagnazione delle coscienze, ma un con
servatorismo aggressivo che celebrerà la sua vittoria, 
Questo occorre vedere Questo debbono comprendere 
i comunisti di un grande partito» 

Intervista con Nerio Nesi 
presidente della Bnl 
«Creiamo un grande polo 
finanziario statale 
contro il disegno 
di privatizzazione» 

Uniamo 
di un» banca: 
a destra, 
Nero Nesi 
presidente 
della Banca 
NiztonaH 
del Lavoro 

Banca pubblica addio? 
«Lo Stato non ceda» 
«È in atto un grande disegno di priva
tizzazione della banche pubbliche 
del Nord, legate agli interessi dei 
gruppi industriali, che va contrastato 
salvaguardando e rilanciando un po
lo finanziario pubblico». II presidente 
della Banca Nazionale del Lavoro (la 
più grande banca italiana) Nerio Nesi 

in questa intervista all'Unità parla del 
processo di ristrutturazione del siste
ma bancario italiano e dei rìschi di 
marginalizzazione della finanza pub
blica, dei rapporti con il Tesoro e la 
Banca d'Italia. E annuncia: tornerò a 
far politica nel Psi nel nome di Riccar
do Lombardi. 

• ROMA. Dottor Nei l , è In 
arto un proceuo d i forte 
ristrutturazione e riorgft* 
•r iunitone del • U t e n u 
bancario Italiano. Fiutoni 
e concentnzlonl I ra vari 
latitati e poi prtvaUuazlo* 
ne delle banche del l ' I l i : 
che ne dice? 
Si tratta di un processo neces
sario e irreversibile di frónte 
all'apertura dei mercati euro* 
pei Nelle ultime settimane 
dalle parole si e passati a 
qualche fatto concreto. Nuovo 
Banco Ambrosiano e Banca 
Cattolica del Veneto; Banco di 
S Spinto e Cassa di Risparmio 
di Roma. Ci sono altri progetti 
in discussione, Imi con Banco 
di Roma, con l'aggiunta, forse, 
del Banco di Napoli. Poi si di
scute delle tre banche dell'In 
e infine anche della Bnl 

Cosa pensa dell'avvio della 
privatizzazione delle ban
che di Interesse nazionale 
avviato dallirl? E di Fracan-
sani che invece è per la Se* 
pernia? 

Sono un po' restio a parlare 
delle altre banche Faccio solo 
una osservazione generale. 
C'è un grande disegno di pri
vatizzazione che nguarda tutto 
il paese e oggi soprattutto le 
banche del Nord, In questo si 
npete la stona del sistema 
bancario italiano dall'inizio 
del secolo quando nacque la 
Banca Nazionale del Lavoro. 
Una stona caratterizzata dal 
ruolo alternativo che hanno 
giocato le grandi banche mila* 
nesi, legate - attraverso Me
diobanca - ai principali grup
pi industnali e finanziari priva* 
ti del Nord, e la Bnl Di fronte 
al processo di privatizzazione 
che si attuerà, sia pur gradual
mente, delle grandi banche di 
Milano e Tonno.. 

EaTorinoc'èUFIat.» 
È evidente Dicevo che, di 
fronte alla privatizzazione che 
inizia dal Nord, e necessario 
che nella capitale politica del 
Paese ci sia un grande polo fi
nanziano pubblico t. questa 
la condizione perche lo Stato 
mantenga un ruolo di inier-

W A L T I R DONDI 

vento nella finanza italiana. Io 
non sono uno statalista, ma ri
tengo che a questo ruoto fon* 
dementale non si possa nnun* 
ciare. Non è detto che questo 
polo debba essere necessaria* 
mente urla sola banca. Pud 
essere Bnl insieme a Ina e 
Inps. pud essere l imi, ma 
qualcosa ci vuoje. Questo è il 
disegno politico, in senso lato, 
che secondo me le automa di 
governo e la Banca d'Italia do
vrebbero perseguire. 

E di Asseto che accasa le 
banche pnoncne di non 
•ottnscriireR 1 thosl di Stato 
sxettssto'ta «ff icoltMl Te-
soro nella gestione del debl* 

. topsttpett*- -- * * ' * 
La Bnl non è toccata da que
ste accuse e Amato lo sa be-
ne.ln questi anni la Bnl ha fat
to su questo fronte notevoli sa
crifici, tanto che abbiamo in 
portafoglio titoli pubblici per 
1 Ornila miliardi che oggi val
gono meno a fronte di nuove 
emissioni a rendimenti più 
elevati. 

Cosa penta detta presenza 
delle M u t r i e nel cannale 
bancaria e detta recente 
normativa Introdotta nel-
l'sdrtrttnut? 

Io sono favorevole all'ingresso 
delle Industrie nelle banche 
ma contro la possibilità che 
ne abbiano il controllo. Né 
valgono le osservazioni della 
Confindusiri» che propone re
gole diverse londate sulla limi* 
fazione della concessione di 
credito alle industrie che sono 
azioniste di banche, tutto ciò è 
astratto perchè nelle banche 
non entrano le piccole azien
de ma i grandi gruppi, al quali 
è praticamente Impossibile 
applicare le regole. Sulla legge 
approvata al Senato sono fon
damentalmente d'accordo. 

Ma anche voi banchieri non 
•lete esentì da colpe. Scarsa 
trasparenza nelle operazio
ni» rùpantiatari penalizzati. 
Ogni volta che vengono al
zati 1 tassi per la concessio
ne del crediti è una lotta per 
fare alzare anche la remu

nerato» dd depositi 
Sulla trasparenza c'è un pro
getto di legge, vedremo, È pe
ro giusto lare quello che il si
stema bancario, con grande e 
gravissimo ritardo, ha comin
ciato a fare, lo dico sempre al* 
l'Abi che se noi banchieri sla
mo cosi poco popolan tra la 
gente è anche perchè abbia
mo molti torti. È necessaria 
una grande propaganda per 
convì.i 're il risparmiatore a 
gestire meglio il proprio dena
ro e trattare sempre con la 
banca. E poi bisogna evitare 
che ci siano ancora centri del 
paese in cui c'è una sola ban
ca, che agisce in condizioni di 
monopolio. >% -

Dottor Neri, lei presiede la 
più grande banca Italiana, 
però avete non pochi prò* 
Memi. Per risolverli som 
state avanzale molle Ipote
si: cosa c'è di concreto? 

La Bnl ha necessita di aumen
tare il proprio capitale per 
adeguarlo alle esigenze di una 
banca che amministra nomi
la miliardi ed è il primo istituto 
di credilo italiano (il 12 In Eu
ropa e il 35 nel mondo). Ab
biamo bisogno di mille miliar
di entro 11 '90 e di altri mille 
prima del '92 

Cifre ragguardevoli, come 
pensate <U trovarle? 

Il Tesoro dello Stato, che è l'a
zionista di maggioranza della 
Bnl con il 75%. ha previsto 350 
miliardi nel progetto di legge 
Amato-Colombo sulla nforma 
delle banche pubbliche. ' na 
cifra assolutamente insuffi
ciente. C'era l'ipotesi di impe
gnare nella ricapitalizzazione 
ina e Inps che sono azionisti 
sia di Bnl che di Crediop, del 
quale avremmo dovuto acqui
sire la maggioranza Avremmo 
cosi potuto trasformare la Bnl 
in holding con due gruppi 
controllati una spa per la par
te bancana e il Crediop per il 
credito speciale e il paraban
caria Questo avrebbe per
messo al nostro gruppo (che 
è già polifunzionale) di au
mentare considerevolmente le 
sue capacita di competizione 

a livello mondiale. 

Se l'operudone Credlop 
non è possibile quale alter
nativa avete? 

C'è un impegno formale del 
ministro del Tesoro e del go
vernatore della Banca d'Italia 
di considerare comunque 
priontana la ricapitalizzazione 
della Bnl, l'unica banca diret
tamente di proprietà dello Sta
to Anche una soluzione diver
sa per il Crediop dovrebbe 
avere come base la ricapitaliz
zazione di Bnl. Cioè gli attuali 
possessori delle quote del Cre
dlop - a chiunque vendano -
dowebbero*uulacaie ILricava-
to per aumentare, nel caso di 
bia e Inps,. la loro quota In 0nl, 
e «entrare» nel-caso della Cas
sa depositi e prestiti. Di questi 
impegni devo fidarmi. 

Avete pensato a Minzioni 
diverse? 

Si, ma non alternative. Riguar
dano possibili partner stranieri 
e la possibilità di quotare in 
Borsa le nostre azioni di co
mando (quelle di risparmio lo 
sono già). Ma per fare questo 
occorre migliorare anche la 
nostra redditività. 

A proposito di redditività, I 
conti della Boi negli nhtrol 
anni non sono stati tra I mi
gliori e avete avviato una 
forte ristnittorazloac Inter
na che ha comportato anche 
forti riduzioni di personale. 
Con quali risaltati? 

Buoni, anche se a prezzo dì 
dun saenfei. Nell'88 l'utile di 
bilancio è aumentato 
dell'80%, comprendendo le 
plusvalenze delle alienazioni 
immobilian, del 24% in termini 
omogenei con l'87, Ma a pro
posito di redditività, bisogna 
sempre tenere conto che i no-
sin tre maggiori azionisti han
no sborsato 60 miliardi, cioè il 
capitale che ip ho trovato 
quando sono entrato in Bnl. 
per controllare un gruppo che 
oggi vale almeno 5mita miliar
di 

Un'ottima domanda, di ar
gomento non bancario. SI 
parla sempre più Insistente* 
mente di nn suo ritorno al

l'attività politica diretta, at
traverso ti rilancio detta 
corrente lombanuana al
l'Interno del Fai Cosa c'è di 
vero? 

lo mi sono iscritto al Psi ben-
t'anni fa sotto le insegne di 
Riccardo Lombardi, sono 
sempre stato e sono tuttora 
lomoardiano lo credo che sia 
utile per il Psi e la sinistra di
scutere una serie di questioni 
comuni, anche teoriche II 
processo di nstmtturaztone 
della sinistra in Italia non pud 
lare rifenmento solo a date 
evocative, né essere realizzato 
ki un .spio giorno Da qm l'esi
genza di una continua ricerca 
approfondila, anche, teorica. 
Nel 'pensiero di Lombardi''ci 
sono punti obsoleti ma nma-
gono vivi due insegnamenti il 
pnmo riguarda la sua previsio
ne circa il fatto che non si può 
considerare senza limiti il pro
gresso tecnico del mondo, il 
secondo è sulla felicità umana 
che non è determinata tanto 
da consumismo quanto da 
una società «diversamente ric
ca», fatta anche di Ideali e di 
cultura Per questo ho creato il 
Circolo di discussione Recar 
do Lombardi in Piemonte 
Passare la domenica nelle se
zioni e nei circoli socialisti a 
parlare di politica, anziché an
dare a giocare a golf come i 
miei colleghi banchieri, costi
tuisce per me un grande arric
chimento. 

Smetterà dunque I panni del 
banchiere per vestire quelli 
del politico, magari per por
tare nel Psi opinioni diverse 
da quelle di Craxl? 

Fra due anni concluderò la 
mia esperienza alla Bnl e, do
po tanti anni passati nel siste
ma bancario, ai quali bisogna 
aggiungere quelli passati nel-
l'mdustna, penso che questa 
parte cosi importante della 
mia vita civile e professionale 
potrà ritenersi conclusa. Non 
so ancora quello che farò (e 
che mi sarà consentito di fa
re) allora Non escludo, però, 
di presentarmi candidato alle 
prossime eiezioni politiche, in 
Piemonte 

Intervento 

Legge sulla violenza 
Speriamo che non sia 

una storia infinita 

PAOLA OAIOTTI D I M A M 

m approvazione 
' alla Camera Li 

dei deputati 
della legge sul-

• M M - ^ - M la violenza ses
suale non ha 

chiuso la vicenda, il dibatti
to, come si sa, è destinato a 
riproporsi a) Senato, dove 
un nuovo braccio di ferro 
sulla legge rischia di signifi
care l'ulteriore prolunga
mento. 

Parto dall'idea, dalla fi* 
ducia, che nessuna parte in 
causa sia davvero interes
sata a' prolungare un ulte
riore rimpallo fra te Camere 
di una cosi annosa questio
ne. e dunque dalla convin
zione che è interesse di tut
ti trovare una soluzione 
soddisfacente 

Per quanto riguarda la 
procedibilità d'ufficio fra 
estranei, nesce difficile se
guire le posizioni, pure forti 
in area femminista e fem
minile, volte a difendere 
l'Intimità, la privatezza, il 
diritto al silenzio della don
na offesa. Se un tale diritto 
c'è. e indubbiamente c'è. 
esso non si rispetta disar
mando lo Stato daii obbli
go di pronunciare il carat
tere di interesse generale, 
di offesa collettiva, legato 
ai diritti delia persona don
na, alla sua inviolabilità; ai 
rispetta creando le condi
zioni di un processo che 
non sia una ulteriore umi
liazione della donna, e una 
cultura giuridica e ambien
tale che non ricada sulle 
vittime. Ma certo la creazio
ne di un tale ambiente cul
turale non può avvenire en
tro un contesto che rischia 
di riconsegnare alla impu
nità, per paura o pudore 
delle vittime, una percen
tuale, quanto si voglia alla 
o no, dì colpevoli; di lascia
re le donne sole a curare le 
proprie piaghe intenori, ma 
non per questo fn pace con 
se-stesse, peichfrja rinun
cia alla giustizia cui hanno 
diritto non può che raffor
zare il sentimento umilian
te di un destino di sottomis
sione. Del resto i recenti ri
torni di fiamma per la que
rela di parte fra estranei 
paiono a me porsi logica
mente solo all'interno di un 
pregiudizio antistituziona-
le, coerente con certi filoni 
del pensiero femminista (e 
che però certo non condi
vido) ma mi appaiono in-
spiegabili da parte di partiti 
che hanno giocato la loro 
funzione storica sul valore 
delle istituzioni. 

Più complessa certo la 
questione della procedibili
tà d'ufficio fra coniugi. Ciò 
che è qui in gioco è assai di 
più. In gioco qui è il supe
ramento di quella precisa 
clausola di esclusione, 
strutturale nella formazione 
del dintto moderno, che 
sottraeva alla tutela pubbli
ca il campo del privato fa
miliare Pensato dal cittadi
no sovrano, dal maschio 
adulto, come area intocca
bile della sua propna so
vranità, il privato, la fami
glia, era destinato a restare 
a lungo una zona franca ri
spetto alla generale rivendi
cazione dei diritti indivi
duali La crescita del siste
ma di scambio, e l'accesso 
delle donne in esso, sotto II 

profilo economico e sotto 
quello culturale, e alla pie
na cittadinanza (come del 
resto il riconoscimento del
la autonoma personalità 
del bambino) ha reso Inso
stenibile questa ipotesi e 
non poteva non modificare 
radicalmente il rapporto 
stabilito fra tutela pubblica 
e diritti del singolo. E nella 
misura in cui la riconferma 
della querela di parte diffe
renziata ripete la concezio
ne classica di un privato 
sottratto alla tutela pubbli
ca dei diritti, in questa mi
sura essa rischia di essere 
contraddlttona con la nuo
va figura femminile 

Ma l'estensione del dirit
to penale, come forma di 
tutela dei dintti individuali, 
anche entro le relazioni fa
miliari non solleva per que
sto meno problemi E uri 
fatto che un compito cui lo 
Stato moderno non può ri
nunciare, e cioè la tutela, 
ma più !a promozione del 
singolo, in questo ambito si 
rivela sempre più disatteso; 
ciò è perché resta basato 
ancora soprattutto sulle (or 
me classiche di una giu|ti-A 

zia penale pensate per ben 
altre congiunture, fnevita* 
bilmente operanti su singo
li episodi, anziché sulla 
contabilità e i bilanci com
plessi di una vita a due, 
non solo Incapaci di quella 
funzione di prevenzione 
che pure dovrebbero avere, 
ma soprattutto destinale a 
congelare e rendere Irre
versibili le crisi» anziché ri-
sanarle. 

I
n realtà sono io 
stessa stupita 
che la Demo
crazia cristiana, 

•w». che al tempo 
della elabora

zione della riforma del di
ritto di famiglia aveva speso*' 
molte energie per «osterie-
re l'Istituzione del Tribuna* 
le della famiglia, e non CW 
do abbia mai abbandonato 
la logica che la sostiene, 
non abbia ritenuto, almeno 
per quanto ne vede un os
servatore estemo, di ripren
dere in questa occasione 
una simile proposta Allora 
la proposta trovò una netta 
opposizione a sinistra, ma 
motta acqua è passata sot
to i ponti E molti degli im
passe oggettivi che hanno 
segnato il dibattito di que
sta legge avrebbero avuto 
tutto da guadagnare da 
meno polemiche ideologia-
zanu e da più proposte 
concrete volte a scavare 
nelle ragioni delle difficoltà 
che la questione solleva, 
Resto dell'idea, inutilmente 
espcsta anche in un artico
lo su «La Discussione! agli 
inizi dell'estate scorsa, che 
la costituzione di un simile 
organo, comunque lo si vo
glia chiamare e ripensare 
oggi, potrebbe sdrammatiz
zare molte polemiche È su 
questo terreno che potreb
be sciogliersi il paradosso 
che si diceva all'inizio. Un 
accordo parallelo potrebbe 
salvare la legge com'è, ma 
porre insieme in cantiere 
uno strumento ai confini 
fra il processo penale e l'in
tervento di sostegno e di 
cura, purché dotato di 
strutture adeguate, 
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• I La discussione sulla -Pio
vra» continua "Il Corriere del
la Sera» ha dedicato il suo ro
tocalco di sabato scorso al 
commissario Cattarli La mia 
nota apparsa lunedi scorso, 
dedicata agli effetti che i dlm 
sulla mafia possono provoca
re sulla formazione della opi
nione pubblica ha suscitato 
una discussione non solo sui 
giornali come era prevedibile 
ICli ha sorpreso il fatto che tan
ti compagni hanno voluto par-
lame direttamente con me. 

Un giovane compagno ve
neziano mi ha trattenuto per 
venti minuti al telefono per 
manifestarmi dissensi e con
sensi senza preoccuparsi del
la bolletta (che arriverà al ge
nitori) . Il fatto che ci sìa un In
teresse e una discussione lo 
considero un successo degli 
autori della Piovra e anche di 
chi in questi anni ha dato una 
battaglia sul fronte della lotta 
alla mafia, E diffusa la consa
pevolezza che c'è un nodo 
che stringe sempre di più non 
solo la Sicilia, ma il paese, l a 
discussione sui film che tratta
no, da angolazioni diverse, te
mi che ci riconducono ad un 
giudizio sulla mafia e sui com

portamenti dello Stato non è 
nuova È nuovo il fatto che og
gi gli spettaton sono milioni. 

Negli anni 50 fu proiettato il 
film di Pietro Germi, -In nome 
della legge*, tratto dal libro 
biografico di un alto magistra
to, Guido Lo Sclilarvo, dal tito
lo «Piccola pretura» Un libro 
che esaltava te virtù della vec
chia mafia che amministrava 
giustizia in zone dove lo Stato 
non c'era Nel film c'è un n-
tratto bellissimo della Sicilia 
feudale degli anni 20 e si rac
conta là storia di un giovane 
pretore che conclude la sua 
missione In Sicilia salvaguar
dando il suo onore e la sua fe
deltà allo Stato nei momento 
in cui la malia salvaguarda il 
suo «onore* ed il suo modo di 
fare giustizia. 

Negli anni 60. nelle sale ci
nematogràfiche sono arrivati | 
film di Elio Retri- Ricordo an
cora le polemiche e discussio
ni arrabbiate con Elio. 1 suoi 
film tratti dai racconti di Leo
nardo Sciascia hanno tra
smesso al móndo le immagini 
di uomini e di intere comunità 
che hanno assimilato nelle vi
scere più profonde codici di 

nHitifti'wiffifll 
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La Piovra TV 
e Michela Buscemi 

comportamento, modi di es
sere in cui si vede come la 
mafia si è : fatta tradizione e 
cultura, Basta vedere come 
partano e tacciono questi uo
mini; come stabiliscono 1 loro 
rapporti (amiliari e sociali; co
me si attribuiscono le qualità 
dell'odio e dell'amore. Il giu
dice Falcone, interrogato da 
Paolo Qraldi, per il rotocalco 
del «Corriere», dice che quei 
codici, anche oggi, hanno un 
certo corso e non bisogna mai 
sottovalutare la ricerca del 
consenso sociale da parte del 
potere mafioso. 

Certo oggi t'ambiente è 
cambiato. Ricordate come, 
nei libri di Sciascia e nel film 
di Petri, vivevano i paesi della 

Sicilia in una società ancora 
chiusa? Le case, le strade, con 
i selciati di pietra per fare iner-

f>icare i muli, la bottega del 
armacista, la stanza disador

na del contadino, il palazzotto 
signorile in piazza, il munici
pio, la caserma dei carabinie
ri, le sezioni dei partiti e delle 
camere del lavoro, la canoni
ca e il cìrcolo dei civili. Tutto 
ha l'odore e il sapore di una 
mafia casalinga, bonaria e fe
roce, accettabile e accettata. 
Lo Slato appare lontano, 
spesso debole e ridicolo o vio
lento e sopraffattore. Quei 
racconti, quei film conquista
vano perché riuscivano a farti 
sentire dentro quella società 
per accettarla e giustificaria 
ovvero per comprenderla e 

combatterla. E anche allora 
c'era un eroe solitario e scon
fitto. 

Oggi gli scenari sono com
pletamente cambiati, in Sici
lia, a Roma, a Milano. E la so
cietà che ci mostrano ci è più 
vicina ma ci sembra più lonta
na. Il suo eroe è più congenia
le all'oggi ma ci appare meno 
credibile. In un film di movi
mentò, sulla criminalità, è ine
vitabile che ci sia un eroe soli
tario. E il protagonista della 
lotta alta mafia vincente non 
può che essere un perdente. 
Tutto regge. So bene che il 
pessimismo di questi film 
esprime un impegno civile 
che costituisce anche uno sti
molo. Ma il nodo non sciolto 

e forse non scloglibile dei film 
sulla mafia è un altro La ma
fia non può essere sconfitta 
da poliziotti o magistrati one
sti e coraggiosi se non cambia 
il contesto sociale, politico e 
culturale dentro cui operano 
Nei momenti in cui si sono 
svolte grandi lotte sociali e po
litiche è cresciuta una co
scienza collettiva e la gente ha 
acquistato fiducia e coraggio. 
Se mancano i protagonisti del 
vivere sociale non si capisce 
nulla e la mafia ci appare in
vincibile e il pessimismo del
l'intelligenza può trasformarsi 
in scetticismo e rassegnazióne 
che generano omertà e paura. 

Nei giorni scorsi a. Palermo, 
una: donna coraggiosa, Miche
la Buscemi, che /aveva visto 
uccisi i suoi fratelli, ha ritirato 
la sua costituzione dì parte ci
vile al maxiprocesso. È stata 
minacciata, in questi casi non 
ci sono protezioni credibili. La 
polizia non può proteggere i 
testimoni onesti se non sono 

Eroteiti, anzitutto, dalla pub-
Itca opinione, dalla gente del 

quartière, del caseggiato; dai 
parenti stessi. Se non sì rove
scia il clima, se non ci sì con* 

vince che la mafia non è In
vincibile e che anche i potenti 
possono pagare, tutto sarà 
inutile Certo quando si assiste 
al film del caso Cirillo recitato 
nella realtà da personaggi del 
mondo politico italiano, con 
testimonianze false e reticenti 
dei potenti, è difficile chiedere 
a Michela Buscemi di avere 
coraggio È vero, il commissa
rio Cattani è un coraggioso, 
Ma se la mafia è più forte di 
lui sarà anche più forte di Mi* 
chela Buscemi. 

C'è nel film di Perelli una 
verità che non può essere ta* 
ciuta e sarebbe disonesto ta* 
cere. Ma non è tutta la verità. 
E uno spicchio di verità per
ché ritrae uno spicchio della 
società, E una verità che pro
voca rabbia e indìghazjone, 
Ma riqn sono ^èrid, .còme al
tri, che.s^Uècitaùh^ìòneMitri 
impegno. Anzi dòpo ave* Iettò 
tanti commenti sano ancora 
più convìnto di ciò che ho 
scritto la settimana scorsa: 
rintraccio tra-ìl reale che vìvia
mo ogni giorno e l'immagina-
rio dei film che vediamo da 
un alibi ad un disimpegno e 
ad uno scetticismo sempre 
più allarmanti. 
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Tortorella: il grande tema è l'intreccio 
tra democrazia e idealità socialiste 
Interventi critici di Macaluso e Borghini 
La risposta di Mussi ai socialisti 

CJrrterno 
del Palazzo 
dello sport 
M sera 
durante 
l'Intervento 
di Gian Carlo 
Paletta 
Nelli foto 
a destra, 
una giovane 
delegata 
poco prima 
dell'inizio 
del lavori 

Cercando l'alternativa 
Reichlin: «Questa Italia ne ha bisogno» 
D nuovo corso è la cultura dei diritti 
Nella seconda giornata del congresso nazionale 
comunista il dibattito si concentra sulla proposta 
dell'alternativa, i suoi contenuti, le condizioni 
per realizzarla. Molti interventi analizzano e criti
cano le reazioni negative del Psi alla relazione 
di Occhetto. I discorsi di Reichlin, Tortorella, Ro
dotà, Bassolino, Mussi, Macaluso, .Borghini e 
AsorRosa 

QIANCARLO MSaTTTI 

• ROMA II nucleo della pro
posta politica di Occhetto, la 
linea politica con cui questa °.i 

.presenta al suo l# Congresso, 
•la chiarezza dell'indicazione 
dell'alternativa e la.volonta di 
'ripresa dei comunisti italiani 
sono arrivati a segno. Non so
lo tra i delegali al Palazzo del
lo sport ma anche all'opinio
ne pubblica. SI può dire che, 
ad eccezione delle Interpreta
zioni socialiste, il modo come 
il partito è stato tradotto, que
sta volta, dalla stampa non si 
presta a equivoci o deforma-
ciani, E la seconda giornata 
dell'assemblea trasmette indi
cazioni altrettanto chiare, che 
liquidano le Ipotesi su vecchi 
schemi di dibattito o di con
trapposizione. Non sono man
cale alcune differenziazioni, 
ma una serie di Interventi, che 
hanno riscosso il massimo di 
attenzione e di consensi, han
no tracciato gli elementi chia
ve della nuova politica comu
nista In modo inequivocabile. 
al centro l'idea di un partito 

che si batte davvero per l'al
ternativa, per una prospettiva 
unitane della sinistra in modo 
che le polemiche lanche aspre 
nei contron'i del Psi non pre
sentano più il rischio d i ambi
guità. di una ricaduta nella 
vecchia politica consociativa; 
e da qui la spiegazione del 
nervosismo delle prime rea
zioni socialiste. Indicativo, In 
questo senso, l'intervento di 
Allredo Reichlin, che ha cer
cato di ridurre al suol elemen
ti essenziali, di "semplificare" 
il contenuto della novità e dei-
la forza dell'impianto di Oc
chetto: •L'alternativa diventa 
Analmente non una formula o 
una bandiera, ma una politi
ca, perchée prima ancora di 
misurarsi, come Occhetto ha 
tatto apertamente e con leal
tà, con il Psi si misura con il 
problema principale della na
zione oggi*. Qualcosa che n-
corda altre svolte: Salerno, 
quando i discorsi sulla monar
chia furono sostituiti dalla In
dicazione del problema na

zionale principale di ,illora, 
che era quello della liberazio
ne dell'Italia. E il problema 
principale è oggi quello della 
riforma dello Stato e del siste
ma politico. Si tratta di affron
tare il vero nodo che ostacola 
l'alternativa, che non sta né in 
un nostro settarismo né in una 
nostra incompiuta legittimità 
democratica e riformista, ma 
sta nel modo come questo 
paese è governato da decen
ni: da un partito Stato e socle-
ia insieme - la De - in una lo
gica di compromessi sodali e 
di spartizione del potere* Una 
degradazione della funzione 
di governo che ha spostato le 
grandi decisioni fuori dalle 
Istituzioni rappresentativi ver 
so i grandi potentati. Si tratta 
di sciogliere questo nodo sof
focante, di spezzare una spi
rale perversa, tra potenza pri
vata e impotenza pubblica, 
che è alla radice del deficit 
pubblico. È questo il contenu
to della proposta rivolta al Psi, 
il tema dei diritti, dei poteri, 
del funzionamento della de
mocrazia. È II tema su cui Cra-
xi deve misurarsi, andando al 
di la della «mezza venta», pro
nunciata da quel partito: la 
consapevolezza della crisi del 
sistema politico. 

Molto netto nella definizio
ne dell'alternativa anche l'in
tervento di Stelano Rodotà, 
leader della Sinistra Indipen
dente: 11 risentimento sociali
sta si spiega proprio perché é 
chiaro che la proposta comu

nista è destinata a modificare 
il funzionamento del sistema 
politico e anche perché quella 
che si manifesta è una dichia
rata volontà, da parte dei co
munisti, di -non giocare più di 
rimessa», scegliendo temi e 
priorità su cui misurare le altre 
forze politiche..Rodotà vede 
nella proposta di istituire il gb-
vemo-ombrà. uno strumento 
che sarà di'giovamento alla 
democrazia, nel ridare nettez
za alla distinzione tra maggio
ranza e opposizione. 

Antonio Bassolino vede nel-
la ripresa<di*(kìativi di-questi 
roeal'IaiDrovawhejioi'riuscia'' 
irto • muovere-le nostre forze, 
alpostaw.atmtri» in partei'te 
cose e la ÉOaclehze quando 
c'è un partito politicamente 
convinto e idealmente motiva
to» e della politica dell'alter
nativa mette in luce, oltre al
l'elemento politico - la, line 
del sistema di potere della De 
- le scelle di fondo che essa 
Investe «la concezione dello 
sviluppo e dello Stato, i tra
guardi sociali e civili che biso
gna perseguire. Non si tratta 
di emendare, di migliorare 
questo tipo d^avjlyppo, ma di 
far emergere tèmpre dt più 
che in giocò yt tono visioni di
verse e alternative dello svi
luppo. Sgomberato il campo 
da ogni equivoco o alibi (l'al-

. lemalìva è alla De) «possiamo 
chiedere ai compagni sociali
sti: l'altematiy,' la volete, op
pure, no? Ese la volete, invece 
di avere reazioni cosi .nervose 

e sprezzanti, perchè non state 
al mento delle questioni?». 
Quello tracciato da Bassolino 
è il ritratto, lungamente ap
plaudito, di un Pei «più auto
nomo, più alternativo, pia cri
tico sui fatti e senza più alcun 
complesso di legittimazione» 

•Nessuno può dire di non 
averla capita - insiste su que
sta punto-Fabio'Mussi - l'idea 
politica che mettiamo in cam
po: l'opposizione per l'alter
nativa», Non sono più all'oriz
zonte «larghe coalizioni, go
verni di emergenza o di transi
zione»; il Pei lavora coerente
mente per determinare «un 
fatto nuovo della situazione 
italiana, liberatorio del bloc
co, che ha fatto ammalare la 
nostra democrazia, la De al
l'opposizione». «Sbaglia dun
que Craxt quando afferma 
che questo congresso ai è 
spellalo le mani contro il Psi. 
Questo congresso ha battuto 
le mani a se stesso'. E' vero In
vece che 'la nostra politica sta 
mettendo i socialisti di ironie 
alle loro contraddizioni». 

Si sono differenziau da que
sta lettura della politica del
l'alternativa, Emanuele Maca
luso e, soprattutto, Gianfranco 
Borghini Macaluso, che ha in
sistito sull'obiettivo del supe
ramento di un sistema di po
tere. quri'o della De, che dura 
da 42 anni, «non riusciamo 
dal 79 a delineare con chia
rezza e nettezza una nostra 
prospettiva e'a dare alla poli-
ucqa di alternativa coeren? i 

Cossutta: «Mi oppongo 
alla mutazione genetica» 
Armando Cossutta riconosce che «alcune recenti ini
ziative» hanno ridotto «scetticismo e pessimismo» nel 
partito, ma non modifica il suo dissenso. Al «riformi
smo forte» di Occhetto contrappone una «riforma si
stemica, antagonista e alternativa». Il Congresso lo 
ascolta in silenzio, applaude i richiami all'unità. 
Quando scende dalla tribuna Cossutta è circondato 
dai cronisti: cosa prova l'oppositore solitario? 

ALMRTO LIISS 

• i ROMA «Ma no che non 
mi piace fare il Signornò1 Da
vanti alle telecamere Arman
d o Cossutta ribadisce quello 
che sembra essere il suo argo
mento polemico prediletto 
•In realtà - dice - avrei prefe
rito che anche altri che non la 
pensano propno come Oc
chetto avessero preso esplici
tamente la parola»; E con un 
altro giornalista fa anche una 
battuta «Guardi, penso di es
sere politicamente più vicino 
io al segretano di qualche 
compagno che ha deciso di 
non dirlo esplicitamente*. Le 
domande, le richieste di inter
viste, si moltiplicano. Cossutta 
ha appena parlato, ed è com
prensibile che il. suo solitario 
dissenso «fàccia notìzia» ih 
questa seconda giornata di dì-
bàttito, Senatore - chiede il 
collega di turno » non le fa 
paura q u e l gigante del 90 per 
cento contro cui si batte? «Cer

to - risponde con un moto 
preoccupato del volto - non è 
semplice è duro, anche con il 
nuovo corso, levarsi in piedi, 
dire no. proporre altre tesi Ma 
la presenza di una minoranza 
è indispensabile. Una vera 
unità si raggiunge solo nella 
chiarezza della dialettica in
terna..,». 

È il ragionamento c h e Cos
sutta ha npetuto nell'ultima 
parte del suo intervento, con 
espressioni fortemente pole
miche: «Ho il dovere di dire 
qui che sento che i margini si 
respingono sempre di più. ». 
C'è ancora spazio, dopo que
sto congresso, per chi dissen
te, per chi opponendosi leal
mente alla mutazione geneti
c a del partito, vuole continua
re ad essere comunista?*, I de
legati ascoltano in silenzio, at
tentamente, Ma la frase a d 
effetto non sembra commuo

verli troppo. Qualcuno ha 
scrìtto strano destino per Ar
mando Cossutta- da guardia
no dell'ortodossia a partigiano 
del dissenso. Ed è proprio lui 
a rispondere, sentendo il biso
gno di una precisazione auto
biografica dalla tribuna. Lui 
che ora chiede di «valonzzare 
le differenze*, che si dice 
preoccupato dalle troppe «vo
tazioni unanimistiche», rico
nosce di essere «uno dei co-
strutton* di un partito abituato 
diversamente, con «regole di 
comportamento» e c e r t e con
vinzioni nel costume che è 
difficile modificare', 

Ma se la richiesta del «dirit
to at dissenso- e soprattutto il 
riconoscimento «a tutti 1 livelli* 
della minoranza è la conclu
sione di un intervento pronun
ciato dopo che il dibattito pre
congressuale ha allnbuito so
lo un 4% (più il 4% di asten
sioni) alle sue posizioni, Cos
sutta in premessa non ha n-
nunciato a nargomentare i 
motivi di una opposizione che 
l 'andamento della discussione 
non sembra avere scalfito. Il 
nucleo centrale di questa op
posizione riguarda il termine 
«riformismo» che, per quanto 
•forte», Cossutta ritiene di non 
poter accettare perché il «ri
formismo è incapace di reali 
trasformazioni». 6 vero che 
oggi anche Gorbaciov si defi
nisce «riformista*; ma le rlfor-

Cossutta pronuncia il suo intervento al 18 Congresso 

me «nell'ambito di un sistema 
che capitalista non è» per Cos
sutta sono tutt'altra cosa La 
sua proposta, lasciando «da 
parte le battute», come dice 
lui stesso, è quella di una «ri
forma sistemica, antagonista e 
alternativa agli attuali mecca
nismi di creazione e distribu
zione della ricchezza e del 
potere* Ma In che cosa diffe
risce. al di là della terminolo
gia, dair«altemativa» indicata 
dal documento della maggio
ranza' 

Qui Cossutta passa alla cri
tica ideologica, accusando il 
«nuovo corso* di aver abban
donato le radici classiste del 
marxismo e di essere subalter
no culfuralrnenie al liberali
smo- Un documento «pjemo-
demo-, addirittura «girondino» 
sarebbe Quello votato dal 90 
per cento dei comunisti. E tut
tavìa nel suo Intervento non 

può fare a meno di riconosce
re la presidi alcune recenti 
iniziative .del partito, come 
quella sui'diritti: negati alla 
Fiat. 11 sub «ammonimento» al
lora è che non si tratti di un 
•fuoco di paglia». «Non vorrei 
- dice strappando uno dei 
non frequènti applausi all'as
semblea - c h e venisse un 
giorno nel quale si rimproveri 
al seg retarlo del partito •'"au
dacia" dì chiamare in causa 
la Fiat, come si rimproverò a 
Berlinguer di essere andato ai 
cancelli di Mìrafiori». E poco 
dopo, mentre e attorniato dal 
giornalisti, gli' risponde dàlia 
tnburia Antonio Bassolino: «A 
Cossutta dico che andremo 
avanti, e proprio perché alla 
Fiat non abbiamo fatto una ri
stretta battaglia "di classe", 
ma una grande battaglia di li
bertà che riguarda tutti», Ques 
ta volta l'applauso del ' Pala
sport è quasi un'ovazione? 

nell'impostazione e nel suo 
sviluppo». Per questo aspetto 
Macaluw aveva risene sul do
cumento congressuale. Ora la 
relazione di Occhetto -rappre
senta un positivo superamen
to del'documento*. Quanto al
l'autonomia del Ra - dice Ma
caluso - una sua caduta si 
può-manifestare «anche con 
settarismi, insofferenze e chiu
sure». Ha aggiunto però che 
•le scelte politiche del Pei 
operaie in questi mesi e l'asse 
del discorso di ieri di Occhet
to si muovono in una direzio
ne cfie sottolinea l'autonomia 
del Pd.e-res.3enza.d1 una ri
composizione della sinistra in 
Italia e in Europa^La-reazioni 
di Craxi sono perciò Incom
prensibili e rischiano di dare 
una mano al disegno de di 
rottura a sinistra») 

Più netta la divergenza di 
Gianfranco Borghini: «L'osta
colo principale sta in noi, nel
la sinistra italiana, nei suoi ri
tardi complessivi, che non la 
(anno apparire alla maggio
ranza della popolazione co
me una alternativa credibile. 
Qui sta il nodo e scioglierlo di
pende da noi». «Non possia
mo partire da noi stessi o dal
la legittima difesa della nostra 
autonomia, che per altro non 
è in discussione. Dobbiamo 
porre noi l'obiettivo dell'unita 
della sinistra e della ricompo
sizione delle forze socialiste, 
al di là degli union e dei ma-
lumon dei dirigenti socialisti». 
Borghini ha inoltre cnticato la 

tendenza «a vedere alle nostre 
spalle solo rovine e macerie, 
perché questo atteggiamento 
ci esonera dal fare una analisi 
critica della nostra stona». 

Per Aldo Tortorella «la svòl
ta di oggi, anche dal punto di 
vista ideale 6 assai più avan
zata del punto cui altri civor-
rebbe ricondurre» Il problema 
che i comunisti pongono al 
centro dell'alternativa è quello 
che l'identificazione e l'intrec
cio tra democrazia e idealità 
socialiste significa che «il con
fine della sinistra non può es
sere, quella che vterae chiama
ta la soctet i^consumi, ma 
il superamento dei limiti posti 
dalla democrazia, ; a partile 
dalla limitazione dei dintti de
mocratici fondamentali» £ su 
questo punto che sarebbe uti
le una discussione con il Psi. 

«Abbiamo una linea, abbia
mo un partilo - ha detto Al
berto Asor Rosa -, abbiamo 
una chiara volontà di reazio
ne e di lotta Non è poco visto 
che nell'assetto della socielA 
italiana era contemplalo il to
tale depotenziamento del Pei 
e della parte della società che 
esso rappresenta». Ed ha ri
marcato «il piacere» di essere 
arrivati «a questo traguardo 
non senza sforzo, travaglio e 
ricerca di pensiero» Una ricer
ca che adesso avrà bisogna, 
come coronano, di un discor
so sulle forze culturali intorno 
alla linea e alle idee del parti-

Baget Bozzo: 
«Il cambiamento 
c'è e sì vede» 

•Il cambiamento c 'è e si vede soprattutto nel linguaggio 
centrato sui diritti dell uomo» Lo ha affermato Gianni Baget 
Bozzo (nella foto) parlando con alcuni giornalisti E ha*g-
giunto «Lo si avverte anche negli interventi dei delegati. An
che nella periferia del partito*, ha aggiunto l'europarlamen-
tare socialista rivolgendosi in spagnolo all'inviato del «Pals» 
al congresso Baget Bozzo ha giudicato positivo l 'accenno 
fatto dal segretario del Pei alla questione dell elezione diret
ta del capo dello Stato 

Strehler 
dalla prima 
del Faust: 
«Vi sono vidno» 

•Sono estremamente addo
lorato di non poter essere 
presente at congresso del 
Pei, m a la sua apertura 
coincide con la pnma rap
presentazione del Faust di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Goethe di cui sono interpre-
" " " " " " " ^ " ^ • ^ ~ * ' ^ te» Cosi Inizia il telegramma 
di Giorgio Strehler ad Achille Occhetto per spiegare le ra-
gioni della sua assenza al congresso Un'assenza che «non 
mi fa sentire lontano dal vostro lavoro Sono vicino al gran* 
di temi c h e state svolgendo», dice tra l'altro Strehler 

Granelli: 
«Tempi 
non brevi per 
l'alternativa» 

I messaggi 
di emigrati 
e dell'And 

•La polemica fra Craxi e 11 
Pei risente della scadenza 
elettorale* il de Luigi Gra
nelli (nella foto), presente _ . . ,„ 
fen al Palaeur, sottolinea le divergenze fra 1 due partiti di si
nistra. «Questa divaricazione marcata - prosegue - fra j $ 
proposta di alternativa di Occhetto e quella di segno qiitleìv 
randiano, desiderata da Craxi, allunga 1 tempi dell'alternati
va e non rende praticabile nel breve periodo un ricambio 
radicale degli equilibn politici» Granelli ritiene inoltre che 
la relazione di Occhetto sia «certamente nlevante» perché 
espnme «un'innegabile accelerazione del processo revisio
nata , che colloca il Pei sul terreno della sinistra europea 
più c h e su quello del tradizionale internazionalismo». 

Continuano ad arrivare al 
congresso del Pei una va
langa di messaggi, di tele
grammi d'augurio «Vlaugu* 
r a m o pieno successo per* 
che in tante occasionivi aie* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te schierati a favore del p)0 
••••••••••••»«••••••••••••"•"•»•"•••«»•• deboli, contro ogni forma di 
razzismo e di xenofobia», cosi scrive I Associazione degli 
emigrati del Sud del mondo Un cordiale saluto e l'impe
gno a costruire «un nuovo programma autonomistico? sono 
espressi nella lettera del senatore Riccardo Triglia, presi
dente dell'Associazione nazionale dei Comuni Messaggi 
anche da Raffaele Cananzi, presidente dell'Azione cattoli
ca, e d a Tullia Zevi, dell'Unione delle comunità israelitiche 
italiane ', 

I non fumatori all'offensiva. 
In apertura della seconda 

t» .11.1 1 giornata del congresso la 
<<KlSp£ttat€C!>> presidenza ha letto un ap

pello di numerosi delegati 
stanchi di passare*bhìi e w è 

• in quella nuvola dh to t ì i ò 
•"•"•"»•»•"••"•'••"•"•"••"•"•"•"•"•«•"» che avvolge il partené dcrl 
Palaeur La presidenza ha invitato i fumaton a non accen
dere sigarette, sigan e pipe m sala Un applauso delta sala 
ha salutato la richiesta di quei delegati e l'esortazione della 
presidenza 

La rivolta dei non 
fumatori: 

Da Natta 
superintervfstato 
una replica 
a Craxi 

È Alessandro Natta II diri
gente del Pei più ricercato 
per interviste e commenti 
dal giornali e dalle televisio
ni Lo segue Giorgio Napoli
tano Poi, Cossutta e Zan* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ghen Per Achille Occhetto 
aa^m^mma^^mi^^—mm S1 e a n n a t a una lunga lista 
d'attesa perché in questi giorni non è intenzionato a rila
sciare interviste Ieri propno Natta ha replicato al commenti 
di Craxi «Mi sembra, il suo. quasi u n giudizio scontato. Era 
difficile attendersi un apprezzamento sereno Naturalqientt 
mi auguro che presto verrà il tempo di un ragionamento 
più obiettivo, di una considerazione meno untata sulla po
litica del Pei» A meno che Craxi teme Natta, non abbia in 
mente «un'altra politica» da una linea comune a sinistra. 

GABRIELLA MICUCCI 

Un po' emozionato, 33 anni dopo 
sale sul podio Antonio Giolitti 
Antonio Giolitti, trentatré anni e dieci congressi do
po. Tanto è passato dall'ultimo suo intervento ad 
un'assise comunista, quella deir«.ndimenticctbìle» 
'56. Sale di nuovo sulla tribuna del congresso, per 
raccontare con emozione la storia di un distacco e 
di un ritomo, ma anche per esprimere il suo origi
nale punto di vista sulle questioni di oggi. Per esem
pio sulla sinistra europea, «tutta da costruire». 

MOLO BRANCA 
• ROMA Antonio Giolitti ha 
sulla giacca il cartellino mar
rone, Quello degli ospiti d'o
nore. Ma ci vuol poco a capire 
che il congresso lo considera 
uno di «casa», nonostante la 
lunga lontananza Per la pre
cisione 32 anni e 4 mesi. E lui 
stesso a «scolpire* la data, ini
ziando l'intervento, tra i primi, 
affettuosi applausi 9 dicem
bre 1956 «Era l'ottavo con
gresso, si teneva a Roma non 
lontano da qui £ stato il mio 
ultimo intervento - ricorda 
Giolitti - ad un assise del Pei. 
Qualche mese più tardi, il 19 
luglio 1957, scrissi la lettera al 
comitato federale di Cuneo 
per annunciare la mia uscita 
dal partito». Le parole conclu
sive del discòrso che pronun
ciò allora le ha riportate sul 
foglio che ora legge ai delega
ti, «non per civetteria, ma per 
umilia»: «te nostre strade -
era scritto - dovranno pur riu
nirsi un giórno; non lontano 

se sapremo lavorare per farlo 
sorgere, e il distacco dì oggi 
prepara la più sostanziale uni
tà di domani.. E invece,., «In
vece - continua Giolitti - il 
tempo per raggiungere quella 
metà è stato lungo, troppo 
lungo». 

Le scelte, il linguaggio, le 
stesse immagini di questo 
congresso, danno a Giolitti-la 
sensazione dì ritrovare all'ap
puntamento un Pei davvéro 
•altro* rispetto a quello che ha 
lasciato. Anche in luì molte 
cose sono cambiate, tranne 
(orse che l'impazienza. «Chi è 
più giovane - spiega - può 
anche considerare il tempo 
come un fatto psicologico. Ma 
ì compagni della mia genera
zione aspettano ormai dal 
lontano 1943. E poi c'è stato il 
'48 e il '56, che hanno acuito 
l'impazienza con quei vincolò 
insopportabile e paralizzante 
dell'Unione Sovietica, pietra 
di paragone e patria del socia

lismo Dopo la lettera al comi
tato federale di Cuneo, un 
compagno Moizo di Monesi-
glio, incontrandomi mi disse 
"lo ti capisco, la politica ce 
l'hai nel sangue come tuo 
nonno Tu vuoi andare al go
verno" Aveva ragione Volevo 
una sinistra che ìosse capace 
di andare al governo». Un «de
siderio». sottintende, che rima
ne anche oggi. E che la platea 
comprende e condivide, a 
giudicare dal lungo applauso 
che accompagni questo pas-

Adesso che è tornato, an
che se da «ospite», il senatore 
Giolitti vuole dire la sua sui te
mi più attuali del confronto a 
sinistra. E non rinuncia ad an
dare, almeno su qualche que
stione, un po' controcorrente. 
Per esempio a proposito della 
sinistra europea. $11 riferimen
to ad un quadro sovranazio-
nale - sottolinea - è ormài in
dispensabile, ma senza illu
sioni. La sinistra europea è 
ancora un'espressione geo-
ttraficai non un soggetto politi
co operante come tale, con 
una sua ben definita identità. 
E non c'è una casa comune 
della sinistra europea già co-

' struita nella quale sì va a bus
sare e a prendere alloggio. 
L'alternativa di sinistra si con
figura ancora a livello nazio
nale, con caratteristiche diver
se in ciascun paese della Co
munità». Ma allora le polemi

che di queste settimane su) 
mancato incontro tra socialisti 
europei e comunisti italiani a 
Bruxelles? E i timor) e I «fasti
di» da parte di Craxi per ì sem
pre più diffusi riconoscimene 
del molo del Pei nella sinistra 
europea7 Tutte discussioni 
•inutili», frutto solo di una so
pravvalutazione del proble
ma? «Affermare che non esiste 
uaa casa della sinistra euro* 
pea - chianrà più tardi Giolitti 
chiacchierando con Giorgio 
Napolitano - non vuol diro 
che non ci si adopen per co
struirla. E giusto che il Pei of
fra di fare la sua patte, senza 
dover subire alcun esamerMà 
la strada è lunga, perché hello 
stesso Parlamento europeo ra* 
ramente troviamo una sinistra 
europea davvero compatta, 
anche su questioni di una cer
ta rilevanza...», , 

L'intervènto si conclude coi 
delegati in piedi ad applaudi* 
re. Giolitti tòma al suo posto, 
un po' isolato, nei bancnialM; 
dietro il palco, strìngendo 
molte mani. Stefano ROdotàj 
Lanfranco TutcVRehzQT#yeU 
li, Giorgio Napolitano vàbw* 
subito a complimentaci, flao* 
lo Bufaiini io r a g g i ù n g e ^ 
comunicargli la commozione 
che gli suscita il suo «ritorno»] 
E Giolitti si sente emozionato? 
«SI, certo. E poi questa seco* 
glienza cosi fraterna &>wi#ia» 
le mi conferma wia.viA$di 
più che le ombre del passato 
sono state dissipate».». 
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POLITICA INTERNA 

pc.f Parla il segretario democristiano 
«L'alternativa è un'idea che non va 
Perché Craxi si è arrabbiato? 
Io che lo conosco dico che...» 

Forlani: «Attento Occhetto 
Non si governa contro la De» 
In una domenica delle Palme piena di sole, Forlani 
passeggia sul sagrato della chiesa di San Gregorio 
Barbarigo. Giovani e vecchiette, ramoscelli d'ulivo, 
alcuni si avvicinano per strìngergli la mano. Presi
dente, riparliamo di Occhetto e del Rei? «Facciamo 
pure...», dice. Ed eccolo raccontare, il «suo» congres
so comunista. Con l'ira di Craxi, la «casa comune» e 
tutto quello che della relazione non ha gradito. 

nonueo MMMICCA 

#sP& 

M ROMA. «L'avevo detto già 
ieri: qualcosa di nuovo tua an
che di antico. Parafrasavo Pa* 
scoli. Ma tra i giornalisti qual
cuno non ha capilo e ha scrit
to che citavo Carducci. Che 
cosa posso dire di più? Che 
mi è parsa una relazione to* 

&Haitiana. SI. E anche molto 
erlingueriana. È onnicom

prensiva, dentro c'è tutto; la 
foresta amazzonica, i destini 
del mondo, la pace, Corba-
ciov, i partiti... Una relazione 
cosi, forse, la si potrebbe leg-

Sere anche al congresso de, 
I, ha un'ispirazione cattolico-

democratica, anche se manca 
l'afflalo religioso...*. 

Passeggia lentamente, For
lani, percorrendo con appena 
un po' d'affanno la piccola 
salita che porta a casa sua. 
•Qualcosa di nuovo ma anche 
di antico», ha detto dopo aver 
sentito la relazione di Achille 
Occhetto ai delegati del Pa-
laeur. Ma non ha spiegalo 
molto. Presidente, vuole pro
varci, ora? -Vede, l'antico è 
soprattutto questa storia, que
sto errore di disegnale una 
Democrazia cristiana conser
vatrice e di partire da II per 
proporrò un'alternativa che è 
poi semplicemente una con-
ventio ad excludendum nei 
confronti della De. È la storia 
deU'"equivoco" che il nostro 
congresso avrebbe sciolto. L'i

dea di una De migliore, quella 
di De Mita, per esempio. E di 
un'altra peggiore, quella del 
sottoscritto. Ma non è che Oc
chetto può assegnare i ruoli 
come più gli piace: i ruoli se li 
scelgono i partiti, o li indicano 
gli elettori. Di me, per esem
plo, si continua a dire: è l'uo
mo del preambolo. Ora, lo vo
glio ricordare due cose. La 
prima e che in questi ultimi 
dieci anni non è che la De ab
bia fatto un'altra politica. La 
seconda è che il preambolo 
era una cosa onesta. SI, one
sta. Fece calare il sipario su 
quella specie di commedia 
che era la questione del rap
porto col Pel. E prendeva 
semplicemente atto di una co
sa: che c'era molto che univa 
cinque partili. E mollo che il 
divideva dal Pei*. 

Gli agenti della scorta sor
vegliano discreti. Fa caldo, ma 
Forlani è ben stretto nel suo 
impermeabile belge. Cos'altro 
di «antico* ha visto nel rappor
to di Occhetto e nel «nuovo 
corso*? «L'idea dell'alternativa. 
Cosi com'è proposta, mi pare 
non solo antica, ma anche 
poco praticabile. Occhetto di
ce: al centro I programmi. Ma 
sa, tra 1 programmi dei partiti 
oggi non c'è più grande diffe
renza. La verità è che lui a 
questo aggiunge una discrimi
nante ideologica: alternativa 

In prima fila, da sinistra: Mancino, Forlani e Bodrato seguono I lavori del Congresso 

contro la De. Ma per farlo bi
sognerebbe tenere assieme 
cose assai diverse. Comunisti 
e socialisti, e già non mi pare 
facilissimo, Poi II Pri.il Psdi.i 
liberali, i Verdi. Pannel|a... 
Non so; si potrebbe anche fa
re. Ma quanto durerebbe? E 
poi no, avevi ragione Berlin
guer. questo non è un paese 
che si può governare con il 
51%*. 

Da dietro il cancello di casa 
Forlani, 1 cani abbaiano festo
si. Al leader de, in fondo, non 
deve esser dispiaciuta la pri
ma giornata del congresso co
munista: soprattutto per quel
la che molti giornali hanno 
definito la ripresa della -guer
ra» tra Craxi e il Pel. Gli, è so
ppeso, Forlan), degli aspri 
commenti del segretario so
cialista? 

•Guardi, quando ci sono 
reazioni cosi, tanto dure, biso
gna aver pazienza e cercare 
dov'è la ragione, Perchè una 

ragione, sa, c'è sempre Craxi 
è arrivato al Palaeur e ha avu
to gli applausi, mentre al con
gresso democristiano lo ave
vano fischiato. Beh, la cosa 
deve avergli fatto .certamente 
piacere. Poi nella relazione 
Occhetto ha detto: mai con la 
De, il nostro futuro è col Psi 
Anche questo, a-Craxi, non 
può che esser piaciuto Poi 
Occhetto ha rispiegato come 
e perchè il Pei è un partito 
che si sente dentro la grande 
famiglia delle socialdemocra
zie europee. Ed anche su que
sto non è che Craxi possa 
avere motivi di insoddisfazio
ne..,». Forse, pero, potrebbe 
essersela presa per i toni. co
me dire, molto franchi. Oppu
re lo ha irritato l'invito a uscire 
dalla casa comune con lei, 

on. Forlani No, non credo 
sia stato questo. E poi, anche 
quest'idea della casa comune 
con la De è un'altra strana 
storia. Togliatti, personalmen

te, io lo conoscevo poco ma 
la sua politica, la sua attenzio
ne verso il mondo cattolico, i 
suoi giudizi sulla natura della 
Democrazia cnstiana, che co
s'erano se non le premesse 
per una possibile casa comu
ne con la De' E Berlinguer? 
Berlinguer la casa comune 
con la De t'ha fatta Fece be
ne, naturalmente, perchè allo
ra la solidarietà nazionale 
aveva un senso: anche se poi 
Il Pei ne usci, preoccupato per 
aver perso qualche voto -
niente in confronto a quello 
che è successo dopo - e si in
ventò il pretesto dello Sme 
Vede, però: io dco che quei 
primi colpi elettorali non e en
travano con la politica di soli
darietà Erano i segni di una 
crisi del comunismo mondiale 
che cominciava allora e che 
oggi si mostra per quel che è». 

Gii "remi della scorta vigila
no sul leader de un po' meno 
discreti e un po' più impa-

Formica: «Al Pei chiedo 
ma dove porta la vostra autonomia?» 
Rino Formica è rimasto colpito dal passaggio del
ia relazione' di Occhetto dove si paria di autono
mia del Pei. Che intende Occhetto con questa fra
se, si chiede il ministro del Lavoro? Se fosse una 
riproposizione della egemonia del Pei sulla sini
stra aprirebbe una nuova fase di forte conflittuali
tà con il Psi, dice Formica, Ecco perché il segreta
rio del Pei deve chiarire che cosa ha voluto dire. 

MAftCILLO VILLARI 

sa un po' tutti: conservatori e 
progressisti. Basta pensare al 
problema dell'allarme ecolo
gico. Naturalmente quando 
queste acquisizioni generali si 
collocano poi sul terreno con
creto, si calano nella società, è 
inevitabile che le forze che 
hanno visioni diverse, in paro
le semplici 1 moderati e l pro
gressisti, divergano e si con
trappongano. 

M ROMA. Sara anche che il 
segretario del Psi si sia offeso 
per la relazione di Achille Oc
chetto, ma Rino Fornita ien 
era al Palaeur, seduto un po' 
in disparte nella tribuna degli 
ospiti. Commentando il di
scorso di apertura del con
gresso del Pei, il ministro del 
Lavoro aveva affermato: «im
properi a parte, sulla valuta
zione dei nuovi problemi Pei e 
Psi oggi sono certamente più 
vicini*. Un giudizio meno ar
rabbiato di quello di Craxi e di 
altri dirigenti socialisti. Signor 
ministro, conferma questa di
chiarazione riportata dalla 
stampa? «SI, confermo», dice. 
Dunque non è così pessimista 
sui rapporti fra i due partiti 

della sinistra italiana? «Beh, ri
sponde, mi pare che sia sotto 
gli occhi, di tutti il latto che 
nelle analisi e nelle valutazio
ni dei problemi mondiali vi 
siano oggi delle convergenze. 
Cosi come mi pare diffusa la 
demolizione del passato: tutte 
le fedi, le ideologie, gli schemi 
sono in discussione. In sostan
za, c'è consapevolezza che, 
se guardiamo al futuro, ciò 
che abbiamo alle spalle non 
ci sorregge più». 

Lei dice che Pel e Pai posto-
nò trovare un terreno coma* 
ne nella riflessione critica 
del loro passato? 

Per la verità questa rottura di 
continuità di cui parlo intere»* 

e socUlatf, come vede 11 
problema? 

Ci arrivo, ci arrivo. In questi 
anni le posizioni nella sinistra 
italiana si sono riawicinate, in 
particolare sul terreno della 
dissacrazione del passato e 
delta liberazione da schemi e 
vincoli, mentre si allarga la 
convergenza su molti proble
mi. Ma se guardo a una possi
bile convergenza finale sulle 
soluzioni da dare, allora pen
so che il cammino sarà lungo 
e tormentato. Perché in questo 
caso conteranno molto non 
solo le analisi o la razionalità 
delle soluzioni, ma le storie di 
ognuno, la competizione, l'in
sediamento sociale. 

La relazione di Occhetto è 
cosi piena di «•ottecltaxtoni 
•ntlsocUllste*, come ha det
to Craxi? 

Leggendo i resoconti di stam
pa - Ieri non c'ero - c'è una 
cosa che mi ha colpito nel di
scorso del segretario del Pei II 
porre l'accento sull'autono
mia del Pei. Al di là delle ne
cessarie enfatizzazioni per ra
gioni di orgoglio, mi ha colpi
to che rivolgendosi al Psi Oc
chetto abbia detto: voi avete 
difeso con passione la vostra 
autonomia, noi faremo altret
tanto. 

E perché è rimasto colpito 
proprio da questa frase? 

Perché, secondo me, è la 
chiave di volta del ragiona
mento di Occhetto E poi per
ché il fatto che il Pei debba 
lottare per la propria autono
mia é un fatto nuovo nel pa
norama politico italiano 

Spieghi meglio. 
II Pei In questi quarantanni 
non solo è stato autonomo, 
ma ha inteso la sua autono
mia come un'orgogliosa supe
riora. Tanto è vero che il Psi 

quando iniziò la propria batta
glia per l'autonomia ha dovu
to liberarsi da una doppia su
balternità sia dalla De sia dal 
Pei, Ora, quello che non com
prendo - e che Occhetto non 
ha spiegalo - è la ragione di 
questa esigenza di autonomia 
del Pei. Vuole essere, nei mo
mento in cui si fanno i conti 
con la crisi del comunismo 
mondiale, una autonomia dal
le decisioni e dalle elaborazio
ni di altri? Cioè dei socialisti' 
Oppure c'è un problema di 
lotta, politica all'interno del 
gruppo dirigente del Pei? Ma 
in questo caso il problerr n-
guarderebbe solo ed esclusi
vamente questo partita Oppu
re questa autonomia vuole es
sere la ricerca di una nuova 
diversità .intesa come ripropo
sizione dell'egemonia del Pei 
sulla sinistra? Mi pare evidente 
che se fosse questo sì aprireb
bero i nevitabilmente nuovi e 
forti conflitti con il Psi. Ecco, 
Occhetto deve spiegare que
sto concetto Ma io spero che 
Pei e Psi possano restare inve
ce sul più produttivo (errano 
della competizione, 

Il settore riservato agli ospiti stranieri 

zienii. E mezzogiorno: il sole 
nscalda viali e giardini del-
l'Eur, ma Forlani resta nel suo 
impermeabile senza scompor
si Presidente, vogliamo toma-
re all'ira di Craxi? «SI Cos'è 
che nella relazione di Occhet
to può averlo fatto arrabbiare 
più di tutto7 lo Craxi un po' lo 
conosco. Esprimo un'opinio
ne. è stata l'insistenza del Pei 
sulla nfonna elettorale Vede, 
Il ci sono due cose che se
condo me, proprio lo irritano 
Una è il fatto che su questo 
punto c'è vicinanza di vedute 
tra il Pei ed una parte della 
De Ad una nforma come 
quella proposta da Occhetto 
pensa anche De Mita, si sa 

£ure se ora, da presidente del 
onsigl.o.dice correttamente 

che non fa parte degli accordi 
di governo e che quindi non 
se ne parla L'altra è la natura 
della nfonna che Occhetto 
propone Costringere f partiti 
a scegliere le alleanze pnma 
del voto significa togliere al 
Psi molto del suo potere, re
stringerne gli spazi di mano
vra. Parlare di una riforma co
si al Psi, è come sventolare un 
drappo rosso di fronte a un 
toro Ma io lo capisco, Craxi 
E credo che in Italia non si 
debba andare a riforme elet
torali che mortifichino le aspi
razioni di questo o quel parti
to. D'altra parte, nel mio inter
vento al congresso l'ho detto 

la De non favorirà riforme che 
penalizzino 1 suoi partner di 
governo». 

Chissà se Forlani se ne è 
accorto ma del Pei e della re
lazione di Occhetto ha detto e 
continua a dire solo «l'antico*. 
Presidente) scusi il nuovo do
v'è? In verità - ed a differenza 
di altri dirigenti de - Forlani di 
nuovo non ne vede affatto Di
ce ili nuovo II nuovo è lutto 
quello che è cambiato nel 
mondo, in Europa, all'Est, in 
Italia Ecco, di questo Occhet
to tiene conto L'ho detto' uno 
sforzo sincero di revisione». 
Oltre non va E confessa, anzi, 
un'altra delusione Questa vol
ta, quasi personale «SI, la me
diocrità dell'analisi sulla De' 
non siamo quel partito con
servatore che Occhetto ha di
segnato Mi sorprende che il 
segretario comunista non lo 
capisca, che ignori le cose 
che anche io ho detto al con
gresso appena un mese fa. Ho 
spiegato che 1 rapporti tra 1 
partiti, oggi, sono molto cam
biati rispetto a due o tre anni 
fa. Ho dello che il terreno e la 
ragione di ogni alleanza oggi 
è solo il programma. Mi pare
vano affermazioni importanti. 
E invece.. Invece si è disegna
to un mondo in bianco e ne
ro E nel nero, naturalmente, 
c'è pnma di tutto la De di For
lani.. », A Occhetto, se vorrà, 
la replica. 

II presidente Acli Bianchi 
«Diritti dei cittadini 
ecologia e pace: si, 
state cambiando davvero» 
M ROMA Questo Pei è più 
nuovo o più vecchio? Alla do
manda dell'agenzia Asta, 
Giovanni Bianchi risponde: 
•Senz'altro il Pei è cambiato, 
per una sene di inevitabili ra
gioni* Ma qual è la novità più 
significativa di questo con
gresso9 Il presidente naziona
le delle Acli dice «Il passaggio 
da una tematica fondamental
mente operaista, molto legata 
alla fabbrica, ad una tematica 
molto più attenta alla società 
civile. E soprattutto la conver
sione ai dintti di cittadinanza. 
documentata ad esemplo an
che dalla lettura data della 
battaglia alla Fiat nella quale 
si è detto che i dmtti dei citta
dini non possono fermarsi alla 
soglia della fabbrica Un'altra 
trasformazione è lo scatto di 
dignità per riaffermare la non 
subalternità al Psi di Craxi, in
sieme all'abbandono di vec

chi testi sacri e l'apertura ad 
una cultura socialdemocratica 
europea attenta alla qualità 
della vita, ali ecologia, alla pa
ce» 

Sulla questione del rappor
to tra cattolici e comunisti 
Bianchi ha aggiunto' «La poli
tica della mano tesa è finita. Il 
Pei vuole incontrare i cattolici 
nella società civile, ma quali 
sono le proposte comuniste 
circa alcuni valori vicini alla 
sensibilità dei cattolici sul te
mi della vita, sulla acuoia? Oc* 
chetto ha frenato rispetto ad 
alcuni toni aggressivi sul Con
cordato. Mi pare anche che 
Occhetto non chiuda con l'a
rea civile del cattolicesimo de
mocratico e neppure con al
cuni setton della De, Sui temi 
dell'ecologia, droga, qualità 
della vita, aborto, i cattolici 
potranno misurare quanto 
questo Pei sia cambiato*. 

Tonti Conila IM il giovane senegalese delegato della Fgo di Livorno 

Una lettera di De Martino. r 
«Da vecchio militante dico: 
socialisti e comunisti 
cerchino le vie dell'unità» 
m ROMA. «Il vostro congres
so è del più alto interesse, es
sendo Impegnato a conferma
re la vostra opera ardua e dif
ficile di rinnovamento, come 
oggi si impone, a darle nuovo 
slancio, a naffermare la validi
tà ed attualità del socialismo 
come teoria e pratica autono
ma». Francesco De Martino ha 
inviato una lettera in cui affer
ma che «non possiamo cerca
le nel nostro passato le rispo
ste ai compiti che i mutamenti 
di epoca ci pongono, anche 
&e di quel passato rivendichia
mo il grande patrimonio idea
li». Neppure ci si può nflutare 
di «riconoscere apertamente i 
punti deboli e gli eiron del so
cialismo in generale nelle sue 
varie ramificazioni» «Oggi i 
partiti più coscienti della crisi 
e della necessit à - . assicurare 
una guida sociale delle inno 
Nazioni, riconoscono l'errore 
di aver creduto alle possibilità 
inesaunblli del mercato che si 
r< gola da se stesso e fanno i 
conti con i problemi del pote
re» «Solo un socialismo rinno
valo profondamente - afferma 
tra l'altro De Martino - può af
frontare una lotta ardua con
tro il risorto individualismo, 
ma non si potrà avere la me

glio se i partiti delia sinistra 
non nescono a superare ì loro 
contrasti, le loro divisioni, ere
dità di altre epoche. Se si 
guarda al passato, quanti er
rori, quaji abissi incolmabili! 
Ma se a guarda al futuro la ra-

Sone fa nsorgere ia speranza. 
na responsabilità storica in

combe sui dirigenti del partiti 
o essi nescono ad iniziare un 
processo d'unità e possono 
influire sui mutamenti in cono 
e assicurare che il progresso si 
estenda,.. O continuano nelle 
divisioni presenti ed allora di
suguaglianze, ingiustizia e ri
schi crescenti per la natura sa
ranno 1 inevitabile epilogo e 
forse anche lo snaturamento 
della democrazia politica», De 
Martino perciò si augura «ar
dentemente che oggi il vostro 
congresso, poi quello sociali
sta vogliano avviare un seno 
processo di superamento del
le divisioni antiche e recenti, 
non per ntrovare, come si di
ce, «la casa comune», ma per 
creare la forza autenticamente 
rinnovata «del socialismo del
l'epoca nuova*. E conclude 
cosi la sua lettera «Più che un 
augurio anzi, questo è un ap
pello di un vecchio compa
gno a termine della sua vita*. 

«Caro Craxi non ti arrabbiare, dacci retta... » 

• • ROMA Ma perchi Craxi .si incazza.' Ri
sponde Tiziana Mazzetti, delegata di Tivoli .Te 
10 dico lo perche perché si è trovato di fronte 
un Pei che non gli place, diverso da come se 
l'aspettava.. E come gli sarebbe piaciuto Inve-
ce? «Forse arroccato, subalterno, a rimorchio. 
Invece - sorpresa - trova un partito che incalza 
11 Psi, ne contesta la politica, lo sfida sul terre
na del riformismo, avanza idee e progetti. Que
sto partito serve ai comunisti, certo, Ma non 
serve (orse anche a Craxi? Non e anche lui ad 
averne bisogno?-. 

Come, come? Che razza di preoccupazione 
è mal questa per una platea pronta -a spellarsi 
le mani per le sollecitazioni antisocialiste.? 
Adriana Laudani spinge il discorso un po' più 
avanti: .Oggi Craxi si incazza, domani ce ne 
sarà grato. Occhetto ha detto al Psi: attenzione, 
questa fase di lagortamento è pericolósa per II 
paese ma anche per voi, non potete restare 
rinchiusi nel recinto, nelle sabbie mobili di un 
pentapartito dominato da una De che torna 
Solete». Venite luori dalla casa comune con 
Forlani, « finita la stagione del galleggiamento. 
Ebbene, rio»i e còsi? Ed ecco che Craxi, awer-
tendo tutta la verità di questo allarme, perde la 
calma, parla di antisoclalismo. Capisce che le 

cane le ha giocate quasi tutte, e che è venuto il 
momento di vedere come è andata la partita: 
per esempio nel Sud, dove II Psi è diventato un 
pezzo del sistema di potere, con tutte ie sue 
degenerazioni; per esemplo a Palermo, dove 
pur di star dentro un vecchio blocco di potere 
aveva giurato a se stesso; "Tutto, fuorché con il 
Pei"; o ancora per esemplo a Catania, dove in
vece ha scelto di contribuire alla ricostituzione 
delle basi della democrazia..... 

Dunque il Pel ha toccato il nervo sensibile 
del Psli Ma perche Craxi preferisce scambiare 
un intento Intimamente unitario per un atteg
giamento ciecamente antagonistico? 

Risponde ancora Adriana Laudani: "Non mi 
Stupisce affatto. La lotta per l'egemonia é an
ch'essa un momento del processo di alternali' 
va. La conflittualità é II passaggio obbligato 
verso una unita più alta.-Voglio dire In sostan
za che pio si fa netta e distinguibile la specifica 
identità comunista, più si accendono i motivi 
della competizione. La differenza vera sta tra 
chi pensa ad una sinistra compattata sul mini
mo, e chi Invece pensa ad un Insieme di sog
getti forti, che si aggregano sul punti alti della 
politica e del progetto. Del resto, é un'espe
riènza che stiamo facendo anche come don-

I più grandi giornali italiani - manco si 
fossero passati parola - titolano che 
•Occhetto sfida Craxi», parlano di «ri
scossa comunista», di Pei •rifondato», 
•rincuorato», «vivo»; e riportano giudizi 
dai quali tutto traspare tranne che delu
sione per assenza di novità. SuW'Avantì! 
nereggia invece un titolo severo - «Delu

dente» -, sotto il quale Craxi bolla la re
lazione come «piena di cose vecchie e 
conosciute e molto povera di cose nuo
ve». Ma come, più si fanno nette le scelte 
del Pei - alternativa, riformismo, autono
mia, Europa -, più comunisti e socialisti 
appaiono distanti? Come giudicano i de
legati questa singolarissima circostanza? 

EUtKN.O MANCA 

ne». 
Alternativa: è, la parola che - secondo; un 

sondàggio dell'agenzia. Dire - sta al primo po
sto fra quelle che qui si pronunciano. Tuttavia 
quanto più la si Illustra e la si precisa, tanto più 
sembra farsi distante. Non c'è una contraddi
zione? ' 

Salvatore Vozza, delegato di Napoli: «Inumo 
l'alternativa è utj processo; socialisti e comuni
sti ne sono entrambi parte integrante; questo 
significa la costruzione di un rappòrto nuovo a 
sinistra, nella chiarezza degli obiettivi. Dunque 
nessun disegno di annessione, che esprime 

soltanto voracità ma non tensione verso il 
cambiamento. Si lascino annettere pezzi del 

; Psdi, se vogliono. La nostra strada é quella in
dicata da Occhetto: grande apertura ma gran
de autonomia. E richiesta di coerenza a noi e 
agli altri*. 

Rivolta al Psi che cosa significa una tale ri
chiesta? «Per esempio che deve scegliere tra 
"alternanza" e "alternativa", le quali non sono 
affatto la stessa cosa; e che non può contìnua
mente enunciare il riformismo e continuamen
te far da sgabello alla De. Sul fisco ci siamo in
contrati, bene; vediamo: sulla manovra econo

mica, debbono essere ancora i poveracci a pa
gare? E per l'ambiente, quali scelte? Quale stra
tegia per il lavoro alle nuove generazioni?'Mi-
suriamoci qui, e non solo su Togliatti o in 
dispute ideologiche e astratte». 

Echeggiano dagli altoparlanti le parole di 
CosSutta: le condizioni per la casa comune -
sta dicendo - non esistono né per l'oggi né per 
Il 1992: È d'accordo Vincenzo Solavo, operaio 
Indesit e delegato di'Caserta? Risposta: «Con 
questa linea del Psi non ci sono. Ma ci saranno 
se noi le faremo maturare nella società, lo so
no operaio, nella mia fabbrica ci sono 2.600 
cassintegrati, c'è aperto un problema di rein
dustrializzazione. La base del Psi - lo ab Dia
mo visto - sta Insieme agli altri nelle lotte per il 
lavoro e lo sviluppo, anche se I parlamentari 
del Psi a Caserta dicono una iosa e a Roma 
un'altra. Dobbiamo costringere il Psi al|a coe
renza. Ma anche noi dobbiamo essere incisivi, 
incalzanti, e tenere la classe operaia al centro 
del nostro impegno quale elemento cardine 
della.trasforrnazióne. Abbiamo un'altra Idea di 
alternativa rispetto al Psi? Ebbene, non possia
mo che farla vincere costruendo una polìtica 
concreta, alla base, prima ancora che al verti
ce». 

Ora dagli altoparlanti risuonano le parole di 

Antonio Giolitti sul rapporto fra politica ed eli
ca. Dice ai comunisti: non dissipate la vòstra 
diversità, coltivatela invece, perché dì essa l'Ita
lia ha bisogno. Ma rione pròprio quella diver
sità che qualcuno ha voluto considerare mino
rità, remora e comunque impedimento ai dan
ni dei Pei? 

•Certo - concorda Salvo Baio, delegalo di Si
racusa - che dobbiamo conservare quei caràt
teri di moralità, onestà, spiritò di servizio. Pur
ché non siano assunti come alibi alla chiusura 
e all'aulolsólarriento. Devono Invece essere 
veicolo per trasformare». 

Ma quali frutti può dare - chiedo *a Rinaldo 
Scheda, delegato di Roma e indimenticato ca
po sindacale - questo irrigidimento soiiialìsta? 
«Certo non buoni. QcqheUo ha usato un tono 
pacato,ragionevp!e, non sprezzante; te invita
to Il Psi. a riflettere sulla situazione e suiti sé; 
ha offerto idee e proposte, Craxi invece voleva 
soltanto autocritiche, nuove autocritiche, Ma 
c'è da domandarsi se se la sia presa di più per 
l'assenza di autocritica o per la proposta di 
nuovo corso che è venuta fuori con ricchezza e 
decisione. Ma perché quanto più emerge l'esi
genza unitaria, tanto più lui mostra di adontar
sene?», 

4' 
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POLITICA INTERNA 

PCI^K 
Alla prava 
con le novità 
comuniste 

T Parole e fatti del nuovo corso La campagna sui diritti negati 

La ripresa degli ultimi mesi L'intervento di Antonio Bassolino 
nel racconto dei delegati e il campanello di Nilde lotti 
Un clima di tolleranza e serietà Lo «scatto di audacia» delle donne 

E l'applauso più lungo 
tocca alla battaglia sulla Fiat 

Analisti, commentatori, dirigenti politici hanno dovu
to velocemente aggiornare i loro cnten di giudizio 
sul Pei, al criterio della «crisi comunista» è succeduto 
quello de! segno e dei contenuti che viene ad assu
mere l'innovazione che il congresso sta introducen
do! è un salutare scossone culturale e politico che 
broducf analisi non convenzionali, aperte. Vedia
mone qualcuna, tra Je pio significative emerse ten 

•MEO MODI 

A lmeno su un pun
to-msiche punto! 
- I isolamento di 
Crani e uscito pla-

^ _ sitamente dai 
^ ^ " giornali di ieri sul 
riconoscimento della novità, o 
meglio dell intreccio di novità 
che connota il congresso dej 
PCI La maggiore di queste nr* 
vita non e la proclamazione In 
sé dell alternativa come linea, 
come obiettivo, come propo
sta Se solo di questo al trattas
se ci si potrebbe limitare a 
parlare di miglior puntualizza 

tzlone di superairoMMielle 
Incertezze e delle oscillazioni 
degli anni passali attorno a ta
le scelta U novità « nella ca
ratterizzazione dell'alternativa 
sotto I aspetto politico e, sotto 
quello del contenuti, il che 
equivale a emanciparli da 
una centralità o egemonia da-
la a priori di qualsivoglia sin
gola Iona, e a trasformarla In 
una proposta-alida « tutte le 
forze di progresso in termini di 
progetto, di cultura della mo
dernizzazione il presente del 
futuro visto da sinistra A que
sta novità il Pai non era prepa
rata poiché il suo orizzonte, la 
sua Ipotesi di movimento è 
tutta Incardinati! su un idea di 
mera successione di fina cen
tranti ad un altra, di un siste
ma tolemaico ad unaltroie 
dico . lolemateMÌptidàli 

idealizzazione del 1832 sta al 
la realta di oggi come foto-

' Cast, te tendenza mostrata 
Ieri da molti gipmalj a sirnsttz-
zare il senso MIA giornata 
inaugurale del congresso in 
una sfida ira Cicchetto e Craxi 
per il primato nell'area di sini
stra appare riduttiva La que
stione, almeno peri) Mutuale 
esce dalla relazione del suo 
segretaria ntìn e queHa del 
primato di una torta ma del 
prima» di un idea del|a,a|ler-

Ì
iatlva II «Corner»» jcrjye $te 
a poshjjwt) * I ajterna|ya ma 
a strategia annessionistica di 
Craxi Non e detto bene la po
sta e I alternativa, perad oc 
corre liberare il campo da ten
tazioni egemoniche che non 
solo ledono altre forze ma so
prattutto alterarlo il senso; stes
so della proposta politica La 
forte affermazione dell'auto
nomia comunista deriva pn* 
rn« unSoraime da una*legiiu-
ma difesa di identità dall'esi 
getti;» di salvaguardare una 
ftricezibne della prospettiva 
E che questo fosse somma 
morite necessario, perfino pre
liminare, I h« confermalo ieri 
Il vicedirettore dell .Avanti!- il 
quale ha cosi esplicitato il mo
tivo della reazione negativa di 
Crani- -L alternativa non pud 
che essere a guida socialista-
Ciò da ragione al «Corriere» 
ma solo per quanto riguarda il 
Psi Per quanto riguarda il Pei 
sembrano più aderenti alla ve 
rtta le parole di Luigi Granelli 
•E Indubitabile una divarica 
zlone marcata tra la proposta 
di alternativa di Cicchetto e 
quella di segno mitterrandla-
no desiderala da Craxi* 

Abbiamo detto che si lieve 
piuttosto parlare di intreccio 
di novità Non v è dubbio che 
nel conferimento di analisi e 
di prionta ali idea di alternati
va è contenuto un volume 
d innovazione culturale e 
ideale che di per sé connota 
diversamente il Pei di oggi Ce 
materia per politologi e per 
sociologi È stimolante, ad 
esempio, la considerazione 
svolta dal presidente delle 
Adi Bianchi, per il quale la 
novità maggiore è nello spo
stamento dasse della cultura 
del nuovo Pel dalla fabbrica 
alla società (non più la socie-
li vista dalla fabbrica ma la 
fabbrica vista dalla società) e 

•dunque I esporsi nel mare 
apeno del sociale con la «bus-
solai del diritti di cittadinanza 
Il modo come è stato, dal Pel, 
sollevato il caso Fiat appare a 
Bianchi una prova di questa 
Inversione di attica che, si po
trebbe aggiungere; appare la 
condizione nonsoto di un pia 
vasto consento per un gover
no di sinistra della moderniz
zazione, ma di quella visione 
pluralistica (in senso sociale, 
culturale e soggettivo, oltre 
•che politico) che e il nucleo 
dell Idea comunista dell alter
nativa 

Questo elemento della ca-

da Barbielllni Amldel, direttore 
<W#nipp^4lquite'ptaedj 
assistere alla .grossa fatica di 
trasformare un partito di vec
chie classi e di vecchie divisio
ni sociali in una forza politica 
capace di rappresentare Inte
ressi compositi' Ma poi forza 
I immagine e gli sembra di 
scorgere «in questo Pei mezzo 
corporativo e mezzo statalista, 
mezza movimentista e mezzo 
interclassistai qualcosa che 
assomiglia «a una nuova De 
della sinistra» È un tema non 
nuovo questo della.slmilarità 
delle ba,i sociali di De e Pel, 
ma è slato ampiamente risol
to la loro alternatività non è 
sociologica è politica nel sen 
so che | una ha conlento una 
garanzia democratico-mode
rata alla modernizzazione ca
pitalistica, l'altro conferisce 
un idea democratlco-nforma-
vice al rinnovamento della so
cietà fata pertinente è la con
clusione di Barblellinl stiano 
attente le classi dirigenti per
ché, se continueranno a di
mostrare di non saper guidare 
il paese sulla via di un accetta
bile modernizzazione, la can
didatura della sinistra quale é 
vista da Occhietto potrebbe di 
ventare irresistibile, anche per 
quell area di interessi interme
di che decide del formarsi d o-
gm maggioranza A pane il 
punto di osservazione del 
giornalista cattolico (che é 
quello della centralità demo-
cnstiana) non si poteva fare 
elogio più esplicito di questo 
congresso poiché si vede nella 
sua piattaforma I unico possi 
bile becchino dei vecchi equi
lìbri politici 

Non è solo teoria, il «nuovo corso» del Pei Vive nei 
fatti, è dentro gli interventi di Antonio Bassolino (i 
dtntti violati), di Livia Turco (la costruzione della 
forza delle donne) Vive negli oltre mille delegati 
che ascoltano con rispetto il dissenso di Cossutta 
La seconda giornata, del 18 Congresso con Mussi, 
Macaluso, Reichltn, Tortorella, Paletta affronta i 
contenuti di una svolta voluta, necessaria 

BRUNO UGOLINI 
gtfl ROMA. Qualcuno vuol ca
pire meglio che cosa e questo 
benedetto «nuovo corso» dei 
comunisti? La cosa migliore è 
ascoltare di buon mattino in 
questa pnmavenle domenica 
romana, sotto le volte del pa 
lazzo dello sport, le prime vo
ci dei delegati alla loro se 
conda giornata di congresso 
Hanno colto il senso della re 
lazione di Achille Cicchetto, 
I Invilo ad uscire da attese e 
difese Ecco il pnmo che par 
la un operaio della Zanussi È 
lui che racconta della campa
gna sui diritti violati, partita 
dall Alfa Romeo di Milano, dif
fusasi in altri luoghi di lavoro 
pubblici e privati come un 
contagio inarrestabile Ce 
una frase, di un altro delegato, 
che esprime bene il senso del-
I iniziativa del Pei, su questi te
mi ma anche su altri «Né il 
rapporto settario, né il piccolo 
accomodamento» E un atteg
giamento di maturila consa
pevole colto In tanti altn inter
venti, la npresa di un rapporto 
con ia politica Costoro sono 

§ll stessi, per usare le parole 
I Pietro Folena che negli ulti

mi anni «hanno ingoiato tanti 
bocconi amari ma hanno 
continualo a tirare la carretta» 
Lex segretario della Fgci 
inaugura la serie degli applau
si calorosi, ma dopo di lui e é 
come un attimo di silenzio, di 

quanto questo partito stia 
cambiando Egli ha infatti por 
tato un suo documento nei 
congressi contrapposto a 
quello della maggioranza 
Non era mai successo prima 
Ora Cossutta paria con il suo 
timbro lombardo, pastoso, ri
pete le sue ragioni I delegaU 
lo ascoltano applaudono 
quando cita Berlinguer Ce 
solo un leggera isolato fischio, 
a meta discorso La stragran
de maggioranza non condivi
de le sue posizioni ma le ri
spetta e alla fine applaude, 
con discrezione E la taccia 
del Pei 1989 

Tolleranza civiltà, serietà 
Sono i termini da usare per 
descrivere questo dibattito 
Ce nel .parterre» del Pala
sport un folto gruppo di foto
reporter e di cronisti Vanno 
su e giù, scrutano I delegati, 
come a voler capire i loro 
Umori, i loro interrogativi, co
me a voler esaminare da vici
no ti profilo di questo strano 
«animale*, il Pei appunto, con
siderato in via di estinzione E 
un congresso che da la parola 
anche a quelli senza tessera 
come la giovane Simona Dal 
la Chiesa, Massimo Riva, Ste
fano Rodotà Antonio Ciolilli 
La figura alta e asciutta di 
quest ultimo rievoca altri con
gressi È propno lui che aveva 

aspettato con Impazienza 
questo momento ed ora invita 
i comunisti a coltivare «il loro 
modo diverso di far politica» 
Lo scroscio dei battimani lo 
accompagna e il congresso 
prende quota Tocca ad Anto
nio Bassolino Tutti sanno che 
la npresa del Pei di Occhetto, 
nella campagna sui dlntti, in 
questi ultimi mesi, e dovuta in 
buona misura al suo impegno 
infaticabile È la campagna 
che ha messo a nudo la falsa 
•modernità» della Fiat E un 
intervento spesso interrotto 
dagli applausi che diventano 
più insistenti quando conclu
de Nilde torti, presidente di 
rumo, quasi memore delle re
gole parlamentan, fa squillare 
il campanellino per ottenere il 
silenzio e far continuare il di
battito Ottiene l'effetto con
tralto I applauso per Bassoli
no é fragoroso Un riconosci
mento Ormai il dibattito de
colla. C'è un frizzante Fabio 
Mussi con una oratone ricca 
di frecciate polemiche e cita
zioni raffinale per rispondere 
alle lamentele di Craxi. L'«E-
conomist», ricorda ha scntto 
che i colori di questo congres
so più che «rossi» sembrano 
•rosa» Va benissimo, se il rife
rimento è al latto che al Pel 
non bastano più le vecchie 
bandiere, innalza nuovi vessil
li come quelli rosa, appunto, 
dei movimenti femminili 

La battuta appare quasi co
me un viatico a LMa Turco, 
reduce dalla massacrante pro
va parlamentare sulla legge 
contro la violenza sessuale 
Ora qui espnme rutta la soddi 
sfazion" ner I impronta che le 
slesse donne hanno sapulo 
dare alla relazione, di Occhet 
io .Non siamo pio ospiti della 
sinistra o alleate generiche del 
Pei, ma un elemento fondati 
vo di questo nostro partito» 
Un intervento difficile, come è 
sempre difficile, per noi ma
schi, fi linguaggio delle don
ne, con I Invito a non accon

tentarsi, a produrre «uno scat
to* di audacia E anche a Livia 
Turco va II consenso alto e af
fettuoso di tutto il congresso 
E dopo di lei altre donne se
guiranno, a dare una caralten-
stica particolare a questo con
gresso, come Claudia Manci
na, come Mana Luisa Boccia 
Un ennesimo «fatto» che spre
ga meglio di tante dissertazio
ni che cosa sia il «nuovo cor
so» 

Altri chiarimenti, sollecita
zioni, cnbche vengono da Ma
caluso,. un intervento atteso 
perché si rammentarlo le sue 
•riserve» sull impostazione 
congressuale Ora la proposta 
dell alternativa gli sembra più 
convincente, anche se insiste 
sulla necessità per i comunisti 
di far meglio la propria parte, 
abbandonando - come dice 
anche Gianfranca Borghini -
settarismi di ogni tipo II con

gresso affronta cosi gli altri 
nodi «forti» della strategia poli
tica con le nflessiom di Reich-
Jin e quelle di Tortorella di 
Lucro Magri Aitoma a più pa
role una definizione «Con
gresso di svolta» Il giovanissi
mo neosegretario della Egei 
Gianni Cuperlo conquista 
cuon e menu con un linguag 
gio nitido e aperto, quasi la 
confessione di un ragazzo 
Gian Carlo Paletta chiude, a 
sera, e si nlà ad un antico slo
gan di Giorgio Amendola «Al 
lavoro e alla torta* Gli appun
tamenti incalzano, a comin
ciare dalle prossime elezioni 
europee Questi delegati lo 
sanno ma si accingono ad es
sere protagonisti più rinfran
cali e decisi dello scontro che 
li attende Hanno capito che 
qualcuno ha gii scommesso 
sui lbro funerali, ma che è 
possibile ntomare alloffensi-

Uvia Turco alla tribuna del 

Livia Turco, detta la caparbia 
Il Pei si prepara a mettere nel nuovo statuto una 
norma che prevede io stesso numero di uomini e 
donne negli organismi dingenti e nelle istituzioni Se 
il Congresso lo deciderà, dunque, non si parlerà più 
di «quota*. L'intervento, molto applaudito, di Livia 
Turco Da tre anni in segreterìa, è stata indiscutibil
mente protagonista di questa operazione che, preci
sa, «non è il risultato di un patto di lobbying» 

ANNAMARIA GUADAGNI 

•ÌROMA. Severa in abito 
gngio, Livia Turco parla alla 
platea del Palaeur con tran
quilla sicurezza Senza toni n 
vendicativi che peraltro qui 
non si ascoltano più E lo di 
ce la differenza sessuale e 
•Istanza fondativa- dell identi
tà del partito, che si è (atto la
boratorio politico coraggioso 
e avanzato» Le donne non so
no più gradite ospiti col loro 
pacchetto di nvendicazioni 
specifiche e nemmeno le so* 
lite generose alleate Solo, sì 
sappia che non salveranno il 
mondo o la sinistra o il Pei 
nessuno scambi la differenza 
sessuale con la mitica bontà 
femminile latta di virtù sarv.fi 
che Qui va avanti un proces 
so faticoso che ndefinisce 
identità modifica rapporti di 
potere trasforma compatibili 

ta della produzione e dell or* 
ganizzazione della vita quoti 
diana Insomma si tratta di un 
conflitto non e la strada del 
paradiso 

Chissà, forse un giorno di 
questa donna si dirà che «si 
iscrìsse giovanissima alla se* 
gretena del Pei • «Io posso 
smentirlo -i dice Massimo D A-
tema - perché la insediai co
me segretana della fgci a To
nno Conosco le sue sofferen
ze le sue incertezze le sue 
difficoltà nel rapporto con gli 
altri ta profondità e la com 
plessità del suo pensiero So 
che non tutti la amano una 
parte del partito mal tollera il 
suo linguaggio, il rigore e I on 
gmalita del suo professioni 
smo politico la sua cultura 
cattolica > In effetti, dise
gnando per «Tango» la casa 

comune della sinistra, Starno 
I aveva, messa nella cappella, 
insieme con Baget Bozzo 

Tre anni fa a trentun anni 
appena compiuti Livia Turco 
fu catapultata dalla federazio
ne d) Tonno alla segreteria 
del Pcf Arrivava al vertice del 
partito dopo Adnana Sereni, 
che vi era entrata come re
sponsabile dell organizzazio
ne per trovare un'altra donna 
lassù in cima bisogna risalire 
al tèmpi della leggendaria Ca
milla Raverà Fu Natta a scom
mettere su quella ragazza o-l-
I aria tormentala, un incredibi
le impasto di tenacia, fragilità 
emotiva (6 facile vederla 
piangere), arditezza di pen 
siero e coraggio politico Poi 
venne la «Carta delle donne» 
Lma Turco è stata la prima re
sponsabile femminile a gode
re di largo credito presso I in 
tellettualità femminista Per 
canta, sono stati amon e disa 
mon ma un fatto resta il rea 
proco riconoscimento Cosi si 
cominciano a fare i comi col 
«pensiero della differenza» 
Con le elezioni politiche, ne
faste per il Pei il partito rad
doppia praticamente il nume
ro delie elette i maligni diran
no che il nequilibno della rap
presentanza tra i sessi non gli 
ha'giovato f rombadon canta 

in romanesco* ma allora non 
e vero «che gonna chiama 
donna- È uno dei pochi che 
non nasconde il risentimento 
Si dice che, anche Paletta fos
se un fiero avversano dello-
perazlone, ma IMI nega. «È 
una malignità. Figurai» se ho 
qualcosa contro 1 emergere 
delle donne se sono nel Pei 
lo devo a mia madre» 

Però dopo le elezioni la 
strada della «Carta- e di Lma 
Turco era tutta in salita An
che tra le comuniste Non tut
te avevano condiviso lo spinto 
di quel documento, altre inve
ce sostennero che nella batta
glia elettorale era andata per
sa la pratica politica che lo 
aveva motivato quella della 
«relazione tra donne* •Conflit
ti7 Non esagenamo - osserva 
Giglia Tedesco, che tra le 
grandi signore del Pei è una di 
quelle che si è apertamente 
spesa in questa battaglia -, la 
Carta ha avuto il merito di 
naggregare le comuniste, altn 
menti non saremmo qui Del 
resto non a interessa umfor 
marci Un altra sciocchezza 
e che la battaglia delle quote 
sia di tipo lobbista in realtà si 
tratta di un invenzione delta 
sinistra europea che per pn-
ma ha risentito I intollerabilità 
del gap tra femmmilizzazjone 

della società e arretratezza di 
partiti e istituzioni II nequih-
bno della rappresentanza ci 
rimette in sintonia con mon
d o 

Ora il Pei discute una nor
ma dello statuto che Io impe
gna ad avere lo stesso numero 
di uomini e donne negli orga
nami dirigenti, nelle istituzio
ni tra i delegati Insomma, 
non si potrà più parlare di 
•quota» Di questo terremoto 
e è chi si dice contento «Nel 
Pei vedo emergere con piace
re molte individualità femmi
nili diverse, cosa che non ca
pita in altn partiti», osserva 
Giovanni Berlinguer, che ag
giunge col consueto humor 
•Però a volte si incontrano an
che delle "replicanti", che ri
petono stancamente cose 
ascoltate altrove* Ho nmorso 
perché questa cattiva abitudi
ne maschile si diffonde verti
calmente nell altro sesso» Ma 
c'è anche chi non vuole dirsi 
scontento per dir male delle 
donne non é questo il mo
mento A Livia Turco doman
do se è vero che è molto po
tente, giacché si racconta che 
non si è mai visto qualcuno 
puntare ì piedi per restare in 
segretena (e riuscirci) come 
fece lei subito dopo le elezio
ni Risponde con una risata 

Gian Cario Pajetta Gianni Cuperlo 

D giovane Cuperlo 
e il vecchio 
«ragazzo rosso» 

•Senza dimenticare la nostra stona e la nostra espe
rienza. lasciatemi finire con le parole abituali di 
Giorgio Amendola e adesso, compagni, al lavoro e 
alla lottai» Gian Carlo Pajetta termina il suo inter
vento e il congresso si scalda le mani nell'applauso 
e la delegazione della Fgci si alza in piedi per ap
plaudirlo Come aveva fatto mezz'ora prima con 
Gianni Cuperlo, il segretano dei giovani 

SILVIO TMVISANI 

tal ROMA. Mezz'ora di inter
vallo per ascoltare prima il 
giovane e poi 1 antico dirigen
te, il vecchio compagno Ave
vamo chiesto a Cuperlo, pri
ma che parlasse, mentre con 
la mano sinistra scriveva il suo 
intervento mi questa Fgci, 
questa Fgci del nuovo Pei, fi
glia di generazioni con poca 
memoria storica, quale rap
porto pud stabilire con perso
naggi come Gian Carlo Palet
ta? E lui, rapidissimo, man
giandosi un po' le parole 
•Questa Fgci parla con Gian 
Carlo Palella perche guarda 
alla tradizione con il rispetto e 
l'attenzione ad un percorso 
che e stato caratterizzato dal
l'idea ambiziosa e tenace di 
una società diversa e miglio
re» Insomma, per tutta la vita 
lui ha lonalo per cambiare 
questa società, noi incomin
ciamo adesso ci unisce lo 
sjessòobieJtivo.1. 

Congresso c f i e ^ E t e ci
tazioni di Marx, i passaggi sul
la fondazione del Pei, quando 
sorride ai molti di Pajetta e 
quando scoppia in un prolun
gato battimani alla frase di 
Cuperlo che dice «Non 
avremmo dubbi a scegliere tra 
il ministro della Saniti e i gio
vani ragazzi sieropositivi. Ed 
é un congresso stanco quello 
che alle 20 accoglie Gian Car
io Paletta, un congresso affati
cato dall'andare e venire per 
commissioni, dagli interventi 
che si susseguono rapidi, un 
po' avvelenato dal fumo che 
ristagna a mezz'aria, eppure 
quando Imbeni annuncia I ul
timo intervento e dee che 
parlerà Paletta, il commento £ 
un robusto brusio e un sedersi 
in fretta La voce è fòrte, sten
torea, i gesti son quelli di sem
pre * 

Paletta racconta la storia 
del Pei, attraverso le citazioni 
dal manifesto dei omumsti. 
la vocazione unitaria dei co
munisti, le scelte intemaziona
li ed internazionaliste, la poli
tica di autonomia, gli erron e 
le battaglie vinte -Polemizza 
con Cossutta se la prende 
con chi secondo lui non e suf
ficientemente unitario Parla 
del 1892 e degli eredi della fa
mosa «casa comune», ricorda 
le votazioni del 1948, la Se
conda e la Terza intemazio
nale, e come in ualche sezio
ne comunista già nel '21 si 
parlasse di Giacinto MenotU 
Serrati come adesso qualche 

Da un questionario 
identikit del delegato 
Mi ROMA Sessantanove domande 
un lungo dettagliato questionarlo di 
stnbuito ai 1042 delegati al congresso 
per ricostruire I identikit del militante 
comunista (quesiti non sono tesi solo 
a stabilire l'estrazione sociale o il gra 
do di cultura ma anche a comprende 
re I atteggiamento del delegato nei 
confrontidel nuovo corso, le difficoltà 
che II militante Incontra Ma vediamo
ne, alcuni di questi interrogativi Si 
chiede il perché dell iscrizione al Pei 
«vuol cambiare la società • «perche è 
fallo di gente onesta» «lotta per gli 
Ideali di giustizia e uguaglianza* E an
cora quale attributo dovrebbe essere 
posto accanto alla parola socialismo? 
SI preterisce la parola -democratico.. 
o «riformista» o «dal volto umano», o 
•pianificalo» Il socialismo che cosa e? 
Si passa poi a chiedere giudizi su fatti 

politici della storia recente Due le do
mande più significative a che cosa si 
attribuiscono Te difficoltà del Pel? Qua 
le collocazione politica avrà il Pei fra 
cinque anni? Una domanda sulla pe-
restroika Gorbaciov ce la farà' Poi il 
questionario cerca di scoprire il giudi 
zio che i delegati danno di altn pattiti 
e di comprendere come secondo lo 
io il Pei si colloca nspetto alle altre 
forze politiche europee Un esemplo 
di interrogativo più personale «I tuoi 
amici sono lutti comunisti oppure an 
che di altri parlili?» I queslionan sono 
stati riconsegnati Ieri dai delegati Nel 
la giornata di oggi verranno elaborati i 
dati I risultati saranno resi noti pnma 
della fine del diciottesimo congresso 
Lo ha assicurato len mattina Nilde Io! 
ti, che aveva sollecitato una rapida 
compilazione del questionano 

I veterani nuovo Pd? 
Non si può star fermi 
§ • ROMA Come guardano al «nuovo 
corso* i veterani del Pei9 È1 interrogati 
vo che ha spinto I Agenzia Italia ad 
ascoltare alcuni dei cinquanta mllitan 
ti di più antica data presenti al con 
«esso II più anziano è probabilmente 
Giovanni Porcu 97 anni di Genova 
tesserato dal 1921 dalla fondazione 
del Pei a Livorno Dice «I tempi di Sta 
lin erano i tempi di Stalin mentre oggi 
tutto è cambiato per questo accetto 
ben volentien le parole del compagno 
Occhetto e credo che le riforme di 
Gorbaciov siano decessane» Per Nata 
li «Gorbaciov ha coraggio» Opinioni e 
sentimenti condivisi anche da Gino 
Tagliaferri 85 anni e da Armando 
Cortetlani 87 anni fiorentini tra i fon 
datori del partito «Il nuovo corso non 
poteva non venire» incalza Gino Mo-
retlato del 1903 tipografo È nel Pei 

dal 1921 sette anni di carcere sotto il 
fascismo a Mosca dal .933 al 1935 
poi «voce» di Radio Madnd e partigia 
no nel «Maquis* francese espulso nel 
1952 dal Partito comunista francese 
ma non dal Pel per «titoismo» «Chi 
come Cossutta non vede il cambia 
mento - sostiene Mordiate - sbaglia 
non si può nmanere fermi Approvo 
Occhetto al cento per cento* Qualche 
dubbio sul nuovo corso ali inizio di 
chiara di averlo avuto Giovanni Pedan 
80 anni di Gorizia iscritto dal 1928 
capo della brigata partigiana d assalto 
•Ganbaldi Natisone» «Dubbi però che 
sono passati - aggiunge <- con il dibat 
tito precongressuale II Pei è stato ca 
pace di nnnovarsi mantenendo salde 
le sue radici» Un unica amarezza 
quella della «freddezza» dei rapporti 
umani nel partito 

In diretta martedì su Telemontecarlo. 

A come 
gelosia 

compagno parla di Crani» To
gliatti e 11 partito nuovo, quel 
partito nuovo che, dice «ha 
pia di 40 anni, qualche capel
lo bianco, qualche segno di 
calvizie» Questo pattilo antico 
e nuovo che oggi «ha bisogno 
del nuovo corso i risultati di
pendono da noi» 

Antico e nuovo, come nuo
vo. fresco e Mio era stato II 
discorso di Cuperlo 27 anni, 
una laurea In lettere, da di
cembre segretario nazionale 
della Fgci Cuperlo sembra 
emozionato, parla in fretta e 
appena arriva alia tribuna non 
aspetta neanche che I micro
foni vengano adattati alla u n 
altezza Paria in fretta e il Pa
laeur in silenzio tende le orec
chie Per ascoltar di soldati e 
leva, di ragazzi dal lavoro pre-
cano, dei nostri amici africani, 
delle canzoni di Sanremo, 
delle bambine della violenza 
silenziosa dei banchi di scuo
la è deìTa Terra eh» muore 
Cuperlo non vuote una polio. 
ca-immagine, intesa come 
prodotto accattivante da 
spendere sul mercato del con
senso, ricorda che la Terra 
potrebbe non sopravvivere, 
che I aria potrebbe diventare 
irrespirabile e 1 acqua imbevi-
bile, vuole e chiede di fare 
una politica «che abbia tempi 
di un pianeta malato*, che 
sappia cogliere lordine reale, 
e che non dipenda più dalle 
fortune di una corrente che 
non sia più lontana dal pro
blemi della gente Chiede al 
Pei di trovare insieme una via 
d uscita e non attraverso fu
ghe impossibili, verso mondi 
inesistenti ma Interrogandosi 
sugli uomini e sulle donne, su 
come essi vivono e su come 
essi dovrebbero «vere, Gianni 
Cuperlo, parlando sempre pia 
in fretta e stringendo forte il 
testo dell intervento, non vuo
le «dal nuovo corso un putito 
scaltro e furbesco, pronto ad 
inserirsi sulla scena con Inven
zioni tattiche ed immagine 
moderna» ma, urla al W , a 
nome di una generazione 
nuova «Incantateci, conqui
stateci con i fatti, fuori da qui, 
ad un partito nuovo ne) suo 
modo dì essere e di stare tra 
la genete, nuovo nelle sue pa
role e nelle sue coerenze. Og
gi vogliamo questo, vogliamo 
lavorare cambiare e possibil
mente vincere» Come, indubi
tabilmente, lo ha sempre volu
to anche Gian Carlo Pajetta, il 

linittinmifli 
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POLITICA INTERNA 

P C I ' * ' 
Intervista al rappresentante della Spd 
«Ho apprezzato le aperture di Occhietto 
Nonostante le polemiche sono ottimista 
sul futuro della sinistra in Europa» 

Pei e Psi? Karsten Voigt dice: 
«Sono condannati al dialogo» 
Le reazioni di Craxi alla relazione di Occhetto? «An
che in Germania i partiti polemizzano molto di più 
prima delle elezioni. Ma sono convinto che a lungo 
termine le ragioni dell'unità della sinistra prevarran
no...» Karsten Voigt, rappresentante della Spd, parla 
del nuovo corso del Pei. «Questo partito - dice - è 
parte integrante della sinistra europea*». Il nome? 
«Un problema secondario, è la sostanza che conta*. 

•RUHQ MIMMNDINO 

• • ROMA Karsten Voigt sor- ' 
ride. Parla volentieri ma l'ulti
ma cosa che vuole, fa capire, 
è che le sue parole «creino 
problemi*. A chi' Naturalmen
te a Pei e Psi, indifferentemen
te, Insomma a lui, cioè ai so
cialdemocratici tedeschi, di 
cui e il responsabile per l'este
ro e che rappresenta autore
volmente al congresso comu
nista, interessa che i contrasti 
tra i due partiti si dissolvano e 
non si alimentino E lo dice 
subito, «Nonostante tutto sono 
ottimista, Le prospettive a lun
go termine per Craxi e Oc
chetto sono più orientate ver
so una collaborazione ed un 
avvicinamento che non verso 
un distacco» 

E allora' cosa pensa Voigt 
del nuovo corso del Pei e dei 
rapporti nella sinistra euro
pea? «Ho apprezzato ie aper
ture di Occhetto e del resto • 
dice • non c'è dubbio sull'o
rientamento europeista del 
Pei. Penso che questo partito 
sia pane integrante della sini
stra europea. Nell'ultimo anno 
Il Pei ha avuto una serie di in* 
contri bilaterali con parliti so
cialisti q socialdemocratici e 
questo ha portato a una for
malizzazione dei rapporti. E 
Invece ancora aperto il pro
blema di Istituzionalizzare il 
rapporta del Pei con questi 
partiti e con le loro organizza* 
dopi intemazionali». 

Voigi accenna evjdejnte-
memaalle polemiche, delle-uh" 
lime settimane, rfcxse» dice -
non è sagflio;par)ars 4 l Wfc*v 
zionallzzazìone di questi rapi 
'porti prima delle elezioni eu
ropee, £ ovvio che quando ci 
si Trova in competizione elet
torale, com'è il caso del Pai e 
del Pei in Italia» vi possono es
sere controversie e polemi
che, Accade anche da noi in 
Germania, Ma d'altra parte 
tutti sanno che de) partiti che 

Eriomlzzano fortemente tra di 
ro, dopo le elezioni possono 

cooperare. £ io. ripeto, sono 
convinto che, nonostante tutte 
le polemiche di oggi, e anche 
i veri e propri conflitti, Craxi e 
Occhetto, e in tutti i casi i so
cialdemocratici tedeschi, sono 
interessati a una più grande 
unità della sinistra europea*: 
Ma l'ottimismo di Karsten 
Voigt da cosa dipende7 «Ho 
parlato con entrambi perso
nalmente, e questa è la mia 
convinzione. L'unità è interes
se della sinistra europea e di 
ciascun partito* 

Ma in che tempi e in quali 
condizioni può maturare il 
processo di unita nella sinistra 
europea? «Molte cose sono in 
movimento - afferma Karsten 
Voigt • i tempi sono cambiati, 
i partiti sono cambiati, noi so
cialdemocratici tedeschi sia
mo cambiati e anche alcuni 
partiti comunisti'sono cambia
ti, non mi riferisco solo all'Ita
lia ma anche ad alcuni paesi 
dell'est, a cominciare dal-
l'Urss, l'Ungheria e la Polonia. 
La realtà è che bisogna guar
dare alla sostanza delle cose e 
non solo ai nomi Per esser 
chiari, a proposito dei rappor
ti dell'Intemazionale socialista 
con il Pei, penso che il proble
ma del nome è secondario. 
Esiste, naturalmente, un "pro
blema psicologico". In Ger
mania • dice voigt • non sla
mo abituali a considerare dei 
partiti comunisti come demo
cratici, quindi il nome potrei* 
be.rapfiresòfìtare-uà Rràbie. 
ma. ma non è quello principa* 

Karsfen Volgi si dice coni 
vinto che a lungo termine si 
arriverà a una nuova configu
razione della sinistra europea. 
Nuovi rapporti, il riferimento 
ovviamente è al Pei. potranno 
stabilirsi «non prima dette 
prossime elezioni europee», 
Quando? «Non so con preci
sione, spero presto natural
mente. E chiaro che non pos
siamo decidere nulla contro 11 

Uno sorcio Cei •> tue dei (fegn'i r? parterre del Palazzo de lo 
suort C nrte 11 su. r r ei t i dei Confesso 

Il servizio fotografico 
dai 18 Congresso è a cura di 

Mario Fabbl, Alberto, Ivano • Rodrigo Pala, 
Claudio Pezzati», Rièro;bavagli 

Karsten Voigt, rappresentante delia Spd 

Psi. Servirà un anno, forse 
due A lungo termine, in ogni 
caso, l'istituzionalizzazione 
dei rapporti e una nuova coo
perazione sono destinate a 
consolidarsi, non ad arrestar 
si. Anche se nessuno di noi 
può predire a cosa si arriverai. 
voigt tiene a sottolineare un 
punto: «Si può parlare di 
obiettivi, di programmi, del 
ruolo delle donne, dell'am
biente, ma in osni caso la si

nistra democratica e il sociali
smo democratico n on posso
no cambiare la società se non 
cambiando se stessi, facendo 
saltare confini artificiati e 
aprendosi a esperienze che 
vengono da' altre parti, in Oc
cidente e all'Est. C'importante 
è ridefimre le proprie identità 
con l'apertura, il confronto 
con le cose, te esperienze, le 
novità. Da questo punto di vi
sta dobbiamo considerare gli 

elementi di pluralismo e diver
sità come fattori non di divi
sione ma di unità. Guardiamo 
all'Est • dice Voigt. Il blocco 
orientale è tale per ragioni di 
sicurezza, ma le differenze tra 
la Romania e l'Ungheria sono 
molto maggiori che to'Fran
cia e Inghilterra. Noi dei paesi 
europei occidentali abbiamo 
in comune I valori di demo
crazia e libertà ma se i partiti 
comunisti dell'Est- camberan
no, avremo molte cose in co
mune con loro: Del resto spe
ro proprio che si vada da 
un'Europa dell'antagonismo a 
un'Europa del pluralismo*. 

Voigt si alza: «Mi paia di es
aere stalo esauriente • dice • e 
di non aver creato proble
mi...». Ma è vero, come si dice. 
che Karsten Voigt è conside
rato da qualche parte «troppo» 
amico dei comunisti italiani7 

Voigt sorride e uscendo rac
conta un episodio; «Due anni 
fa Craxi scrisse una lettera a 
Willy Brandt per protestare 
contro di me (evidentemente 
per i rapporti col Pei ndr). Co
sa rispose Brandt' Nulla. Poco 
tempo dopo la Spd decise pe
rò che fossi propno io a rap
presentarla al congresso del 
Psi Quando andai, mi presen
tai a Craxi e dissi semplice
mente: Eccomi*. Come dire* 
rispettiamo l'autonomia di tut
ti. 

Delegati esterni 
vogliono 
una 
associazione 
H ROMA Una settantina di •esterni» si sono 
riuniti ieri pomeriggio; su-Invito di alcuni dele
gati piemontesi, e stata avanzata l'ipotesi di 
creare una sorta.dl«asaoclazlone» degli esteri 
una forma di coordinamelo nazionale ci 
stabilisca un rapporto stabile con il Pei. Noi 
tutti, però, si sono detti d'accordo, e la riunio
ne si è sciolta senza assumere alcuna decisio
ne operativa. Gli «esterni» torneranno a riunirsi 
per proseguire la discussione. È stata avanzata 
anche la proposta di convocare un convegno 
nazionale con la partecipazione degli indipen
denti di sinistra e dei dingenti comunisti Sem
bra però più probabile, almeno a breve termi
ne, un'assemblea che riunisca i gruppi parla
mentari della Sinistra indipendente e gli indi
pendenti eletu nelle assemblee elettive locali. 

Il cinese 
Song Ping: 
«Un partito che 
esplora con audacia» 
M ROMA «Questo congresso è permeato di 
un'atmosfera di democrazia, unità e vivacità». 
Lo ha detto Song Ping, dell'ufficio politico del 
Partito comunista cinese. La relazione di Oc-
jchetto ha affrontato - dice Song Ping - «con 
spirito riformatore la sfida posta dalla situazio
ne nuova». Una relazione «accolta positiva
mente dai delegati e dagli altri partecipanti al 
congresso* E «ciò dimostra che il Pei si sforza 
di partire dalla realtà, esplora con audacia, si 
rinnova in modo continuo, facendo appello a 
tutte le forze ,di pace, democrazia e progresso, 
disponibili ad unirsi per spingere avanti il rin
novamento democratico, difendere gli interessi 
dei lavoratori, promuovere la causa della pace 
mondiate e dello sviluppo e (ondare un nuovo 
ordine politico intemazionale*. 
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Statuto nuovo, centralismo democratico addio 
È la fine del centralismo democratico. Il nuovo Sta
tuto su cui si sta lavorando in commissione va in 
questa direzione e prefigura un partito in cui è più 
accentuata la circolazione delle idee e nel quale en
tra la figura dell'elettore. «È un modello che si ispira 
a quello dello Stato democratico di diritto», dice Fas
sino. Ma sulla questione dei documenti congressuali 
contrapposti è ancora tutto aperto. 

Pl in io SFATARO 

m ROMA, È nuovo di zecca. 
Non un aggiustamento di 
quello vecchio, ma uno Statu
to diverso, riscritto daccapo, 
che vuole essere la traduzione 
organizzativa del «nuovo cor
so». La commissione sta lavo
rando da sabato sera Su alcu
ni punti la discussione non fi
la via liscia. Su tre questioni si 
vota per decidere che nei 
congressi i dingenti non dele
gati hanno dintto di parola e 
non di voto (l'altra ipotesi. 
bocciata, prevedeva pieni po-

ten), per stabilire che II con
gresso regionale elegge la di
rezione regionale (e non il 
comitato) e per fissare nuovi 
itineran congressuali, 
Centralismo addio, fi diritto 
al dissenso è ormai acquisito 
Il punto più spinoso e un altro 
C'è un articolo che, per garan
tire la libera espressione delle 
opinioni, permette all'iicntto 
di utilizzare locali e strumenti 
del partito. E vieta (introdu
cendo un ostacolo alla forma
zione delle correnti) di «dotar

si dì locali, organi di informa
zione e altri strumenti finan
ziati con mezzi estranei al pah 
Irto».,, Dario Cossulta chiede 
che il divieto di dotarsi di loca
li o strumenti sia fissato non in 
astratto ma in rapporto «a una 
finalità» altrimenti si potrebr *• 
ro bloccare tante attività lecite 
de) partito. Una obiezione ac
colta da Natta che presiede la 
commissione. 
La battaglia del documenti. 
Se i documenti congressuali 
sono più di uno che cosa suc
cede' Lo Statuto deve o no re
golamentare questo caso? Gli 
interrogativi offrono lo spunto 
al giovane Cossutta per chie
dere fa «pan dignità dei docu
menti» e il rapporto diretto tra 
voto su) documento e percen
tuali di presenza negli organi
smi dirigenti. Marisa Rodano è 
contrana introdurre una nor
mativa può costituire una «sol
lecitazione» a presentare do
cumenti diversi.' Fassino so
stiene che va esplicitato il di-

nlto di poter presentare docu
menti diversi, ma che deve es
sere il Comitato centrate a 
stabilire le regole per garantire 
la «pan informazione». Barbe
ra è più preoccupato di favon-
re la presentazione di docu
menti «dal basso» e propone 
una clausola di sbarramento 
per quelli presentati in Ce. 
Violante dice che non è giusto 
garantire pari dignità a docu
menti che «non hanno pari 
rappresentanza» perché si al
tera il principio della demo
crazia. E Natta sostiene che 
non si possono prendere le re
gole di un partito che ha le 
correnti Sarà il «comitato di 
redazione» a sbrogliare la ma
tassa 

Voto segreto o voto palese? 
Nella bozza sono previste (re 
opzioni voto segreto come 
norma con possibilità di chie
dere quello palese, voto pale
se per l'elezione degli organi 
4i rappresentanza, voto segre
to per quella degli esecutivi, 

ogni organismo decide come 
regolarsi. Alla fine dopo un 
lungo dibattito passa una 
quarta opzione proposta da 
Fassino. E cioè: voto palese 
per l'elezione degli organi di 
rappresentanza (Comitato 
centrale, federali ecc) con la 
possibilità del voto segreto se 
io chiede un decimo dei dele
gati, voto segreto per l'eiezio
ne degli organi esecutivi (Di
rezione, segretario ecc) con 
possibilità di voto palese se lo 
chiedono i quattro-quinu (o i 
nove decimi). 
n potere dell'Unione. Nel
l'organizzazione del partilo 
entra un nuovo livello. l'Unio
ne comunale o zonale, che sta 
tra la sezione e fa federazione 
e ha compiti di effettiva dire
zione Un'idea che non piace 
a tutti. Blrardi dice che biso
gna «semplificare». Argada 
propone di dargli solo compiti 
di coordinamento. Malagoli 
difende la proposta a spada 
tratta. Calzolaio chiede «mag

giore flessibilità» tenendo con
to delle diverse realtà del par
tito. Natta raccoglie le solleci
tazioni e invila i\ "comitato di 
redazione" ad arrivare a una 
formulazione «meno drastica*. 
L'Intreccio del c o n f i m i . 
Quali devono essere gli itine
ran congressuali? La bozza ne 
propone due. Uno che parte 
dalle sezioni, passa per le 
Unioni e arriva al congresso 
regionale. L'altro r » parte 
dalle sezioni passa per le fe
derazioni e arriva al congresso 
nazionale Ma la proposta non 
convince i delegati. Sandri in 
particolare vi coglie elementi 
di confusione. E propone un 
circuito unico con due sboc
chi diversi. Cioè dalle sezioni • 
alle Unioni, alle federazioni fi
no al congresso regionale o a 
quello nazionale. Natta è d'ac
cordo, la considera «più razio
nale*. Si vota- la propo sta pas
sa con venti voti contro sedici. 
Il partito degli elettori. Ma 
come si fa a dire chi è un elet

tore del Pei? L'interroganvo 
viene sollevato in relazione ai* 
le primarie previste dallo Sta
tuto per la scelta dei candidati 
alle elezioni. Nel documento 
c'è scritto che basta una di
chiarazione dell'interessato, 
SaM ha paura che cosi si dan
no poten e diritti a chiunque. 
La Rodano vede «rischi dt ma
novra». Chiarante chiede che 
si parli dei diritti degli elettori 
senza introdurre lo strumento 
della dichiarazione. Barbera 
difende quella scelta perché 
dà il senso di un partito che si 
apre agli elettori E poi, dice, il 
seggio DUO anche rifiuta» 
quella dichiarazione... Se la 
vedrà il comitato redaiionala 
che ha riscritto lo Statuto nifi 
base di queste indicazioni. 
Stamattina questa versione sa
rà consegnata ai delegati che 
dovranno far pervenite atta 
commissione i suggerimenti. 
Dopo un ilìrn rurugpjln In 
commissione lo Stanilo affron
terà direttamente il congrwao. 

Sul Concordato il confronto più spinoso 
La prima, breve riunione delia commissione politica 
(presidente Reicblin, relatore-Petruccioli) tra deciso 
di sottoporre ai delegati un breve testo che chiede 
l'approvazione del documento congressuale e, pro-

' babilmente, della relazione di Occhetto, Il punto più 
controverso, com'è noto, riguarda il Concordalo: 16 
federazioni ne hanno chiesto il «superamento». La 
commissione ne ha discusso ieri sera. 

MIRIZ IO RONOOUNO 

• 1 ROMA, Una breve mozio
ne conclusiva, non più di tre o 
quattro cartelle, che chiede 
i approvazione del documen
to congressuale e, probabil
mente, della relazione di 
Achille Occhetto. In coda, al
cuni elementi di attualità poli
tica; un breve «aggiornamen

to» del documento dedicato m 
particolare alta proposta del
l'alternativa. Si concluderà co
si, salvo sorprese, la prima 
parte del congresso (la se
conda è dedicata ai, esame 
del nuovo statuto). È quanto 
ha deciso la commissione po
litica (ne fanno parte 144 de

legati), che l'altra sera ha te
nuto la sua prima riunione. 

1 congressi di federazione 
hanno inviato a Roma una 
mole impressionante di docu
menti: 397 emendamenti, 455 
mozioni, 334 ordini del gior
no, 83 «raccomandazioni*. Gli 
argomenti più frequenti ri
guardano il Concordato, le ri
forme [istituzionali, i diritti, la 
formazione, il -servizio milita
re, la pace e il disarmo, i rap
porti Nòrd-Sud, l'alternativa e 
i rapporti politici, la questione 
cattolica, la democrazia eco
nomica, la questione giovani
le, l'ambiente, il lavoro, il 
Mezzogiorno, il sindacato, il 
salario • minimo garantito (a 
questo proposito la Fgci ha 
presentato- una nuova stesura 
delta sua mozione), la diffe

renza sessuale, la legge 194. 
Molti testi, naturalmente, sono 
simili nella sostanza e, spesso, 
nella forma: il • lavoro della 
commissione consiste dun-

3uè, come ha suggerito Clau-
io Petruccioli (che sarà, il re

latore in assemblea), nel sele
zionare il materiale sceglien
do, per ogni argomento, un 
«testo guida». La commissione 
insomma presenterà in con
grèsso un solo emendamento 
per ogni tema trattato, espri
merà il proprio parere favore
vole o contrario, e inviterà i 
delegati a votare. Gian Mario 
Cazzaniga (direttore di Marxi
smo oggi) ha chiesto che, 
qualora I argomento trattato 
lo richiedesse, la commissio
ne presenti in assemblèa due 
relazioni, una di maggioranza 
e una di minoranza: in prati

ca, due «testi guida» che so
stengono tesi diverse. La pro
cedura suggerita da Petruccio
li prevede poi che la commis
sione esamini tutti ì documen
ti e non soltanto gli emenda
menti in senso stretto: 
•Sarebbe superficiale e sba
gliato - sostiene Petruccioli -
«mettere agli atti» le mozióni e 
le raccomandazioni e discute
re soltanto.gli emendamenti: 
spesso infatti uno stèsso testo, 
o comunque un testo che ri
guarda uno stesso argomento, 
è stato approvato in forme di
verse». 

Le proposte che riguardano 
il partito, tuttavia, non saran
no discusse dalla commissio
ne politica, ma sono state tra
smesse alla commissione che 
si occupa del nuovo statuto 

(in tutto sono 118). Per gli 
emendamenti nguardànti 
l'Europa, invece, la procedura 
sarà diversa: alla commissio
ne Europa si chiederà un pa
rere,, ma la «sovranità» sull ar
gomento resta alla commis
sione politica, E stato In parti
colare Pietro Ingrao a sostene
re questa tesi, mentre per alni 
delegati (tra cui Giuseppe 
Boffa) alla commissione Eu
ropa andavano trasmessi sen
z'altro tutte le mozioni è gli 
emendaménti «europèi*. 

Ma il pulito più spinoso ri
guarda il Concordato, e ieri 
sera la commisione ha dedi
cato buona parte della sua se
conda seduta plenaria proprio 
a questo téma. Sedici federa
zioni hanno approvato docu
menti che ne chiedono, in 
una forma o nell'altra, il «su

peramento-. Ma Occhetto, 
nella relazione, pur ricono
scendo che il Concordato 
•non è una questione di prin
cipio, ma una forma storica
mente determinata», ha invita
to il congresso a evitare «*W 
unilaterali», polche -ogni di
scorso sui Concordato può 
svilupparsi solo attraverso un 
dialogò tra credenti e non cre
denti». In pratica, Occhetto 
aveva suggerito di evitare un 
votò congressuale esplìcito 
sull'alternativa Concordato si-
Concordato no. E questo ha 
npetuto Petruccioli aprendo la 
prima riunione della commis
sione politica. Ma non e detto 
che la proposta sia accolta: 
Cesar e Luporini e i delegati di 
Torino, per esempio, si dico
no intenzionati a chiedere il 
voto dei delegati. 
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IN ITALIA 

Palermo, il Psi dice no 
Si terrà il 28 marzo 
rincontro per allargare 
ila giunta Orlando-Rizzo 
! FRANCISCO VITALI 

, • 1 PALERMO. (1 braccio di 
tleno contìnua Sempre più 
Uluro, I socialisti si ostinano a 
dire «no» al loro ingresso nella 
giunta di Palermo e in casa 
demqcristiana replicano che 
fSl andrà avanti con o senza il 
jtaro apporto. In proposito il 
'segretario provinciale della 
De, Rino La Placa, e stato 
chiarissimo «Se i socialisti do-
•vessero continuare a rifiutare i 
nostri inviti, vuol dire che pro

cederemo all'allargamento 
•della maggioranza con le Cor
ize disponibili». Il momento è 
delicato. Il giorno della svolta 
fé stato fissato per martedì 28 
E marzo, quarantotto ore dopo 
i Pasqua, In quella data, a Pa-
[lazzo delle Aquile, si terra una 
'riunioneira i componenti del-
.la giunta pcntacolore allarga-
ita al Pei e al Psi I socialisti 
'hanno però'già fatto sapere 
'che non si' presenteranno al-
! l'appuntamento. Il motivo lo 
spiegati segretario cittadino 
Stapino Greco: 451 tratta di 
una proposta provocatoria e 

[strumentale - dice l'esponen
t e socialista - che dimostra 
.ancor* una volta la volontà 
-.degli uomini del cosiddetto 
teorema che malgovema Pa-
[termo di non volere essere di
sturbati in questa loro azione 
-dannosa». E aggiunge il segre
garlo provinciale dclrPsi Man-
fi 10 Orobello, «É credibile dire 
r al secondo partito di Palermo 
i'di aggiungersi ad un tavolo 
fglà pripiabiiitoV le truppe 
^palermitane di Craxi conti
nuano, insomma, a lanciare 
seguali di guerra. Sembrano 
non dare troppa importanza 

; all'Incontra che dovrebbe 
'svolgerai In settimana a Roma 
[tra la delegazione democri
stiana « quella socialista prò-
\ prlo per discutere il «caso Pa
lermo» Nella De palermitana 

[c'è attesa per il «summit» ro
manesche, in un senso o nel-

1 l'altrb, dovrebbe sbloccare la 
[situazione al Comune di Pa

lermo. Un (atto sembra certo-
entro la fine del mese si do
vrebbe arrivare ad una solu
zione perché la citta, > con ì 
suoi mille problemi, non pud 
restare ancora a lungo in que
sta Incertezza, È quanto so
stiene il segretario provinciale 
de) Pei Michele Figurellr «È 
giunto il momento di passare 
dalle parole ai fatti - dice Fi-
gurelli -. I tempi e le urgenze 
di Palermo non possono più 
attendere le lungaggini della 
politica II Pei i pronto a fare 
fino in fondo 11 proprio dovere 
assumendosi tutte le respon
sabilità nella seconda fase del 
rinnovamento cominciato nel* 
l'agosto del 1987-, 

.«La riunione convocata per 
it 28 marzo - aggiunge Figu-
relli - corrisponde al dovere 
di coerenza e di operatività 
che Palermo reclama e all'esi
genza che sia Palermo, e non 
altri, a decidere il destino del
la città*. Il Pei non solo parte
ciperà all'incontro «post-pa
squale'. ma cercherà di avvia
re subito un confronto sui pro
grammi. «Le reazioni socialiste 
denunciano nervosismo e 
preoccupazioni elettorali*, ha 
detto il segretano regionale 
del Pei Pietro Folena, interve
nendo al congresso di Roma, 
«Il problema - ha aggiunto - è 
quello di costruire una sinistra 
nuòva In cui ci sia pienamen
te posto per il cattolicesimo 

„ democratico e in cui il Psi sia 
conquistato a una politica di 
interventi per la gente». Ma 
quanto peserà l'ennesimo ri
fiuto dei socialisti? Per l'asses
sore socialdemocratico Rena
lo Palazzo «li fronte a tanta ir
riducibilità del Psi non 6 pos
sibile bloccarsi*. Qualcuno 

n prospetta il rischio che ogni 
decisione possa essere nnvia-
ta a dopo le europee «Ed è 
un nschio reale», dice il segre
tano provinciale di Dp, Gaspa
re Nuccio 

Non ci sono tracce 
di Adriana e Barbara, 
le due giovani disperse 
dopo il crollo della torre 

Preoccupazione per il Duomo 
gravemente lesionato 
«Prematura qualsiasi ipotesi 
sulle cause del disastro» 

Oggi a Pavia lutto cittadino 
Per le ragazze non si spera più 
Oggi a Pavia è lutto cittadino per le vittime del crol
lo di venerdì mattina. Le macerie della Torre civica 
hanno restituito ieri sera, intorno alle 22, un altro 
corpo, quello dell'albergatore Giulio Fontana. Svani
te le speranze di salvare altre vite i lavori ieri sono 
proseguiti a rilento sotto gli sguardi dei familiari del
le vittime. Alle 15 cerimonia funebre. 1 tecnici: «Pre
matura qualunque ipotesi sulle cause del disastro». 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCAM1ZO 

m PAVIA. Sono passati due 
giorni e mezzo Alle 22 di ieri 
sera le macerie della Torre 
hanno restituito il corpo di 
una seconda vittima, quello 
dell'albergatore Giulio Fonta
na. A quell'ora, stremali dal 
dolore e dalla tensione, senza 
più lacrime per piangere, sot
to 1 portici dell'Arcivescovado 
erano rimasti solo I parenti 
delle vittime in attesa che dal 
lavoro delle ruspe e dei badili 
arrivi un segnale che troncas
se l'attesa senza fine Appog
giata allo stipite di una porta 
cera una donna anziana che 
da venliquattr'ore non parla 
più con nessuno, è la moglie 
di Giulio Fontana, 76 anni, 
l'uomo rimasto ucciso tra te 
macerie del negozio di bar
biere. len per riportarlo alla 
luce una squadra di vigili del 
fuoco ha dovuto a lungo farsi 
largo con i picconi e a un cer
to punto è stato necessano 
fermarsi davanti ad un cumu
lo di pietre Solo diverse ore 
dopo sono tornate a lavorare 
le ruspe, 

Nell'ingresso della Cuna, a 
poca distanza Cuna dall'altra, 
ci sono due coppie di genlton 
distrutti Sono i familian di 
Adnana Uggetti e Barbara 

Catsini, le due giovani amiche 
travolte dalle macerie Giam* 
piera Cassini, la madre di Bar
bara. non dorme da venerdì: 
da quando ha smesso anche 
di sperare non riesce a stacca
re gli occhi dalle pietre che 
nascondono In qualche punto 
il corpo di sua figlia, Davanti 
al negozio di giocattoli, dove I 
cani avevano fiutata una pre
senza, gli scavi sono prosegui
ti per tutta la notte di sabato è 
stata sollevata fino all'ultima 
pietra senza trovare nulla, Il ti
more è a questo punto che 
Barbara e Adnana siano se
polte nell'unico punto dove le 
macerie sono ancora alte, alla 
base della Torre Civica Ci sa
rebbe anche la testimonianza 
di una donna scampata al di-> 
sastro che racconta di averle 
viste in quel punto mentre 
fuggiva, abbracciate e terroriz
zate sotto la pioggia di matto
ni e di granito, Se davvero le 
due ragazze sono II sotto, pud 
darsi che l'attesa del genitori 
debba durare ancora a lungo 

Con lo scorrere delle ore, 
d'altronde, Il ntmo dei lavori 
diventa sempre più lento. Per
sa la speranza di salvare altre 
vite, ieri per lunghi periodi In 
piazza del Duomo è regnato il 
silenzio. I tecnici del comitato 

Una della tquadra di soccorso costretta a sospendere le ricerche per l pericolo di nuovi crolli di quello 
che resta del duomo di Pavia 

di coordinamento, che fin dai 
primi momenti dopo la trage
dia erano nusciu a prendere 
in pugno ta situazione, appa
rivano ormai provattssimi ed 
inevitabilmente sono comin
ciati a nascere contrasti e con
flitti di competenze sul prosie
guo dei lavori- A fare discutere 
è soprattutto la stabilità del 
fabbricato all'angolo con via 
Bossolaro, quello sventrato 
dal crollo della Torre- ieri è 
stata nominata una sottocom-
missione per verificarne le 
condizioni, alla fine si è deci
so di puntellarlo con un im
palcatura di tubi in modo da 
proseguire gli scavi per tenta
re di arrivare almeno fino al 
corpo di Giulio Fontana 
Un'altra commissione è stata 
creata per studiare i danni 

T Viaggiavano in pullman: sono già stati dimessi dall'ospedale 

scolastiche a rischio 
Feriti a Parigi 24 studenti romani 

È & jgfcto un incidente spettacolare, che ha paraliz
zato la periferia sud di Parigi per tutta la notte di 
jsabato. Due pullman sui quali viaggiavano 89 stu-
' denti romani si sono scontrati violentemente, 24 
ragazzi sono rimasti feriti leggermente. Medicati, 
hanno lasciato gli ospedali dopo poche ore. E ieri 
pomeriggio, per dimenticare lo spavento, sono 
andati ? visitare la reggia di Versailles. 

GIANNI ClrHIIANI 

.••ROMA Una gita scolasti-
'da'cìie' poVeya trasformarsi in 
lina tragedie che, per fortu
na, si e risolta «solo» con124 
ragazzi contusi e spaventati 
Che' hanno dovuto far ricorso 
alle cure dei medici dopo es-
jH?re rimasti coinvolti In un in
cidente stradale alia periferia 

J l Parjgi. Un Incidente causato 
!{cqtyi<} quello dalle conse-

f iervte più .gravi'che avvenne 
Volterra alcuni mesi or sono 

'o i t come quello awenula 
nej($3 nella galleria del Mela
rancio in fui morirono 13 ra

gazzi) da un guasto all'im
pianto dei freni di uno dei due 
'pullman dove viaggiavano 1 
ragazzi. Protagonisti dell'av
ventura gli 89 studenti del li
ceo scientifico «San Francesco 
d'Assisi* di Roma che giovedì 
scorso avevano raggiunto Pa
rigi per una visita di una setti
mana 

Sabato sera verso le 22.30.1 
ragazzi, insieme con 1 loro 
professori, tornavano nell'al
bergo dove avevano trovato 
alloggio, il «Le Pavillon bleu» 
di Trappes, vicino Versailles, 

dopo essere stati d Parigi dove 
era stata programmata nel po
meriggio una visita guidata 
nel quartiere di Monlmartre 
Viaggiavano in due pullman 
diversi, che camminavano 
uno dietro l'altro Ad un tratto, 
all'uscita della gallena Saint 
Cloud, alla penfena della cit
tà, l'incidente. li bus che viag
giava dietro ha tamponato 
violentemente l'altro. I freni 
della vettura avevano ceduto 
del tutto È stato un urto tre
mendo I vetri dei due pull
man sono andati in frantumi, 
le lamiere si sono aggroviglia
le e gli studenti sono stali pra
ticamente catapultati in avan
ti, cadendo uno sopra l'altro. 
Sono stati attimi di terrore Nei 
primi istanti si é temuto che 
fosse accaduto qualcosa di 
estremamente grave Gli stu
denti. in preda allo shock, ur
lavano e piangevano Alcuni 
di loro, graffiali dalle schegge 
di vetro, sanguinavano Ci so
no voluti alcuni interminabili 

minuti per capire che all'ap
pello non mancava nessuno e 
che tutti 1 ragazzi che si erano 
fatti male, erano solo lenti leg
germente 

Alta gallena Saint Cloud, in 
pochi minuti, sono arrivati i 
soccorsi; autobotti dei vigili 
del fuoco, ambulanze, addint* 
tura squadre di rianimazione 
Tutta la zona, intanto, è rima
sta paralizzata fino a notte 
fonda in un ingorgo determi
nato dal fatto che i due pull
man hanno \ laccalo a lungo 
la strada prima di essere ri
mossi 24 studenti sono stati 
portati in alcuni ospedali pari
gini. Li hanno dimessi dopo 
alcune ore. Solo uno di loro è 
stato trattenuto in osservazio
ne. Una misura precauziona-
le. «Abbiamo potuto sentire 
nostra figlia solo questa matti-
na - raccontano 1 geniton di 
Cristina Portale - ci ha rac
contato che il pullman che li 
seguiva, ad un tratto, è piom
bato a tutta velocità contro di 

loro Per l'urto, da dentro il 
pullman, hanno fatto un volo 
di alcuni metti CnsUna se l'è 
cavata con una contusione ad 
un ginocchio» Anche gli altn 
studenti hanno npoitalo solo 
contusioni, alcuni graffi, qual
che piccolo taglio e molto 
spavento. 

•I ragazzi hanno reagito 
molto bene - spiega una pro
fessoressa - si sono dimostrati 
responsabili e coraggiosi An
che 1 soccorsi sono stati ecce
zionali, siamo stati trattati con 
ogni nguardo E adesso vo
gliamo solo dimenticare la 
brutta avventura e pnma '1 
rientrare in Italia, mercoledì 
prossimo, abbiamo Intenzio
ne di continuare il program
ma di visite». Ieri pomenggio, 
infatti, gli studenti del «San 
Francesco d'Assisi* hanno la
sciato l'albergo e, tutu insie
me, sono andati a visitare la 
reggia di Versailles Ma questa 
volta hanno preferito fare una 
passeggiata, magari sudare un 
po' ma andare a piedi 

ileugino, duca d'Aosta, e il monarchico Fert polemizzano con l'erede dei Savoia 
;il quale da Parigi precisa: «Riconosco la Repubblica ma non rinuncio al trono» 

«Vittorio Emanuele ha sbagliato» 

prodotti sul Duomo, che l'al
tro giorno alcune voci aveva
no definito assai gravi «In 
realtà non crediamo che la 
struttura pnncipale sia in pen
colo - ha detto dopo il sopral
luogo in cattedrale Nigel Pne-
sley, Il docente californiano di 
ingegnena sismica che fa par
te del gruppo di lavoro - men
tre ci sono danni evidenti sia 
alla pnma cappella, il cui tetto 
è stalo sfondato, sia alla se
conda. Le condizioni di en
trambe andranno verificate 
con più attenzione» Il control
lo avverrà attraverso una sene 
di estensimetri applicati all'in
terno e all'esterno della nava
ta sinistra del Duomo 

La ridda di ipotesi sulle 
cause del disastro, intanto, si 
è quasi completamente placa-

Gita 
In Ungheria 
si guasta 
il pullman 
INI REGGIO CALABRIA. Partiti 
in pullman, rientreranno in 
treno Ma almeno il guasto 
non ha rovinato la gita dei 55 
studenti del liceo scientifico 
•Nuova Europa» di Reggio Ca
labria, che accompagnati da 
Ire insegnanti hanno visitato 
Austria e Unghena. Propria 
sulla via del marno il guasto II 
pullman sul quali* viaggiavano 
si è bloccato rottura dell'asse. 
Gli studenti sono cosi nmasu 
a Szefcesfehervar, in attesa 
della riparazione Non si sono 

auindi presentali all'albergo 
1 Grado che 11 attendeva. Il 

mancato arnvo ha messo in 
agitazione il preside, don An
tonio Calarco e le famiglie dei 
ragazzi Sono iniziati 1 contatti 
pnma con la nostra ambascia
ta in Austria, poi con quella in 
Unghena. Ali inizio si era an
che sparsa la voce che la co
mitiva fosse stata bloccata 
dalla polizia ungherese per ir-
regolantà ai visti Ma poi. 
l'ambasciatore italiano a Bu
dapest. Joseph Nitti, e il pro
fessor Pintabona, che accom
pagna il gruppo, hanno chia
rito la situazione 

Nessun giallo, ma solo l'au
tobus fuon uso Si è rotto I as
se e per ripararlo occorreran
no tre o quattro giorni len 
notte gli studenti hanno cosi 
pernottato ancora nella citta
dina ungherese a circa 50 chi
lometri da Budapest II preside 
ha deciso di far rientrare la 
comitiva in treno e stamane 
partiranno per Mestre, da do
ve poi preseguiranno per Reg
gio Calabria 

ta Priealey ieri ha tenuto a 
chiarire che 1 dati attualmente 
disponibili non sono affatto 
sufficienti a formulare un'Ipo
tesi attendibile sul crollo della 
Torre, né ad escluderne alcu
na. Concetto nbadito da 
Giampaolo Carvi, docente del
l'Università di Pavia, anch'egli 
membro della commissione. Il 
ministro per le Aree urbane, 
Carlo Tognoli, ha provveduto 
a smentire l'avvio dì una com
missione d'Inchiesta da parte 
del suo dicastero (che «non 
ne avrebbe né i poten né gli 
strumenti tecnici») e ha an
nunciato che svolgerà le «op
portune sollecitazioni» affin
ché l'iniziativa venga assunta 
dal suo collega dei Beni cultu
rali, la professoressa Vincenza 
Bono Pamno 

Oniferi 

Per la faida 
un morto 
e 5 arresti 
sB NUORO Un alno tragico 
atto della laida di Onllen. Cin
que persone len sono finite in 
manette nel piccolo centro vi-
cino a Nuoro, due omonimi 
gruppi familian si affrontano 
dal maggio 1982 Sospettate 
di essere implicate nell'assas
sinio del ventiquatrenne Gio
vanni Brau,.ucciso l'altra sera 
a colpi di fucile, sono tutte im
parentate tra loro- Mano, Mat
teo e Anna Brau (24, 33 e 19 
anni) sono fratelli, Daniele Pi-
ras e Anna Tiziana Brau sono. 
rispettivamente, fidanzati con 
Anna e Mario. Le due ragazze 
sono'accusate di reticenza, gli 
altri tre di concorso in omici
dio e tentativo di omicidio. 
Durante le perquisizioni delie 
loro abitazioni gli investigatoli 
hanno sequestrato tre fucili, 
uno dei quali sarebbe quello 
usato dal killer. L'omicidio è 
avvenuto poco dopo le 22 del
l'altro en in un bar di Om[en 
la vittima e stata presa di mira 
da un individuo col viso co
perto e armato di un fucile au
tomatico Giovanni Brau è 
morto sul colpo, suo cugino 
Costantino Brau, 31 anni, è 
stato lento a una coscia Inco
lumi un altro cugino e un loro 
amico. La faida di Onifen ha 
fatto cosi la sua quattordicesi
ma vittima Il precedente delit
to risale alla notte del 17 gen
naio scorso, quando venne 
ucciso Pier Paolo, fratello di 
Mano, Matteo e Anna Brau, 
arrestati len 

Ha compiuto 
105 anni 
il nonno 
di Roma 

•Non ho fatto la guerra perché ero già troppo vecchio*. Cosi 
ha detto Custode Pietropaoli (nella foto), nato a Rocca di 
Mezzo (L'Aquila) il 19 marzo 1884, che len a Roma nella 
casa di riposo del Comune di via Rocco Santoliquido, alla 
Giustiniana, sulla via Cassia, ha compiuto 105 anni A fe
steggiare il nonno di Roma c'erano soltanto autorità comu
nali e il personale della casa perché «vedere, mio figlio e i 
miei tanti nipoti che vivono in Abruzzo - ha detto Pietro-
paoli - per me sarebbe stato troppo commovente*. Lucidis
simo, in grado di dialogare perfettamente, curvo a causa di 
un'artrosi, Pietropaoli ha ricevuto dall'assessore al servizi 
sociali del Comune di Roma, Antonio Mazzocchi, una targa 
ricordo. .Dopo il Papa e il sindaco - ha detto un'assistente 
sociale che segue quotidianamente Pietropaoli - c'è lei. Il 
nonno di quattro milioni di romani*. Nella casa di riposo 
Custode Pietropaoli vive da 15 anni, l'unico figlio rimastogli 
viene a trovarlo regolarmente ogni settimana 

Da Cinisello 
Balsamo a Roma 
la lettera arriva 
dopo 8 mesi 

•Cara Unita, la Kodak mette
rà a disposizione dei tuoi fo-
togiomalisti e di quelli di 
tutti gli alai giornali due 
centri di assistenza alle 
Olimpiadi di Seul*. Spedita 

^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ I'8 agosto scorso da Clnlsel-
*^*^™"•*•""»••*••••••*••'••» lo Balsamo, la lettera è arri
vata tre giorni fa in redazione a Roma. Le Olimpiadi di Seul, 
svoltesi a settembre, sono un vago ricordo. L'inefficienza 
delle Poste italiane, un problema che non smette mai di 
stupire 

N e l P a l e i m i t a i l O Iresti del cadavere di un uo-
e # . n n A V 4> n mo, ucciso presurnibilmen-
atupcnu tó due annl tai „„,, ,„,) 
UH Cadavere scoperti dai carabinieri al-
hm i M W M l'interno di un pozzo nelle 

U n (TOZZO campagne di Casteldaocia, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un paese a 15 chilometri da 
•^•*^""^™""™"^^"""™ Palermo. Un riconoscimen
to della vittima da parie dei familiari é impossibile: gli inve-
stigalon sperano di giungere all'identificazione attraverso 
gli abiti che sono stati trovati nel pozzo, un palo di pantalo
ni, una camìcia, una cintura e un mocassino. L'uomo sa
rebbe stato ucciso con il metodo mafioso deUMncaprelta-
mento*, legato cioè mani e piedi con una fune attorno al 
collo che provoca la morte per autostrangolamenlo. Una 
squadra di sommozzatori dei vigili del fuoco riprendere le 
ricerche scandagliando il pozzo dove è stato trovato il ca
davere. 

Denunciato 
a 58 anni per 
fuga d'amore 
con quindicenne 

Finire in tribunale la storia 
d'amore tra Santo Battaglia, 
vedovo di 58 annl padre di 
tre figli, e R.S., una ragazzi
na di 15 annl che ha abban
donato i genitori per andata 
a vivere con il suo maturo 
pigolatane. I due Innamo

rati, che abitano a Ganci un paese delle Madonle a 130 chi
lometri da Palermo, sono decisi a sposarsi ma i genitori del
la ragazzina si sono opposti denunciando l'allontanamento 
da casa della figlia. Per i carabinieri non è stato difficile rin
tracciare la ragazza visto che tutti a Ganci ormai •sapeva
no*. I militari hanno denunciato a piede libero Santo Batta
glia per sottrazione consensuale di minore, inviando un 
rapporto alla pretura e al Tribunale per i minori di Palermo. 
Intanto I due, incuranti delle chlaixhlereeddpeaegolézii, 
camminano mano nella mano per ie strade del paese deci
si a coronare il k m sogno d'amore davanti all'aitate, 

Due scosse 
di terremoto 
nell'area 
del Vesuvio 

La terra ha tremata ieri sera, 
a sud di Napoli, nella zona 
del Vesuvio, densamente 
popolata. Il movimento si
smico non ha provocato 
danni, ma è stato avvertito 
dalla gente che, a quell'ora, 

" " ^ " * ™ * " " * " si trovava in grande maggio
ranza nelle proprie abitazioni. L'osservatorio vesuviano ha 
comunicato che la prima scossa, di magnitudo 2,3, è stata 
registrata alle 20,20. Soltanto due minuti dopo gli strumenti 
dell'Osservatorio hanno scrino il grafico di una seconda 
scossa, più folte: 3,2 di magnitudo. È stata questa seconda 
scossa che molta gente ha avvertito, entro l'area dei cratere 
vesuviano. Decine di telefonale sono giunte ai centralini dei 
vigili del fuoco, del carabinieri, della polizia. Nessun danno 
a cose e persone, secondo i primi accertamenti. 

Sparatoria 
a Catania: 
pregiudicato 
morto 
aoente ferito 
sto anche un ager e, ridotto In gravissime condizioni da un 
colpo alia gola. Il suo nome non era ancora noto, ieri aera, 
mentre i sanitari dell'ospedale Garibaldi lo sottoponevano 
a un difficile intervento chirurgico. L'inseguimento e la spa
ratoria sono avvenuti in via Simili, una strada nel centro dì 
Catania. Pietro Gismondo aveva precedenti penali per reati 
contro il patrimonio. t 

Bloccato con la sua vespa 
da una calante della polizia, 
ha cercato di fuggire, ne è 
nata una sparatoria, un 
proiettile gli * stato fatale. 
Cosi è morto ieri Pietro Gi
smondo, un pregiudicato dì 
29 anni. Sul terreno è rima-

Ai lettori 
Per ragioni di spazio siamo costretti a rinunciare alle consuete 
rubriche «previdenza» e «leggi e contratti». Ci scusiamo con ì 
letton 

• I ROMA Scritta a macchi
na. in carattere corsivo, su 
carta intestata con lo stemma 
di Casa Savoia, dopo la firma, 
1n inchiostro "nero* datala-
stojty mik Obbligata resider> 
Ja j r j Ginevra, Ti J8 màrto 
1$89.. Cosi si presenta la mis-
iiva che Vittorio Emanuele di 
Savoia ha; inviato al presiden
te della Repubblica Cossiga, 
dichiarandosi pronto, sua 
LfeNttàVa riconoscere «questa 
incontrovertibile realtà che è 

Jla R^Rutòlica italiana», 
,; Olà Jori abbiamo chiarito 
aul nostro giornale i motivi per 
i quali giudichiamo inoppor-

.tuna e grave tale lettera Ma 
tarfto più Inopinato, e per 
rubiti versi stupefacente, ap
pare^ testo integrale reso no-
(ordalie agenzie. «Sono mosso 
•• dice infatti li rampollo del
l'ex Casa regnante • dall'unico 

impulso di servire anch'io, co
me hanno fatto tutti i miei avi, 
alla cui augusta memoria mi 
inchino, l'Italia, la nostra ma
dre comune • italiani ed italia
ne • in lino spinto di ritrovata 
e realizzata conciliazione na
zionale* 

Retorica patriottarda a par
te, peraltro frusta e fuon luo
go, fa indubbiamente senso 
sentirci - noi italiani e italiane 
- fatti oggetto di appello da 
parte di un personaggio che 
non hV&.tcun tyolo per appa
rire investito da qualsivoglia 
missione E ancora di più fa 
senso sentirci fare lezioni di 
stona che stravolgono i fatti, 
nell'intento impossibile di ri
trovare per i Savoia ruoli, glo
rie e meriti non riscontrabili 
da nessuna parie, Anzi È una 
stona già scritta, questa dei 

Savoia, collocata nel posto 
che gli compete, e molto ben 
presente a tutti noi - italiani e 
italiane - che ne abbiamo de
cretato, una volta per sempre, 
la fine non precisamente eroi
ca. 

La lettera è stata .comunque 
duramente commentata dal 
Movimento monarchico Feri, 
il cui presidente Sergio Bo-
schiero, l'ha praticamente giu
dicata alla stregua di un «inci
dente», ascrìvibiie ai cattivi 
consiglieri del «principe». «Mi 
chiedo cosa vogliono quésti 
messeri con tale infelice docu
mento, L'esilio, per quanto in
giusto • dice Boschierp con un 
sussulto di dignità monarchi
ca offesa -, È un previlegio ed 
una legittimazione, né pud di
ventare oggetto di baratto per 
ottenerne l'abrogazione". 

E proprio in nome della di

nastia, anche Amedeo d'Ao
sta, dalla tenuta il «Borro» do
ve è stata celebrata una messa 
per il sesto anniversario della 
morte di Umberto li, ha dato 
un giudizio asciutto e negati
vo. La lettera «è in netto con
trasto con le direttive del re 
Umberto ìli che Jpreferi monre 
in esilio pn'rna dì riconoscere 
la Repubblica italiana». 

... i,_À proposito, comunque, 
della stupefacente missiva, è 
lo stesso Vittorio Emanuele a 
chiarire chetn.^Kte olfatto di 
una rinuncia dinastica si trat
ta. Intervistato nella opportu 
na cornice di una sfilata di 
moda, quella di Enrico Coven 
a Parigi, l'ex principe ha tenu
to a precisare a scanso di 
equivoci; «Riconosco la Re-
pubblca Italiana, ma non ri
nuncio alla mia qualità di pre

tendente al trono la Repub
blica è una realtà che esiste 
da 43 anni, ma esisto an
ch'io». Quanto alla norma del
la Costituzione che impone ai 
Savoia il veto di ingresso e 
soggiorno in Italia, la risposta 
dell ex principe è stata disin
voltamente irresponsabile 
•Basterebbe non applicarla». 

Dietro il labile pretesto di 
ottenere per il figlio diciasset
tenne • «pnncipe di Venezia» -
la facoltà di studiare in qual
che università italiana, c'è 
dunque una surrettizia mano
vra di scavalcare sotto banco 
la Costituzione e di dare un 
colpo di spugna al passato in 
nome, naturalemnte, della co 
mune patna Lo ammette «Al
leanza monarchica», chia
mando in causa peraltro sco
nosciuti «valori della monar
chia». 

In diretta martedì su Telemontecarlo. 

A come 
carezza 

sema frontiere. 

l'Unità 
Lunedì 
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IN ITALIA 

«aenHwi» «dottlyl dell» ptctd» Settna 

DaRacconigi 
alla Camera 
par Serena 

DMWNC*TRAR60A*|ONI= 

STORINO «Quel che chic 
no « giustizia per una pic

cola innocente. Neppure nel
la giornata festiva sì è conces 
so riposo il comitato di soli-
dartela, sono spontaneamen
te a Racconci fin difesa, di 
Serena Cruz, la bimba llllppl-
na di tre anni tolta da una 
sentenza alla lamlglia Giuber-
g|a che l'aveva illegalmente ri-
conosciuta come ligi» natura
le Riuscito in Comune, P co-

decreto specifico poggia sul 
precedente di un analogo 
provvedimento di tre anni fa 
che aveva disposto la restitu
zione di un minore ai genitori 
adottivi ai quali era stato tolto 
anche in quel caso, per motivi 
di legittimità 

Continua a restare segreto il 
luogo dove la piccola Serena 
è stata condotta dopo la bre
vissima permanenza nella co
munità di via Vespucci a fon-

milalo ha discusso e. messo a no «Non sappiamo dove sia -
pùnto lutti i particolari dell'Ini- ha detto Ieri con voce affranta 
zlativa % c u U t conia mollo Francesco Giubergia -, L assi-
pèr riportare Serena Ira te pa- " stenle sociale ci ha telefonato 
reti «miche della casa dove ha 
vissuto per quindici mesi «do-
vn l'attendono I -genitori. Ro
sanna « Francesco Giubergia, 
e il .fratellino» Naiario, anche 
lui filippino C, per sua fortuna, 

PS 
.,.Ó.r«fr* 

*Mm 
notare-di 

>Mil«neslo, collega di la
voro in (ettovia d| Francesco 
Giubergia « instancabile aot-
matomdekomitalo:.Chlede-

Manifestazione a Milano Ieri la 43a vittima 
Con Martini e il sindaco Dura requisitoria 
migliaia di persone in piazza Vetra, «tempio» 
in corteo contro la droga dei narcotrafficanti 

Il cardinale agli spacciatori 
«Mercanti di morte, basta» 
La chiesa milanese è scesa in piazza contro la dro
ga Ha simbolicamente occupato piazza Vetra, tea
tro storico dello spaccio di eroina, guidata dal cardi
nale Martini che ha preso posto sol palco accanto 
al sindaco Pillitten e al presidente della giunta regio
nale Giovenzana, al termine di una 48 ore, tutta nel 
segno della lotta alla droga, promòssa dalla Cuna. 
Sono 431 morti per droga dell'89 a Milano. 

SUSANNA RIPAMONTI 

•«• MILANO Sono arrivati in 
piazza Vetra, il più attivo mer
cato di eroina milanese e per 
aualche ora I hanno liberata 

al consueto spaccio di dro
ga Sono scesi in piazza men
tre le cronache registravano il 
quarantatreesimo morto per 
eroina dall inizio dell anno a 
Milano Graziano Tonisi in
censurato 37enne, Impiegato 
L avevano trovato senza vita 
poco prima delle 14 dei vicini 
di casa con accanto la solita 
siringa usata 

C'era gente df tutte le età, 

che con l'eroina non ha nien
te da spartire e sacerdoti, suo
re, operatori delle comunità 
terapeuuctie che combattono 
quotidianamente la loro lotta 
contro il tratlico di morte Si 
sono riuniti attorno all'arcive
scovo sceso m piazza per dire 
parole di fuoco contro chi 
controlla il mercato della dro
ga «chi ostacolai giovani nel
la loro crescita - ha detto ci
tando il Vangelo - sarebbe 
meglio che fosse buttato in 
fondo al male con una pesan
te pietre legati al collo Siamo 

di fronte a un problema appa
rentemente insormontabile, 
che non risparmia nessuno si 
deve bloccare la droga alla 
fonte perche quando il mec
canismo è avviato si innesca
no Interessi troppo grandi per 
che possa essere fermalo. Bi
sogna sconfiggere «le conni
venze finanziane, Minare chi 
sta al vertice della piramide 
dello spaccio, promuovere 
una coscienza civile che non 
consenta compromessi con 
I impero costruito dalla dro
ga-

Ad applaudirlo c'erano ra
gazzi delle comunità terapeu
tiche, gente come Primo. 32 
anni, gli ultimi quattro passati 
in comunità. -In questa piazza 
ci venivo nel 78 e non avrei 
mai pensato di tornarci cosi 
Erano gli nini in cui avevano 
chiuso anche le fontane della 
piazza per convincerci ad an
darcene ma non è servito a 
niente SI, queste cose Ione 
possono servire a qualcosa di 

più almeno a svegliare I opi
nione pubblica, a cambiare la 
testa di quelli che dipingono il 
tossicodipendente come un 
diavolo. 

E intanto dal palco il diret
tore della Cantas, don Angelo 
Bazzan, spiegava che erano 
venutt in quella piazza per di
re del no e dei si per dire no 
alla morte ali indifferenza, alla 
compassione E per dire si al
la solidarietà, all'impegno per 
una vita fondata sulla dignità 
E anche per dire no alla droga 
e si al cacao come si leggeva 
sul manifesto che annunciava 
la manifestazione, affisso alle 
sue spalle 

Per dirlo con discorsi e testi 
monianze ma pure con le 
canzoni che ormai sono I abi
tuale colonna sonora degli in
contri dei cattolici Bob Dylan 
a volontà, il De Andre degli 
anni migliori e tutta la sene 
dei cantautori made in Itaty 
Ha canticchiato anche il 
•Pilly. (per i non milanesi il 

sindaco Pillitteri, ndr) sotto lo 
sguardo divertito della gente 
E poi ha preso la parola per 
ricordare I impegno della 
giunta che ha recentemente 
varato il Progetto Obiettivo per 
la prevenzione delle tossicodi
pendenze. C'erano suore che 
cantavano canzoni d amore e 
che si interrompevano garba
tamente per nspodere alle do
mande del cronista «Iniziative 
come queste ci rendono tutti 
fratelli, vicini ali uomo che 
soffre Siamo qui per portare 
una testimonianza e per far 
capire che nei ragazzi che 
fanno queste scelte c'è ama
rezza, solitudine, perdita di 
punti di rifenmento» Gianni, 
col -Manifesto, infilato sotto al 
braccio era in piazza Vetra 
perché «à democratico, è col 
cardinale, contro la droga e 
con i drogati» E Angela, se-
gretana di sezione del Pei c'e
ra «perché queste manifesta
zioni devono essere più unita
ne possibili* 

Intesa porti 
Da domani 
la parola 
ai lavoratori 
••ROMA. Accordo tondini-
sindacati la parola ora ai la
voratori Domani la Flit Cgil 
amerà la consultazione dei 
lavoratori con un primo in
contro romana Come si sa, la 
Bit è stato runico sindacato 
che ha definito quella di ve
nerdì scorso una «sigla tecni
ca, in rtesa, appunto, della 
consultazione. Ferrea invece 
la Osi per noi la firma é defi
nitiva La Uiltrasporti sottoli
nea che «quella firma vale», 
ma mercoledì consulterà i 
suoi lavoraton 

Dopo la consultazione '| 
Frandini si e impegnato ad 
emanare una circolare che 
modificherà, sulla base del 
I intesa, 1 suoi decreti sulle 
modifiche del lavoro Ma I ge
novesi chiedono una trattativa 
per il loro porto «I decreti de
vono essere sospesi dal Cap 
(Consorzio autonomo del 
pollo) che. senza direttive 
precise, potrebbe in teoria an
dare avanti nell applicazione 
della legge* L'alito len dure 
cntiche erano state espresse 
dal segretario generale della 
Fili Cgil, il socialista Mancini, 
alla manifestazione genovese 
organizzata dalla Cgil locale 
Oggi mintone della Cgil nazio
nale con quella genovese Lu
cio Libertini, responsabile dei 
trasporti del Pei. per Genova 
occorre una specifica Iraltati-

ARoma 
È morto 
Giorgio 
Grillo 
• ROMA. È scomparso «m-
prowisamente sabato a Ro
ma il compagno Giorgio 
Grillo, che per tanti anni è 
staio giornalista <leH'.Ur*a.. 
come cronista, capo deNa 
cronaca cittadina. Inviala 
speciale Aveva 59 inni, Un 
malore imitale k> ha cote» 
di ritomo dal Palazzo «Mio t 
Sport dove aveva seguito la . 
prima giornata dei lavori, 
congressuali 

Giorgio Grillo «art tempre " 
ricordato da coloro che lo 
hanno avuto compagno di -
lavoro, e anche maestro, co
me un giornalista Ira I pia 
sensibili e attenti, per II Mio 
rigore, il tuo siile di tcrittura, 
la capacità originala « pio-
fonda di guardare gli avveni
menti politici e sociali In una , 
realtà contrastante come11 

quella romana. In questi ulti- ' 
mi anni era slato punto di ri-, 
ferimento, sicuro e prezioso, 
a «Paese Sera., come redat- \ 
tpre car» e segretario di re
dazione ' 

Lascia la moglie Mlnni, 1 5 - . 
gli Milena, Federico e Fabio , 
ai quali va il commosso e , 
fraterno cordoglio dell'Uni
ta-, e deljg Federazione r> , 
mana del Pel I funerali In i 
forma civile, si svolgeranno , 
domani martedì alle or» 11,,. 
partendo dalla camera mor
tuaria del Policlinico, i 
dalle ore 9 

che la bambina sta bene che 
ha ricevuto i vestitini che le 
avevamo mandato da casa 
Noi continuiamo a sperare • 
Con (avvocatessa Leonarda 
Strippoli di Roma, che li rap
presenta, i Giubergia stanno 
valutando la possibilità di un 
ricorso alla Cane di cassazio
ne per riformare la sentenza 
che li ha privata di Serena get
tandoli nel dolore. 

Sentenza crudele* la defini 
•ce il deputato comunista Ser
gio Soave che ha Inoltralo 
un'Interrogazione al ministro 
Vassalli: -Se l'applicazione 
della norma é stata ineccepi
bile, allora significa che la 
norma «sbagliata,se invece la 
legge «-giusta, ci troviamo di 

•• M ' 
TprlJ 

ambiente e «tirarla al rischio 
di US Irrimediabile trauma psi
chico Non* solo lei a tolfrire 
senza colpa anche Nazario. 
che era legatissimo alla sorel
lina da quando non la vede 
più piange In continuazione e 
si dispera. La richiesta di un 

a pagare 
T~- , --,-. flfiexhe 

qualcosa non funziona. 
Anche Ieri il comitato ha ri

cevuto centinaia di telefonate 
e messaggi di solidarietà da 
tutt Italia tutti vogliono che 
Serena sia -restituita, ai Giu
bergia 

OPGfi 

Ancora un'azione dell'Alf (fronte di liberazione degli animali) 

«Commando» libera a Pordenone 
mille fegiani d'allevamento 

DAL NOSTRO INVIATO 
WLVANOQOmiPW 

WÈ PORDENONE I «terroristi 
degli animali* hanno colpito 
ancora Dopo i visoni * stata 
la volta dei fagiani, il teatro 
dell operazione sempre la De
stra Tagllamento dove I altra 
notte un «commando, dell Ali 
(Animai Liberation Front) Ita 
imposto la libertà ad un mi
gliaio circa di volatili, natte 
cnwiujjncatthitàjlccl^jli, 
roano è slato messo a ségno 
ai damu di un allevamento di 
proprietà di Luigi Marzola e si
tuato in località Villolta di 
Chions quasi al confine con il 
Veneto Del tatto se ne sono 
resi conto gli addetti dell'alle
vamento solo ieri manina 
quando hanno trovato le reti 

del recinto squarciate in alcu
ni punti Dopo un rapido con
trollo « risultato che erano 
spariti circa un migliaio dei 
seimila fagiani lasciati sul po
sto la sera precedente Solo 
una minima parte delle be
stiole sono slate recuperate 
mentre il grosso degli «evasi. 
intani - i r * b ^ dall'oscurità 
ed- anche dèi tatto'di avere 
per la" prima volta conosciuto 
la libertà - «I sono dispersi In 
un vicino parco dove vivono 
Ubere numerose altre specie 
di animali 

I carabinieri di Azzano De
cimo intervenuti sul posto 
hanno rinvenuto sul terrena 

fangoso delle orme di stivalo
ni per cui si ritiene che il 
«commando» avrebbe dovuto 
essere composto da de perso
ne Prima di andarsene gli 
esporr ti dell Ali, come al so
lito, hanno tracciato su un 
muro la sigla dell organizza
zione usando una bomboletta 

operazione visoni (da queste ' 
patti circa duemila bestiole fu
rono fatte fuggire la notte del 
3 novembre scorso) Con il 
sequestro della videocassetta 
di una trasmissione di «Io con
fesso» (curata da Enza Sampo 
per Raitre) il pretore era risali

to a JL, una ragazza triestina 
di 28 anni denunciata a piede 
libero con il giovane concitta
dino VM di 26 anni ed altre 
dieci persone per danneggia
menti, furto ed associazione a 
delinquere La denuncia ave
va fatto credere ad una possi
bile soluzione de| caso Alf, 
coli addirittura I giovani triesti
ni quali eventuali leader euro- ' 
pel del «Fronte* 

n fatto dell'altra notte riapre, 
invece il discorso perché ap
pare Improbabile che i de
nunciati e gli amici dei fagiani 
possano essere le stesse per
sone Gli inquirenti ritengono 
di trovarsi - sempre che si 
tratti effettivamente di un 
grappo dell'Alf - di fronte a 

degli «animalisti, radicali che 
insistono nel commettere del 
reati per liberare ammali, nati 
e cresciuti in cattività Come i 
visoni usati per la nproduzio-
ne come i fagiani allevati nel-
I azienda di Luigi Marzola con 
scopi puramente commercia
li Non viene scartata I ipotesi 
che la scritta AH possa essere 
solq una copertura Un nuovo 
4asKlla,quiqdi per I Intricato 
mosaico diesi cerca-di «o<ffi 
porre avendo gli «animalisti* 
effettuato i loro colpi di mano 
- da ottobre ad oggi - a Trie
ste, Padova, Firenze e per ben 
due volte nella Destra Taglla
mento 

Che il «cervello» dell Alf abi
ti proprio da queste parti? 

Violentata si uccide 
Stuprata da un connazionale 
giovane somala 
si lancia dalla finestra 
« • NATOLI Una giovane so
mala, Ruba Mohammed, ili 
20 anni - m Italia da alcuni 
mesi come domestica - si è 
suicidata dopo essere stata 
violentata da un suo conna
zionale Quest ultimo - Abdi 
Hussein Abdullah, di 38 anni, 
da tre anni in Italia, sposato 
con due figli e convivente con 
uria^lonnajomala.-Ssta,-

dai carabiniere È,accu»io d(B 
istigazione al suicidio, violen. 
za carnale, atti osceni in luo
go pubblico 

Il fatto « accaduto a Ucola 
(Napoli) dove si trova uria 
folta colonia di immigrati so
mali, in gran parte Impegnati 
in lavon saltuan La violenza-

secondo quanto hanno accer
tato i carabinieri - « avvenuta 
qualche settimana fa, in una 
zona di campagna, tra Ucola ' 
e Varcatalo La giovane ai * 
suicidata lanciandoti da una 1 
finestra al secondo piano di 
un palazzo di Ucola dove « a 
stato organizzato-da parte di 
alcuni connazionali cui aveva 
raccontatoli fatto- un MÈSHT 
tro corTll suo vJpTtnMì (L 

avrebbe mai potuto sposarla. . 
All'ennesimo diniego- da 

parte di quest'ultimo (che i 
aveva anche celato-la tua si-, 
tuazione coniugale), la giova- ' 
ne si 6 lanciala nel vuoto Soc
corsa e trasportata In ospeda
le è morta poco dopo. ' 

Signorile, 
uso vacanze 

e rappresentanza, 
super rifinita, 

sette posti, 
vista panoramica, 

tutti i comfort. 
Mai abitata. 

Non ha balconi, né cantina. Per 
il resto, avere la nuova Montego 
Station Wagon è come avere 
una casa, forse meglio 
Intanto si muove lo fa con un 
motore robusto ed elastico, a 
trazione antenore, dalle grandi 
prestazioni e mimmi consumi 
(26,3 km/1 nella2 0 TO) Perlo 
spazio e il comfort di marcia, la 
nuova Montego è l'interpreta
zione in movimento del vostro 
salotto cinque posù più due peri 
bambini, 1700 IL di carico, servo
sterzo e nella 2 0 TO, sospensioni 
posteriori autolivellanti e fieni a 
disco anteriori autovuiùlanti 
Confortevole come una casa, 
lussuosa come una villa, la 
nuova Montego ha tutto di se
ne Finiture in legno, alzacri
stalli elettrici, sediìVto^eriOjej 
sdoppiato a rìbaluiirctìto sepa? 
rato, specchi retrovisori eleitrici 
e autosbnnanti, chiusura cen
tralizzata, teigilavalunotto. 
Nuova Montego Station Wagon, 
l600benzime2000tiirbodiesel. 
DaL 19 500.000 M inclusa. 

MOIMTEGO 
BIT A U S T I N ( O H I 

NUOVA MONTEGO. 

OGGI ANCHE 

TURBODIESEL 

INIEZIONE 

MONTEQO VIAGGIA CON ra^sglp 
DIRETTA. 

8 l'Unità 
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20 marzo 1989 
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NEL MONDO 

La giornata per le presidenziali 
ha registrato decine di vittime 
Tre giornalisti uccisi da raffiche 
di mitra sparate dai militari 

Molto bassa l'affluenza alle urne 
mentre per tutto il giorno 
guerriglia ed esercito si sono 
dati battaglia anche nella capitale 

Salvador, la guerra vicino ai seggi 
La giornata elettorale più violenta e tragica, per un 
paese già da oltre otto anni abituato a convivere con 
la guèrra Gli scontri armati Ira la guerriglia e l'eserci
to salvadoregno hanno provocato len decine di vitti
me. Il bilancio non è ancora noto Abbattuti da raffi
che di mitra sparate dai militari anche tre giornalisti 
un fotografo dell'agenzia inglese «Reuter», un repor
ter salvadoregno, un tecnico dell'americana «Cbs» 

— _ . A U M A N D M RICCIO 

• ^ J A N SALVADOR. SI 6 com

presenza della guerriglia «più 
Ione Ma anche nella stessa 
capitale si sono sentite esplo
sioni e raffiche d| mitra E 
Stfesta |a cornice che ha latto 

» sfondo alla giornata eletto
rale dwr i , Ewyeva essere, co
nte avevaJproclamalo più vol
te If presidente uscente Napo
leon Duarte, la-lesta della de
mocrazia- e si e rivelata inve
ce come la più clamorosa di
mostrazione del fallimento 
ddltpplitlca seguita In questi 
anni dalla Democrazia cristia
na e dall'amministrazione 
ametkana 

Alle 7 locali (le 14 in Malia) 
sono stati aperti i 6300 seggi 
allestllLin >ul<<> il Paese, esclu
si 22tmunjc(p! controlla» dalla 
guerriglia. | salvadoregni, da 
anni ormai, sono abituati ad 
andare a votare in un clima di 

guerra civile Ma ieri mattina 
l'affluenza alle urite t apparsa 
davvero molto bassa Non ci 
sono dati ufficiali e quindi la 
percentuale'del votanti si sa
prà solo oggi I guettiglien del 
Fronte Farabundo Marti di li 
aerazione nazionale (Fmln) -
Che avevano proposto uno 
slittamento di sei mesi delle 
elezioni presidenziali in cam
bio della pace • hanno impo
sto1 negli ultimi giorni la quasi 
totale paralisi dei trasporti 

Ma quanti salvadoregni 
hanno accolto lirWitp della 
guerriglia a boicottare il voto? 
Dlllicile dirlo Secondo molli 
osservatori * possibile che ieri 
si sia registrata la più bassa af
fluenza della storia del paese 
E questo potrebbe favorire 
enormemente il candidato di 
Arena, Allredo Cristiani (le-
slrema deslra è anzi céna del 
la vittoria gii al primo turno) 
Ma gli poco dopo I inizio del
le operazioni di voto sulla ca-

Manifestazione ad Atene 

E già campagna elettorale 

v fho socia (Sta di Andreas 

mym daNNuoya'detnocra- ' 
zia- (un panilo di destra che 
ha attenuto oltre II 40 tjàfan-
lo del voti «Ile ultime elezioni 
politiche generali) nella cen
tralissima piazza Slndauma. di 
fronte al.Parlamento II capo 
di «Nuova democrazia», &*» 
(tantino Mllsoiakls, ha pro
nuncialo uh diacono, nella 
PlSWt Jotalmenle gremita 
durante il quale ha esortato il 
popolo greco a riscattarsi dan
do Il suo voto al suo partito e, 
di conseguenza, permettendo 
l i formazione di un governo 
capace di (at uscire il paese 
dalla crisi morale, politica ed 

f
economica nella quale * pre

dalo dal 1981, anno della 
nquisla del potere da pane 
I -Pasok-, il movimento so

cialista panellenico di An
dreas Paplfareiì.' 
/ Mltsotakls si e soffermato in 

rjartteolare sullo «scandalo 
della banca di Creta» il cui ex 
presidente, Ghiorgos Kosko 
tas, si e reso responsabile di 
ammanchi per circa 300 mi
liardi di lire, buona parte dei 
duali versali ad esponenti del 
«Pasok» probabilmente eriche 
èlio stesso pruno ministro 
| l o -scandalo della banca di 
tfreta» ha indotto, nei giorni 
scorsi Papandreu - che cosi 

facendo ha implicitamente ri
conosciuto le coMSpnl - a 
fare un rimpasto ministeriale 
estromettendo dal suo-gabi
netto queimìnlstrl che risulta
vano in qualche modo Impli
cati nello scàndalo. ' 

Secondo MHjotakls, li mal
costume che orjnai evidente-
mente coinyp|geusenza *cce-
zioni. Papandreu e tutti I suoi 
eoiiabpi<torirnqn ifftejsere 
più tollerato ed ha affermato 
che* venuta lori» ricreare fi 
nalmente una nuova Grecia 
anche in vista dei rapporti del 
paese con la Comunità eco
nomica europea, rapporti che 
si annunciano sempre più 
stretti E stato calcolato che 
oltre 300mila persone hanno 
partecipato alla manifestazio
ne Era peraltro prevista una 
cosi massiccia presenza nella 
piazza Smdagma Atene, il Pi
reo e Salonicco hanno infatti 
sindaci e giunte di -Nuova de
mocrazia-, avendo tale partito 
nettamente vinto in queste eli
t i le ultime elezioni ammini
strative svoltesi nel novembre 
del 1986 Anche i comunisti 
nei giorni scorsi erana scesi in 
piazza contro il governo so
cialista 

Nei giorni scorsi comun
que Papandreu da mesi or-
mal sotto accusa ha ottenuto 
un voto di fiducia in Parla-
mento dove e stata bocciata 
una mozione contro il gover
no socialista 

^mmmm^SìÈSMM 'l 

Siberia termometro a oltre 50 
gradi sotto zero In queste 
condizioni si sta svolgendo il 
-trekking di sopravvivenza* 
della spedizione italo sovieti
ca attraverso la sterminata Ja* 
cuzia (grande 11 volte llta 

k "" ' Ha) con mezzi non meccanici 
(slitte trainate da renne) e alimenti tradizionali e naturali Nella 
feo, Roberto Uretwani e Nicola Cerfoglio durante una sosta 

Gii abitanti di San Salvador viaggiano sul camion m*tm scortati da autoblindo dopo il blocco dei servizi 
pubblici per te minacce di sabotaggi da parte del ribelli di sinistra 

pitale è calato il terrore Aspri 
combattimenti si sono regi
strali nella zona di San Ra
mon nei pressi del vulcano di 
San Salvador Per ore la guer
riglia è riuscita a tenere testa 
ali esercito che ha sferrato la 
controffensiva servendosi an
che di tre elicotteri che hanno 
lanciato una trentina di missili 
e mitragliato a tappeto una 
zona abitata da contadini E 

per ore nel centro della capi
tale si son sentite le esplosioni 
del tremendo combattimento 
Tutto questo mentre la città 
anche ien è nmasta nuova
mente pnva di energia elettri
ca, per i numerosi attentati ai 
tralicci dell alta tensione Le 
vie di San Salvador per buona 
parte della mattinata sono n-
maste deserte Poi lentamente 
la gente ha incominciato ad 

uscire di casa per andare a 
votare, mentre intomo AI seggi 
erano schierati decine e deci
ne di militari fortemente ar
mati 

Ma è lontano della capitale 
che i combattimenti sono stati 
piùdun Notizie di scontri vo
ci difficilmente controllagli, si 
sono susseguite per tutta la 
giornata Tensione e paura 
anche fra i circa ottocento 

giornalisti stranieri presenti 
nel paese per seguire le eie 
ztoni La notizia dell uccisione 
di tre colleghi si è diffusa in 
un baleno II presidente del-
I Associazione dei corrispon
denti stranieri del Salvador 
Douglas Farah ha chiesto ai 
militan «di smettere di uccu-
dere ì giornalisti* e h i rivolto 
un appello ai vertici delle for
ze armate affinchè vengano n-
spettati i rappresentanti delta 
stampa 

I tre giornalisti sono stati uc
cisi in zone diverse Roberto 
Navas fotografo salvadore
gno collaboratore dell'agen 
zia di notizie inglese «Reuter» 
è stato colpito da una raffica 
di mitra mentre stava transi
tando sulla Panamencana in
sieme al collega Luis Galda-
mes 1 due che viaggiavano su 
una motocicletta - secondo 
quanto hanno riferito alcuni 
testimoni - erano stati fermati 
e identificati da una pattuglia 
dell'aeronautica militare Ma 
dopo il controllo, mentre si 
stavano allontanando i militari 
hanno aperto il fuoco Navas 
£ morto sul colpo, Gaklames 
è ricoverato in ospedale ed e 
in fin di vita 

A San Miguel è stato fredda
to da una raffica di mitra, 
sempre per mano dei mihtan, 
Maurizio Pineda tecnico del 
suono di «Canale 12», una tv 
pnvata salvadoregna Insieme 

ad alcuni colleghi si era reca
to ali aeroporto della zona per 
spedire un filmato per il noti
ziario *EI dia> (ti più seguito 
del paese) A nulla è servito 
tappezzare il furgone sul qua
le viaggiavano di scritte «Canal 
12» Ad apnre il fuoco contro i 
giornalisti sono stati gli uomini 
del battaglione «José Manuel 
Arce» 

Il terzo giornalista è stato 
ucciso a San Francisco Javer, 
125 chilometn a sud della ca
pitale Cornell Lawrov, olan
dese, collaboratore della sta
zione televisiva americana 
«Cbs», è nmasto colpito men
tre stava riprendendo con la 
telecamera un violento com 
battimento tra la guerriglia e 
I esercito L olandese è stato 
colpito da un proiettile al pol
mone È morto poco dopo il 
ncovero ali ospedale 

Si è votato nel terrore per 
eleggere il successore di Duar-
te Ma è certo che al di là del 
risultato queste elezioni diffi
cilmente metteranno la paiola 
fine alta guerra E già fra i due 
maggiori partiti, Alena e la 
De, volano parole pesanti, ac
cuse reciproche di brogli 
Qualcuno sostiene che ci sa
rebbe un documento segreto 
sottoscntto dalla De. da quat
tro generali e dagli Stati Ùmu 
per «orientare* il voto in favore 
del partito di Napoleon Duar-
te Sarà vero? 

Sconfitta la destra, il Pcf perde Amiens l'ultimo capoluogo che aveva 

socialisti 
Marno* pagala K 
Un Michel Rocard raggiante ha potuto leti sera 
annunciate la netta vittòria socialista #^,j»ùn«cj-
pali II Ps conquista almeno una ventina di centri 
imbottanti, come Strasburgo e Orleans. I comuni
sti arretrano e perdono, Amiens, l'ultimo capoluo
go che gli restava. L'astensionismo ha perduto ter
reno circa il 75 per cento degli elettóri si è recato 
alle urne 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANHIMAMH4J -

• PARIGI Domenica scor
sa, nel magma del primo tur
no, e erano già le premesse 
ma Ieri la vittoria socialista è 
apparsa ancor più netta del 
previsto Passano di mano 
almeno Una ventina di cittì 
importanti, tra le quali Stra
sburgo, con l'elezione a sin 
daco di Catherine Traut-
mann Moulhouse, Beziers, 
Dunkerque (dove è stato 
eietto il ministro Oelebarre), 
Quimper, Brest, Aix-en Pic-
vence, Avignone, Salon, Or
leans, Blois (Jack Lang sin
daco con il 59 9 per centi dei 
voti) Senza parlare delle 
conferme a cominciare da 
Pierre Mauroy a Lille, Cheve-
nement (ministro della Dife
sa) a Bellori e in quasi tutte 
le altre città già governate 
dai socialisti 

I comunisti non possono 
vantare la stesa soddisfazio
ne hanno perso, dopo 18 
anni, l'ultimo capoluogo re
gionale che gli restava, 
Amiens Ma un po' dapper
tutto si è registrata una certa 
tendenza dell'elettorato so
cialista ad esprimersi al cen
tro Ad Antiens, ad esempio 
dove in vista del pruno turno 
non c'era stato accordo tra 
Ps e Pcf. i l contnUito sociali
sta nel! elezione del sindaco 
Udf è apparso decisivo fin 
dalle prime proiezioni, pur 
in presenza di un indicazio
ne nazionale per far riversare 
i voti comunque a sinistra, I 
comunisti mantengono il 
sindaco Le Havre, ma com
plessivamente escono da 
questa doppia consultazione 
con le ossa rotte Avevano 

già perso Le Mans al pnmo 
rumo, dopo aver espulso dal 
partito il sindaco -reo. di vo
ler ricandidarsi alla testa, di 
una lista che comprendeva 
alcuni socialisti, il risultato 
del provvedimento discipli
nare è stato che Robert Jar-
nd è stato rieletto pnmo cit-

tadlro già d o r i c a ! 
; c o n l | 5 ^ * * a t o d e i ; v o f i 

Il Panila socjaiista ha ap-
profituto anche di un certo -
recupero dei voti ecologisti, 
benché questi ultimi avesse-

vm nfiutato, net corso della 
settimana^qualsiasi accordo 
con II Ps in vista del secondo 
rumo 

Di questo relativo dirotta
mento e lo spècchio Mou
lhouse, la città di Antoine 
Waechter, il leader dei verdi 
d'oltralpe, già candidato alle 
presidenziali dell'anno scor
so, che si « mantenuto in liz
za ien passando dal 12,7 per 
cento di domenica scorea ad 
un 10 per cento scarso Stes
so piccolo ma decisivo trava 
so a Strasburgo e negli altri 
cenm marcati dalla forte e 
Inedita presenza degli ecolo
gisti, 

Complessivamente esce 
premiata più la «maggioran
za presidenziale» che l'«U-
nion de la Gauche» I ha det
to esplicitamente, in un pn
mo commento, lo stesso 
Piene Mauroy II segretario 
nazionale del Ps, rieletto sin
daco di Lille, ha mendicato I 
menti della 'politica di aper
tura» al centro che portò già 

all'elezione di Francois Mit-
teiTand nel maggio scorso E 
proprio quanto gli ha nm-
provernto Ieri sera Georges 
Marchais- inmoite città - ha 
detto il segretario del Pcf -
nel Ps «ha prevalso il deside
rio di indebolire il panico 
comunista piuttosto che 
quello di battere la destra» 

Il successo socialista e vi
sibile in tutta la geografia del 
voto, non è -regionalizzato. 
Da Dunkerque nel Nord, a 
Blois sulla Loira, ad Avigno
ne nel Sud, a Quimper in 

Marsiglia, pur in assenza 
di risultati definitivi, dovreb
be continuare ad essere go
vernata dal sindaco in carico 
Robert Vigouroux, espulso in 
gennaio dal PS proprio per 
essersi ricandidato contro 
l'indicazione della Direzio
ne Al primo turno pratica-
mente tutto 1 elettorato so
cialista aveva votato per lui, 
mentre il candidato ufficiale 
del PS aveva raccolto a mala
pena i suffragi comunisti Ma 
già nei giorni scorsi correva 
voce di una ricomposizione 
del conflitto Intestino al Ps, 
con una possibile reciproca 

Annullata la processione della domenica delle palme a Gerusalemme 

In Palestina un altro giorno dì sangue 
Uccìsi tre Rovani e un bambino 

GIANCARLO LANNUTTI 

p i Strage senza fine nei ter 
nton occupati altri quattro 
giovani palestinesi uccisi ter) 
(dopo i tre di sabato) fra cui 
un bambino di 11 anni nu 
merosi i feriti diverse località 
poste sotto copnfuoco soprat 
tutto nella striscia di Gaza 
Una chiara nsposta in termini 
altamente drammatici, a 
quanti parlavano nelle setti 
mane scorse di una «mtifada» 
ih fase calante, di una presuli 
ta stanchezza della popola 
ztone palestinese E anche la 
conferma che i tentativi di av 
viare un dialogo con persona 
lita palestinesi dei temton per 
eludere il negoziato con I OIp 
si scontrano - oltre che con il 
netto rifiuto degli interessati -
con la determinazione della 
gente a non cedere 

La pnma delle vittime di ien 
è stata uccisa a Gaza si tratta 

di un giovane di 26 anni che, 
inseguito dai «berretti verdi» 
della polizia di frontiera dopo 
una sassaiola si è rivoltato 
contro i militari ferendone Ire 
(due in modo serio) con un 
coltello ed è stato subito dopo 
falciato da una raffica di mi 
tra In tutta la striscia di Gaza 
era in corso uno sciopero ge
nerate di protesta per la tnpli-
ce uccisione dell altroieri, i 
manifestanti hanno invaso le 
strade dei centn urbani e dei 
campi profughi affrontando i 
militari ed hanno bloccato le 
strade di accesso con sbarra
menti di pneumatici in fiam
me 1 soldati barino ripetuta
mente sparatot e in serata un 
ragazzo di 15 anni 6 stato uc
ciso nel capoluogo mentre ti
rava una bottiglia (vuota) 
contro ì militan Un gruppo di 
soldati - secondo fonti pale 
stinesi - ha (atto irruzione nel-

1 ospedale «Al Anali» di Gaza 
città arrestando diverse perso
ne Secondo il giornale israe 
liano «Hadashot» i fenti della 
giornata di sabato m tutta la 
striscia di Gaza sarebbero stati 
ben 237 il che d ì un idea del 
livello di tensione che si è rag 
giunto nelle ultime 48 ore 

Le altre due vittime della 
giornata di ien sono cadute in 
Cisgiordania sì tratta di un 
bambino di 11 anni Samir 
Aroun ucciso nel villaggio di 
Silat el Hanthiya e di un ra 
gazzo di 18 anni colpito alla 
testa da un proiettile in un vii 
laggio nei pressi di Jenin Con 
questi quattro uccisi il bilan
cio delle vittime della repres 
sione dalt inizio della «intifa 
da» sale a 403 morti secondo 
il conto «ufficiale» ma supera 
ormai 1500 secondo il calcolo 
«reale» fornito dalle fonti pa 
lestinesi Numerosi anche i fé 
riti, sia a Gaza che in Cisgior

dania, fonti palestinesi ne 
hanno stimato in serata il nu 
mero in almeno una settanti 
na 

Il quotidiano «Jerusalem 
Post» citando fonti israeliane 
«qualificate» lancia intanto un 
segnale d allarme fra 1 circa 
ottocento palestinesi arrestati 
nel! ultimo mese afferma il 
giornale ci sarebbe la mag 
gior parte dei «comandanti sul 
campo» di Al Fatah, I organiz
zazione maggiontana dell Olp 
diretta da Vasser Arafat il n 
stillato sarebbe stato da un la 
to di interrompere ta «linea di 
comando» fra Tunisi e i tem
ton ma dall altro di far emer 
gere al posto degli arrestati 
una nuova leadership più gio 
vane e più radicale con con 
seguenze opposte dunque a 
quelle che le autonta militan 
si npromettevano Se I infor 
inazione sarà confermata, co
stituirà una ultenore smentita 

alle presunte e interessate ipo
tesi su un calo» della solleva
zione 

Nel clima di rivolta e al tem
po stesso di lutto per 1 allun
garsi della lista delle vittime è 
stata annullata ien mattina a 
Gerusalemme la solenne pro
cessione «esterna» per la do
menica delle palme una delle 
più spettacolan manifestazio
ni di Pasqua in Terrasanta La 
processione si svolge normal
mente dal Monte degli Ulivi 
alla Città Vecchia, vale a dire 
proprio in quella Gerusalem
me est che gli israeliani hanno 
unilateralmente annesso ma 
la cui popolazione partecipa 
in modo massiccio alla -tntifa 
da» Nel pomeriggio solo due 
o trecento persone si sono ac 
codate al tradizionale pellegri
naggio dei francescani, che si 
è svolto in assoluto silenzio in 
segno di preghiera per le vitti 
me della violenza e per I av
vento della pace in Palestina 

Rafsanjani l ì 
candidato 
alle elezioni 
presidenziali 

L hojatoleslam Akbar Hasheml Rafsaniani (nella foto) è 
stato scelto come candidato alle prossimi* elezioni presi
denziali dalla «associazione dei religiosi combattenti!, uno 
dei principali gruppi politici iraniani. L'annuncio della scel
ta di Rafsaniam, che è presidente del Parlamento, è stata 
fatto dal suo vice il vicepresidente Mehdi (Carrubi, che è an
che segretario della •associazione dei religiosi combatten
ti» In un intervista al quotidiano Kayhan, Kharmbt ha detto 
che dopo alcune esitazioni iniziali Rafsanjani ha accettato 
la candidatura Le elezioni presidenziali ai svolgeranno in 
un penodo compreso tra il 23 luglio e il 23 agosto prossimi, 
Il presidenti in canea» Ali Khamenei, è al suo secondo 
mandato e la Costituzione vieta una sua eventuale ricandi
datura 

Dalle urne 
verdetto 
negativo 
per TakeshHa 

Polonia, 
manifestazione 
giovanile 
a Danzica 

Nuovo verdetto negativo per 
Il partito llberaldemocratico 
del pnmo ministro giappo
nese Noboru Takeshlta, in 
gravi difficoltà per lo scan
dalo azionano «Recniit», in 
due elezioni amministrative 

* * ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per i governatorati delle 
province di Chiba e Miyagi. A Chiba, nelle vicinanze di To
kio il governatore uscente Takeslu Numata, appoggiato da 
liberaldemocratici, socialdemocratici e fornello, ha sconfit
to a fatica, con un margine molto Inferiore al previsto il 
candidato comunista Sholi Ishn, mentre a Miyagi ha stravin
to il socialista Shuntare Homma Sono due fatti senza pre
cedenti nella stona politica giapponese A Miyagi il gover
natore era sempre stato llberaldemocratico e il risultato di 
Chiba era Impensabile fino a poche settimane fa 

Cinquecento giovani hanno 
manifestato ieri per mezz'o
ra rìel centro di Danzica al 
termine di una messa cele
brala nella basilica Mariana 
e successivamente si sarto 
dispersi senza che dovesse 

~ ~ - ~ ~ — — • " " " - Intervenire la polizia presen
te, con ingenti forze I manifestanti innalzavano striscioni 
con la scritta 'fabbriche agli operai, strade per tutti- In gran 
parte militanti dell'organizzazione radicale •SolidarnosC 
combattente» e del "Movimento società alternativa' scandi
vano anche slogan ostili al potere chiedendo fra l'altro le 
dimissioni di Jaruzelskl 

Riforme 
sandiniste, 
favorevoli 
gli anglicani 

I primati della Chiesa angli
cana, incluso il premio No
bel per la pace II vescovo 
sudafricano Desinomi Tutu 
(nella foto), miniti in confe
renza in Nicaragua, hanno rivolto agli Stati Uniti l'esortazio
ne a rimpatriare I ribelli «contras» che combattono contro II 
governo sandinista di Managua partendo da basi situate in 
temtorio del vicino Honduras. Nell'appello rivolto al gover
no degli Stati Uniu, i vescovi della Chiesa anglicana e della 

$0m «SìjfcàSSpSw Wnno »yytoi-T„^ 
plauso per le misure adottate recentemente dal governo di 
Managua -perché contribuiscono a raggiungere la riconci
liazione e la pace* 

La Cina ha respìnto l'invito 
rivoltole dal Parlamento eu
ropeo per una Une della leg
ge marziale In Tibet e la 
proposta europea di media
re una soluzione dei probie-

. mi del Tibet Nella sua e * 
" ^ — zione di ieri, il Quotidiano 

del popolo di Pechino, organo ufficiale del ftc, ha pubbli
cato un documento ufficiale in cui si dice- -Esprimiamo 
profonda indignazione e rammarico. Il popolo tibetano * 
membro della grande famiglia cinese e qualsiasi tentativo 
di Intemazionalizzare la questione tibetana t fermamente 
contrastato dal governo cinese e non avrà mai successo» 

La bravata di una decina di 
giovani di Melun, sulla riva 
della Senna a 70 chilometri 
a sud di Parigi, si e conclusa 
con cinque morti annegati. 
Secondo la polizia, i dieci 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ragazzi si sono stipati all'in-
^ — ™ ^ ^ temo di una vettura Rat di 

piccola cilindrata e quando Cauto è finita nel fiume l'autista 
e quattro occupanti y no rilucili a districarsi, ma per gli altri 
non e e stato niente da fare 

La Qua 
è irritata per 
il documento 
Cee sul Tibet 

Cade auto 
nella Senna, 
cinque 
annegati 

« M I N I A LOBI 

Il jumbo della Pan Am 
Un settimanale inglese: 
«È un terrorista libico 
l'autore dell'attentato» 
• 1 LONDRA Secondo il setti
manale «Sunday Express», il 
responsabile dell attentato al 
jumbo della Pan Am esploso 
m Scozia il 21 dicembre con 
270 ritorti è un libico esperto 
in esplosivi conosciuto come 
«il professore. Citando un 
funzionano dei servizi di sicu 
rezza bntanmei che ha chieto 
I anonimato il settimanale af
ferma che ni professole» è ar
rivato a Bonn il 13 dicembre, 
con un volo dalla Grecia, e ha 
incontrato nel suo albergo 
uno dei passeggen del volo 
della Pan Am da Francoforte a 
New York, lo studente libane
se Khalid Jaafar al quale 
avrebbe consegnato il radiore-
gistratore contenente la bom
ba Il padre dello studente 
che abita a Detroit (Usa) ha 
sempre negato il coinvolgi 
mento del figlio Secondo il 
«Sunday Express» «il professo
re» è arrivato nella Rfg sotto il 
falso nome di Patel e avrebbe 
incontrato a Heidelberg un di

plomatico iraniano •!! profes
sore» è restato nella Rfg fino al 
6 gennaio ed e stato poi visto 
tre settimane dopo in Porto
gallo alla guida di una auto
mobile con targa tedesco fe
derale -Adesso è a riposo, na
scosto in un paese del Medio 
Onerile-, ha precisato il setti
manale Secondo il «Sunday 
Express», «il professore» po
trebbe aver agito sia per conto 
di un gruppo palestinese 
estremista contrario a Yasser 
Arafat, oppure «per ordine 
dell ayatollah Khomeinl», in 
rappresaglia per 1 Airbus Ira
niana abbattuto la scorsa 
estate da un incrociatore Usa 
nel Golfo Sempre secondo 11 
settimanale inglese, «un porta
voce dell Fbi a Washington ha 
confermato che ' il professo
re' è ricercato per la vicenda 
della bomba della Pan Am» e 
che le automa della Rfg sono 
•(unose- per i danni che que
ste fughe di notizie possono 
fare alla loro inchiesta. 

l'Unità 
Lunedi 
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Generale ucciso 
da «infiltrati» 
aJalalabad? 
La mano dei mujaheddin colpisce fino nel quar-
tier generale dell'esercito governativo a Jalalabad. 
Soldati segretamente affiliati alla resistenza ucci
dono il generale Barakzia Tota Khel, comandante 
del Central Corps, il nucleo centrale delle forze 
annate di Najibullah a Jalalabad. Ma intanto l'at
tacco portato sabato all'aeroporto è stato respiri-' 
to. Le sorti della battaglia permangono incerte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

O A I R I I L U H T I N B T T O 

•IPESHAWAR I 150 ITO-
iaheddin che sabato avevano 
attaccato l'aeroporto di Jalala
bad riuscendo a penetrare ol
tre le recinzioni hanno dovuto 
tornare sui loro passi. A bloc
carli sono slati I bombarda
menti aerei, l'artiglieria e so
prattutto le mine. Le micidiali 
invisibili trappole sotterranee 
di cui e Inzuppato II territorio 
di questo povero devastato Af
ghanistan. GII organismi inter
nazionali cabotano siano 13 
milioni le mine piantate dalle 
truppe kabuliste per protegge
te le aree sotto contrailo op
pure per ostacolare l'avanzata 
nemica nelle zone da cui si ri
tirano. Quante siano quelle 
piazzate dal soldati di Nallbul-
lah Intorno a Jalalabad non si 
sa, ma i guerriglieri' hanno 
sperimentato sulla loto pelle e 
spesso con la loto vita quali 
siano le aree a maggiore con
centrazione: I lati del fiume 
Kunar che scorre a nord-est 
della citta sotto le colline di 
Behsud, I dintorni e l'Interno 
dell'aeroporto. Sabato un nu
mera imprecisato di mujahed
din sono rimasti uccisi o muti
lati mentre tentavano di avan
zare verso II terminal centrale. 

I soldati dalla SOI* e 522" uni
ta del Khad, la polizia segreta, 
sono siali inizialmente costret
ti ad entrare. La subitanei 
appartitene del guerriglieri, 
arrivati su leep « camion lan
ciati a tutta la velocita lungo la 
strada che dalla frontiera pa
kistana porta a Jalalabad, Il 
ha colti di sorpresa. Per alcu
ne ore gli attaccanti hanno 
occupato una parte delle piste 
di atterraggio, Ma ogni qual
volta tentavano di avanzare, 
dal suolo con fragore veniva
no Investiti da zampilli di fuo
co e Irate loro file si aprivano 
ampi varchi. La ritirata e stala 
inevitabile, 

Sembra ora prevalere l'opi
nione che l'aeroporto sia im
prendibile con un attacco 
portato unicamente da sud
est, cioè da Samarkhel. I co
mandanti della guerriglia pun
tano ad assicurarsi II pieno 
controllo delle alture di Beh
sud a nord-est. Da II bersaglia
re l'aeroporto con le artiglierie 
sarebbe relativamente facile, 
mentre da Samarkhel l'impre
sa e complicata da un vasto 
bosco che separa il villaggio 
dall'aeroporto. Ed è cosi a 
Behsud che stanno sviluppan
dosi i combattimenti pili, in
tensi delle ultime ore. I gover
nativi sanno che perdere quel
le colline (di cui controllano 
ormai solo una piccola parte) 

II esporrebbe ai cannoneggia
menti, al rischio di dover ab

bandonare l'aeroporto, in
somma alla sconfitta. Mentre 
la pressione del mujaheddin 
continua a esercitanti inces
sante dall'esterno, un clamo
roso attentato scuote il cuore 
stesso dei comandi militari di 
Jalalabad, il quarlier generale 
del Central Corp, cioè il nu
cleo più consistente delle 
truppe poste a difesa della cit
t ì . Se le Inlormazioni diffuse 
dall'ingegner Mahmud (il 
principale tra I capi della 
guerriglia nella zona di Jalala
bad) sono esatte, soldati se
gretamente affiliati alla resi
stenza hanno assassinato II kv 
ro comandante supremo, 
maggiore generale Barakzia 
Tota Khel. Il comandante 
guerrigliero non ha rivelato al
tri particolari, come sia stato 
ammazzalo l'ufficiale e cosa 
sia poi accaduto ai suol ucci
sori, L'episodio, se conferma
to, rivelerebbe l'esistenza di 
una situazione allarmante: la 
minaccia del tradimento in 
agguato ira le (Ile dell'esercito 
governativo. Non solo la tenta
zione di mollare lutto, diserta
re e mettersi in salvo gettan
dosi tra le braccia dei •fratelli-
musulmani della guerriglia, 
ma addirittura una organizza
ta ramificata attività di Infiltra
li. 

La battaglia di Jalalabad 
entra oggi nella sua terza setti
mana, una battaglia sanguino
sissima. I l conteggio del morti 
tra I mujaheddin è sicuramen
te più elevato di quanto non 
lascino credere le fonti della 
resistenza, che ammettono 
solo ISO morti e 584 lenti. An
che se probabilmente sono 
esagerale le cifre del regime: 
«Imita guerriglieri uccisi. Le 
autorità di Kabul l a i hanno 
presentato le prove viventi 
dèlie accuse rivolte a (slama-
bad circa la presenza di mili
tari pakistani operanti a fianco 
dei ribelli intorno a Jalalabad: 
un ufficiale e un graduato cat
turati in azione e portati pri
gionieri nella capitale. Il Paki
stan ha definito l'esibizione 
dei due prigionieri di fronte al
la stampa intemazionale un 
semplice «show*, ma la parte
cipazione di soldati e ufficiali 
pakistani ai combattimenti e 
praticamente cosa certa. 

Intanto Washington si ap
presta a recidere ogni residuo 
rapporto diplomatico con Ka
bul lo dicono.funzionari del
l'amministrazione Usa aggiun
gendo che presto gli Stati Uni
ti nomineranno un loro rap
presentante ufficiale presso il 
governo provvisorio del mu-
iaheddin. 

Accusati di «atti criminali» 
Altri sette dirigenti 
delle miniere del Kosovo 
finiscono in carcere 
• BELGRADO. Altri arresti 
nel Kosovo, dove prosegue 
l'agitazione dei minatori con
tro le modifiche alla costitu
zione serba che, si asserisce,, 
diminuirebbero l'autonomia 
della regione abitata premi
nentemente dai gruppo etnico 
albanese. Il ministero degli In
terni a Prìstina, capitale della 
provincia, ha disposto l'arre
sto - a quanto si apprende a 
Belgrado da fonti ufficiali - di 
altn sette dirigenti delle minie
re di Trepca, presso Titova Mi-
travica, centro delle agitazioni 
del minatoti. 

Accusati di 'aiti cnminall 
controrivoluzionari e di mi
naccia al sistema sociale», tra 
gli arrestati figurano un diret
tore tecnico della miniera ed 
it presidente della locale orga
nizzazione sindacale, 

I pozzi dì Trepca vennero 
occupali per otto giorni dai 
minatori dell'etnia albanese 
alla fine di febbraio. L'occu
pazione cessò in seguito alle 
dimissioni di tre dirigenti co
munisti locali (che si sostene
va Imposti dalla Serbia) ma 
nessun seguito ebbero le di
missioni e ii lavoro non e mai 
ripreso nell'importante centro 
minerario, In tutta la provincia 
del Kosovo sono in atto im
portanti misure di sicurezza 
decise dalla presidenza fede
rate jugoslava, Incluso 11 di

spiego di unita delle forze ar
mate dotate di mezzi blindati, 

Tra gli arrestali all'inizio di 
marzo figurano anche altri 
due direttori del centro mine
rario di Trepca. Ed in carcere 
è finito Azem Viasl, ex diri: 
gente comunista del Kosovo e 
federale estromesso il mese 
scorso da tutte le cariche ed 
anche lui accusato di aver «or
ganizzato i moti controrivolu
zionaria dell'etnia albanese. 

Nel Kosovo circa il novanta 
per cento della popolazione 
di poco meno di due milioni 
dì abitanti e di nazionalità al
banese. Dal 19SI, quando 
scoppiarono i primi moti degli 
albanesi a Pristina e nelle altre 
citta della regione, dalla Ser
bia gli albanesi vengono accu
sati di «controrivoluzione, 
sciovinismo ed indipendenti
smo* e di voler staccare il Ko
sovo da Belgrado per annet
terlo all'Albania. 

La settimana prossima l'as
semblea della regione auto* 
noma dovrà affrontare il di
battito sulla riforma costituzio
nale della Serbia, Per l'occa
sione si prevede una recrude
scenza delle agitazioni. Se
condo i servizi dì sicurezza 
sarebbero state programmale 
anche manifestazioni di piaz
za di donne e bambini, nel 
presupposto che polizia ed 
esercito non oserebbero en
trare in azione contro di essi. 

Un raduno di massa a poche Oltre quattro ore di assedio 
centinaia di metri pacifico davanti al Soviet 
dalla famosa Piazza Rossa «Giù le mani dal nostro 
nel cuore della capitale candidato, no all'apparato» 

«Vìva Eltsin. abbasso Ligaciov» 
Diecimila in corteo a Mosca 

CHE TEMPO FA 

Nuova clamorosa manifestazione a Mosca in favo
re di Eltsin. Un corteo di migliaia di persone sfila 
nella capitale a sostegno dell'ex esponente del 
Politburo messo sotto accusa dal plenum del Co
mitato centrale. Un raduno di massa sotto il «Mos-
soviet». Grida di «Abbasso Ligaciov». «Eltsin è il 
candidato del popolo. Votatelo se volete farla fini
ta con le ingiustizie». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

"~~" SIRO.» SUOI ~"' 

( • MOSCA Sotto la statua a 
cavallo del principe Juni 
Dolgorukii, mitico fondatore 
dì Mosca, ormai sono mi
gliaia. U via Gorkl e stata 
bloccata dalla milizia e un 
litio cordone «difende* il ros-
so palazzo del .Mossoviet., il 
municipio di Mosca. Erano 
partiti in tremila dal parco 
Gorkl distante cinque chilo
metri. Adesso, alle tre del 
pomeriggio di una splendida 
domenica di sole, sono qua
si diecimila e hanno ancora 
fiato, dopo il lungo corteo, 
per, ritmare .Eltsin, Eltsin» e 
•Abbasso Ligaciov.. 

È stata un'altra inattesa, 
straordinaria giornata di que
sta1 campagna elettorale so
viètica dopo il sensazionale 
comizio tenuto da Boris Elt
sin, già membro del Politbu
ro e candidato a deputato, 
davanti a I5mila persone In 
un quartiere di penfena C'è 
stato, praticamente, un paci
fico assedio dell'edificio del 
Soviet per quasi quattro ore. 
Una manifestazione senza 
precedenti che le autorità 
non hanno ostacolato. Un 
raduno di massa a poche 
centinaia di metri dalla 
«Piazza Rossa* per sostenere 
•Eltsin, il candidato del po
polo», messo sotto inchiesta 

dai «burocrati de) Comitato 
centrale*. 

La sfilala «d'opposizione» 
nel cuore di Mosca ha preso 
le mosse alle tredici quando 
agli organizzatori del comi
zio in favore di Eltsin e stato 
comunicato che non c'era 
più 11 permesso per svolgerlo 
all'interno dei parco Gorkl. 
Un divieto assurdo, ^spiega
bile e che, per uno di quei 
curiosi scherzi del destino, 
ha provocato un avvenimen
to ben plfl grande e clamo
roso Dapprima non sembra
va un corteo quello che, In
certo e a zig-zag, aveva im
boccato il ponte Knmskij. 
Poi, una volta giunto sul «Sa-
dovoe Kalso*, il grande, trai-
Iratissimo anello che cir
conda il centro della citta, il 
serpente di folla si e ingros
sato a vista d'occhio. Fatto di 
giovani, famiglie, anziani. È 
già una marcia imponente 
quella che, cantando., stila 
sotto il grattacielo del mini
stero degli Esteri Sull'Arbat, 
l'isola pedonale, c'è il pas
seggio ittita domenica. Dal 
corteo gridano: «Vieni, uni
sciti a noi*. Molti lo fanno e 
chiedono: ma dove state an
dando? «Andiamo al munici
pio a domandare che finisca 
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La direzione dell'Istituto organizza dal 3 al 15 aprile un 

CORSO NAZIONALE 
PER DIRIGENTI DELLE 
STRUTTURE DI BASE 

(sezioni territoriali, sezioni tematiche, centri di Iniziativa) 

P R O G R A M M A 
• U dsmocraila con» finalità • le finalità dalla 

• H Pd , la sinistra, l'Europa: la owtlonl auropaa 
• L'artsmatfva, una nuova fata nana etorli dada 

• Damocraila ac^nomtea 

• Mfotma dal alatati» politico a dalla tettaalont 

• Riforma dal partito. 

Invitiamo pertanto le federazioni a programmare la par
tecipazione delle compagne e dei compagni. 
Per maggiori Informazioni la segreteria dell'Istituto è a 
vostra disposizione. Tel. 0522/23.323 23.658. 

U direzione, la radutone, l'ammi
nistrazione dell'Unii*.esprimono al 
familiari il loro commosso cordo
glio perla scomparsa di 

GIORGIO GRILLO 
sensibile e allento giornalista co
munista per tanti anni. 
Roma 20 marzo 1989 

Dianoti. Lucio, Matteo Tonelll e El
sa e Carlo Ricchini ricordano con 
l'alletto di sempre 

GIORGIO GRILLO 
Roma 20 marzo I9S9 

In ricordo della compagna 
VILLA BULGARELLI 

VISONE 
gii direttore di biblioteca, decedu
ta II 20 marzo 1926. 
Roma, 20 mano 1989 

Il comitato direttivo della sezione 
Anp) di Blassono annuncia con do
lore la scomparsa del compagno 

BIAGIO POZZI 
partigiano combaitente, presidente 
onorario e fondatore della sezione, 
emblematica figura di combattente 
antifascista ed esemplare democrà
tico. I funerali si svolgono oggi atte 
ore 14.30 partendo dall'abitazione 
di via Mazzini 10. 
Blassono (MU, 20 mano 1989 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Marno 

• V-zV-l-i 

Boris Eltsin durante la 

la persecuzione di Eltsin». 
La v i i Gorkl viene imboc

cata da piazza FVjskin. La 
polizia non è mal intervenu
ta e continua a lasciar fare. 
Anzi alcuni miliziani sono 
quasi premurosi: «Compagni, 
fate attenzione, non slate in 
mezzo alla strada». Ma ormai 
il traffico sulla via pia famosa 
di Mosca e paralizzato, pron
tamente deviato. Poco pn-
ma, passando davanti alla 
sede della «Tass», l'agenzia 
sovietica, si sente gridare' 
•Vergogna, vergogna..* Ci 
sono alcuni momenti di ten
sione quando la testa del 
corteo giunge dinnanzi al 
palazzo del Soviet SI chiede 
un megafono, per poter svol
gere un comizio. Ma la ri
chiesta viene respinta. È cosi 
che alcune decine di perso
ne pensano di poter ripren
dere Ut marci* con' l'obietti

vo di raggiungere il Cremli
no. Il tentativo viene subito 
scoraggiato. Via Gorkl è 
chiusa da una Damerà di 
pullman della milizia. 

Dalla folla si chiede di es
sere ricevuti da Lev Zalkov, 
l'esponente del Politburo 
che ha sostituito Eltsin quale 
capo del partito a Mosca. 
Dai balconi spuntano ntratti 
di Eltsin, si alzano i cartelli 
con le sue immagini. Altn in
vitano «Se slete stanchi delle 
ingiustizie, votate per lui*. 
L'avversario di 

Eltsin, nella circoscrizione 
moscovita, e il direttore dello 
stabilimento automobilistico 
•ZÌI*, EvghenlJ Brakov. Dico
no: «Brakov e l'uomo dell'ap
parato, Eltsin t II candidato 
del popolo*. Una donna 
prende il megafono- «Quan
do Breznev era al Dolere con 
tutte le sue medaglie nessu

no gli contestava la violazio
ne dell'etica del partito. Nel 
mio quartiere per danneg
giare Eltsin strappano i suol 
manifesti* Si grida ancora: 
«Giù le mani da Eltsin». 

La manifestazione dura si
no alle sei e mezza della se
ra. Poi, a poco a poco, la 
genie va via e sulla Gorkl ri
prende il traffico. La gente, 
con II distintivo di Boris Niko-
laevic all'occhiello, va a 
prendere il metrò per tornare 
a casa. Ma gli appuntamenti 
di Eltsin non sono finiti. Do
mani l'ex capo del partito 
andrà a parlare agli operai 
della fabbrica «Zil«, quella 
del direttore Brakov. Una sfi
da nella tana del suo avver
sario. 

Il clima elettorale ieri è 
slato arricchito anche dalla 
pubblicazione sulla «Pravda» 
dei nsultati del voto al Comi
tato centrale per l'elezione 
dei cento deputati del Pcus. 
La conferma ufficiale di 12 
voti contran a Gorbaciov, di 
ben 78 a Ligaciov e di 59 a 
Jakovlcv. Non c'è membro 
del Politburo che abbia rice
vuto l'unanimità dei suffragi. 
Il responsabile dell'ideologia 
Medvedev ha avuto 22 voti 
contro, Zaikov ne ha avuto 
25. l'ex capo del «Kgb« Ce-
brikov 13. I .grandi elettori» 
del plenum hanno dato solo 
10 voti contro NlkotaJ Ria-
khov. Il presidente del Consi
glio dei mimstn. È il meno 
contestato. Spicca, infine, il 
risultato di Anatolli Cemiaev, 
^aiutante, di Gorbaciov. A 
differenza del segretano gli 
hanno votato contro, nel se
greto dell'urna, appena 
quattro persone. 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MHKMOMO 

KniaraMrrAUAiunvprtlM.o^p^ 
to sul M e d u r r a n n Occidental» t i sposta kmtamanta 
versoi» rmzrspsnlsolt. l a r»r«xH>azle«eh«vl«ln«ert-
ta»ilim»nt»»oto ari» cartel «umlcfe e* ct^rv»m»dlt»r-

IWkWO M E V M T O : sulla Sardegna a sulla Sicilia cMo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparsa; i 
fenomeni si sstsnosranno vsdstsmsms verso Is ragioni 
tlrrwlch«»suta»sslv»lirsm«v|vsolsr«ole^i»fd-oocl-

I orsdstsinsmsvsrso li 
jnts verso Is ragioni no. 

dsnttll. Par quanto riguarda Is fatele adriatica s tonica e 
fmootw*unttmìiutoàtvit)tbm*m1urMnu<% 
tnnuvol»m»ntJ s schiarita. 

V I N T I : deboli o modarstl di (frazione variabile, 
ii I bacilli occidentali. 

_ trd^ooMsrftsH, su ausls osa* 
fascia tirante» «stili» Isokt maggiori cisto molto nuvolo
so o coperto con ptoggs spara» tocslmsnts snehs di 
forts intontite. Butto « E » sórlaDo» «Ionie» IrszìsIrMnts 
condizioni di vsriabfM ms dursnts • sorso ostagnrnats 
tenderti» sd oumsnto ostia nuvolosità con suecsssiva 
wtupitszioni. 

MERCOLEDÌ I GIOVEDÌ: s nuvotosltè s kt prseipitszloni 
clcwsbbsrs mtsrass» I» qussi totssts t t m ragwnl Its-
tsns. Tra la ojomsts d rnartsct a cwsHs di maraoMI t i 
ftvrè un tsmporsnso migliorBmsnto dal rampo so inhssrs 
dal ssttors nord-ocxidsntsl» s succassivsmsnis dati» 
ragioni dalla fascia tirrsnles. 

U ESPRESSO VI 
UNA PAUSA DI 

REGALA 
POESIA. 
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"POETI D'ITALIA" de L'Espresso. 

Un'edizione speciale dei ^ [AMABILI 

I/Espresso 

POETI DITALIA. 
ANTtXOGWDtOUMi^ 
Continua la grande Iniziativa de L'Espresso. '•-
In regalo "Poeti d'Italia", le opere dei 
grandi poeti italiani, dal Duecento 
al Novecento. Questa settimana con 
L'Espresso troverete il quarto volume, 
"Pasolini e i moderni", un Tascabile ò 
Bompiani di 160 pagine in edizione 
speciale per I lettori de L'Espresso. 
Completate l'antologia della poesia italiana," 
con il quarto e ultimo volume di "Poeti 
d'Italia" de L'Espresso. 

4 /mOUNI E .MODERNI". 4/ rroULIM t S lYIUUtKN. . fflH 
QUESTA SETTIiVSANA IN REGALO CON i i l ! i S p i ® S S O 

10 l'Unità 
Lunedi 
20 marzo 1989 



flMtà w 
ALBERTO 
FASCIOLO 
j Varrei espnmere - ha detto Alberto Fascio-

Io, segretario della federazione di Alessandria 
-} la mia convinta adesione alla relazione di 
Occhetto, che è stata veramente importante 
afa sotto II profilo delle scelte ideali e dei valori 
fondanti del nuovo corso, sia nella parte ri
guardante la definizione dell alternativa, sia 
nello stesso linguaggio, specchio di uno spiri
ti) nuovo, orgoglioso e combattiva II congres
so di oggi dimostra che sul nuovo corso il Pei 
sia già camminando 
; rane) compiere riflessioni più approfondite 

ma ho scello di tratiare un tema preciso che si 
dhlama Acna di Cenglo L Acna si colloca alle 
sorgenti di Un corso d acqua sulla base di 
spelte compiute alla fine dell 800 Da oltre 70 
anni avvelena la Bormida distruggendo una 
risorsa vitale còme I acqua del (lume, pregiu
dicando qualsiasi altra produzione Un pro
blema che interessa 150 QflO abitanti per più 
di te Jnpl rispetto alla vicenda abbiamo 
rhantenulo una posizione di forte responsabi-
l«a, nella convinta ncerca di una compatibilità 
Ita la fabbrica e il territorio Ma I assenza di 
latti sostanzialmente nuovi e di risposte con-
crete spinge oggi ad una precisa richiesta di 
chiusura In questo senso SI e pronunciato il 
congresso della federazione di Alessandria 
ohe ha proposto un piano per la bonillca del 
aito e la salvaguardia dell occupazione e del 
salario deidipendenti Attraverso un (emenda
mento e un àrdine del giorno chiediamo che 
la proposta di Bhlusunjsvenga latta prpptla dal 
«pWWfJ "fionaje * non si assume In Irei-
t i questo orientamento saranno J .lavoratori 
•Jeftl dell 'Acne rischiare di pìO pSrmànen. 
Od-Uh conflitto tra il versante ligure e quello 
piemontese e un incertezza dovuta alla ogget
tiva Insostenibilità della situazione 
' Ma'la vicenda dell Acna Induce a riflessioni 

DÌO generali La prima riguarda la costruzione 
di urtosehjeremimtotsMiale dia|ocato sul 

M d | | a 4 » n t t a n p W o | i e tr 
mb>nfcctesj|fendefliegl| 
ien«l esaltando la capacità d 

5 tra produzione e 

bensì esaltando la capacità di Impegno e di 
cteaflvita'chf il mondo del lavoro può mettere 
In c^Mpè^Sotose li rosso* linerie, come ha 
detto pcehettorsl uniscono è, possibile risolve-
rt II problema II secondo punto di riflessione 
riguarda la democrazia informazione, (raspa-

fnza, codeclsbne sono le cose che chiede la 
«te, Noi sostórtiamq i| movimento di popolo 
illa valle ipWdptiche vuole partecipare al 

risanamento e ali» rinascita, Varai ln|ne • * 
e*nnMe»el molo» di governo del partito nel 

, momento In cui viene lanciata la proposta del 
femo Offlb« L'auspicio e che questo go-

mw> o n t a »i,èos«tiilsc<i»opwrupa.robuda 
refe di saperi e conoscenze l i decisioni sulle 
fabbriche ad alto rischio noA possono, »d 
esemplo, piti «mere delegate al gioco delle? 
pani in causa Ci vuole una torte e precisa Im-
poilazkme nazionale 

L Ì ~ Ì - ~* ^ n ~ ^ ™ i» *~& M ^ W B S 

PAOLA * fi * * H, 
SIMONELLI 

La presenta del Pel sul)» scena politica di 
questi rnesi- ha detto Pa«aJifonej|i, dete 
gala di Genova - è Sfata néttarinequivocabile 
nelle indicazioni, non ha indugiato sulle ragio
ni dell» nostra sConlUWné M optato per Uri 
adeguamento acritico della sua proposta alle 
trasformazioni della hostra epoca Ha invece 
d i t a avvio ad, una battaglia per I alternativa 
che si pone 1 obiettivo* un cambiamento 
dejl'lnìieriedel potei),,nellecqnomla nello 
S | » ; nella^sbcletà e si da pereto un unico 
grande e Complesso obiettivo quello dell am
pliamento massimo della democrazia In que
sto senso Il Conflitto per eccellenza è ira un 
potere che si Interessa di pochi e la richiesta 
fotte di un sistema democratico che Veda lo 
Stato impegnato ad agire per il benessere dei 
cittadini «'fletta. regole ne|l interesse generale 
della società 

In questo quadro « ha continuato Paola Si 
monelli - credo si debba ragionare su quale 
pud essere il terreno di nMnificaziqne di molti 
e diversi soggetti sociali per evitare una rap
presentanza che non vada oltre I interclassi 
imo* che han pud essere il nostro modello di 
rappresentanza Credo allora che dalla cen
tralità della democrazia e dalle riforme istitu 
Stonali questo terreno di riuniticazione possa 
essere Individuato nei diritti di cittadinanza, 
Uh terreno che chiama in causa la ridefinizio-
ne del nostro essere partito non solo delle la 
voratrici e dei lavoratori ma anche partito dei 
diritti Un terreno che ci fa fare i conti con una 
parte ampia ed attiva della società non ne 
Cessariamente moderala ma che ai valori e 
alla pollila della sinistra guarda con difflden 
za: ad esempio il mondo cattolico e d,e) volon
tariato (orine diverse che collochiamo (radi 
clonalmente al centro ma che una politica 
clwJa IcontljCOn iprpcessi reali come quella 
dei Pel oggi, può conquistare 

Mi pare che un contributo torte e determi
nante alla costruzione dejl alternativa alla De, 
alla ridefinlzione di uh sistema sociale che po
ne al eentro la democrazia possano darlo le 
donne attraverso I affermazione di una politi 
CS della differenza II documento congressua 
le parla del godimento dei diritti di cittadinan 
za come condizione indispensabile per una 
democrazia compiuta Quindi si propone una 
nuova forte politica dei diritti che diventa prò 
tagonlsta della nostra aziohe anche nel cam 
pò dei servizi, che nsponda alla richiesta di un 
ellettlvo Stato sociale partendo non solo dal 
soddlslascimentotdei bu»Sm ma dall affer
mazione dei diritti soggettivi Oltre ai diritti che 
il documento elenca - ha proseguito Paola Si-
monelli - ne voglio aggiungere e sottolineare 
alcuni altri 11 dintto ali infanzia il dintto alla 
sessualità e alla propna Identità il diritto alla 
fruibilità piena del tempi degli spazi il diritto 
al controllo 

Il Pei può proporre oggi una politica dei di 
«Itti, ma anche dei valori Due forti valon van-
j | 0 messi alla base della nostra politica socia 
X , la solidarietà il napello e la valorizzazione 
K i t » differenze 11 documento congressuale 
«fetta poi del rapporto fra pubblico e privato e 
Ijulndi anche nella costruzione e nella gestio 

Pdl una rete di servizi e parla di un più alto 
ricetto di «tatuatila Va detto innanzitutto 
e non sempre Stato gestore è uguale a Stato 

forte Uno Stato é forte se è capace di ricono
scere garantire e promuovere i dlntti di ogni 
cittadino attraverso I indicazione delle finalità 
e dei cnten di interesse generale e I individua 
zione di meccanismi di regolazione Le espe-
nenze che le donne comuniste hanno fatto 
soprattutto a partire dalla carta delle donne 
hanno dimostrato che nelle loro proposte esi 
ste una forte capaciti di attrazione di interessi 
e di disponibilità a farsi coinvolgere in un pro
getto comune di alternativa che porti il segno 
dei due sessi Se il Pei vuole assumere vera
mente nel suo progetto per I alternativa la dif
ferenza - ha concluso Paola Simonelli - deve 
porsi alcuni pnncipl. il nspetto del nostro per
corso di donne comuniste, attuare azioni posi
tive e politiche dei tempi verso le donne, su
perare definitivamente il concetto di commis
sione femminile mediatrice di culture estranee 
a quella di parte dei gruppi dirigenti del Pei 

NIRO 
CLODOMIRO 

Le proposte del nostro documento congres
suale, le iniziative prese di recente su leva, 
droga lisco, diritti alla Fiat, spot in Tv, Mezzo
giorno- ha detto Nlro Clodomiro, delegato di 
Campobasso - hanno fatto tornare con forza 
il nostro partito tra i principali soggetti della vi
ta politica Sembra ormai ìontano qUel dibatti
to straziante, ferocemente autocntico, sfidu
ciato, che segui il voto negativo dell 87 

Per nostra fortuna in Molise anche allora 
non abbiamo registrato arretramenti elettorali 
od organizzativi Abbiamo fatto uno sforzo per 
aprire il partito alla società Abbiamo fatto 
esperienze positive col Cenni d iniziativa poli
tica, sull'ambiente sulla sanità, sui diritti so
ciali, e ora sulle donne Convinti della necessi
tà di aprire il partito alla società abbiamo pro
posto uno scambio, mettendo a disposizione 
strutture, ruolo politico ed espenenzé del par
tito in cambio di competenze e culture prove
nienti dalla società 

In generale occorre dare spazio ai dlntti e 
alle libertà personali, ai bisogni non materiali 
deli uomo superando una visione statalista e 
produttivisia Porre al centro il problema della 
liberazione dell pomo economica ma non so
lo Un opzione che trova nel Mezzogiorno più 
che altrove un terreno di verifica 10118»! per 
la liberazione del Mezzogiorno dai poteri Cri
minali, mafiosi! camorristici liberarlo da una 
classe politico burocratica che vive sul ricatto, 
significa liberare l'individuo ridar forza alla 
società civile 

Ponendo il problema dei diritti, della libertà 
e della democrazia si rompe il consociativi-
amo che in alcune situazioni ha attenuato il 
nostro noto di opposizione tino ad annullar
lo Dà qui In forte necessità d una n'orma poli
tica, d'un nuovo assetto Statale, d'una ridefinl
zione del molo atesso del Pei e della sinistra 
Intera nella costruzione dell'alternativa 

Il problema dello Stato diventa cosi fonda
mentale e decisiva per 11 rilancio del Mezzo
giorno, per la sua democratizzazione, per la 
sua liberazione. In questi anni abbiamo assi
stito Impotenti allo svuotamento delle istitu-

che esteme «Ile assemblee, che progettano, 
realizzano, utilizzano risorse devastandoli ter-
ntorio e lucrando enórmi profitti La realtà 
molisana è dunque un esempio di quello che 
Occhetto definisce •statalismo laccendiero e 
distorto» , 

Contro questo regime, che soffoca l'econo
mia come una cappa di piombo, Che viola la 
dignità di giovani, donne imprenditori onesti 
costretti a mendicare i loro diritti, bisogna da
re battaglia 

Praticare una politica anticonsoclativa non 
è facile, occorre uno scossone, un momento 
di rottura che dia al partito e al cittadini il se
gnale che facciamo sul serto Uno scossone si
mile può venire, questa è la mia proposta, dal-
1 uscita unilaterale dei nostri compagni da lutti 
gli organismi dove evidente è la commistione 
tra politica e amministrazione Se avremo 
convinzione e coraggio la gente ci capirà 

Il dibattito 
sulla relazione 

di Occhetto 

le a dire la costruzione di una nuova simstTa 
passa attraverso il rinnovamento dei partiti 
Noi IO stiamo facendo tocca anche al Psi 
compiere la sua parte 

PATRIZIA 
GALASSO 

ANNAMARIA 
KALC 

Gli sloveni d Italia - ha detto Anna Maria 
Kak delegata di Trieste dopo aver salutato 
brevemente il congresso nella sua lingua - ri
conoscono al Pei un molo insostituibile di so
stegno ai loro fondamentali diruti di egua
glianza Ribadire il nostro impegno per un Eu
ropa multietnlca ed Interculturale significa sot
tolineare con forza la centralità del diritto di 
cittadinanza II valore del diritto alla diversità 
In un Europa omogeneizzata dal pencolo ato
mico e dalla minaccia ecologica 1 esaltazione 
delle diversità nazionali è la risposta necessa
ria ali omologazione museihcante Non è però 
I Europa dei nazionalismi che vogliamo, ma 
I Europa dei popoli le minoranze nazionali 
che un tempo erano considerate un pericolo 
destabilizzante sono finestre spalancate verso 
il cortile del vicino soprattutto ora ali avvici
nai» del fatidico 1993 

Come si presenta 1 Italia a questo appunta
mento7 Male purtroppo L atteggiamento del 
governo nei confronti della minoranza slove
na è scandaloso a 40 anni dalla Costituzione 
gli impegni vengono sistematicamente disatte 
si La minoranza slovena in Italia non ha a 
differenza di quella tedesca o francofona Una 
tutela giuridica conforme alla Costituzione 
Negli ultimi apni il sistema di potere de ha n 
messo in discussione anche quei pochi diritti 
che sono il nsultato di una decennale lotta de
mocratica, nonostante il Papa abbia dichiara 
to il 1989 -anno delle minoranze! Altrettanto 
sordi sembrano I partiti di democrazia laica e 
gravi i cedimenti del Psi alle forze dello sciovi
nismo di frontiera concretizzato nell intolle
ranza della lista del Melone Noi invece ere 
diamo che quest anno dedicato ali unità euro 
pea e al bicentenano della Rivoluzione Fran 
cese possa vedere approvate due leggi fonda 
mentali la legge quadro sulle lingue e le cul
ture minontane e la legge di tutela della 
minoranza slovena in Italia Ciò sarà possibile 
se ci sarà unità coi compagni socialisti che 
devono però respingere ogni tentazione di 
sfruttamento elettorale delle spinte nazionali 
ste e xenofobe 

Crediamo in una legge di tutela capace di 
promuovere una cultura della convivenza an

titetica alla prassi-deleteria della separazione 
etnica spenmentala altrove e da noi ferma
mente respinta noi openamo per l'integrazio
ne attiva delle comunità etniche nel territorio 
che assieme abitano e nel quale assieme cer
cano di affermare comuni interessi di svilup
po Proponiamo in questo senso al congresso 
di approvare un emendamento specifico Lo 
ripetiamo I Europa sarà multietmca e intercul
turale o non sarà Facciamo in modo che 11 
(alia possa entrare nel consesso dei popoli eu
ropei senza la macchia storica di non aver vo
luto tutelare una minoranza debole che ha 
scelto la via della lotta democratica per la 
convivenza civile 

Il Pei saprà far fede a questo compito d o-
nore 

GIOVANNI 
LOLLI 

In questi ultimi anni - ha detto Giovanni 
Lotli segretano regionale dell Abruzzo - ho 
spesso assunto una posizione cntica nei con 
fronti della linea dei partito Mi è sembrato po
co serio I atteggiamento di quei compagni che 
si disperano nei due mesi successivi alle eie 
zioni e poi si rasserenano fino alla successiva 
consultazione La nostra crisi non si è vista so
lo nei cali elettorali ma in numerosi alto se
gnali Propno per questo ho accolto con spd 
disfazione quasi con liberazione la «svoltali di 
questi ultimi mesi L insieme delle iniziative ha 
modificato lo stato d animo del partito iacen 
doci superare il complesso di subalternità nel 
quale le troppe esitazioni ci avevano fatto ca 
dere 

Esitazioni che non dipendevano solo dalla 
direzione nazionale ma da un atteggiamento 
diffuso in tutto il corpo del partito 

Ora li dinamismo di Occhetto ha nmosso 
questo stato d animo Un altro nsultato di que 
ste iniziative è stata la verifica che per li Pei e è 
in Italia e in Europa uno spazio politico 11 pro
blema e ora come occuparlo Su due questio
ni nel partito a mio avviso ci sono posizioni 

diverse sulle quali è giusto che ci si confronti 
La pnma è relativa al modo con cui affrontare 
fa modernità Secondo una tendenza la chia
ve essenziale è il moderatismo l'attenuazione 
della ottica, I idea per la quale il problema 
della sinistra è occupare il centro 

Questo, secondo me, è un errore di pro
spettiva greve quando la sinistrava al centro 
finisce per assomigliare alle forze moderate e 
perde Colletti c| suggensce di cambiare no
me adente ali intemazionale socialista e con
durre un opposizione più moderata Secondo 
me questo terzo consiglio è il più assunto La 
vera chiave della modernità non è una mag
giore moderazione ma una maggiore radicali 
tà cioè una maggiore chiarezza di posizioni 
Ci sono alcuni temi nuovi che possiamo af
frontare solo se 11 conligunamo come conflitti 
sociali e culturali Suil ambiente ad esempio 
bisogna aggredire interessi concreti in nome 
di alto interessi concreti in uno scontro anche 
aspro 

La seconda questione sulla quale ci sono 
posizioni diverse £ quella relativa al rapporto 
col Psi Espnmo pieno accordo con il taglio 
della relazione credo aneti io che la ricerca 
dell unità debba avvenire sul piano della com 
petizione Se questo rapporto viene ndotto ad 
una sene di mosse diplomatiche continuere
mo ad oscillare fra illusioni unitarie e brutte 
delusioni Tra 1 altro scendendo a livello pen-
fenco spesso I problemi diventano più difficili 

L esempio di Pescara mi pare significativo 
un anno fa 1 intera giunta comunale è stata 
condannata per delle assunzioni truccate e 
tutti gli assesson di De Pn e Psi automatica
mente sospesi dai pubblici uffici Nel processo 
di appello un anno dopo le condanne sono 
state ndotte a sei mesi cadendo cosi la preclu 
sione giundica a ricoprire le cariche a quel 
punto si è formata una nuova giunta nella 
quale De e Pn hanno escluso tutti i condanna 
ti mentre il Psi non solo ha nproposto i propri 
assesson condannati ma ha iscritto nel pro
pno patito un ex assessore repubblicano 
copndannato e poi 1 ex sindaco de anch esso 
condannato e vero simbolo delio scandalo 

In queste condizioni è evidentemente diffi
cile costruire un rapporto unitano e trova pie
na conferma il ragionamento di Occhetto va 

Siamo impegnati - ha esordito Patnzia Ca-
lasso delegata di Lecce - a ridefmire in modo 
attuale la nostra identità È una ricerca difficile 
quella in atto, per molti versi inedita stiamo 
introducendo le necessane discontinuità nella 
nostra elaborazione e nella nostra Iniziativa 
Per noi, il pencolo maggiore sarebbe oggi 
quello di nmanere nel temtorio sicuro della 
cultura politica tradizionale credendo cosi di 
operare la migliore difesa dell autonomia poli
tica e culturale del Pei Invece, la slessa rottura 
che ha segnato lidea della politica in questi 
anni ci sollecita a navigare in mare aperto La 
cultura politica moderata ha vinto in questi 
anni ed è egemonica perché ha saputo coniu
gare tradizione e modernità Noi non siamo 
apparsi, invece, forza capace di governare tra
sformazioni grandi e veloci 

Ora, il documento congressuale e la rela
zione di Occhetto costituiscono Un'ampia ba
se di riferimento- su di essi il confronto e la de
cisione diventano Ineludibili Le iniziative de
gli ultimi mesi indicano che «possibile coniu
gare l'iniziativa politica e la concretezza e sta
bilire un rapporto più corretto tra strategia e 
tattica Rifondare le ragioni di una sinistra mo
derna, a parure dalla critica dell'esistente, e il 
nostro compito 

La presenza più forte e visibile delle donne 
è stretta oggi in una forbice tra la possibilità di 
affermare il propno valore e la potenza dell o-
mologazlone Solo un progetto forte può im
pedire che il conflitto tra • sessi arretri su posi
zioni moderate 

La sfida che oggi lanciamo ha più fonda
mento di ien perché vi sono segnali che indi' 
cano come ormai si stia consumando per il 
Psi la possibilità di fare ricorso alla politica 
fondata sull'uso spregiudicato della rendita di 
posizione Lesilo del congresso de d'altron
de, impone al Pai di accelerare i tempi della ri
flessione e delle scelte Ciò si avverte di più 
nel Mezzogiorno, dove la centralità de non è 
stata minimamente scalfita dal consocialivì-
smo conflittuale del Psi Certo, il Sud non e più 
quello di un tempo Qui e è un nodo per noi 
che riguarda d modo in cui si sta organizzan
do lo Stato nel rapporto con il Mezzogiorno, 
modificando la collocazione di interi strati so
ciali e del loro rapporto con la polìtica, Dob
biamo ripartire dal rapporto tra società e Sfa
to Uno Stato luti altro che assente perche a 
declinare concretamente questo rapporto * 
stata la mediazione politica della De che ha ri-
classifKàto il vecchio blocco sociale L'obietti
vo prioritario delle politiche per il Mezzogior
no continua ad essere quello di costruire il 
consenso sociale e politico anziché promuo
vere investimenti per una valorizzazione mo
derna delle.rlaone locali. Oggi siamo tal pre
senza di una domanda più complessa e diver
sificata di Stato sociale che viene dalla^risen^ 

4 W W " l Ì ^ n * J J a w « t o W sempreiineno, 
disponibili ad accettare la condizione dj casa
linga a tèmpo pièno Aver attivato una relazio
ne con queste donne è stato il nostro modo 
per fare 1 conti con il modo m cui é avvenuta 
la modernizzazione nel Mezzogiorno Indaga
re questa realtà, dove convivono differenze e 
doeguaglianze, ci ha fatto interrogare su co
me interagiscono questi due piani, come di
stinguerli senza ricadere in una definizione 
economico-sociale della differenza aessuale, 
ma senza nnunciare al pnncip» fondativo 
della Carta e cioè alla pratica della relazione 
fra donne e a tessere una rete di luoghi potatici 
e sociali in cui farla agire 

GIUSEPPE 
GAVIOLI 

La scelta della conversione (meglio innova
zione) ecologica dell economia - h a esordito 
Giuaeppe Gavioli, delegato di Modena - SKU 
ramente rappresenta 1 opzione programmata-
ca più innovatrice, più difficile, di maggiore di
scontinuità nspetto alla tradizione della cultu
ra del movimento operaio socialdemocratico 
e comunista. La opzione programmatica della 
ristrutturazione dello sviluppo a larga scala 
comporta di ragionare è scegliere per ecosi
stemi Il nostro continente é sicuramente un 
complesso ecosistema segnato come nessu
na altra parte della terra dalla civiltà umana, 
dalle sue contraddizioni. A questa acala di ri-
tenmento e dt ricomposizione può operare 
una sinistra di governo e di alternativa, davve
ro protagonista di una Europa aperta alle ne
cessità del destino comune, della interdipen 
denza, accelerata dalla straordinaria sfida di 
Gorbaciov Questa Europa può diventare rapi 
damenle una sponda di grande forza di tra
sformazione pacifica di disarmo di dinotava-
zione e liberazione di tante energie compres
se perla transizione alla democrazia in ormai 
diversi paesi dell Est europeo 

Allora, in un congresso cosi nettamente se
gnato in termini radicali dalla relazione di Oc
chetto sulla scelta ambientalista diventa utile 
ragionare sul punto di venfica e di scelta più 
nlevante, credo del nostro paese la questio
ne della tutela e del nsanamento del bacino 
padano e di quello complementare dell Adria
tico Oggi per la paziente e tenace iniziativa 
delle regioni padane e della Emilia Romagna 
innanzitutto va riconosciuto, e di una parte 
larga delle organizzazioni sindacali la tutela 
ed il riaanamento padano e dell Adriatico so
no assunti come problema e obiettivo a scala 
europea almeno come volontà esplicita di in
tenta da parte del Parlamento di Strasburgo. 
Ma qui veniamo al punto politico centrale La 
scelta da fare qui e altrove è netta tra opzioni 
radicalmente alternative nella direzione di 
marcia nella pnontà del repenmento e della 
destinazione delle risorse nelle fonne istitu 
zionali di governo O si continua a nneorrere 
gli effetti più clamorosi e drammatici dei gua
sti ambientali tutti vissuti nella forma dell e-
mergenza con oneri finanziar pubblici sem 
pre più pesanti e con azioni sempre meno ef
ficaci oppure certo gradualmente - non pos 
siamo non dirci nformisti - modificando radi 
calmente il punto di osservazione dagli Inter 
venti sugli effetti alle fonu del degrado e 
dell inquinamento ambientale con una sene 

di azioni che intervengono nei processi pro
duttivi agroahmentan industriali dei servizi 

Non è facile ma questo è il livello della sta 
da che abbiamo assunto Per questo abbiamo 
fatto bene ad avanzare proposte di riforma le 
gislativa del comparto agroalimentare in sen 
so ecologico Bene ha fatto la regione Emilia 
Romagna, con altre regioni padane, a prelen 
dere ed ottenere che il nostro progetto di risa 
namento dell agricoltura diventi parte costatai 
tava del piano e delle azioni di nsanamento 
del bacino padano Nello stesso tempo, e prò 
pno a causa delle incapacità e resistenze del 
governo a cambiar rotta di politica agroali 
meniate per rendere davvero sane le produ 
zioni dei beni di consumo, facciamo proprio 
bene - » sono d accordo - dopo la caccia ad 
essere Ira i promotori del referendum sali abo
lizione dei pesticidi nelle sostanze alimentari 
e nelle bevande quando chi governa non rie 
sce a scegliere, a decidere, allora è giusto che 
entnno in campo direttamente i cittadini. 

JOSE 
CALABRO 

Coerenza e determinazione sono I due ter 
mini tornati con insistenza netta relazione di 
Occhetto, ha detto Scompagna José Calabro 
Nuovo Pei, nuovo corso hanno alle spalle una 
ricca elaborazione che reclama di diventare 
fatto politico, che per attuarsi richiede voglia 
di futuro Nel Meridione c'è bisogno di futuro 
e il nuovo storico può essere una grande oc 
casione Qui la dimensione europea, proprio 
perché ampia, sovrannazionale pud vedere 
meglio valorizzate 'e etnie, le originalità cultu 
rati le differenti vocazioni, nspetto a ciò che è 
avvenuto nella unificazione nazionale In cui il 
Sud è stato colonizzato, omologato, ridotto a 
luogo di consumo pensato altrove. Perché 
questa grande occasione venga colta nari es 
semiale la lotta politica individuata per una 
moderna compiuta democrazia per uni rilor 
ma dello Slato Questa lotta al giucca Ih primo 
luogo nel Meridione, dove cuore del sistema è 
quello statalismo laccendiero, discriminatore 
clientelare, negatore 41 diritti, aperto colini 
venie con i poten criminali e maliosi Andare 
in positivo Verso l'Europa ci aiuta a superare 
una pratica politica consociativa che non è 
solo nsultato di un nostro abbassaménto d! 

guardia degli ultimi anni ma storia di un seco 
> di cultura politica nazionale che da De Pre 

tua Gioii» giunge a noi Occorre per II nuovo 
cono la stessa determinazione che II partito 
mise nelle grandi battaglie per la terra quando 
nuscl a saldare blocchi sociali della città e del 
la campagna e a conquistare una egemonia 
culturale, che oggi dobbiamo riconquistare 
sul fronte di nuove battaglie agendo nelle oro 
fonde contraddizioni che si aprono fra lesi 
gema sempre pia articolata e soggettiva dei 
dintu e la mortificazione economica, cultura 
le, ambientale, umana che il sistema quoodl 
namente compie 

Perseguendo d nuovo cono con determina 
zione, con {I senso di une grande acommessa 

. storica. ,ed esistenziale, ha detto ancora la 
Mm}Sìn; Calabro, non i iu?™ c o n s t i v i 

saremo in. alleanze politiche alterna»* né tot 
governi di programma, istituzionali come 
quelli difficili, minacciati proprio perché non 
consociativi, di Palermo e di Catania. In que 
ste città si gioca una partita importantissimo 
che npropone in qualche modo la M i a co
me laboratorio politica ricco di fermenti, «n 
che nella società civile, che da quid» tempo 
hanno volto e voci di donna 

L'elaborazione e la pratica politica delle 
donne trovano infatti risposta inaspettata, nel 
Meridione dove il modello alienante violento 
in atto risulta estraneo e lacerante rispetto alla 
differenza femminile quanto questa più acqui 
su" consapevolezza di sé La donna nel Men 
dione può esaere soggetto storico rivoluziona 
rio che a partire dall'affermazione della Pro 
pna diversità recuperi in positivo tutte le dille 
rem» per un nuovo sviluppo a misura dei di 
versi percorsi Fra i fermenti cui dare (orza < 
voce é il movimento dei giovani disoccupati 
che ha portato anche nel dibattito nel nostro 
partito a Catania la proposta del salarlo mini 
mo garantito da legale alla effettiva dlsponibì 
liià di lavoro, liberandolo dalla discrezionalità 
clientelare del potere Una linea che viene 
dalle donne e al mostra feconda nel Metto 
giorno è quella della soggettività solidale che 
coniuga il forte senso meridionale delle indivi 
dualità con la cultura delia solidarietà 

LANFRANCO 
TORCI 

Lasciatemi fare - ha detto Lanfranco Turci 
presidente della Lega delle cooperative - una 
confessione personale è il primo congresso 
da dieci anni a questa parte in cui mi sento a 
tutta gli effetti, dentro la ricerca in cono, In cu 
mi sento fino in fondo coinvolto nella difficile 
affascinante costruzione di un nuovo impian 
to politico e concettuale Di ciò devo dare atte 
al compagno Occhetto, al coraggio, ali intelli 
genia ed alla duttilità con cui ha saputo impo 
stare il discorso sul nuovo Pei 

Con questo congresso, aprendo coraggiosa 
mente un confronto diretto con la migliore 
cultura liberaldemocratica assumendo la de 
mocrazia ed i dintn di cittadinanza come eie 
menu costitutivi del socialismo arricchendoli 
nostra cultura politica dei valori personali t 
sociali, portati alla nbalta dalla consapevole! 
za della differenza sessuale ponendo i vinco! 
della salvaguardia dell ambiente e della natu 
ra a fondamento della concezione dello svi 
luppo, noi possiamo essere consapevoli di an 
dare oltre non solo i vecchi confini comunisti 
ma anche oltre un certo conservatoriamo del 
la stessa socialdemocrazia e del laburismo 

In questo orizzonte politico e culturale i 
movimento cooperativo si trova pienamente. 
suo agio E opinione unitana dei dirigenti del 
la Lega (non solo dei comunista) che la eoo 
perazione avrà un futuro, potrà affermarsi co 
me moderno soggetto politico sociale nell » 
rea del riformismo solo se saprà fare della su 
onginale esperienza imprenditoriale un fatto 
re di collegamento e di promozione di più va 
sti processi di partecipazione economica e su 
ciale Di qui il nostro rapporto privilegiato d 
un lato con la vasta area dell imprenditorialit 
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IL DOCUMENTO 
diffusa, al (ine di favorirne processi di moder
nizzazione e di aulonomizzazione sul merca
to, dall'altra con il mondo del lavoro dipen
dente e le organizzazioni sindacali del lavora
lo^, nella ricerca di nuove sperimentazioni sul 
terreno delle relazioni industriali, della demo
crazia economica e dell'acquisizione di poteri 
e responsabilità dei lavoratori nella produzio
ne materiale e nella stessa erogazione dei ser
vizi pubblici 

A questo proposito il tema del reddito mini
mo garantito proposto dal compagni della Fg-
cì in relazione al giovani disoccupati meridio
nali pud essere pensato anche con altre va
lente, sia come liberazione dalle (orme di ri
catto e clientelismo proprie dello Stato assi 
stenzlale democristiano, sia come offerta di 
una rete di sicurezza al lavoratori dipendenti, 
in (unzione di loro progetti autonomi di mobi
lità e di imprenditorialità. 

Solo proponendoci coraggiosi obiettivi ri
formatori possiamo affrontare anche il tema 
del risanamento dello Stato Nessuno può Illu
dersi di chiamarci a chiudere le falle lasciate 
dai governi de e di pentapartito, nel ruolo im
proponibile di restauratori austeri ed asettici 
Con la borghesia migliore possiamo pero dia
logare e collaborare a partire da un progetto 
che coniughi risanamento e riforme Ce parso 
questo il senso del recente messaggio dell'in
gegner De Benedetti, che si e chiesto ver» 
quali obiettivi collettivi, quali valori prioritari e 
quali regole debba muoversi il nostro paese 
In queste parole sta la critica pio aspre all'at
tuale politica di pentapartito, ma sta anche 
una sfida positiva a noi, e possiamo coglierla 
positivamente, ricordando una (elice Immagi
ne di Michele Salvati •L'alternativa per essere 
vincente deve saper parlare al popolo sociali
sta ed al popolo di Scalfari- Credo che con 
questo congresso stiamo davvero compiendo 
un Importante (ratto di cammino sulla via giu
sta, 

caso - anche se latti ben più gravi sono acca 
duti e accadranno se non saremo in grado di 
evitarli - per denunciarlo ali opinione pubbli
ca a mo' di ammonimento II tema diventa an
cora pia attuale oggi in un'Europa proiettata 
al 92, un Europa che ha messo e metterà an
cor più in movimento masse enormi di emi
granti In quest'Europa dove affiorano conflitti 
economici ed etnici giganteschi il razzismo si 
presenta con un volto del tutto atipico II razzi
smo oggi non è più solo la discriminazione 
del nero Assistiamo quotidianamente a esem
pi di razzismo nei confronti di soggetti che 
non nentrano nei canoni consueti della nor
malità Quindi si discnminano i gay, le donne, 
i minori 1 poveri i portatori di handicap, i tos
sicodipendenti, i malaU I detenuti In Italia, 
dove non e è una memoria storica razzista il 
razzismo assume la connotazione della lotta 
del debole contro il più debole dalla donna 
due volte violentata, prima fisicamente e poi 
al processo, al gay licenziato o non assunto, al 
minore maltrattato lo che vivo a Palermo ho 
negli occhi la triste realtà del quartiere Zen 

Se tutto questo é vero, e grandissimo il valo
re di iniziative come quella presa dal gruppo 
senatoriale del Pili che ha presentato una pro
posta di legge sull integrazione delle comuni
tà europee, o come quella presa dall Arci che 
ha favorito la creazione di un coordinamento 
degli stranieri al suo interno A questo propo
sito voglio concludere espnmendo la mia soli-
danetà a quel membro del consiglio naziona
le dell Arci, senegalese, il quale dovrà lasciare 
I Italia su intimazione dell'autorità di polizia E 
voglio nngraziare questo congresso che oggi 
non ha invitato me ha invitato più problemi e 
questo gli la profondamente onore 

LUIGI 
COGODI 

ERSILIA 
SALVATO 

Mei dibattito precongressuale abbiamo 
messo In campo urta attenta ricerca, a partite 
dalla vita quotidiana della gente, «he ci ha fat
to Interrogare In modo serio sulla modernità e 
I processi di modernizzazione che a mio avvi
so - ha detto la senatrice Ersilia Salvato - han
no determinato Unte afasie, espropriazione di 
saperi e di poteri, Individualismi e nuove soli
tùdini Quindi una nuova letture della società 
che si « Intrecciala con una nuova cultura di 
noi stessi, In une ricerca di Mentila che sap
piamo r#n essere né antiche certezze, né su
balternità, ne accettazione (critica dell* real
tà, ma una rinnovai* capacità di dare senso 
ali* politica. 

Non * stai* un* riccie» facile anche perché 
al termine abbiamo dovuto compiere la scelta 
netta di alcune idee forza: I* differenza ses
suale con» tratto costitutivo dell'identità e del 
p-ogetlo. la democrazia. I* non violenza, la ri
conversione ecologica, Sono scelte et 

del rrUpvo*fc*p Stelli 
sor«st*Ur^,facUI,-CI 
vatttéme con uni socie). _ . , . . , . _ .—. . - , , -
omologata e perdente I (atti hanno dimostra
lo che non è cosi. Voglio ricordare solo I punti 
più alti <|i questo scontro, l'aborto e la violen
za sessuale. 

Rispetto all'aborto « significativa questa ri
trovata capacità di tante donne di essere In 
campo No" «1° P»l<Ml4§>n,no avvertito II pe
so e la (alle* della non applicazione della leg
ge 194 ma soprattutto perché hanno sentito 
che J'atJacBO non * ad un jervWo ma all'aUta-
determinazione che e, anche questo, un tratto 
coslituioideila |lb*ri| femminile, anche 
quando e aconfitta e scacco 

Per quanto riguarda la vicenda dell* legge 
sulla violenza sessuale voglio ribadire «con-
cello di autonomia che le dotine comuniste 
n«inanne mal rinuislatoad adetma». Sono 

* riuscite a reggere un confronto spesso arduo e 
a Creare un percorso di relazioni con migliala 
e migliala di altre donne riuscendo a centri
l i * I I* costumai«Lun nuovo i e n » « > anWAutqìPtraiWnile ej»|ltiea Che é 
diventata fpiza, sostanza d| una vittoria E que
sto un bene prezioso che ora slamo In grado 
di mettere In campo innanzitutto rispetto «Ile 
Ione politiche, anche « soprattutto « sinistra. 
| questo che oggi deve renderci più fiduciose e ancora plutoni 

DACIA 
VALENT 

lo voglio pariate di razzismo - ha esordito 
Dadi) Valent, agente di polizia a Palermo - un 
problema per troppo tempo ignorato, forse 
per Indifferenza, forse per pigrizia, ma il più 
delle volle per pudore, un pudore un po' ipo
crita, Di razzismo non si paria volentieri Anzi 
non se ne paria mai perché ci si vergogna E 
se ci «t pone mente il pensiero vola sempre 
lontano, ad altri paesi, fuori dalle nostre case 
Sentiamo parlare del Sudafrica, della politica 
di apartheid E In Italia pensiamo a casi isolati 
senza un matrice effettiva Eppure quando i 
casi isolati si ripetono qualcosa di diverso e di 
più preoccupante dovrà pur esserci Potrei ci
tare l'esempio di Marsala, dove i lavoraton si 
dividono per colore -1 bianchi da una parte i 
neri dall altra - per raccogliere gli stessi grap. 
poli d uva Potrei citare l'episodio del ragazzo 
iraniano fuggito dal suo paese e che noi ab
biamo rispedito laggiù * farsi uccidere Ma si 
tratta appunto di esempi, della punta di un 
Iceberg che cela un problema ben maggiore 

Credo sia giusto riflettere su lutto questo. 
che peraltro non vuole essere una condanna 
indifferenziata, prima che il fenomeno rag
giunga proporzioni tali da diventare inguaribi
le E mi chiedo perché esiste un caso Valent? 
Sarebbe semplicistico parlare della mia parti
colare condizione donna, nera, cittadina ita
liana, agente di Ps, insomma uno scoop No, 
lo preferisco pensare che tutte quelle pagine 
di stornale non siano state riempite solo per 
sprecare Inchiostro ma che si sia scelto il mio 

Il partito comunista della Sardegna - ha 
dello Luigi Cogodi, assessore regionale e dele
gato di Caghan - è portatore di un' esperienza 
onginale di lotta e di governo, o se volete di 
lotta politica perseguita anche attraverso gli 
strumenti del governo autonomistico Un'e
sperienza che parla chiaro e che respira alter
nativa a pieni polmoni che ha (atto bene alla 
Sardegna e che perciò non può che fare bene, 
nella attualità e nella prospettiva, anche al no
stro Partito.Abbiamo potuto operare e produr
re cose nuove in questi anni e possiamo ani-
vare alla scadenza naturale della legislatura, 
nei prossimo giugno, presentando al cittadini 
un conto in attivo di cose fatte e di difficoltà 
fronteggiate, di speranze ravvivate e di ragio
nai» e rafforzata fiducia nella possibilità di 
crescere in valori civili, in protagonismo socia
le e Istituzionale, in capacità di riscatto e di 
autogoverno del popolo sardo 

DI fronte al permanere dello sviluppo duali
stico del paese e alla crescita del divario nel 
rapporto tra Nord e Sud, possiamo oggi valu
tare quanto danno abbiano causato i greppi 
dirigenti meridionali, principalmente raggrup-

alla De, quando hanno coltivato, 
ìa sólo accettalo, la logica tugakema 

fazione quanm||di risan*<tina-
E senza pone contestuefienle iltjfctro. 

__...* asse dello sviluppo, la'qualità degli In
terventi e del flussi finanziari, la capacità di 
governo democratico dei nuovi processi eco
nomici, il rispetto ed il coinvolgimento pieno 
delle energie migliori riscontrabili nei peculia
ri valori di cui è ricco il Mezzogtomo.fier II go
verno della Regione sapevamo di avere avuto 
nel 1984 un vasto consenso popolare per vol
tare pagina ed in ciò ci siamo impegnati. Ab
biamo capito subito che a poco sarebbe valso 
il segnale effimero delle modificazioni di fac
ciata Perciò abbiamo preteso sin dal primo 
giorno che fossero chiari e realmente Innova
tivi I propositi e le condotte del governo Poco 
valeva che cambiassero i suonatori, abbiamo 
voluto che cambiasse la musica. 

Con questo spinto abbiamo lavorato, abbia
mo sostenuto scontri frontali con gli avversari 
ed abbiamo però conseguito obiettivi impor
tami di rinnovamento: nella riforma dell» Re
gione, riscattando l'istituzione autonomistica 
dall* subalternità e dal ruolo tradizionale d| 
grande sensale degli interessi torti e privilegia
ti, lavorando per una Regione aperta alla so
cietà, dove quello che di più vale non e la cas
sa, ma é la politica ed il progetto nlormato-
re Abbiamo conseguito risultali dj grande por
tata nella difesa dell ambiente naturale, ap
provando leggi ed attuando politiche corag
giose che hanno comportato un* nuova 
consapevolezza di massa ed un nuovo ordine 
sociale nell'uso e nel nspetto necessario del 
lemtono, conseguendo il risultato storico del 
blocco della distruzione In atto dell'ambiente 
costiero dell Isola 

E infine possiamo manifestare soddisfazio
ne per avere conseguito in questi anni il risul
tato che più ci sta a cuore nella lotta per il la
voro e per I occupazione Abbiamo lasciato 
alle spalle per la prima volta il primato più do
loroso che angustiava la nostra esistenza il 
tasso di disoccupazione é stato abbattuto in 
questi anni di alcuni punti l'occupazione rea
le, soprattutto giovanile e femminile, aumenta 
oggi progressivamente più di quanto non au
menti sul mercato I offerta di lavoro, abbiamo 
invertito una tendenza negativa che pesava 
come una condanna ingiusta sulle nostre 
spalle e sulla Fiducia della gente e sulla credi
bilità delle istituzioni 11 risultato più rilevante si 
ritrova perciò oggi nella crescita degli occupa
ti ma anche e soprattutto nella grande mobili
tazione di energie vitali, di ntrovata fiducia in 
sé, di progettualità e di voglia di fare cose utili 
che si è dispiegata principalmente nel giovani 
Cosi in concreto si costruisce nuova econo
mia, nuova democrazia, nuova e più alta so
cialità 

SERGIO 
GARAVINI 

Il nuovo corso della nostra politica - ha det
to Sergio Oaravlni, delegato di Ravenna - deve 
essere tradotto In concretezza di analisi e di 
iniziativa II riferimento decisivo sono gli esiti 

del grande processo di ristrutturazione econo
mica e sociale degli anni Ottanta che ha rag
giunto uno stadio di maturità una nuova fase 
Bisogna prendere atto di questo cambiamento 
della situazione che ci impone di innovare la 
linea degli anni passati che è stata essenzial
mente difensiva nspetto ali aggressività delle 
politiche neolibenste 

Tre esempi concreti La necessità, intanto, 
quando una parte della nuova generazione va 
entrando al lavoro, di combattere le condizio
ni dlscnminanti di queste ragazze e giovani, in 
pnmo luogo con un iniziativa per superare 
quella legalizzazione di tale discnminazione 
che sono I contratti di formazione e lavoro In 
secondo luogo poiché malgrado I espansione 
si aggrava nel Mezzogiorno una disoccupazio
ne di massa, necessità di realizzare anche In 
Italia un integrazione di reddito per coloro 
che sono costretti all'inoccupazione, accom
pagnata da più vaste iniziative per il lavoro, 
cosi come indica la Fgcl Infine, nell'espansio
ne produttiva e con il permanere della disoc
cupazione, si Impone la riduzione generaliz
zata degli orari di lavoro e particolarmente il 
loro vero e propno abbattimento quando bi
sogna estendere i turni per allargare l'utilizza
zione degli impianti 

Questi esempi sono richiamati per porre 
una questione più generale che é stata da noi 
sottovalutata* Nel processo di ristrutturazione 
é avanzata una nuova discriminazione sociale 
che riguarda la maggioranza della popolazio
ne, collocandola In una nuova condizione di 
subordinazione Le politiche economiche in 
atto tendono a portare ulteriormente avanti 
questo processo Per rispondere occorre evi
dentemente precisare I contenuti di un* politi
ca economica alternativa giustamente ricon
dotti In termini di democrazia economica. Ma 
non basta Perché non è ancora adeguata
mente risolto un problema decisivo quello 
della rappresentanza e della mobilitazione 
delle classi subalterne, che » tale condizione, 
non solo economica ma politica e culturale, 
sono state sospinte dal successo delle politi
che neoliberiste Nella soluzione del proble
ma dell* rappresentanza e della mobilitazio
ne delle classi subalterne vi é la fon» indi
spensabile per realizzare un'alternativa di po
litica economica e sociale 

D altra parte la discriminazione Melale è 
anche la condizione per restringere I diritti e 
svuotare di contenuti democratici le istituzio
ni Dunque la lotta per una politica economi
ca alternativa e per la democrazia economica 
non é altra cosa dall'affermazione del diritti 
che ha dominato ti dlbatuto congressuale 

La questione si pone a tutta la sinistra, 
quando gli esiti del processo di ristrutturazio
ne spiazzar» là* sinistra che sta al governo, 
perché non corrispondono «Ile sue promesse, 

Grazie alla decisa iniziativa sui dinttl e i po
teri dei lavoraton, emblematicamente iniziata 
alla Fiat vi è stata una npresadi fiducia dei la
voraton Cosi pure porre il problema della n-
duzione dell orano di lavoro, del salario, per
mette di far respirare un clima nuovo in fab
brica Il nuovo corso comincia anche da qui 
dalla forza e dalle idee della classe operaia 
che non é in estinzione né in esaunmento po
litico 

GIULIANA 
MANICA 

Il problema che abbiamo davanti - ha detto 
Giuliana Manica, delegata di Novara - è la ne
cessità di definizione di identità in senso forte, 
e di capacità di rinnovamento rispetto ali oggi 
di espressione di un autonoma e attica sog
gettività politica da parte del Pei, In questa di
rezione vanno valori e scelte importanti che 
proponiamo Anzitutto quella di innovare l'i
dea di socialismo liberandola dalla ideologia 
dell ineluttabilità della stona e nasalizzando
ne l'originaria istanza di liberazione di tutte le 
donne e di tutti gli uomini A questa concezio
ne in particolare ci sollecita l'assunzione della 
differenza sessuale come valore, come prima 
diceva Occhetto ieri, da cui rileggere il mon
do. 

Scegliere oggi la democrazia come via del 
socialismo, come democrazia di soggetti e di 
contenuti, non è una scelta debole, se la rap
portiamo ad un condirlo determinante quello 
della «distribuzione avvenuta dall'alto e dal 
basso dell* struttura dei poteri 

La scelta oggi per reatizazre un più alto li
vello di sviluppo economico e sociale che non 
sia solo più benessere quantitativo, più consu
mi. più merci, ma sviluppo qualitativamente 
nuovo, é tra riformismo forte o assunzione 
dell* modernità cosi com'è Si pone qui la 
questione della nostra scelta e proposta di al
ternativa e di opposizione per l'alternativa 
uscendo da una posizione difensiva. Questa 
proposta mi pare oggi centrale nel nostro di
battito perché si possa uscire dal congresso 
con indicazioni chiare nelle Istituzioni e nella 
società 

Perché questa proposta mi convince Innan
zitutto perché assume con fòrza Una disconti
nuità, la fine della democrazia consociativa e 
da qui ci misuriamo con alcuni punti della no
stra tradizione Oggi l'attacco a noi non è per 
come facciamo più o meno bene l'opposizio
ne o I* aolita nproposizione dell* eomenno 

disegno di Craxi 
Ma i problemi strategici dei parttti non han 

no cancellato forze domande aspirazioni di 
quella sinistra dispersa e diffusa che chiede 
un alternativa allo stato di cose esistenti Si 
tratta di nannodare fili ridare fiducia e spe
ranza tornare a parlare con interi pezzi di so
cietà qui vi è per noi un compito fondamenta
le, difficile e dall approdo non scontato È rea
lizzabile sviluppando in tutte le sue implica
zioni il discorso sulla riforma del sistema poli
tico italiano in particolare nel Mezzogiorno 
Non mi convince una certa ana di sufficienza 
che si avverte intomo alla nostra svolta anti-
consociativa sul Mezzogiorno Dobbiamo sa
pere che tendenze all'abbandono della politi
ca ali isolamento e piccoli accomodamenti 
consociativi sono ancora i due modi in cui il 
partito del Mezzogiorno parla a se stesso, au
mentando stanchezza e (lustrazione 

Inverare II ragionamento fatto ad Avellino è 
la via per superare questa condizione di diffi
coltà CIA é particolarmente vero in una regio
ne come la Basilicata, nella quale la gestione 
del potere della De dorotea ha mortificato le 
forze vive della regione Infine sul partito II la
voro di rifondazione è di lunga lena ma va ac
celerato Noi dobbiamo inserire organicamen
te la nforma del partito nel più ampiuq proget
to di riforma dei sistema politico Italiano. Da 
affrontare con un nuovo gruppo dirigente, 
messo alla prova senza indugi, con serenità e 
convinzione 

ROCCO 
GAETANI 

odexcludendum La politica del pentapartito e 
i „_„„ i j j i r t u i i . . . - w j . . _ ^ „ , M I» sfateli» del padronato tendono a dimo-
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Il congresso deve rappresentare - ha detto 
Rocco Gaetani, delegato di Crotone - quel
l'occasione per riaprire un grande dibattito sul 
ruolo politico, sociale e culturale del mondo 
del lavoro Oggi, purtroppo, bisogna constata
re la marginalità e la subalternità delle classi 
lavoratrici nspetto ai processi politici econo
mici e sociali della società italiana. Dobbiamo 
cambiare partendo dalla centralità dei lavora
tori creando con essi il fulcro del fronte rifor
matore È tutto il mondo del lavoro che deve 
assurgere a ruolo di referente politico, parten
do dal nucleo storico della classe operala. 
Una classe operaia nuova, capace di riappro
priarsi del suo essere classe dirigente generale 
e quindi capace di sapere coniugare tradizio
nali e nuovi valori quali solidarietà, pace, am
biente 

Rendere compatibili ambiente ed industria 
è l'obiettivo che ci siamo posti a Crotone 
Quando nell'alto Adriatico si è manifestato il 
fenomeno dell'eutrofizzazione a Crotone ac

cia e inlzlauv» è potuta rimanere isolata, ma 
pggi vi é una nuova maturità dell'alternativa e 
una nuova prospettiva per una unità dx co
struire su un programma riformatore, con una 
lotta coerente die il partito conduca in piena 
autonomi». 

(unzione d 
scelta moderata 

La seconda ragione per cui questa proposta 
mi convince è che superiamo una visione del
l'alternativa anchllosata e di schieramento Ira 
lesole forze politiche sena* I «oggetti sociali, e 
tre torre politiche cosi come sono e date per 

• • — ••• xv. ,« 

son che allora produceva il fosforo inquinan
te È stato duro ma oggi I nuovi impianti sono 
quasi in produzione, 

lo condivido la relazione del compagno Oc
chetto e vorrei sottolineare come all'Interno 
dell* questione meridionale esista una emer-

QJabria. U dlsoccurMzipóeed 0 dila-
illa matta sor» fatpljtaHsJMi per un 

ittodj^upfÌQpS»teniÌ£ la giun-
-,W regionale di slhl«tra^r*9alerjdo1f;ì vatoriz-

Ha fatto bene II compagno Occhetto - ha 
detto Luciano Ortis, delegato di Pordenone -
* riproporre con grande fora* la questione del 
lavoro, dell* condizione della classe operala 
Italiana e di una nuova funzione generale del 
mondo del lavoro per una politica rtformatri-
ce i f 

Anche alla Zanussi di Pordenone le condi
zioni del lavoratori in quesU anni sono peggio
rate 1 processi di ristrutturazione hanno porta
to all'espulsione di migliaia di lavoratori ed a 
condizioni di maggiore sfruttamento in fabbri
ca. Il bilancio della Zanussi è tornalo forte
mente in attivo grazie .all'olio di gomito di la
voratori e lavoratrici-

Un clima pesante si è Instaurato in fabbrica 
e c e talvolta persino paura di andare in ma
lattia L'ingre»» in azienda delle nuove tecno
logie è stato sostanzialmente solo al servizio 
della logica'delprolitlo Se questa è la moder
nizzazione voluta dal pentapartito, se questa é 
la centralità dell'impresa tanto conclamata, è 
bene progettare un futuro molto diverso 

Deve essere chiaro che gli obiettivi di pro
duttività ed efficienza non possono essere di
sgiunti dal diritti dei lavoratóri, dal toro peso 
nel processi di modernizzazione E ciò va visto 
anche in termini legislativi, tanto più In un'a
zienda multinazionale 

§ tempo che le lavoratrici ed i lavoraton si 
npropongano come forza generale e soggetto 
centrale di questa Repubblica Da qui parte il 
nuovo corso del Pei Al centro della nostra 
idea di alternativa assieme al)e grandi questio
ni epocali dell ambiente e della differenza ses
suale deve esserci di nuovo la questione dell* 
liberazione del lavoro da un modo di produrre 
che aliena gli Individui 
r Dobbiamo pensare a fabbriche che nonso
lo non inquinino, ma che abbiano ambienti di 
lavoro dignitosi O i lavoraton assumono i pro
blemi dell'ambiente come elemento costituti
vo delle loro battaglia, dimostrando di essere 
classe generale, o non vi è speranza di cam
biare gli stessi processi di produzione Ciò 
comporta anche una nuova stagione di con 
trattazione più avanzata Anche alla Zanussi 
abbiamo conosciuto accordi non sempre po
sitivi E qui viene in discussione il ruolo e la 
funzione dello stesso sindacato 

I rilievi e le analisi dei documenti congres
suali sul sindacato sono ampiamente condivi
si dai lavoratori II sindacato ha bisogno di 
riacquistare una più marcata capacità critica 
ed una maggiore autonomia La cnsi di rap
presentanza del sindacato il suo distacco dai 
lavoratori, troppo spesso è motivato dalla 
mancanza di autonomia progettuale nei con
fronti dell impresa, o di chi governa II sinda
cato non può essere un soggetto istituzionaliz
zato 

Nelle fabbriche occorre anche 11 partito Bi 
sogna estendere la presenza organizzata dei 
comunisti La sezione di fabbrica ha dimostra 
to in questi anni d essere un istanza di pro
pulsione per le lotte 

tee nel vivo di un'opposizione per l'alternativa 
nel campo aperto della società dall'alto e dal 
basso. Ma per realizzare questo non basta so
lo l'Iniziativa nazionale come abbiamo (atto in 
questi mesi, ma siamo chiamati In campo co
me protagonisti a vari livelli nelle sezioni e 
nelle federazioni Costruire un* concezione e 
una pratica della politica come progetto, co
struzione di vertenze, rapporti con soggetti so
ciali sul tema del diritti individuali e collettivi e 
della «distribuzione dei poteri nelle nostre 
città è il compito che abbiamo davanti nel 
congresso e oltre il congresso* Costruire In
somma l'alternativa nella quotidianità. 

CLAUDIO 
VELARDI 

Compito del congresso é sviluppare e po
tenziare il nuovo corso del Pei dopo il convin
to accordo che nei congressi si é espresso con 
le iniziative di questi mesi, ha detto Claudio 
Velanti segretario regionale della Basilicata. 
Questo non in omaggio ad un atavismo senza 
pnneipi, che segua una rotta senza bussola, 
ma approfondendo quel mutamento di analisi 
che abbiamo avviato e dobbiamo pienamente 
compiere Un partito come il nostro, incardi
nato nella storia d Italia, non può che fondere 
la propria strategia su queste basi facendo in
contrare la propria proposta politica con l'in
teresse generale del paese 

L alternativa non aveva questi caratten negli 
anni SCOISI Al contrario, non avendo fonda
menta solide nell analisi e dignità strategica, 
la nostra prospettiva politica era costantemen
te affidata ad alno ali attesa salvifica di movi
menti ngeneraton o, più prosaicamente, a 
qualche segnale di disponibilità del gruppo 
dirigente del Psi (o di quello democristiano) 
In ogni variante 1 alternativa appariva come 
un ipotesi inconsistente, al tempo stesso urea-
listica e di corto respiro Rimouvata come n-
sposta alla crisi de) sistema politica ed ali e-
saunmento della sua fase consociativa, oggi 
I aliemativa trova linfa nuova e non a caso si 
fa spazio nel dibattito politico e culturale più 
di quanto consentano le attuali condizioni po
litiche ed i rapporti di (orza 

Il mutamento strategico che è alla base del 
nuovo Pei impone un attrezzatura culturale ed 
organizzativa coerente e conseguente Anzi
tutto un cambiamento della nostra cultura po
litica che, dopo aver sostenuto e promosso la 
crescita della società fino agli anni 70, l'ha poi 
inglobata in una visione ancora organistica 
e finalistica della dinamica sociale Su questi 
limiti, sui residui di statalismo sul conservato-
nsmo del disegno istituzionale, sulla pesantez
za organizzativa del partito ha fatto leva il Psi 
di Craxi presentatosi cosi come la parte mo
derna della sinistra Oggi il ntomo pesante 
della centralità di una De moderata e conser
vatrice ha messo allo scoperto la difficoltà del 

labrese SI tratta di una giunta attaccata dalla 
De in modo funbondo proprio perché sta ini
ziando ad intaccare le vecchie costruzioni ed 
impalcature clientelati e parassitarie, le stesse 
che hanno prodotto la particolantà della crisi 
calabrese Appare sempre più chiaro come 
per la Calabna siano a confronto due idee 
dello sviluppo 

La scelta di localizzarepropno a Crotone, 
unico polo produttivo della regione, la base 
per 1 supercacciabombardieri F-16 sfrattati 
dalla Spagna, la dice lunga sul modo in cui II 
governo continua a guardare a questa parte 
del Mezzogiorno Anche per questo chiedia
mo a tutto il congresso un torte pronuncia
mento, un no secco agli F-16 in Calabria ed in 
Italia Servirà anche a dare più fona, oltre che 
al robusto movimento pacifista che è nato, ad 
una iniziativa parlamentare che deve rilancia
re la possibilità e la concretezza di una trattati
va intemazionale, per non guardare a Vienna 
in modo passivo, ma facendo assolvere al no
stro paese un molo attivo ed autonomo In gra
do di dialogare e di rispondere alle proposte 
di disarmo di Gorbaciov Per noi, a Crotone ed 
in Calabna, é la sfida per affermare una nuova 
idea dello sviluppo per poter guardare al futu
ro con la fiducia e la speranza di una nuova 
civiltà ed un nuovo orizzontare di pace e soli
darietà 

VANNINO 
CHITI 

Non siamo più sulla difensiva ma in una fa
se di ripresa ed anche se questo non significa 
un automatico e sensibile recupero elettorale, 
vuol dire che abbiamo le carte in regola per 
un risultato positivo, ha esordito Vanninp Chi
li L impegno a misurarsi con i problemi con
creti non 11 nnnovamento delle Idealità del 
socialismo, la relazione di Occhetto contribui
scono a raffoizare una unità politica che dob
biamo sentire come una foiza del partito 11 
XVIII congresso compie per la pnma volta, in 
modo completo e persuasivo, la scelta dell al
ternativa collocandola nella crisi del sistema 
politico 

Compiere questa scelta In nferimento a pre
cisi contenuti programmatici non significa 
pensare ancora a governi con la De, significa 
dare un fondamento all'affermarsi di nuovi 
rapporti a sinistra col Psi In pnmo luogo, ma 
non solo con esso La sinistra è oggi più am
pia e pluralista e vanno sollecitate a costruire 
percorsi e progetti comuni personalità e oiga-
nuzaziom dell'area cristiana, movimenti della 
pace donne ecologisti Significa però anche 
non diplomatizzare le divergenze e dare slan
cio e combattività alla nostra opposizione al 
governo di pentapartito Non possiamo non 
incalzare II Psi che ancora non trae il bilancio 
di un quarto di secolo di collaborazione con 
la De, che ancora non compie la scelta dell al

ternativa 
E va incalzata la De il cui congresso ha ope

rato una sorta di saldatura tra componenti 
moderato-conservatrici ed espressioni dell'in
tegralismo cattolico ispirate da CI con la me
diazione di Andreottl. mentre la sinistra esce 
duramente sconfitta Tutto ciò rende p» diffi
cile il nnnovamento dell'esperienza <»ttofco-
democratica Lo avveniamo anche In Toscana 
dove si attenuano nei comportamenti palaci 
le differenze inteme alla De e dove, m assenza 
di una proposta programmatica generale, si 
assiste al tentativo di ridurre la politica alla ri
cerca di convenienze municipalistiche, E in 
gioco il carattere della De per i prossimi «nnle 
la stessa natura del confronto e deU'antagonl-
smo programmatico dal momento che, come 
ha sottolineato Occhetto, l'alternativa pus 
aversi tra schieramenti progressisti e conserva
tori, ma anche fra due diverse ttnpottajnM ri
formiste Oliti ha quindi sottolineato 1* necea-
sità di assumere una iniziativa pfù forte par la 
riforma delle istituzioni che abbia) un punto 
cardine nelle Regioni, andando o r » I* teffe 
istitutiva del 70, ed Intrerelaiviosi con U rifor
ma del Parlamento e II superamento del bica
meralismo perfetto 

L'espressione riformismo torte significa che 
oggi, le forze della sinistra non si dividono, co
me negli anni 20, rispetto *d un» ahrMHva 
tra riforma e rivoluzione ma sul contenuti d 
una strategia riformatrice È arduo sostener» 
che il pentapartito si muove per un Impube ri
formatore, basta pensare ili «lacco di Donai 
Cattin ali» 194 o alla lettera alle lamini» sul
l'Aids. E indispensabile allora aprire un* nuo
va fase a sinistra, negli stati rapporti con I so
cialisti. Il Pei, per U moto che h» nell» SlnWra, 
deve continuare ad impegnarti per un obietti
vo di ricomposizione unitari*. Ha ragion* Oc
chetto il rifiuto all'incontro di Bruxelles non ri
sponde a nostre chiusure ma teme le nostre 
aperture Non credo che dobbiamo abbando
nare la prospettiva di una casa comune, chla-
ritta é pero necessario, perché la casa dobbia
mo costruirla tutti assieme pentandotoe rea
lizzandola all'altezza delle sfide di «villo no
stro tempo Dalle realtà toc*» « rettone» t 
possibile recare un contributo *U» ccaauztom 
di questa Iste nuova a sinistra Indicando uri 
quadre di rapporti preferenziali »r«v*ndo g 
confronto e le m a * prógrarnn^^ rilan
ciando l'Iniziativa di regioni e autonomie Iota-
li impegnandosi ad estendere la collaboret» 
ne ad un'area più ampia dell* sin**». ChW 
ha concluso proponendo uni tfld» In primo 
luogo al Pai, d| andare alle elezioni del <90 
chiedendo al cittadini un consenso tu prede* 
proposto programmatiche di alleante, di uo
mini per gestirle dal momento che le renda» 
di posizione tono negane non toro all'allat-
nattva ma per la stessa vita democraltc*. 

L'ottima considerazione ha riguardato I 
partito che esplicitamente deve lasciarti i l a 
apatie il centralismo democratico, ribadendo 
però II rifiuto di correnti organizzate con l'am
bizione di esprimerti con maggiorana» « mi
noranze non precostitulte utilizzando coti tol
tele intelligenze 

„# 

Per molle aziende abruzzesi - ha detto Pao
la Candetori, delegata di Teramo - la cala» In
tegrazione è un'occasione di autofinanai»-
mento indiretto per realizzare processi di ri. 
strutturazione che pagano toprattulto. I* Imo-
ratrjci. E mentre (anno questo, sviluppane un 
loro processo di decentramento attraversa 
aziende leniste Porto qui la wee di chi vìva 
sulla propria pelle I problemi, le limitazioni, kt 
disorganizzazioni e spesso i soprusi, di chi vi
ve le difficoltà di lavorare da oVwna to struttu
re Industriali artigianali e sociali che non (an
no niente per (acilitarci le cote. La nottre 
commissione femminile sta preparando tu 
questo argomento un libro bianco che verta 
presentato il prossimo 8 aprile In una Walao-
va regionale in Abruzzo 

Lo abbiamo fatto sullo slancio dell* carta 
delle donne che ci ha permesso di stabilir* 
contatti con altre lavoratrici prima a noi «co
nosciute In qualche caso gli stesti datori di la
voro (piccole imprese) tono ricattati Halle 
grandi aziende che minacciano di mandar* la 
commesse nel paesi del Tento mondo. Un* si
tuazione pesante - ha aggiunto Paola Cande-
ton-che fino a oggi non lw trovato tcJuxbne 
e J » , Inwxe, okrvrebbe trovarne uni, prim* 
che il («rnoso miracolo madem May ri sgonfi. 
rovinosamente Dal libro bianco che abbiamo 
preparato emerge che le donne lavoratrici to
no affline da tanti problemi di ordine psicofisi
co I diritti del lavoratori non vengono violati 
solo dalla Fiat, ma In tutte «aziende piccole o 
grandi che siano E voglio sottolineare che le 
donne sono quelle che pagano di pia perché 
alle 40 ore settimanali in fabbrica te ne devo
no aggiungere altrettante di lavoro casalingo, 
Allora é necessario uno Stato sociale che ga
rantisca servizi qualificati, efficienti, con orari 
flessibili, per ridistribuire II lavoro domestico. 
Ed e fondamentale.andare ali* riduzione del-
I orario di lavoro a trenta ore settimanali, coti 
come abbiamo proposto nella contenni* ra
zionale delle lavoratrici e del lavoratori comu
nisti Il sindacato ha la sua proposta di ridurre 
l'orario a 35 ore settimanali, ma si contraddice 
quando nel nuovo contratto del tessile abbi
gliamento prevede la flessibilità che non signi
fica riduzione di orario, ma si concretizza In 
uno straordinario obbligatorio. Cosi per lunghi 
periodi dell'anno invece di 40 ore lavoriamo 
48 ore settimanali La flessibilità dì questo let
tore é decisiva, ma ci possono essere anche 
altre forme per applicarla. Vogliamo che II 
partito non si fermi alla Fiat Lo vogliamo * 
fianco delle lavoratrici e del lavoratori della 
piccola e media impresa per combattere am
bienti di lavoro nocivi e stressanti, perché dirit
ti e dignità dei lavoratori abbiano piena citta
dinanza dentro le fabbriche 

A questo proposito - ha concluso Pani* 
Candetori - vorrei sottolineare l'importanza e 
I impegno forte ed urgente di tutto il partito 
per l'approvazione della nostra proposta di 
legge sui diritti dei lavoraton nella piccola e 
media impresa 

12 l'Uniti 
Lunedì 
20 marzo 1989 
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al oflre conte (loriMle 
di servizio per 

Sei paline 
dislochi, 

,. Intatte-
y nlmenU, 
»" documenti 

e notizie 

unque il Pei non è morto 
e neppure moribondq, 
come molli annunciaro-
no. Un suono di campa-

•stazi ne, se non di trombe, po
trà accompagnare il suo congresso 
pasquale. Le sue condizioni di salute 
sono, o almeno appaiono, sensibil
mente migliorate. Non è un giovinet
to robusto è malizioso, come si dice-' 
va ma neppure un settantenne esau
sto/Cerca di rigenerarsi, con genero
sità che altri partiti non conoscono, e 
una quantità di gente gli affida anco
ra grandi speranze. 

Tanto pia che gli ami, ossia le cir
costanze, gli sono in questo momen
to favorevoli. Le trombe altrui non 
squillano. Il quadrò governativo * al
quanto miserabile. Lo smalto del era-
xisntQ e del demiUsmò eetJe alla rug
gine, il segretario sodatMi ha I rifles
si e le movènze di ùriwuombaro. i 
presidente del consiglio induce alla 
malinconia. Anche nell'ordine socia
le, le cose che non vanno sono cosi 

LE CAMPANFDEL PCI 
Lutai PIntor 

tante e cosi vistose che torna a circo; 
lare il dubbio sulle, magnifiche sorti é 
progressive del paese, del continen
te, del mondo e del secolo. , 

Che perciò, come dice io slogan 
nenniano del congresso, sia •l'ora 
dell'alternativa!, questo no. Forse 
questo rintocco è solo un'indulgenza 
del congresso verso se slesso, sugge
rita dalla scadenza delle elezioni eu
ropee. A meno di non confondere, 
fischio temibilissimo, il solstizio con 
l'equinozio, ossia un'alternativa non 
dico di sistema ma certo di sostanza 
con qualche combinazione ministe
riale, una vera opposizione per una 
vera alternativa non è un percorso 

breve che possa concludersi prima 
di cominciare. Ma che oggi il Pei 
possa sperabilmente imboccare que
sto percorso con più determinazione 
e più Ottimismo (e per inciso in un 
conlesto intemazionale più propi
zio), questo si. È il nostro augurio, 
comunque. 

Senonchè, noi ci aspettiamo e vor
remmo capire qualcosa o anche 
moltodìpia. Esattamentevent'anni 
fa, parlando dalla tribuna di un remo
lo congresso comunista, avevamo 
idee giuste o sbagliate ma chiare, su 
quel che il Pei taceva e su quel che 
avremmo preferito facesse. Oggi.ci 
troveremmo invece in un imbaraz

zante dilemma: Ira il desiderio di non 
mettere nessun bastone tra le ruòte 
del partito che riprendono a girare-, e 
l'esigenza di interrogarsi e capire be
ne dove portino quelle ruote, ossia 
dove si andrà a parare. 

Nessuno ci toglie dalla testa, per 
dirla semplicemente, che viviamo in 
una società e in un regime proJonoà-
mente maiali, dove I rapporti tra gli 
uomini e tra gli uomini e le cose tono 
il contrario delle forme di civiltà che 
qualsiasi sinistra si propone. Modifi
care, riformare, intaccare, in modo 
Ione ma anche debole, i meccanismi 
che generano quella malattia e quei 
rapporti è un compito irrimediabil
mente rivoluzionano, più difficile 
dell'assalto a un Palazzo d'inverna 
Quel che non ci appare chiaro, su cui 
ci interroghiamo, è se il nuovo Pei si 
assegna ancora questo vecchio com
pito. 

Le questioni di diversa grandezza 
che il Pei pone al centro della sua • 
ricerca e della sua rigenerazione -

questione femminile, questione eco
logica, drilli di libertà e cittadinanza, 
perfino risanamento finanziarlo, as
sai meno la condizione operala -
non sono piccole cose. Ma se non 
sono piccole cose, ne un vaga sce
nario, sono destinate a mettere in 
forse non domani ma nel presenta 
l'orizzonte capitalistico quii è, lo svi
luppo che conosciamo e che amia
mo confondere con la modernità i 
la civiltà. Non è necessario procla
marlo, basta saperlo. E su questo an
che ci interroghiamo, se lo sappiamo 
e se lo sappia il Pei. 

Anche questo giornale, come H 
Pei, si chiama comunista. Anche Ir* 
di noi diamo a questa parola acce
zioni diverse. Ci piacerebbe però che 
conservasse comunque, per noi, per 
il Pei, per milioni di uomini, un •sen
so comune». 
Qm»«mnmfc«MP«a»rt<r«»lnS>TM 
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Perevtnualtntrami 
riuolgersi a Cavino Antius. 

presso h stand 
dell'artigianato tardo, 

ore pasti. 
Astenersi perditempo 

eAsorRosa. 

D'àUEMA 

C E R Y E n v I 
TOM, 

PffiliIilOAm, BOSSI, YELTROII, 
, PECCfflOU, MACA1DS0, 

COSSUm, PaUCTTai 
E DEI 1 

IL PROGRAMMA DEI LAVORI 
Ore 0.15 - Entra dall'ingresso ri
servalo ai vigili del fuoco Giam
paolo Pansa. 

Ore 8 J 0 - Apertura dei cancelli. 
Pansa della il primo articolo alla 
Repubblica. 

Ore 9 - 1 1 compagno Natta di
chiara aperti i lavori del diciotte
simo congresso. 

Ore 9,02 - Il compagno Natta 
dichiara chiusi i lavori del diciot
tesimo congresso. 

Ore 9,03 - Viene spiegalo al 
compagno Natta che ha letto per 
errore entrambi i foglietti prepa
rali dall'organizzazione. 

Ore 9,10 - Pansa della il secon
do articolo alla Repubblica 

Ore 9,15 - Lettura dei messaggi 
di saluto dei partili fratelli. Panico 
al bar per l'improvvisa ressa 

Ore 9,45 - Inizia la relazione di 
Occhetto. 

Ore 10 - Pansa interrompe due 

volte Occhetto perchè parla trop
po velocemente e non si riesce a 
prendere appunti. 

Ore 11 - Ingresso della delega
zione socialista. Craxi schiaffeg
gia due delegali sorpresi a fuma
re. 

Ore 12 - Ingresso della delega
zione socialdemocratica. Due 
delegati schiaffeggiano Nicolazzi 
sorpreso a frugare nel guardaro
ba. 

Ore 13 - Pausa pranzo. Continua 
la relazione di Occhetto. Pansa, 
nell'aula deserta, si porta alle 
spalle di Occhetto per prendere 
più facilmente gli appunti. 

Ore 14.30 - Rientrano i delegati 
Continua la relazione dt Occhet
to, che essendo un po' stanco 
prega Pansa di andare avanti lui a 
leggere. 

Ore 15 - Sorpresa per i convinti 
applausi che accolgono l'ingres
so della delegazione radicale Si 

accerta che l'applauso proveniva 
dalla delegazione stessa. Prose
gue la relazione di Pansa. Oc
chetto prende appunti. Pansa lo 
prega, durante una breve sosta, 
di telefonare l'articolo alla Re-

, pubblica. 

Ore 16 - Natta dichiara aperti i 
iavon del congresso, poi si scusa 
per l'errore e li dichiara chiusi, 
quindi si adira con i responsabili 
dell'organizzazione che non so
no stali chiari sui tempi e i modi 
del suo intervento. 

Ore 20 - La relazione di Pansa è 
quasi conclusa II congresso 
elegge per acclamazione Giam
paolo Pansa nuovo segretario del 
Pei 

Ore 24 - Nel Palaeur deserto, 
Giampaolo Pansa prega una don
na delle pulizie di avvertire la Re-
pubblica che sta per dettare al
cune correzioni al su» peiu». 

(Michele Semi) 
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OWIZONTAU 

I Dice a Dimitri che ne ha fatto 5 litri 

• La corrente di Lucio Magri 

lOTouring Club Italiano 

I l Fa II pieno alla «quadra del cuore 

U l n U a l i di Gramsci 

14 Fa coppia col top 

15 La Oleari che veste Chicco Testa 

17 II piatto preferito di Dolores Ibamiri 

2 1 J seguaci di Formigoni <H Portoferraio 

S I Se 4 indirizzato al Psdi contiene tangenti 

S I Cavaliere 

M Quello di Craxi è più grosso di tutti 

SSNIenotafflucharln 

27 SI chiama come la Kuliscloff ma canta meglio 

S I B nome d'arte di Eugenio Paoetti, 

29 Lo sono Portfolio e Replay 

32 Iniziali della Montagna» fondatrice dell'Udi 

SS L'appello dei congressisti del Pel a Bettino Craxi 

41 Regione sudoriemaie dell'Arabia 

4S t ' h a ai tempi di Luigi Longo 

4 4 I I nome di Chi Minh 

4S Ha per direttore un «coglione» 

47 Voleva interrompere il Congresso con gli spot 

SS l a Ironie di Napolitano lo è più della «uà mente 

34 Rossanda, Fintar, Natoli e Caprara furono protagonisti di quello del 

'68 

SS La cintura del Kimono 

37 Ut sigla della città di cui è vicesindaco Corbani 

SSPol Fot amia consonanti 

6S Consunzione 
S I Titoli di Stato 

C t Progressista americano 

••Iniziali del nome di battaglia di Palmiro Togliatti 

• 7 Sta tra t'Intestino cieco e il retto, come H Mai 

SS Ex direttore dell'Ultra, padre del Mago Zurli 

IL CRUCIVERBA D a CONGR] 
Gino e Michele 

Aureliano Alberici 

VERTICALI 

1 Disse: •Prior qui hai exauritum mandatami est de novum i 
fraters» 

2 Quello «gay» i presieduto da Franco GfltSrji,: l 
3 II soprannome della Bono Panino "'"; » 
4 Le iniziali di Ardasi 
3 1 socialisti li fumano solo a Malindi 
« L a cittì dei baci 
7 Istituto dei Turismo 
8 II can si fa menare per lei 

13 Le iniziali del più furbo dei Ferrara 
16 Con Vladimir è j|ì nome di Lenin ! 
17 La lettera dell'alfabeto iscritta ana-Maasoneria 
18 Associazione Ex Partigiani 
ISLosonoipeones 
SS Conobbe Pillitterl durante una parimi • 
SS Lo suscita Cossiga 
23 Donai Cattin se n'è presi più di chiunque altro 
M Bologna 
28 II partito che va stretto al Presidente del Senato 
SO II Manfredo che costituì l'Accademia Militare di Modena 
31 Extra Terrestre 
34 La targa di Piero Fassino 
SS Le tesi di Martelli hanno grande successo a quello del golf 
M Si respira a Palazzo Chigi da quando c'è De Mita 
37 fi Giove di Papandreu 
38 L'aggettivo possessivo abolito dai socialisti italiani 
SS Lo si esclama ascoltando Papa Wojtyla 
40 Pippo e Dio le hanno in comune 
42llmiodiVirdis 
46 Europa Disunita 
4SEgosum, tu... 
40 L'agenda che usa Michele Serra 

50 Cascar 

51 Se ci fosse quello del pirla Jovanorti ne avrebbe vinti S 
53 II «cosi sia» di Amendola 
SS La coda della marmitta 
38 Andar 
63 Articolo 
<4LatargadiZangneri 
6 5 A" ' (La toliuhnt In untino) 

DOTO U LUFFEBEIZA? Tra le due vignette 
ci sono dodici particolari differenti. 
Quale conta di più? 

COHPA6U\,&-AL ̂ 8 f c ) C \ y 

NOI CHE si XK lANfo BELLI 

NOAJ P r t e p A M O FlNlCe 

IN VIA b£L c f iP 5 5 

A PULÌ J§L | _ 
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OtIZIONTAU 

I Dice a Dimitri che ne ha latto 5 litri 
• U corrente di Lucio Magri 

l i Touring Club Italiano 
I l Fa il pieno alla iquadra del cuore 
11 Iniziali di Gramsci 
M Fa coppia col top 
15 La Oleari che veste Chicco Testa 
17 11 plano preferito di Dolores iparruri 
M l*efuac> di Formigoni di Portoferraio 
21 S e i indirizzato al Psdi contiene tangenti 
U Cavaliere 

24 Quatto di Craxi è pai grosso di tutti 
ZSNidwIaJBudwrin 
27 Si chiama come la Kulisciofl ma canta meglio 
U H nome d'arte di Eugenio. Pacelli 
22 Lo sono Portfólio e Replay 
32 Iniziali della Montagnana fondatrice dell'Udì 
33 L'appello dei congressisti del Pei a Bettino Craxi 
41 Regione «riorientale dell'Arabia 
4tt'lvaai tempi di Luigi Longo 
44 linone di Chi Minh, 
49 Ha per direttore un «coglione» 
47 Voleva interrompere il Congresso con gli spot 
SI U r t a t e di Napolitano lo «pid della sua mente 
54 Rossanda. Plntor. Natoli e Caprara furono protagonisti di quello del 

'68 
55 La cintura del Kimono 
57 La sigla della città di cui è vieesindaeo Coreani 
• • Poi Fot senza consonanti 
«Congiuratane 
61 Titoli di Stato 
• 2 Progressista americano 
64 Iniziali del nome di battaglia di Palmiro Togliatti 
67 Sta tra l'Intestino cieco e II retto, come H Mal 
66 Ex direttore dell'lWtò, padre del Mago Zurli 

IL CRUCIVERBA DEL 
Gino e Michele 

/ \ i /- l ^ ITA 
Aureliano Alberici 

VERTICAU 

1 Disse: «Prior qui hai exauritum mandatum est de novum i 
fraters» 

2 Quello «gay. e presieduto da Franco Gtityxl * 
3 II soprannome della Bono Panino ""Jf-
4 Le Iniziali di Aniasi 
SI socialisti li rumano solo a Malindl 
6 La citta dei baci 
7 Istituto del Turismo 
8 II can si fa menare per lei 

13 Le iniziali del più furbo dei Ferrati 
16 Con Vladimir è jl'nome di Lenin ' 
17 La lettera dell'alfabeto iscritta alla Massoneria 
18 Associazione Ex Partigiani 
11 Lo sono! peone* 
26 Conobbe Pillitteii durante una partita • 
22 Lo suscita Cossiga 
23 Donai Cattin se n'è presi più di chiunque altro 
26 Bologna 
28 II partito che va stretto al Presidente del Senato 
30 li Manfredo che costituì l'Accademia Militare di Modena 
31 Extra Terrestre 
34 La targa di Piero Fassino 
35 Le lesi di Martelli hanno grande successo a quello del golf 
36 Si respira a Palazzo Chigi da quando c'è De Mita 
37 II Giove di Papandreu 
38 L'aggettivo possessivo abolito dai socialisti italiani 
38 Lo si esclama ascoltando Papa Wojtyla 
40 Pippo e Dio le hanno in comune 
42llmk>diVirdis 
46 Europa Disunita 
46 Ego sum, tu... 
49 L'agenda che usa Michele Serra 
50 Cascar 
51 Se ci fosse quello dei pirla Jovanotti ne avrebbe vinti 5 
53 II «cosi sia» di Amendola 
56 La coda della marmitta 
58 Andar 
63 Articolo 
64 La targa di Zangheri 
6 5 Asti (ta solution* In ultima) 
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. (fragrano 41 avvita. La svolta può esse
re Imprima, la seconda, la terza, eccetera. 
' Pira easere a destra o a sinistra. Se alterna
te ti Danno I «congressi a zig-zag». Se tutte 
a destra o a sinistra, con la quarta svolta si 
toma al punto di partenza. Con troppe 
•volta al hanno giramenti, vertigini, crisi di 

C M C COHHIOAMO 
MiMJSfvueniucMS 
w / r e * aita»" 

tH rtbadajdoae; Deve essere stato pre
ceduto da uno p più congressi di demoli
zione, Ira un congresso di demolizione e 
uno di rifondazione, ci possono essere dei 
congressi per impastare la calcina (con
gressi di riflessione). Talvolta è difficile di
stinguere fra questi tre tipi. Per quanto ri
guarda il congresso di demolizione si pre
ferisce chiamarlo: 

Facendo parecchi 
congressi della discontinuità può nascere 
qualche problema angoscioso. Per esem
plo, te II terzo è discontinuo rispetto al 
secondo che era discontinuo rispetto al 
primo, allora il terzo £ davvero disconti
nuo o è continuo rispetto al primo? Fre
quenta il caso di congressisti che nel dub
bio si uccidono. 

DI rinnovamento. Realizzabile con l'in
tervento essenziale della chirurgia maxillo-
(acciale. Il nuovo tipo di memo ottenibile è 
Il mento sfuggente (a muso di pesce), quel
lo prognato (scucchia), quello alla Kirk 
Douglas (con fossetta centrale). 

Carnale, Congresso molto interessante 
ma non trattabile in questo catalogo. Ci 
limiteremo a dire che, per i congressisli, il 
vantaggio principale è di non dover scrive
re né ascollare lunghe relazioni. 

Care Delegale, ricordatevi che il Con
gresso è un'occasione per trovare la linea, 
per trovarsi e per trovare da «fare bene». 
Quest'anno poi le delegate saranno il 41% 
e anche se si può sostenere che quando si 
era in meno si stava meglio, nel senso che 
si avevano teoricamente più uomini a pro
pria disposizione, essere in tante e comun
que una bella forza. L'importante è non 
esagerare e non superare la soglia del 5 1 * . 
Un delegato per ogni delegala mi sembra 
la soluzione, sessualmente parlando, mi
gliore. Se per caso poi il Congresso doves
se trasformarsi in una festina da ballo, non 
ci saranno problemi con i «lenti». 

Se poi non vi andasse di intessere «sto
rie» con i soliti compagni, ricordatevi che 
al Congresso ci sono un sacco di osserva
tori esterni che probabilmente osservano 
proprio voi. Per catturare la loro attenzio
ne si può sempre promettere loro qualche 
scoop eccezionale o qualche informazio
ne riservata. Un consiglio:: prendete l'al
bergo vicino al Congresso, Potrete cosi 
tornare spesso a rinfrescarvi e a cambiarvi 
d'abito, evitando la sfattezza (o disfatti

smo) tipica congressusale. Ho troppa sti
ma di voi, come donne, per dovervi anche 
ricordare di prendere una camera singola. 

Non esagerate Con l'attivismo, il Con
gresso si capisce meglio leggendo i giorna
li che seguendolo dal vivo. Potete quindi 
riposarvi senza sensi di colpa, presentan
dovi solo quando viva con l'aria dislesa ed 
informata; insomma il Congresso può es
sere una grande gita scolastica e quindi 
lasciate da parte ogni scrupolo moralisti
co, ricordatevi che anche la lotti prima di 
diventare una preside austera è stata una 
devianle. Ricordatevi insomma che il parti
to è anche AMORE e il Congresso può 
essere GALEOTTO, pensate ad Occhctlo e 
all'Alberici. 

Infine, ini raccomando, fate uno sforzo 
di fantasia per quello che riguarda l'abbi
gliamento: lasciate a casa i gonnelloni 
post-folk, lasciale i jeans unisex post-figìci. 
Non pensiate però che la soluzione sia il 
tailleur serio e duro post-Liili Cmber: non è 
più di moda fare le intellettuali severe, or
mai possiamo permetterci di fare anche un 
po' le «occhctlc», è più sexy ed è anchp in 
linea. 
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Parcheggi 

Per favore, rispondi alla mia 
domanda: perché il Pei si ostina a 
difendere il Concordato, o me
glio perche si è messo insieme ad 
AndreotH e altri farisei? Non sa 
che è pericoloso? 
JADRANA della sinistra patetica 

e anticoncordataria (Nami) 

Coro Jadrana, non ti crucciare. 
PerunPecchiolichevaatrovàre 
in Valicano Casaroti (e per me 
fa comunque benissimo) c'è un 
Luporini che contesta il Concor
dalo e che resuscita il Cavour-
pensiero: 'Ubera chiesa in libe
ro stalo!: A mio avviso la sini
stra anfìconcoraataria non è al-
tallo, patetica. <awl, già che si 
deve costruire una casa comune 
dèlia sinistra, unto vale co
struirtela accanto a un garage 
comune dell'agnosticismo dove 
parcheggiare la tradizione laica 
e anticlericale popolare, borane-

. te, marxista e liberale che può 
lare ancora molla strada. Quan
do leggerai queste righe avrai 
comunque già avuto ben altra 
risposta: Visio che il problema è 
stato sollevalo in una trentina di 
congressi Achille Occhetto do
vrà pure dire la sua. 

Aggressori 
C'è qualcosa che non va. Non 
tanto, solo una (rasettina. Ed è 
quella «tradizionale gara di scio
glilingua» con cui si chiude il do
cumento Fare chiarezza, ottimo 
esempio della ben conosciuta 
mimesi di Michele Serra, pubbli
cato in prima pagina sul numero 
8. Confesso che invece di span
ciarmi dalle risate davanti all'im
magine di nugoli di vetero-fem-
ministe intente a esercitarsi in fi
lastrocche trentine, arcivescovili 
nell'intento di diventare sempre 
meglio linguacciute, a causa di 
quegli scioglilingua io mi sono 
sentita riaprire ferite dolorose. Le 
donne pensano incomprensibi--' 
le? Certamente, visto che non è 
facile pensare se stesse se non si 
è. Vi chiedo solo di fare una 
smentita su quegli scioglilingua. 

Anche le donne ne ridono, per 
quel meccanismo psicologico 
che gli esperti chiamano «iden
tificazione con l'aggressore». 
Avrei voluto scriverti una bella 
lettera spiritosa. Ma già si sa che 
tra te tante cose che alle donne 
mancano c'è anche il senso del
l'umorismo. 

MARIA PAOLA 
Milano 

Cara Maria Paola, ogni catego
ria ha il proprio linguaggio con 
relative degenerazioni: i politici 
parlano politichese, i progressi
sti parlano sinistrese, I baristi 
parlano barese. Ce da rallegrar
si che esista anche il femminile-
se: è una riprova the esiste-il 
femminile. Forse il problema sta 
nella tua frase 'non è facile pen
sare se stesse se non si è: Ma 
noi donne «siamo» e tei siamo»! 

Quindi possiamo concederci il 
lusso di prenderci e farci pren
dere in giro! Per quello che ri
guarda poi l'autonomia noi don
ne siamo uguali agli uomini: c'è 
chi ce l'ha e chi non ce l'ha. 

Syusy. 
PS.: Chiedo scusa, non ero più 
io. Il telefono di Nilde lotti era 
sempre occupa» e Livia Turco 
era fuori stanza,'cosi ho chiesto 
a Syusy e lei, chiaramente! ne ha 
approfittato. 

Comunisti o no 

Credono davvero questi .cosid
detti «miglioristi» che il Pei sia 
una delle'foglie di carciofo da 
servire sul piatto di Craxlln cam
bio di un piatto di ammuffite len
ticchie. Speliamo di no, allrlmen-
ti.) Togliatti. Longo. Berlinguer, si 
rivolterebbero'nellfrlòrotombe. 

CARLO 
(Fino Momascò, Como) 

Una proposta: oltre alla rubrica 
•Che cos'è il comunismo»perchè 
non fame un'altra su: «In cosa 
siamo diversi dai socialisti»? Mi 
sembra fisiologicamente neces
sario. 

PIETRO 

Al congresso del Pei/ sto con le 

orecchie tese/ gli occhi vispi/ 
Guardo e ascolto:/ torse rimarre
mo/ comunisti. 

Poi la relazione/ parla dell'u
nione/ con i socialisti/ e si rivol
ge/ anche ai capitalisti. 

Forse ho capito male/ ma la 
nostra bandiera/ con la falce e 
martello/ dice che è vecchia/ e 
da cambiare. 

Poi affermano/ senza pudore/ 
che la classe operaia/ è morta e 
sepolta/ sul campo di Marte. 

Se essere vecchi/ vuol dire ba
sta/allo sfruttamento/ e si alta 
giustizia/ mi sento vecchio/ di 
cent'anni. 

ALDO LOMBARDI 
(La Spezia) 

Premesso che l'idea di una ru
brica >ln cosa siamo diversi dai 
socialisti* mi sembra stupenda, 
ribadisco di nonr essere un co
munista osservante belisi uno 
che osserva i comunisti. Ma da 
grande vorrei -tare. il geometra. 
del cantiere che ha avuto In ap
pallo la costruzione delia-casa 
comune della sinistra, o almeno 
il condominio dove ognuno ha 
le chiavi di casa sua (secondo il 
progetto dell'ing. Pajetta). Sono 
convinto che sia'un edifìcio im
portante, urbanisticamente utile 
e arislicamente pregevole che 

potrà alloggiare un sacco di 
'Sfrattati ideologici: h me l'im
magino (casa o condominio che 
sia) come quelle grandi unità 
abitative aatosufhcientì post
moderne dotate, di lutti i servai, 
uno di quei 'villaggi globali: 
progettati dagli architetìi di gri
do. I bambini giocheranno' nei 
garage, gli adolescenti si corteg
geranno lungo le scale, le mam
me si ritroveranno a far la sptps 
alla Coop, i nonni a giocare a 
carte al Circolo Arci e I, padri fa
ranno riunioni condominiali e di 
corrente. Gli orfani di Lenin ehi 
figli .illegittimi del '68 saranno 
adottati felicemente, i marti ri
poseranno in pace in un bel ci
mitero e ai grandi .della storia 
saranno innalzati monumenti 
perché non siano dimenaceli. 
Forse il progetto non è perfetto 

. (p forse è tonto perielio da tot 
schifo), ma noi che avrerno etti-

• quanr'onni nel 2000 dobbiamo 
> pur costruirci qualcosa di no

stro! 

Ci sono toh poche righe per 
• ringraziare Pier Maria da Ferra

ra. Caterina da Reggio Calabria, 
il signor Gain da fimo e Orlon-
dinido Ancona, per alare toh 
le quattro lettere che avevo m u 
to da parte per tentare una ri
sposta che, per questa settima
na, non riesco a farci sidre. 

AOMCENTO - Un tono è alalo compat
to, a Canlcetu In un daooaHci&linfrioVdl 

,IWUSiis|l^8lli^inftnaxotaritDal|ha* 
.MtWibno «Ma lubatrlSpor» Win-

ANCONA- Con**» la palamiti 

mazzolila, ha comincialo a limare. (Ne 
IMO Lucenti) 
REGGIO Ó U A M U A - l a Gkmu •AH-

tmtnl di Canoe*», rei evitile che qtte-
sii (omino ad Ancona è alalo camino un 
mum. I ta I muratori c'erano anche gli 
onawoll Tacitati (MeRumlnacd (Mal) 

5Fianco fUtuoni) 
I O T A - In Consiglio comunale le op-

pMidonl di alntitra lecctorio. Non perchè 
non abbiano milla d i din, ma D M evMen-
zlire die è pronto la matltoraiiia che 
nnhàwf tdad i re . EtnMÌuT'ullinM con-

A U n Ò V m q u e a t l itomi anchelcomu-
nl ««'Aretino purto assenza deljaùdlo 

VtSOlStnWSi. 
_.... liana 

nwIn applkauioneiM decreto 
khinnocteWteratoiiMpesih. 
aumenti di tarlila • haunaia-
« a U t u • ' teca», U De, in 

nswàtilo all'uitWSleorta dirottarli («par-
Irto di lotta e « §ovemoO • Roma ha 
approvato la.legge • nel comuni dove 
non » mafjkTOHa come ad Area» «ola 

l« coni acustica Tirrend/Adriai 
auto ammiratila, ohm al eludici H 

MB?, 

All'ultimi tappi del-
' • • alleo sulle 

aludenti -
rt «ricorso tendilo dal comu

ne per avytcjoant le .scuole al ciclismo. 
Come «Ire uni «cuoia In 
mote che almeno 

volata au due 
l'ha rag-

. . . d M o i M d r i quarto potere: Il 
IIMar* d'uni radio a u r i n a , multilo dal 
virili tubini, «L vendici (mulundoll dai 
microfoni dalla «ut emittente. (Gioii Mi-
chHi Accanano) 
A V U U N O - Il Pel di luta, un piccolo 
comune irpmo monocolore comunista, 
ha lancialo un appello per 11 ricouiuno-
ne della chleia. Hanno lutti aderito, tran
ne la De che ha attaccato Icomunistt ac
culandoli di parlare nnimenulmente al 
cattolici Ber «ni elelvanluMcl. (Cab) 
MARI - Non pervenuto. 
BELLUNO • Non pervenuto. 
M N I V I N T O • MuscUissìma manltesta-
xjone par la chiuaura del centro Merico. 

wMfc**-J-lettere di protetta, minile-
Maligni ed un -medio» al Consiglio co-
multale tono Miti organizzali dalla popo
lazione di Cenare Sopra nella provincia 
tolemaica per bloccare il piano regola-
loie che prevede la destinazione di 90 
mila metri quadri di verde alla resi unzio
ne di una megadiacoteca. Il Comune, 
chiuso lino» in un dignitoso inerbo a 
favore della discoteca, ha lilialmente 
conce*» un'ataemblea ai cittadini. (Giù-

tOuScNA- Non peivenuio. 
M U T A N O - Movili in Allo Adige? Finita 
la politica di leparaiione emica di marca 
Svp-Dc? l a deatlluiione del Ventar degli 
ultra! Adoni Benedlktei lo larebbe speri-
re. E ti «pere anche che la tua tacita di 
•cent ala di monito a qualche lupo trave-
ulto da agnello che c'è ancora netta Svp. 

Ì aonfiancoFata) 
IREJCIA - Non pervenuto. 

IHINDISI - Cercasi corrispondente. 
CAGLIARI - Non pervenuto 
CALTANISSEiTA - Cercasi corrispon
dente. 
CAMPOBASSO • Figlio d'un i 

C A M I T A - Le colonne del Partenone 
sono crollate sulla testa della Snaldero 
la Coppa delle Coppe vola a Madrid. 
Maicellelll pensa ora d agguantare il tito
lo Italiano. (Staila Tasi/ore) 
CATANIA - L'obitorio è pieno di morti 
ammazzati 1*5 omicidi in 5 àiomi) e intan
to migliala di visitatori affollano la mostra 
di Jean Houelche, autore di deliziosi ac
quarelli che ritraggono la Catania sette
centesca. (Patita Siciliano) 
CATANZARO - Non pervenuto. 
CHIET1 - Cercasi corrispondente. 
COMO - Non pervenuto 
COSENZA - Non pervenuto 
CREMONA - Non pervenuto 
CUNEO - Dille analisi di laboratorio ri-
sulla che le bistecche ncavate dagli oltre 
700 bovini sequestrali dalla polizia nel Sa
limele. contengono la stessa sostanza 
presente nelle pillole anticoncezionali. La 
curii non si e ancora pronunciata su que

llo nuovo tlsteina di i 
dette nascile. (Piero Badine) 
ENNA r Cercasi corrispondenlr-. 

« A - Soluzione mtcro-mega peri 
. «ti: mega aree di sosta pei i veicoli 

privati e minfbua -di prossima adozione" 
per decwgestionaie U traffico ulbano. 
GII utenti confidano anche nett'introdu-
zione di bigllettl.orarl e nella creazione di 
•parcheggi scambiatori.. (Sergio Gasi) 
nR£f*«E - Cercasi corrispondente. 
FOGGIA - Si è apeno in cotte d'assise D 
processo per l'alternalo al laro dèlta isole 
Tremiti, Imputalo: un e" 
ftiKlpedrc>iUtt.liii 

; signore tal 
assaltata. 

. . apss spienr 
„ I ch'alita. ( *s«vyo />«» . ) ' 
r O R U ' - Tonta il sereno sul lungomare 
riminese con l'aneato della gang dalla 
singolare tonica di estorsione. fa tinta pro-
stltuu adesca U diente poi, sul più bello, 
anivano due finti poliziotti che con la scu
sa del controllo del documenti, sottrag-
gooo »ummi a l • g E Ì M f m t * dile-
KS2.ÌSS5? iti>i»iMi«s*; 
nlOSNtONE - Non pervenuto. 
GENOVA r. Cacasi corrispondente. 
GORIZIA - L'assessore Ranco Marzano, 
•lesta d'uovo, del locale Psdl. cene cose 
le ha nel lingue. A proposito del Nauti-
camp (megirnostri della nautica) ha in
fatti drotiaialo: •£ una manifestazione 
cheabbiimorublloiSaintTropez- (Fer-
mecio) 
C^rafnETO - L'amministrazione comu
nale ala sluiliando un organico progetto 
di superamento delle barriere aictutetlo-
niche per far meglio vivere la città ai por-
latori d'handicap. (Paolo Zwiam) 

•USSACARRARA - •^ner to in locali-
14 Canalone di. Colonnati (patria del pU 
fafnoso marmo bianco Mie'Apuane) un 
filone di maina nero, (Uay) 
l « * T a U - t Ì o n pervenuto 
MEHiNA • Cercasi aairispondente. 
MILANO - Ennetìmo caso di bambino 
•posseduto-e Milano. Questa volli però 
non s tralta,di pedofilia, ma di Polter-
~ - 'QotarjpoVftinr/J. 

INA-ItojslradlpetKlenli granano' 
con le chiavi di casa il marmo del Duomo 
per lam«"»osl«rizada wgho d i mnchiare 
all'eroina. ttainsledUmo dei «gratuton. 

Duomo è II mlgllon!, tnàlnche ilirèple-
I ™ vanno bene lo sieawi. (Raika riatti-

Cinichemle di Milano u n nuiechina che 
disinquina l>niua potaMIzzandola. ma 

ORISTANO - •lIlmpoasfMe godere fino 
in tondo I ozio se non si ha una'quantità 
di lavora da faro scrtsH Jerome K. Jero
me, e « tagionlei MarioFI6le(SI anni) t 
peifellamenle d'accordo: pei questo ha 
minacciato il comune di Cabrai, nesso 
cui -lavora-, di rivolgersi ill'autoriti giudi
ziari» se entro 8 giorni non gh si darà 
qualcosa da tare. Dall'IM infam.il Flore 
riceve regolarmenie lo stipendio, avendo 
come unico incarico quello di ritirare lo 

. stipendio. (FU. Detective) . 
PADOVA - Non pervenuto. 
PALERMO - Non pervenuto. 

quo., dopo gli animati contrasti con l'is-
— o r e a l i a — - • •• - •• 
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IMPERIA - Cercasi corrispondente 
ISERNIA - E allo studio un piano per 
combattere i parassiti delle api che hanno 
colpito metà degli alveari della provincia 
(Arnengo lannacone) 
L'AQUILA - Bracconaggio Nel Parco 
Naturale d'Abruzzo, a 2 mesi dallo scem
pio di un cervo, è stala rinvenuta la caro
gna di una lupa appenninica. (An ET) 
LA SPEZIA - I boss democristiani e so
cialisti mettono il cappello sui successi 
dello Spezia Calcio che arranca in vetta 
alla serie B. I«a tribuna d'onore è regolar* 
mente affollata da onorevoli e portabor
se. Il massimo della libidine si raggiunge 
quando Ugo Intini irradia il suo sex-ap* 

Eal tra gli spalli del vecchio Picco (Pier 
iw Gniggini) 

LATINA -Non pervenuto 
LECCE - Non pervenuto 
LIVORNO - Non pervenuto 
LUCCA - Non pervenuto 
MACERATA - Nube ovagmale sulla cit
tà Nel 491* anniversano dì Savonarola e 
nell'87* di Santa Maria Gorelli (avvincala 
vergine e martire di Franca Rame) la poli
zia giudiziaria alta perpetua ricerca di ipo
tetici congressi carnali ha irrotto in van 
locali notturni della provincia chiudendo
ne alcuni (Luciano Magnatho) 
MANTOVA - Non pervenuto 

PARMA -1 matti di Vigheltto hanno inva 
so il luna park per un intero ponii'riggio 
Si sono divertiti da matti (Paolo Bunaa-
mi * 
PAVIA - Non pervenuto 
PERUGIA - Coniraddiccndo ogni pui 
nilicazione urbanistica la nuova f.K.olia di 
ingegneria (mein cubi 90 mila) verrà LO-
struita sopra il più grande parco cittadino 
Anche l'università ha i suoi bravi terreni 
da far frullare bene (tutu, Fre^soia) 
PESARO - L i città si sbizzarrisce sull'ufi* 
lizzo dell'ei carcere di Rocca Costanzo 
Tra le altre si distingue la proposta di far
ne un eros-center (Mah) 
PESCARA - Nevio Piscione già sindaco 
De della città e già condannalo per un 
concorso non regolare ha chiesto .'iscri
zione al Psi (Ponto Costa) 
PIACENZA - Non pervenuto 
PISA - Non pervenuto 
PISTOIA - Non ocrveiHiKi 
PORDENONE - Non pervenuto 
POTENZA - Non |x-rieiiiilo 
RAGUSA - Cercasi (.ornsuondi'iiU' 
RAVENNA - Davanti al lunari HI < in sor
gerà il nuovo Palazzo di'llo s-turi, sjxmso-
rizzato da Raul (ìardim (J'<ilar<iul), e «spini 
lato un cartello immenso < CHI una se nltii 
"Ferruzzi per Rfiveuiia- l>i.ikii'iii imi 
sando a quello the Chinimi hd I..H<> sili A-

l 

rimo ColelU. ha chioso il cen
tro statico al traffico veicolare nei week
end, (Corto Parisi) 
REGGIO EMILIA - La Giunta comunale 
ha deciso di acquistare 150 biciclette per 
offrirle ai reggiani nel loro spostamenti 
entro I isola pedonale. Sono m lase di 
studio 11," .•ccanismi per impedirne l'im
boscamento St cercano sponsor. (Glau
co Sanar») 
RIETI - Cercasi corrispondente. 
ROMA- Non pervenuto 
ROVIGO * Ad Q K h t i M o . «0» m » ve
neta del Po, piovono d« Ferrara cartoline 
wrmfobensìgUjte «Rive Gauche Fans 
Club*. I testi: -Imparate » giìdke iiMgM>-
ttf» - «Chiudefetno le fiontieret •• «Buco 
c^culoo>lrnofKto.-^*JutìdaHlttl*a.. 
Pier Maria Romani) 

JAURNO - Non pervenuto, • v 

SASSARI - Cercasi corrtspondenfe. 
SAVONA - Invalidità teaS%1tV< UM 
Albenga: arrestali il dottor PaòHno San-
nazzan (responsabile 61 mediai» di bt* 
se), il dottor Rinaldo GhW (nsporaiabite 
d'igiene e medicina legale) eUragionier 
Ottavio Roveraro (assisiente tmminlsim* 
tivo) (Pietro Zucca) • > ' 
SIENA - Non penwnuto 
SONDRIO - S i ro pochi gwml la Fakk 
di Novale dovrà perfeznfure un piano di 
depunuionedelfeaco^eoen'^naUio^ii-
nata, che prevede un notevole impegno 
finanziario"<M miliardi). U 6>cbKie * 
stata,presa al minislefo deUJAmbienle 
presenti tra gli altn i rappresentanti di 
quel «comitato per la" salvaguardia del ba
cino di Mezzola* che per pomo ha raccol
to e organizzato II moto 6 protesta della 
popolazione Ibtlo bene? Cosi pare, i 

-ijuardii sarà meglio non abbassare la guardia e 
vigilare affinchè oh accordi vengano n* 
spellati (Pittilo Degradò} 
TARAlJfTO - Colpo grosso della Guardia 
di Finanza. Reoupenri reperti archeologi
ci del valore di un miliardo. I musei esteri 
restano con un palmo di. . varo. (Toma' 
loia) 
TERAMO - Inizialo il processo per gb 
alti di libidine su una bimba di 11 anni. 
Imputati noti professtonislì cittadini. (An
tonio D'Amare) 
TERNI - La settecentesca strada di San 
Martino, con grande indignazione di lutti, 
ha cambiato nome. L'Ufncto toponoma
stico l'ha intitolata a Italo Ciaurro. storico 
e giornalista (A Pensa) 
TORINO - Non pervenuto 
TRAPANI - Cercasi comspondenle. 
TRENTO - Non pervenuto 
TREVISO - Giovanissime operaie,pulì-
-—^nÈhe^gabfnem .Stjccede nei la. 

N j ^ , ^ i r K l o i l o i ^ e f i r t l o n e 
iief?WCfH'iia'prepwalMo un Miro 

bianco da presentare m Parlamento fluì-
gì Urettmi) 
TRIESTE - Mentre parte della città si 
mobilita contro la legge di tutela a favore 
delle minoranze slovene il oiotKhanu lo
cale pubblica negli avvisi economici. 
••lOenne conoscerebbe scopo matnmo 
nio signonna anche slava». ( Walter Maco-
vaz) 
UDINE - Strascichi dell'* marzo, «lo mi 
chiedo quale possa essere la competenza 
delle donne nei confronti di argomenti 
come il piano regolatore o i lavon pubbli
ci* U frase è uscita recentemente dalla 
bocca del presidente della Giunta regio
nale Biasiutli (De) (B B) 
VARESE - Rete 8 Network organizza una 
panna di cali io fra la squadra degli artisti 
(Boldi, Abbatantuono, Bracconieri) ed 
una rappresentanza locale L'incasso ver* 
ra utilizzato per la costruzione di un ram
po sportivo La partila finisce in una rissa. 
con tanto di espulsione* contesiaziofM* 
dell'arbitro Che facesse parte dello spet
tacolo' (Uqti) 
VENEZIA - Investila davanti allovxda-
le Umberto l'di Mestre, Rosina htuana* 
rimasta iO minuti stesa sull'asfalto Nessu
na ambulanza pronta in quel mcmwnto. 
nessun barelliere disposto ad uscire dal-
I ospedale Arriva un autoambulanza da 
fuon. dopo 100 metn la signora approda 
al pronto soccorso L'Italia de) mansiona-
nato ha colpito ancora ((ìmO 
VERCELLI - Non |M>rveiiiilo 
VERONA - Proseguendo U H I td proln.i 
del gemellaguio iiiiiiiiiunta al MIO n i ente 
t omjrosso laTuti di vi'ro,u M.i ospiMudo 
un tjnippt. di Yiisof (itiov.im st* uildemo 
CMIK i tedest In) al quali' sta iiriiimni'iKto 
uiiivegm. iiKimln imi U* si utile t> UHI-
nn-nli di tonviVMlila (turkt KtitiiUil 
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ORTÒr* - « G - » 
Fetta di compleanno a sorpresa 
per Carlantohlo Càvazzocca or
ganizzata dal suo'grande amico 
Marcantonio Spinola nel suo, an
tico casale di ^tracciano. .Ben 
cento invitati tra I quali 1 cugini 
Calvi di Bergolo: Cario con Chan
tal Persone e Anda con il fidanza
to-produttore Matteo Levi. (Il 
Tempo) 

Anche il papa si schiera per una 
maggiore sicurezza -stradale. 
(Claudio Cerino, 
La Repubblica) 
Angelo Tariaizl, 
48 anni, nativo di 
Ascoli Piceno, e 
l'erede della casa 
di moda Guy Laro-
che. (La Notte) 
Nella Cappella1 

«Redemptom Ma-, 
ter» il Predicatore 
della Casa Pontili-
eia, P. Raniero Cantatamessa, 
O.P.M. Cap, ha tenuto la terza 
predica di Quaresima. (L'Osser
vatore Romano) 
La cagna del miei vicini, un ec
cezionale incrocio tra uno 
Schnauzer e un. martello pneu
matico, si quieta e mi lascia aldi
ni istanti di pace utili alla riflessio
ne. (Tullio Regge, inserto Tutto-
scienze della Samoa) 

a t s f t t o Atraual alla fine data 
"sfilata ha abbraccialo mamma 
Maria, menile I nipoti dei Missoni 
sono saliti in passerella a festeg
giare I nonni. (Panorama) 
Sto masticando una canmeUtdl 
miele, come laccio spesso. fGlu-
nano Amalo, L'Espresso) 
Jennifer Lelgta ha tallo causa al 
suo parrucchiere Louis Lkìari 
chiedendo un risarcimento di 4 
milioni di dollari: decolorando I 
capelli neri dell'attrice a biondo 

platino, asKondo 
l'accusa II ha (atti 
prima diventar* 
rosa e poi cadere. 
(La Stampa) 
Da Carmen Lza» 
rella a Giuliana De 
Sio, dalla fiaUa.dl 
Baudo a « i e m di 
Amedeo d'Aosta, 
le donne stani» 
scoprendo l'eb

brezza delle due ruote. (Epoca) 
Ho ritrovato in un'antica ba
checa, un almanacco di eleganze 
e di birignao intitolato Donna Ita
liana 1943. (Alberto Attutino, Il 
Venerdì di Repubblica) 
Flocco azzurro al circo «Tognl», 
ospite della nostra citta fino a do
menica prossima. Ieri a mezzo
giorno e nato un cammello, (il 
Resto del Carlino) 

DomenkachevItoeèl^acafcEnelgtonuainoo 
Vuo| dire che Quore lunedi (troMlàonoii esce. A t i t S l 
rinnovando, 

e alle tue Immìglle buona Paacua. Si Sporti' 
(Aldo Biscanti) 
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sto-come ha detto Occhetlo-non solo per il 
partito, ma prima di tutto per la gente, per il 
Mezzogiorno, per I Italia per una causa più 
grande e universale 

% 

L utilità della •politica di mass» e la sua 
evidenza - ha detto Pietro polena, segretario 
regionale siciliano e delegato di Temi - sono 
entrate in crisi La fatica del lavoro politico del 
nostro militante paragonata all'immenso po
tere altrui (pensiamo alla telefonata al diretto
re di testala che condiziona o cambia le idee 
di migliala di persone) è sembrata entrare In 
«orto circuito e autorizzare la domanda. .Ser
ve questa mia, tua, nostra fatica?». E allo stesso 
tempo « sembrato che la solidarietà operaia si 
Josse ali Improvviso spenta in quel 1980, da 
vanti ai cancelli Hat Occhetlo però ieri e) ha 
indicato una strada di ripresa e qui a) Palaeur 
- com'era avvenuto nei congressi preparatoli 
- ci sono una ragione e Una volontà di ripresa 
La nostra politica potrà tornare a essere di 
massa (anche se Ir) forme necessariamente 
diverse da Ieri) se sari .per- la gente e «della» 
genie 

In questo decennio cos'è successo? Mentre 
(opposizione di sinistra sviluppava fino «Ile 
estreme conseguenze la propria Strategia de
mocratica le forze di governo sceglievano la 
«rada-giacobina favorendo nuovi poteri extra 
0 sovralstiluzionall. Nuove leadership, nuove 
élltes, nuovi ceti dirigenti »l sorto insediali ri-
ducendo le forme di controllo del popolo e 
degli individui tcccupa^tonedsltewJtronee 
divenuto I obiettivo I programmi,, cioè la gen
te. un puro pretesto Dare sovranità al clttadl-

%nl,;|)a donna alj u o m o i a l l q a i a riposta 

«offrSnde dlwn«nuitfl!a democrazia del 
«oggetti è Infatti antagonista alia gestione 
ipartltorla « promptrice di creatività, associa
zionismo volontariato, e capace di incidere 
sul terreno dell economia, della società e del
lo Stato di spezzare quei gangli istituzionali 
nel quali le segreterie dei partiti dominano o 
schiacciano I bisogni degli utenti o dei malati 
o degli Iscritti al collocamento E questa la li
nei che mette a nudo nel Mezzogiorno ij pat
to garantito dalla De e per molti versi dal Psi 
«ala grande Impresa e il capitale del Nord da 
una parte e la classe politica di governo di 
gran patte del Sud Diciamo ali impresa, alla 
coopcrazione ali associazionismo economi
co che occorre anche nell economia e nella 

, ifpcleia un loro codice di comportamento per 
i Molare le attivila economiche di tipo malioso 
' e per combattere la corruzione di politici e 

antrnjriistraton 
Questa nostra linea e una linea di Isolamen 

lo? Davvero rio e non solo perdi* * Una linea 
dell urtiti della gente ma perche su una linea 
di alternativa di unità delle forze di progresso 
su uria linea di tenace trasversalità si aprono 
spazi e terreni più avanzali E a Palermo è suc
cesso proprio questo la perseveranza dei co
munisti su una tale linea ha prona offerto una 
sponda a forze sane e a persane oneste pre
senti in all'i partiti e movimenti poi ha per
messo la pnma fase della giunta Orlando-Riz-
zo In cui il Pei ha avuto l intelligenza ma an
che I Integrità morata di anteporre gli interessi 
della citta e della gente a. quelli di partito o 
elettoralistici e ora porta ali appuntamento ri
solutivo perché si costruise» una seconda la-
se, una giunta antimafiosa e per i dlnttl de| cit
tadini di cui faccia parte il Pel Certo le reazjc-
n) socialiste di ieri denunciano nervosismo e 
preoccupazioni elettorali Ma il problema e 
quello di costruire - anche per vie non speri
mentate - una sinistra nuova In cui ci sia pie
namente posto per il cattolicesimo democrati
ca e in cui II Psi sia conquistato nella sua au
tonomia a una politica di interventi per la 
gente Sulle cose Non si «atta di affermare 
«in egemonia dei comunisti ma di far afferma
re I idea stessa che un egemonia della sinistra 
non solo e possibile ma è necessaria 

Se facendo politica dobbiamo saper essere 
accorti studiare le mosse altrui, affinare I ana 
lisi e la comprensione non credo davvero che 
possiamo permetterci il lusso della disillusio
ne del «mestiere" o peggio del cinismo 11 par 
tita - ognuno di noi - deve saper parlare ai bl 
sogni e ai sentimenti profondi della gente del 
lavoratori delle donne 11 problema è tutto po
litico quanto il partito è e può divenire un cor
po vitale capace di sentire di indignarsi di 
dare valore al comportamento del singolo e 
alla coerenza tra il dire e il lare Parlo di una 
concezione della politica come servizio, come 
veicolo per I problemi individuali e collettivi 
specie della gente più povera ed emarginata 
come collettore di cultura e di speranza per i 
disoccupati i tossicodipendenti I minorenni 
costretti a prostituirsi E non credo che un glo 
vane comunista che a un certo momento pas 
sa al partito debba sentire meno la condinsio-
ne della sofferenza del popolo palestinese 
Non credo - come ci disse Berlinguer nell 82 -
che sta destino che a vent anni si sia nvoluzio 
nari e a quaranta conservatori La riforma del 
partito mi sembra anche qui In qualcosa che 
non è solo detto o scntto e che comunque la 
mettiamo continua a chiamarsi solidarietà 11 
partito come associazione di individui e come 
federazione di solidarietà Dobbiamo far que 

ARMANDO 
COSSUTTA 

La nostra proposta di alternativa - ha detto 
Armando Cossutta, delegato di Pavia - si mi
sura oggi nella nostra capaciti di non omolo
garci, e contemporaneamente di aggregare 
forze sociali, di incidere sulla collocazione 
delle forze politiche, costruendo un nuovo 
blocco, capace di sostenere programmatica
mente e culturalmente un progetto del cam
biamento 

Non si tratta di estraniarsi dai rapporti politi
ci o di rinunziare a misurarsi con soluzioni di 
governo, la nostra proposta di alternativa po
trà, pero essere credibile soltanto se saprà 
presentarsi In maniera strategicamente anta
gonista Alcune delle recenti Iniziative del pu
tito vanno in questo senso? Me lo auguro O ri
schiano di essere un breve fuoco di paglia? 

A ben vedere, I Iniziativa che II Pei ha posto 
In questi mesi al centro della sua strategia è la 
proposizione della cosiddetta casa comune.. 
Essa si è tradotta in un «boomerang, di pro
porzioni molto serie Il compagno Bettino Èra-
Mi è notoriamente di carattere irritabile Ma 
credo che sarebbe ingenuità politica attribuire 
la recente decisione del Psi ad umori caratte-. 
r(all, Non dovrebbe Infatti «sere Ignoto a nes>; 
u n o che un processo di Integrazione del Pel 
nell'Intemazionale socialista pa ia mevtobW • 
mente attraverso Un avallo da parte del fttfj& 
c'è davvero qualcuno II quale ritenga possibile • 
che spetti al Pel di indicare ali Intemazionale 
socialista le condizioni per esservi ammesso? 
Immagino che qui slamo tutti convinti che 
una slmile presunzione è priva di logica E 
spero altresì «he nessuno sia disposto ad ac
cettare le clausole che (1 Psi ci vorrebbe detta
re per accoglierci a corte 

Ed allora perchè mai ci siamo messi in un 
corridoio tanto stretto? Si dice il Pei non ha 
fatto domanda di adesione ali Intemazionale 
socialista, né al gruppo parlamentare europeo . 
dei socialisti Ci credo La veliti pero è che, 
domanda o non domanda, è questo il tema di 
cui si parla e se ne scrive, da mesi e mesi La * 
verità è che quando Claudio Martelli dichiaro 
poche settimane fa che I unificazione Pcl-Psi 
sarebbe stato bene compierla nel centenario 
socialista II 1992, il segretario del nostro Parti
to rispondeva •1992' Anche primati Al di la 
delle ulteriori precisazioni, questa era di fatto 
I immagine di massa che veniva data circa le 
nostre intenzioni che la casa comune sita da 
fare Ed Invece le condizioni per la casa co
mune non esistono né per loggi né per il 
1992 

Un conto infatti è costruire i rapporti unitari 
con le forze della sinistra europea ed italiana 
Altro conto è pensare ali integrazione L unità 
« necessaria ed e possibile L integrazione n o 
51 dice I integrazione dovrebbe verificarci su 
basi nuove tant e che né comunista né socia
lista sarebbe il nome del futuro partito della si-
nistra Ma, a parte il fatto che a noi il nome si 
chiede di cambiarlo subito, non è questione 
di nomi E questione di contenuti Soltanto de
gli Illusi possono pensare che 1 unificazione 
sia determinabile in questa fase su delle basi 
politiche proprie di una sinistra di classe al 
ternativa, antagonista qua! è quella alla quale 
I comunisti dovrebbero tendere Oggi I unifi
cazione potrebbe essere praticabile soltanto 
su basi arretrate che non vanno oltre il rifor
mismo tradizionale E sarebbe già molto C è 
nelle nostre file chi è disposto a cedere nome, 
natura storia passato presente futuro^dei ' 
Partito comunista per un operazione tanto ri
duttiva'' Spero di rio Ma è di questo che si trat
ta non di altro Questa e solo questa sarebbe 
la base realisticamente possibile per un pro
cesso di unificazione Ma per ciò stesso asso
lutamente inaccettabile 

Ora si fa marcia indietro Ne prendo atto 
Ma troppe concessioni erano già state fatte Se 
è stato possibile formulare scenan futuri di tà 
sa comune non è già perché è cambiato il Psi 
ma perché è cambiato e sta cambiando il Pei 
Pnma dt tutto nella sua concezione il nformi 
smo è penetrato nelle nostre file ed oggi do
mina il partito SI dice il nostro è nformismo 
forte' Ma I aggettivo non annulla II sostantivo 
è riformismo II compagno Cicchetto dopo i 
recenti Importanti colloqui di Mosca ha detto 
che il Pei del muovo corso, ed il Pois della 
«perestrojka. sono oggi ambedue riformisti Se 
per nformismo - come si sa - si intende agire 
per riforme nell ambito del proprio sistema 
allora non e è dubbio sono ambedue riformi 
stl ma con la differenza di non poco conto 
che qui si agisce per nformare nell ambito del 
sistema capitalista e che 11 Gorbaciov agisce 
per riforme nell ambito di un sistema che ca 
pitalista non è 

Illusero oltre che arretrato e riduttivo sa 
rebbe nproporre oggi un progetto riformistico 
Quello che si chiede ai comunisti e alla sim 
stra è invece la capacita di individuare preci 

sare e costruire una proposta di riforma siste
mica antagonista ed alternativa agli attuali 
meccanismi di creazione e distribuzione della 
ricchezza e del potere 

Alcuni assumono implicitamente che le fre
gole» póssanowseré separabili dal rapporti di 
forza storicamente, socialmente, economica
mente consolidati, come se equilibri sociali e 
posizioni di potere possano di fatto essere di
stinti Vi è qui, nel migliore dei casi, un'alta 
dote, di astrattezze e di utopia. In realta su 
quesu lenii si confrontano le stesse socialde
mocrazie le quali hanno direttamente speri-
menlato I inefficienza delle politiche di sem
plice •oqentamento. de| processi economici 
quando esse non dispongono di adeguate le
ve di controllo e di effettiva direzione 

Ci troviamo di fronte in realtà ad una impo
stazione subalterna alla vecchia cultura domi
nante Un muovo corso» £ necessario, ma non 
è questa la direzione da prendere Questo tipo 
di •nuovo corso» porterebbe ad una mutazio
ne genetica del Pel, riconducendolo indietro, 
non spingendola avanti „ 

In quota chiave deve essere affrontata la 
questione oggi pia dirompente quella ecolo. 
gica, La stessa modernissima crisi ecologica è 
oggi letpressione più clamorosa dell* con-
tnddfòne antica tra disponibilità delle risor
se ed uso privato e distorto di esse. 

Tutto ci induce oggi ad una seria riflessione 
critica Non auloflagellazlone Quando tra I al
tro si la supporre che nella nostra SKHW mei 
sia pia niente di valido, si compie un atto sui
cida, Pentirsi di tutto non fa una politica. Non 
crea nemmeno II pathos della tragedia, Unisce 
per essere commedia. Dalla crisi potremo 
fisclr^el libereremo Baf-*^- l"s~3- " 
bairerWcSfelu ieri in noi 

le Italtanalchi 
iti di quella europea. '»<» 

..strare che l'analisi e le propo-
_.. , r . nerdocumento di minoranza 

hanno ottenuto il consenso esplicito solo di 
una parte di compagni, limitata ma non tra
scurabile, malgrado regole congressuali tortis
simamente preclusive- 26% nelle sezioni nella 
quali è stato messo ai voti, 8* nell insieme dei 
congressi di Federazione 

Il documento è stato accusato di essere vec
chio ed arretrato Può darsi che ci siano anali
si e giudizi non adeguatamente convincenti ri
spetto ali impetuoso modificarsi'degli avveni
menti. Ma allora è anche vero che non sono 
affatto convincenti gli argomenti che ho trova
to a sostegno del documento di maggioranza. 
Gli Unici seri riferimenti analitici ed II solo 
schemateorìco cui si riferiscano non sano 
meno vecchi Per la venta sono addirittura «gi
rondini» 

Si è detto che il mio documento si colloche
rebbe in senso contrario ali uniti del Partito E 
questa è la eruca che pio mi amareggia e che 
férmamente «spingo Noi tutu vogliamo lum
ia ma I unità nori e è. Il documento proposto 
dal segretario e stalo votato al 90*. Ma entro 
questa grandissima maggioranza non vi è uni
ta DI quel testo si danno interpretazioni diver
se E perché i compagni che avevano riserve 
non le hanno sottoposte modestamente al va
glio delle assemblee congressuali di base' L u-
nlta è necessaria ma non porri esserci senza 
chiarezza «. 

Esprimere e sostenere il dissenso non è una 
cosa facile È duro anche con il nuovo corso 
levaislin piedi dire na Per nnnovare li partito 
occorre andare anche contro corrente essere 
coraggiosi nel difendere i pnncipi nuovi di de 
mocrazia intema che si vogliono affermare A 
cominciare dal dintto al dissenso. 

Alla decisione nuova e positiva di ammet
tere la presenza di un documento alternativo 
non hanno fatto seguilo regole coerenti Vi so
no state chiusure e limitazioni che hanno in 
gran parte annullato il valore Ideile scelte posi 
Uve. 

Le posizioni che ho sostenuto sono sicura
mente in -minoranza Minoranza pero non 
vuol dire esclusione II partito è unito se viene 
rispettata la compresenza a tutti i livelli di 
maggioranza e di minoranze L assenza di mi 
noranze è sempre una forzatura centralistica e 
burocratica da CUI non possono derivare buo
ni frutti Serra votazioni unammistiche non 
vanno incoraggiale Non e è reale uniti politi 
ca se le minoranze non hanno dintti ricono
sciuti e spazi adeguati 

Ilo il dovere di dire che sento che i margini 
si restringono sempre di più C è ancora spa
zio dopo questo congresso per chi oppo
nendosi lealmente alia mutazione genetica 
del partito vuole continuare ad essere comu
nista' È un interrogativo al quale prima che la 
minoranza deve essere la maggioranza a da 
re una nsposta convincente non solo con le 
parole ma coni fatti 

è dimostrato inadeguato, incompetente, oltre 
che estremamente deleterio, un'azione politi
ca che, a dispetto di ogni evidenza, ha muto 
da un lato mantenere inalterato questo siste
ma sociale consolidato negli anni, e contem
poraneamente ha cercato di tamponare con 
interventi aggiuntivi e scoordinati le tante legit
time! pressioni di cambiamento che emergono 
da una società meridionale sicuramente in 
cnsi ma altrettanto sicuramente più matura e 
responsabilizzata di un tempo Nel Mezzogior
no, isUtuzionalizzando la politica dell'emer
genza e della straordinarietà, e negando capa-

^i^d^rfl
,ì7pw^ns 

3uale non c'è una politica che governa ed In-
irizza l evoluzione del sociale, ma una politi

ca che arranca, spesso con enormi sfasature 
di tempi e di cultura, dietro I processi che 
stanno caratterizzando il nostro sviluppo, 
quando addirittura non ne ha consentito H 
controllo alle forze micidiali della mafia 

Non si sottolinea mal abbastanza il ruolo 
nefando che uno statalismo corrotto ed ineffi
ciente ha avuto nel Mezzogiorno, e non è cer
to casuale che la mafia gestisca qui il suo pa
tere, Spesso si tende ad accreditare un Imma
gine distorta dei rapporti tra mafia ed econo
mia pavera Sono due problemi diversi la ma
fia non è il corollario della disoccupazione, al 
limite la sfrutta, anzi ne è spessa la causa (ba
di pensare alle imprese che chiudono a quel
le del Nord che non fanno Investimenti nel 
Sud) La mafia non prolifera nella Doverti 
(caso mal in essa trova la sua manovalanza), 
ma ha Interesse a mantenere una condizione 
di estremo degrado statuale perché Italia sub
cultura può trovare legittimazione al suo ore* 
dominio..L> màfia trova li suo lievito nel mai- • 
governo. Non è vero che *»«ato da noi sia as
sente è p r e s e n t e c o h t u t t ó l l m a ^ t o b ù . 
rocratico. e c'è anzi il problema dell'iperslata-
lismo. Il fatto é che lo Stato assume spesso il 
volto e la volontà di persone che invece di 
mediare tra istituzioni e cittadini mediano solo 
i loro Interessi, è uno Stato che non ha a que
sto punto credibilità agli occhi dei cittadini, è 
una Stato che per quello che vale può essere 
rinnegato Cosi la mafia ne prende il posto 
Ecco perché la mafia teme quegli uomini del
lo Stato che svolgono con coraggio e con im
pegno il loia lavoro, pia che il risultato delle 
loro Indagini o dei loro giudizi, la paura la cre
scita civile di una società che riscopre tramile 
l'impegno di questi uomini coraggiosi lo Stato 
come referente 

Questione morale, uguaglianza, diritti di cit
tadinanza, sensibilità ecologica, c'è stato un 
momento in cui queste grandi opzioni sem
brava avessero perso il loro smalto in un con
testo di attacchi concentrici al Pei, il partito ve
niva bollalo come anacronistico, utopico ad-
dinttura antitetico ai processi di modernizza
zione Personalmente ho trovato queste enti-
che amaramente gratificanti, perché segnava
no il soler della differenza Uà un'ideologia di 
potere sul cittadino ed un ideologia di servìzio 
al cittadino Ho temuto comunque che questi 
attacchi potessero provocare un nostro atteg
giamento pio flessibile È con grande gioia, In 
vece, che nel documento programmatico e 
nella politica concreta ho trovatole unte forti 
di una tensione etica ed ideale; ho trovato or
goglio e capaciti costruttiva, e gli Ideali per I 
quali Intani!, abbiamo deciso di scendere in 
campo assieme al Pel 

fi 

ANTONIO 
GIOLITO 

SIMONA 
DALLA CHIESA 

Proprio nel Mezzogiorno - ha detto Simona 
Dalla Chiesa delegato estemo consigliere co 
munale a Catanzaro - più che altrove sono 
caduti i veli di un modo di fare politica che si 

È con una certa emozione -ha esordito An
tonio Giolttrl, ospite del congresso e senatore 
della Sinistra indipendente - che prendo la 
parola L ultima volta che ho parlato dalli tn 
buna di un congresso del Pei risale al 9 dicem-
bredell956 Perumiltà non per civetteria mi 
permetto di citare le espressioni con cui chiu
devo la lettera che inviai al Comitato federale 
di Cuneo II 19 luglio del 19S7 -Le nostre stra 
de dovranno pur riunirsi un giorno - non lon
tano se sapremo lavorare per farlo esorgere -
e il distacco di oggi prepara la più sostanziale 
ed efficiente uniti di domani» 

domo non lontano cosi scrivevo allora 
Sbagliavo II tempo per raggiungere quella 
meta é stato lungo troppo lungo E durante 
questo tempo sono diventato Impaziente Vor 
rei spiegarvi questa mia Impazienza che dura 
e anzi si accentua I compagni della mia gene
razione aspettano dal 1943 E poi il 48 e il 56 
SI il 56 ha acuito (impazienza per un vincolo 
insopportabile e paralizzante il vincolo di 
un Unióne Sovietica «pietra di paragone, e pa
tria del socialismo Dopo quel luglio 57 un 
compagno Moizo di Monesigllo mi disse «lo 
ti capisco La politica tu ce I hai nel sangue 
come tuo nonno Tu voi andare al governo» 
Aveva ragione Volevo una sinisUa che fosse 
capace di andare al governo 

Lespenenzae per cosi dire il tirocinio del 
centro-sinistra sono stati per il Psi più stimo
lanti e sofferti di quanto non avvenga oggi nel 
pentapartito dove lo scadimento del alternati 
va riformista ad alternanza nell assegnazione 

dei posti chiave del governo rischia di far spa
rire le ragioni dell alternativa e I propositi rifor
misti Un alternativa programmatica e di go
verno e ovviamente turi altra cosa dalla rota
zione di forze diverse alla guida della stessa 
coalizione Non (accio un processo alle inten
zioni Assumo che le intenzioni riformiste pro
clamate dal Psi siano sincere. Constato soltan
to che esse stentano a tradursi in effettive rifor
me e a delmare cosi un'alternativa rispetto ad 
un modo di governo democristiana che dura 
da oltre 40 anni. Non c'è di che essere impa
zienti? |o guardo con impazienza al Pel per
ché si metta In condizione di essere e di appa-
rireloiza determinante di un'alternativa di go
verno Un partito di sinistra esiste per questo' 
se no, per stimolare suggerire protestare susci
tare promuovere dibattere ci sono I movimen
ti, le associazioni Magari anche accademie di 
filosofi di politologi e dì filosofi della stona. La 
capaciti di operare è farsi riconoscere come 
alternativa democratica di governo è requisito 
essenziale Ma esso ancora non si manifesta 
con piena coerenza, con efficacia conperser-
veranza Ecco la mia non placata impazienza 

Il governo-ombra pud etere utile allo sco
la per lavorare, non per dare spettacolo 

In altro requisito mi pare essenziale, soprat
tutto per raccogliere le energie disperse e Inu
tilizzate nella vasta e variegata area di sinistra. 
la tanto discussa «diversità» del Pei Non dissi
patela, ma coltivatela, cari compagni, questa 
diversità non quella a due dimensioni (1 indi
gena e la cosmica con il rischio di tradursi In 
«doppiezza») ma la diversità nel mondo di 
concepire e praticare la politica, la «politica 
come professione», come servizio, non come 
perversa combinazione di potere e ricchezza 
La diversità, Insomma, di cui ha dato esempio 

M n ^ r o n W S i sinistra europea fornisce il 
quadro sovranazbnale ormai indispensabile 
Ma senza illusioni la smista europea è anco
ra una espressione geografica, non è un sog
getto politico operante come tale, con una 
«Uà ben definita identità. Non e è una casa cor 
mune della sinistra europea gii costruita nella 

3uale si va a prendere alloggio L'alternativa 
1 sinistra si configura ancora, realisticamente, 

a livello nazionale con caratteristiche diverse 
In ciascuno dei paesi della Comunità, Quella 
che usa chiamare lotta politica, tra destra e si
nistra, si svolge ancora tutta a livello naziona
le tra partiti naznnali, magari anche su temi e 
per obiettivi europei Cosi sari ancora, alme
no da noi per le prossime elezioni europee 
D'altra parte, è sempre pia evidente che per 
contribuire all'uniti europea non serve pro
clamarsi e uropeisU. Occorre mettere ordine, 
Simaditutto measapropria Elanostraèun 

I po' disordinata e sgangherata. 
11 famoso appuntamento del 1992 sta assu

mendo, per 1 avvenire dell Europa, un impor
tanza di dimensione imprevista perché 1 uniti 
dell'Europa, il suo ruolo la sua cultura, la sua 
civiltà e le sue grandi conquiste moderne (lo 
Stato di diritto e lo Stato sociale) diventano 
ormai un riferimento necessano, un ancorag-

gio per quei paesi dell Est e soprattutto della 
littereuropa alla ricerca di una loro identità 

perduta 
E necessano aiutarli e incoraggiarli a ritro

vare 
un idenutà europea per prevenire il rischio 
che una ritrovata identità nazionale e 1 insor
gere di particolarismi etnici nazionalistici pos
sano nalimentare tensioni conflittuali propne 
di altre epoche Anche a questo proposito, i 
ntmi con i quali procede I uniti europea e so
prattutto 1 unione politica suscitano impazien
za In questo continente i cambiamenti stanno 
davvero diventando precipitosi e il Pei si trova, 
di latto ad occupare una posizione chiave 
unica in Europa, che impone ad esso - quasi 
come necessiti storica - di assumere un ruolo 
di portata storica E le altre forze di sinistra fa 
•ebbero bene a riconoscere al Pei questo ruo
lo nell'interesse della democrazia in Europa 

Mi auguro - e ho fiducia - che le conclusio
ni e le deliberazioni di questo congresso sa 
ranno ali altezza di tale compito 

spese nel prossimi mesi per radicare social
mente II nuovo corso Qui ci giochiamo la par
ata vera-

La parola chiara, a mio avviso, che ci ha fat
to fare questo sarto in avanta è l'autonomi* po
litica e culturale del Pei. Autonomia significa 
assumersi una doppia responsabilità, dare 
una nostra interpretazione del cambiamento e 
poi dichiarare cosa vogliamo metterci di no
stro, di peculiare Soprattutto la liberti «antro 
le nuove forme di dominio della modernizza
zione Jl Pei deve stare dentro I conflitti della 
società moderna per prendere in mano la 
bandiera dèi diritti. Come abbiamo fatto alla 
Fiat. D altra, parte deve indicare una strada per 
innalzare la politica e renderla capace di gui
dale la trasformazione 

Una nuova statuali» è quindi l'asse princi
pale del nformismo forte Ma anche qui e è 
una discontinuiti L'ambito delle riforme non 
pur) essere meramente statale Oggi dobbia
mo parlare di funzione europea del Pel E In 
Europa ci andiamo con tutte le nostre carte, 
pnma di tutto come una tona autenticamente 
europeista. E allora, perchè dovremmo rinun-
dare al prestigio che in tal senso ci ha lasciato 
Berlinguer? L Europa è I occasione per rende
re pia credibile la nostra politica d alternativa. 
Ma allo stesso tempo è anche la sinistra euro
pea che ha bisogno di una Iona peculiare co
me la nostra 

Autonomia, liberti ed Europa Né' nostro 
congresso abbiamo usata proprio queste pa
role per gettare le basi di una nuova proposta 
per Roma, che con I suol problemi e le sue 
occasioni può essere un vero e proprio labo
ratorio del nuovo corso D'atea parte proprio 
nelle grandi citta abbiamo subito le sconfitte 

WALTER 
TOCCI 

Stavolta una scelta I abbiamo fatta davvero 
- ha detto Walter Tocci delegato di Roma -
Appena Occhetlo ha finito di leggere la sua 
relazione abbiamo avuto la sensazione di aver 
passalo il guado Si apre davanU a noi un ter 
reno inesplorato sentiamo la responsabilità di 
aver compiuto una scelta determinata A R 
renza non fu proprio cosi Allon il rischio era 
minore la decisione più indefinita Stavolta la 
discussione non è stata solo verbale il docu
mento congressuale ha trovato verifica e chla 
rimento nell iniziativa politica di questi mesi II 
nuovo corso ora non è più solo una ricerca 
ma un programma politico Sono però da 
bandire facili entusiasmi. La nostra politica 
non è ancora penetrata negli strati profondi 
dell opinione pubblica anche se ha tutte te ca
pacità per farlo I tempi stringono soprattutto 
quelli elettorali Tutte le nostre energie vanno 

nuovi processi speculativi, le responsabilità 
politiche di un governo, come quel» di Pietro 
Giubilo che ha I unico scopo di lucrare le ri
sorse della citta per mantenere il proprio siste
ma di potere Noi invece abbiamo lanciato 
una proposta alternativa che coglie fino in 
fondo la dimensione metropolitana di Roma 
L obiettivo è ricostituire nuove identità del luo
ghi valorizzale le differenze tra le diverse parti 
della città Costruire cioè le città della metro
poli E allo stesso tempo una metropoli che 
deve trovare in Europa il luogo ove sviluppare 
le sue migliori occasioni ed energie È signifi
cativo pero che mentre I comunisti a Róma 
lanciano questo progetto europeo II Psi riman
ga impantanato negli imbrogli delle mense di 
Giubila Chi è più moderno? Di fronte al no
stro incalzare il Psi non pira) Urani indietro in
nervosendosi Proprio oggi che I alternativa 
viene accompagnata da proposte nette, è in
concepibile una chiusura settana del Psi Altri
menti viene il sospetto che i socialisti temano 
I alternativa Noi comunque andremo avanti 
su questa strada tenendo insieme autonomia 
e volontà unitaria 

ANTONIO 
•SASSOLINO 

In quesu mesi abbiamo lavorato intensa
mente - ha detto Anton» Bassolino, delegato 
di Ban - prima per elaborare II documento e 
noi per far vivere la sua giusta ispirazione nel-
I iniziativa politica e di massa Questo intrec
cio è stato importante È la prova che noi riu
sciamo a muovere le nostre forze, a spostare, 
almeno in parte le cose e le coscienze quan
do c e un partito politicamente convinto e 
idealmente motivato 

Riuscire a bloccare una tendenza negativa, 
nlanciare il nostro ruolo è un obiettivo che ri
guarda non soltanto noi ma tutto II mondo 
del lavoro e le forze miglion della società Per 
invertire il corso negativo di questi anni e è 
una prima chiave di volta che è poi il (ilo rosso 
del nuovo corso e della relazione di Occhetto 
che condivido molto riconquistare affermare 
in modo nuovo una piena autonomia politica 
e culturale dei comunisu italiani 

E questa la condizione non sufficiente e pe
rò necessana e vitale Autonomia come punto 
di vista critico sul mondo e sull Italia di oggi, 
Lome reinterpretazione della realti e dei con
flitti Negli anni scorsi è stata dominante una 
visione egemonica della realtà ed attraverso il 
veicolo dell ideologìa si « espressa una Inau
dita forza materiale 

Modernizzazione e innovazione sono stati i 
nuovi idoli dei nostri tempi Neutrali, oggettivi 
progressivi Esaltavano la fine della classi e la 
scomparsa di ogni distinzione tra destra e sini
stra Grande simbolo di modernità e di tutta 
un epoca è stata la Rat Ma quando il azle alla 
nostra iniziativa è stato squarciato allora si è 
visto bene quale modernità e era dietro I can
celli delle fabbriche per gli operai, per 1 tecni
ci per le figure di pia aita qualifica A quelle 
rappresentazioni false ed unilaterali noi non 
contrapponiamo un attra visione «ideologica», 
e cioè una visione «miserabìllstica» della real
tà Anche perché vogliamo superare lino in 
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fondo sul piano culturale e politico vecchie 
nozioni della crisi, quel ricorrente riflesso con
dizionato tendente a vedere la nostra funzione 
in rapporto al crollo del sistema o almeno al
l'impoverimento della società. 

Tutto il nostro progetto invece si basa su 
una nuova visione critica del punto cui è giun
to, qui ed ora, lo sviluppo capitalistico e per 
quésto mettiamo l'accento sulla qualità delle 
contraddizioni e delle risposte da dare. 

L'Impetuosa modernizzazione capitalistica 
ha creato nuove diseguaglianze. Ma dietro i 
mutamenti nelle culture non vi è soltanto la 
mano del neoliberismo. Vi è anche il frutto di 
nostre lotte, l'impronta di nuove culture. Sono 
proprio questi processi ad aprire domande 
più radicati, a prospettare scenari pia alterna
tivi rispetto al passato, a porci 11 problema di 
accompagnare la nostra ricerca di autonomia 
con la linea politica dell'opposizione per l'al
ternativa. 

Se le parole hanno un senso, alternativa è 
alternativa alla De, al suo sistema, e si costrui
sce con l'opposizione, È un'alternativa che in
veste scelte di fondo, la concezione dello svi
luppo e dello Stato, I traguardi sociali e civili 
Che bisogna perseguire. Non si tratta di emen
dare, di migliorare questo tipo di sviluppo, ma 
di lar emergere sempre di più che in gioco vi 
sono visioni diverse ed alternative dello svilup-

È cosi che superiamo anche ogni Incertezza 
tra prospettiva politica e priorità dei contenuti 
e del programmi. Priorità davvero, perche più 
stiamo sul contenuti, più risalta la differenza 
tra noi e Foriani e la possibile vicinanza socia
le ed etico-politica tra noi e tante forze cattoli
che, 

Pid stiamo sui contenuti e pia è evidente 
Che nessuno ci può chiedere di appoggiare 
dall'esterno, di aspettare e seguire il Psi. Più 
forte diventa anzi la necessita di indicare noi il 
terreno di un vero confronto unitario a sinistra 
ed il diritto-dovere di esprimere, ogni qual vol
ta è necessario, la critica anche più ferma di 
prima sui contenuti proprio perché sgombria
mo il campo da ogni alibi e proprio perche la 
prospettiva è l'alternativa alla De. Stando cosi 
|e cose, possiamo chiedere ai compagni so
cialisti: l'alternativa la volete oppure ne? E se 
la volete, invece di avere reazioni cosi nervose 
e sprezzanti, perché non, sjate «Imperito delle 
questioni? Dunque'più autonomi, più alterna
tivi, più critici sui fatti e senza più alcun com
plesso di legittimazione. 

È necessaria l'idea d | un nuovo diritto del 
lavoro, capace di offrire a lutti i lavoratori ita
liani, «1 giovani, agli immigrati extracomuqita-
rl, Una base di diritti, un sistema dentro il qua» 
le le diversità non siano il segno negativo di 
discriminazioni, ma il riflesso positivo della 
dlHerenza femminile e di nuove volontà che si 
esprimono nella ricerca di un altro rapporto 
tra II lavoro e la vita. 

Questa è per noi una scelta di 'ondo, Qual
cuno si è lamentato perché avremmo varcato I 
confini. Ma noi abbiamo superato i vecchi 
confini di una schematica divisione di compiti 
tra il partito e II sindacato; ai partiti la politica, 
al sindacato il sociale. Come può oggi II sinda
cato essere uri soggetto di traslomvazione so
ciale se non interviene sulle condizioni di vita, 
e dunque sulla politica economica, sul modo 
di essere dello Stato? E cosi, cos'è la politica 
se non i l nutre di rapporti sociali, di legami di
retti con le masse jopolari? Noi dunque an-

, dremoavanU, alla Fiat e oltre Ja Fiat perché è 
dovere nostro, perché nella classe operaia c'è 
la nostra prima ragion d'essere, il senso stori
co e attuale della nostra funzione, 

£ dalla nostra stessa critica a vecchi schemi 
capitalistici che deriva il valore del controllo, 
della partecipazione e dell'intervento diretto 
del lavoratoti che non possono essere surro
gati manche dall'indispensabile presenza del 
partito al governo dello Stato, come abbiamo 
drammaticamente visto nei paesi dell'Est 

CI battiamo per l'idea di una consistente ri
duzione d'orario e di nuovi regimi d'orario. 
Sono proprio le moderne tecnologie, l'incre
mento di produttività, i mutamenti sociali e 
culturali che rendono possibile uscire dalle 
Improduttive dispute sulle piccole riduzioni e 
di porre obiettivi che abbiano lo stesso valore 
storico delle riduzioni prima a 48, poi a 40 
ore, 

Ognuno di noi pud nflettere sul fatto che 
milioni di donne e di uomini quando hanno 
Mn'oceupazigrje, uri loro piccolo mondo, han
no sempre troppo poco tempo per sé. E inve
ce chi ha tutto il tempo per sé, come 2 milioni 
di giovani disoccupati meridionali, non ha 
nemmeno il piccolo mondo di un lavoro. Pos
sedere il mondo ed il tempo, cambiare il lavo
ro e governare il temrxfé una legittima ambi
zione, a questo punto della vicenda umana. 

In fondo la secolare lotta del movimento 
operaio pud oggi trasformarsi ed elevarsi a lot
ta per affermare potenzialità creative, le più 
alte capacità degli uomini e delle donne. È 
questa oggi per noi la lotta per il socialismo. 

MASSIMO 
RIVA 

L'alternativa è necessana - ha detto Massi
mo Riva, delegalo esterno, presidente della Si
nistra indipendente del Senato - per arrestare 
la crisi della finanza pubblica mettendo da 
parte quelle forze politiche e quei gruppi di in
teresse ad esse collegati che dappnma hanno 
lavorato per costruire il dissesto e poi hanno 
dato ripetute prove di non saperlo gestire 
L'alternativa è necessana per impedire la ban
carotta morale e istituzionale di un sistema 
che, bloccato nel ricambio degli uomini di go
verno, nschia di vedere lo Stato di d.ntto tra
sformato In un luogo dove si esercita un pote
re ispirato alla pura logica del dominio e del-
ì'autoconsetvazlone, in un luogo dove vige la 
legge del più forti e del più prepotenti. 

L'alternativa di governo è necessana, infine, 
per nequllibrare in termini di uguaglianza so
ciale gli effetti dei processi di aggiustamento 
automatico del sistema che si sono prodotti In 
questi anni di veloce trasformazione lungo un 
plano Inclinato che ha visto aggravarsi le Ini
quità e gli squilibri già storicamente prsenti 
nella società civile: dal clamoroso caso del fi
sco a quello del diritto al lavoro, il pnncipio 
della parità di dintti fra i cittadini ha subito 
colpi tremendi. Ma affermare che l'alternativa 
di governo è necessana non significa che si 
possa dire che essa oggi é anche automatica
mente certa e possibile. Molto, moltissimo di

pende da noi, da quello che faremo e propor
remo al paese proprio noi tutti che vogliamo 
lavorare per il traguardo dell'alternativa di go
verno. 

Per lunghi anni larga pane della sinistra ita
liana si è cullata nell'idea che il progetto del
l'alternativa si sarebbe realizzato come logica 
e fatale conseguenza del fallimento nella ge
stione del potere da parte delle forze conser
vatrici. È stato un calcolo sbagliato: invece di 
rendere più chiara e più netta l'identità politi
ca riformatrice della sinistra, questa posizione 
ha avvantaggiato gli avversari dell'alternativa 
perché i meccanismi automatici del sistema 
hanno potuto liberamente operare ed hanno 
operato a danno delle forze che costituiscano 
la base sociale e storica dello schieramento' ri
formista. Perciò deve finire il tempo in cui 
dentro la sinistra ci si divide fra chi disprezza 
le visioni di alto profilo e di lungo penodo per 
la loro scarsa presa sulla realtà e chi, parimen
ti, giudica subalterno all'esistente ogni tentati
vo di produrre proposte e progetti di riforme 
immediatamente praticabili La distanza dia
lettica fra queste posizoni va oggi colmata e va 
colmata con urgenza, in forza della constata
zione che già prima ho richiamato: se non 
avanziamo proposte precise e praticabili, se 
lasciamo che i meccanismi di aggiustamento 
automatico del sistema continuino a lavorare . 
liberamente, non solo renderemo impossibile < 
l'alternativa di governo per il futuro prossimo 
ma renderemo ancora più vago, pia lontano, 
praticamente invisibile l'orizzonte di lina so
cietà in cui democrazia e socialismo Si tenga
no per mano, Sono convinto anch'io caro Cic
chetto che il fattore tempo sia oggi decisivo, 
Se saremo timidi nel confrontarci coi proble
mi impostici dalla realtà, se dovessimo pren
dere paura delle responsabilità di governo del 
paese, il tempo anzi giocherà contro di noi. E 
in questo spirito, per esemplo, che nei mesi 
scorsi noi abbiamo preso l'iniziativa di rilan
ciane proposte di riforma profonda di quel 
nodo cruciale della democrazia e della finan
za italiana che è la pubblica amministrazione, 
degradata da decenni di malgoverno demo
cristiano - ma con la complicità degli alleati 
della De - a strumento di sostegno del sistema 
di potere del partito dominante. 

Da questo nodo cruciale noi riteniamo deb
ba partire l'opera di risanamento della finanza 
pubblica da parte di un governo di alternativa. 
E debba partire anche attraverso l'abbandono 
di qualche tabù e di qualche comoda abitudi
ne mentale inveterata anche dentro la sinistra; 
puntando, tanto per cominciare, alla privatiz
zazione dei contratti del pubblico impiego per 
finire con la ricostruzione di una gerarchia di 
valori, di traguardi e di obiettivi in Una spesa 
pubblica che è ormai diventata una sommato
ria sconclusionata oltre che onerosissima di 
impegni e servizi efficienti. Lo Stalo non può e 
non deve fare tutto ma deve gestire bene quei 
servizi essenziali che ha l'obbligo in Una so
cietà moderna di garantire ai cittadini pia de
boli. 

In un programma per l'alternativa occorrerà 
dunque affrontare senza remore anche il pro
blema degli squilibri della spesa pubblica, Dal 
lato delle entrate c'è da condune in porto una 
riforma fiscale complessiva per la quale ci so
no comuni proposte dinanzi al Parlamento. 
Ma sebbene esse siano la premessa lògica di 

* un'opera d i risanamento non basteranno. Oc
correrà agire anche dal lato della spesa, E su 
questo caro Occhetto mi devo dichiarale me
no ottimista di te: duro fatica a credere che sa
rà possibile, con gli attuali chiari di luna sui 
mercati intemazionali, ridurre il carico degli 
interessi sul debito pubblico senza ridurre an
che le spese. Ma il fatto è cheanche questa 
azione sulla spesa dovrà obbedire alla stessa 
logica di redistribuzione sociale che ci propo
niamo con la riforma fiscale. Si dovrà insom
ma costruire qualcosa che oggi non c e : una 
gerarchia della spesa pubblica che è precisa
mente l'opposto dei tagli e delle sforbiciate in 
cui si esaurisce tutta l'inventiva del pentaparti
to. Ma, attenzione: una gerarchia della spesa 
significa dover mettere dei no accanto ai sf. 

Su questa strada delle proposizioni concre
te di governo ci sentiamo impegnati a prose
guire e non solo per quanto riguarda la rifor
ma dell'amministrazione statale. Molto c'è da 
fare sul terreno della democrazia economica, 
sul doppio versante dei diritti dei cittadini la
voratori e risparmiatori e della fissazione delle 
regole del gioco per i grandi operatori indu
striali e finanziari. Voglio rivendicare da que
sta tribuna i nostri meriti comuni per la prima 
legge antitrust della stona italiana, approvata 
appena pochi giorni fa dal Senato. Senza le 
nostre proposte, senza un comune impegno 
di iniziativa e di pressione politica da parte dei 
gruppi del Pei e della Sinistra indipendente 
neanche a questo si sarebbe arrivati. Ma altro 
ancora c'è da fare. Penso all'opera di profon
do disboscamento degli intrecci fra bassa po
litica e ricchi affari che si sono consolidati nel 
settore delle imprese a partecipazione statale. 
Ecco un terreno sul quale lo Stato di diritto va 
ricostruito dalle fondamenta con un'opera 
che il paese solo da noi può attendersi dopo 
lo scempio di regole e di principi che è stato 
fatto dalla Democrazia cristiana e dai suoi al
leati del pentapartito. Ma penso anche all'o
pera di restaurazione della legalità costituzio
nale nel settore, vitale per la democrazia, del
l'informazione televisiva. Non c'è solo la que
stione pur essenziale degli spot, c'è il tema più 
generale di un oligopolio pubblico-privato 
che, attraverso oscuri patii di comparaggio 
politico, sta minando dalle fondamenta il plu
ralismo nella circolazione delle notizie e delle 
opinioni. Anche questa è una giungla veleno
sa che va bonificata prima che produca mostri 
pencolosi per la democrazia 

FABIO 
MUSSI 

rio del blocco che ha fatto ammalare la nostra 
democrazia. E questo fatto nuovo (scusate se 
lo dico un po' rozzamente...) è: la De all'op
posizione! 

Anche cosi si fa fare all'Italia un passo verso 
l'Europa! E si restituisce vita piena alla demo
crazia. •Spirito antidemocristiano»? No, stia 
tranquillo Foriani Ma ascolti. Un grande filo
sofo della Roma imperiale, Anneo Seneca, 
scnsse, una volta, dell'Imperatore Nerone: -Da 
tempo ormai il Principe s'è talmente immede
simato allo Stato che non si può separare l'u
no dall'altro senza danno per entrambi». 

Ecco, sono più di quarantanni che la De è 
al governo, e pensa di sé quello che disse Se
neca di Nerone. Si è talmente immedesimata 
allo Stato che certamente (rovesciamo la fra
se di Seneca) separare l'uno dall'altra sarà di 
giovamento e per lo Stato e per la De. Certo. 
Se vogliamo l'alternativa - che non è solo uno 
schieramento, un cartello di sigle e dipartiti, 
una somma per, far maggioranza: è bene, riba
dirlo - parliamo però prima di tutto al Psi, Sia
mo un partito serio, forte e paziente, lo non 
condivido adatto certi sentimenti pregiudiziali, 
una certa ostilità, che capita qualche volta di 
avvertire nelle nostre file, verso il Psi. Ma sba
glia, Craxi. Questo congresso non si è •spella
to le mani contro 0 Psi». Questo congresso ha 
battuto le mani a se stesso: ad un partito che 
vuole esserci, che crede alla propria funzione, 
che rivendica orgogliosamente la propria au
tonomia. ' 

Capisco comunque che serpeggi qualche 
sensazione di noia. La noia perle continue in
cursioni dei -pirati della storia»,1 Una vòlta è 
Marx, un'altra Gramsci, un'altra ancora To
gliatti. Noi dobbiamo accettare, e promuove
re, la discussione su tutto ciò che è stato: non 
ci sono tabù. Ma permettete di dubitare del 
fatto che, se Gramsci accarezzò una volta l'i
dea dell'Anti-Croce, possa essere l'uomo più 
simpatico d'Italia, Ugo Intinl, l'anti-Togliatti di 
oggi. La noia, ancora, per questo gran duella
re con la De, per questo nevrotico scatenarsi 
di conflitti tra alleati che non porta mai a nien
te, che non apre sbocchi, che non fa maturare 
proposte e Idee politiche nuove. La noia infi
ne per questo gran parlare di •riforme* e «rifor
mismo da cui non vien fuori una sola riforma 
vera, ma solo la retorica della •modernizzazio
ne", variamente modulala secondo chi occu
pa Palazzo Chigi. ''< 

Il Psi è cresciuto. Anche perché ha avuto 
qualche ragione dalla sua parte. Ha percepito, 
prima di noi, che stava cambiando fase politi
ca (e Occhetto l'ha detto apertamente). Ci 
sono stati ritardi nostri, in qualche caso - lo 
dico senza patemi - ritardi gravi. Ma il punto 
vero In discussione è l'oggi, e le prospettive. 

Il Psi; ecco II punto, si trova di fronte alle 
sue contraddizioni: non si può all'infinito - e 
stanno incaricandosi d i mostrarlo ì fattile ini 
sieme governale ed opporsi, rompere ed ag
giustare, stare in uno schieramento a domi
nanza conservatrice e parlare di alternativa, 
correr dietro ai laici e a Roberto Formigoni, es
sere di sinistra e di centro (e persino, voglio 
dirlo, un po' più in là del centro, te solo pen
sate alla incredibile campagna sulla droga, 
anzi contro 1 «drogati»; o all'entusiastico con
senso fornito alla applicazione del Concorda
to a scuola, a quest'ora di religione imposta 
più per forza che per amore, su cui la Corte 
costituzionale luhdetto, alla fine, parole chia
re: parole che il governo deveràssolulamente 

. deve.rredurré in fatti.;.). «f>% i 
La nostra «sfida a sinistra» non può che 

spingerci insieme a dare battaglia e a cercare 
l'unità. Altre strade non ce ne sono. L'unità. 
Una unità politica e programmatica, per l'al
ternativa, ma oggi. Forse qualcosa di più, do
mani. Non dobbiamo spaventarci. Il tema del
la «casa comune» è un tema molto seria E che 
ndi abbiamo fatto prima chissà quali passi 
avanti, e poi chissà quali passi indietro, l'ho 
sentito dire dal compagni Craxi e Cossutta. Se 
si deve •litomare», davvero, non si può che ri
tornare al futuro, incontrarci in un punto che 
non è indietro, ma pia avanti, sul cammino 
del movimento operaio, della sinistra, della 
forza di progresso. 

Non dimentichiamo - ora che stiamo discu
tendo delie •discontinuità» necessarie - che 
noi, comunisti italiani, siamo più volte rinati 
da atti, forti e consapevoli, di «discontinuità». 
Oggi siamo ad un altro passaggio cruciale. 
Abbiamo preso dei colpi, subito delle sconfit
te, perso vr" e adesioni ai partito: Ci slamo in
terrogali apertamente, coraggiosamente, per
fino intorno al «rischio di un declino». Sociali
smo e comunismo sono quegli ideali sorti per 
restituire agli individui la pienezza dell'appar
tenere al «genere umano». «Nuovo corso» allo
ra può forse essere proprio questo: il realismo 
politico, la concretezza programmatica, la vo
lontà determinata di costruire una svolta per 
l'Italia, la capacità di tradurre in valori univer
sali i mille linguaggi degli uomini e delle don
ne di oggi 

LIVIA 
TURCO 

L'idea politica che mettiamo in campo con 
questo nostro congresso - ha detto Fabio 
Mussi, delegato di Pisa - è chiara, netta, forte. 
È comprensibile a tutti: opposizione per l'alter
nativa. Nessuno può dire di non averla capita, 
•Opposizione» significa esattamente- opposi
zione. Vuol dire lavorare in Parlamento e nel 
paese per accelerare la cnsi del pentapartito. 
Opposizione, «per l'alternativa» vuol dire che 
noi non vediamo più all'orizzonte larghe coa
lizioni, governi «di emergenza» o 'di transizio
ne», che noi lavoriamo per determinare il vero 
fatto nuovo della situazione italiana, liberato-

È motivo di profonda gratificazione - ha 
esordito Livia Turco, responsabile femminile. 
del Pei e delegata di Panna - essere cosi in 
tante in questa sede. A chi ci ha scambiate per 
dei numeri proponiamo di conoscere da vici
no le ragioni del nostro esser qui. C'è una par
ticolare energia che ci contagia ed è quella 
che scaturisce da una doppia passione politi
ca, La passione pnma è quella che ci porta a 
stimare noi stesse e le altre, a partire dalle più 
deboli L'altra passione è per il Pei, inteso co
me movimento storico di liberazione umana. 
Il Pei e il suo oggi, il suo futuro, la sua concre
tezza e l'urgenza dei suoi compiti, certo, ma 
anche il Pei e la sua tradizione La forza che 
espnmiamo oggi è anche il lascito delle pre
cedenti generazioni di donne comuniste, ma 
siamo anche ricche di un'esperienza concreta 
costruita attraverso battaglie importanti so
prattutto nel Mezzogiorno. L'ultima, la più si
gnificativa, come ha riconosciuto il nostro se
gretario, è quella contro la violenza sessuale 
che ha premiato la nostra cristallina coerenza 
e la nostra capacità di ascolto delle ragioni di 
quelle donne é compagne che espnmono 
opinioni diverse in un progetto però che ci 
unisce. 

Il mutamento di cui le donne sono portatrici 
non è riconducibile dentro la grammatica dei 
dmtti ma prospetta una qualità nuova dell'e-
spenenza umana. La liberazione umana è in

latti l'orizzonte teorico e pratico del divenire 
donne nel mondo, del progetto di affermazio
ne della differenza sessuale. Esso non è da 
confondere con il mito della bontà femminile, 
delle sue virtù salvifiche; si tratta al contrano 
di un processo che ridefinisce le identità ma
schili e femminili, modifica i rapporti di potere 
tra i sessi, trasforma le compatibilità della pro
duzione e l'organizzazione della vita quotidia
na. Si tratta di un processo etico e consociati
vo. Un tema di questo congresso è' il Pei rico
nosce la forza femminile e il progetto della dif
ferenza sessuale come istanza fondativa della 
sua identità e del suo progetto? Se è cosi, allo
ra ne discendono le scelte conseguenti. La 
prima e per me più importante consiste nel-
l'assumere oggi, in questa fase storica, come 
orizzonte del proprio pensiero e delia propria 
azione quello della liberazione umana e nel-
l'individuare la libertà individuale e la crescita 
qualitativa tra i paradigmi fondativi della no
stra cultura politica. Per questo ho particolar
mente apprezzato la prima parte della relazio
ne del segretario. E allora dobbiamo allargare 
le fonti della nostra tradizione e anche i saperi 
cui fare riferimento. Ed è necessario affermare 
che su questo devono avvenire la competizio
ne e il rapporto unitario nella sinistra italiana, 
perché è qui che si gioca l'idea della moderni
tà ricca," capace di dare risposta alle domande 
più interessanti che le donne e gli uomini del 
nostro tempo si pongono. 

L'obiettivo della crescita umana è quello 
che deve indirizzare la nostra azione di gover
no e costituire il nostro programma fonda
mentale. E la democrazia è la possibilità di af
fermazione piena dell'individualità umana, 
l'esercizio del governo da parte dell'uomo sin
golo che diventa socialmente attivo. La demo
crazia è il rapporto attivo tra l'individuo e la 
società in cui egli vive. Non c'è in questo un 
accontentarsi degli approdi Hberaldemocrati-
ci, c'è al contrario l'istanza della trasformazio
ne e della liberazione umana e la capacità di 
scegliere e riconoscere i soggetti privilegiati, 
portatori del mutamento. Il programma e il 
progetto di crescita e liberazione umana costi
tuiscono il terreno più vero e più fecondo di 
un confronto e di un reciproco arricchimento 
con le esperienze e le culture cristiana e catto
lica. 

Occhetto parlando del nostro lavoro ha 
usato l'espressione più giusta. Ha richiamato 
l'Umiltà e la ricerca di concrete coerenze nelle 
scelte politiche del partito, esprimendo la 
consapevolezza di quanto ciò sia difficile. Per
sonalmente vivo un assillo rispetto all'esigen
za di tradurre in fatti concreti, in coerenze pro
grammatiche la nostra riflessione, affinchè es
sa sia vantaggiosa per le donne e si traduca in 
una trasformazione effettiva. Questo è il pas
saggio cruciale che sta di fronte a noi. Anche 
perché dovremmo evitare il rischio (come c i 
ha ricordato Natta) di diventare presbiti, vede
re cioè lontano e non accorgerci o restare in
differenti a quanto accade intomo a noi. D'al
tra parte il tempo politico in cui viviamo è osti
le alla crescita femminile. Pensiamo agli attac
chi a) Wellare State, all'aumento della disoc
cupazione, al fatto che la scena politica tende 
a rendere marginale tale forza e negare la sog
gettività autonoma delle donne, per eludere le 
sue domande e il mutamento di cui è portatri
ce. Questa è la questione essenziale del rifor
mismo oggi. Il patto tra donneane vogliamo 
far rrVtvere e sollecitare non puAesserefié un 
patto corrxxativo né un'azione; lobbista, ma 
costituisce la messa in gioco di un Inedito 
principio democratico che, dentro le istituzio
ni, ridefinlsce le sue regole e la sua agenda 
politica. 

Mi sento a questo proposito di indicare al
cuni temi dì quest'agenda politica che noi 
donne comuniste, dovremmo propone alle 
donne italiane: 1) la difesa del contenuto eti
co del principio di autodeterminazione delle 
donne nella sessualità e nella procreazione; la 
prevenzione dell'aborto; la valorizzazione del
le scelte di maternità. 2 ) Il riconoscimento dei 
diritti delle lavoratrici. 3) La riforma dello Sta
lo sociale a partire da alcune istanze per noi 
londamentali. Questa proposta è per noi prio
ritaria e attorno a essa vogliamo costruire una 
battaglia culturale e di massa attraverso una 
proposta di legge di iniziativa culturale relativa 
appunto agli orari di lavoro e alle politiche del 
tempo e del ciclo della vita. In questo ambito 
si colloca anche la nostra nflessione sul sala
rio di cittadinanza. 

Occhetto ha proposto a) partito di riferirsi 
alla nostra collaborazione con umiltà. Apprez
zo quest affermazione. Noi donne però non 
possiamo consentirci l'umiltà, Dobbiamo in
vece avere il coraggio dell'audacia e dell'am
bizione soprattutto nei fatti e avere tenacia, 
molta tenacia. Lo scatto di soggettività delle 
donne comuniste marcato in questo congres
so non può occupare lo spazio di 5 giorni per 
poi rifluire. Non può essere un episodio. Noi 
donne comuniste ci siamo assunte una gran
de responsabilità verso noi stesse, verso il no
stro progetto, verso il nostro partito Ora dob
biamo farla agire. Ma noi sappiamo che è l'e
sercizio della responsabilità lo spazio entro il 
quale si iscrive e si afferma la nostra libertà 

EMANUELE 
MACALUSO 

Mi soffermerò - ha detto Emanuele Macalu-
so - sulla prospettiva politica e sulla proposta 
dell'alternativa di governo, temi centrali della 
crisi che carattenzza il sistema politico italia
no L'alternativa, quindi, come esigenza de
mocratica e nazionale 

Le riforme istituzionali, di curda anni si par
la e che tutti considerano essenziali, non han
no fatto un solo passo avanti E questo perché 
la De non vuole mettere in discussione il ruolo 
centrale che ha avuto in tutti questi anni. Un 
ruolo esercitato con una maggioranza eletto
rale relativa ottenuta piegando gli interessi 
dello Stato a quelli del partito grazie ad una 
catena ininterrotta di atti di governo che han
no costruito interessi legittimi ed illegittimi, 
strutture legali ed illegali che costituiscono ciò 
che è stato definito un sistema di potere. Ma 
se questa è la situazione, se dopo 42 anni di 
centralità de, non c'è ancora una alternativa 
di governo incentrata sull'unità di sinistra, la 
responsabilità non è però della De ma dalle 
forze di sinistra. Un grande partito come il no
stro che ha avuto un ruolo decisivo nella vi
cenda sociale, politica, culturale di questo 
paese; un partito che ha toccato il 34% dei vo

ti, se non riesce a tradurre questa sua forza in 
forza di governo è destinato ad un certo mo
mento ad entrare in crisi. 

È vero che i nostri problemi e quelli della si
nistra nel suo complesso sorgono quando l'o
rizzonte intemazionale e nazionale si apre a 
nuove prospettive. Un problema diventato 
acuto con l'esaurirsi della politica di solidarie
tà nazionale che esauriva non un'esperienza 
triennale, ma una linea che aveva nel̂  rappor
to scontro-incontro con la De il suo asse por
tante, Qui a mio avviso è il punto nodale della 
crisi della nostra prospettiva: è dal 1979 che 
non riusciamo a delineate con chiarezza e 
nettezza una nostra prospettiva-e a dare alla 
politica di alternativa coerenza nell'imposta
zione e nel suo sviluppo. Le mie risene sul do
cumento congressuale, espresse al Ce anche 
con un mio emendamento, erano di questo ti
po. In quel documento ancora una volta non 
si scriveva che la nostra alternativa è alla De e 
al suo sistema di potere e che i nostri rapporti, 
a sinistra, la nostra sfida al Psi e la nostra ricer
ca di unità, partono da questo punto fermo. 
Su questo la relazione di Occhetto rappresen
ta un positivo superamento del documento. 

Se guardiamo al complesso dei problemi 
del paese a me pare che il punto d'incrocio di 
tutte le contraddizioni va individuato nella cri
si del, sistema politica Ma nessuna sua irradili- ' 
ca sostanziale sarà possibile se non si rompe 
la continuità del potere de che dura da 42 an
ni. Questo * Il nodo dei nodi. Il ricambio di 
questo potere e non della presidenza del Con-
siglio è la chiave di ogni riforma Istituzionale. 
Occhetto ha detto che la De non intende assu-
mere, nella prospettiva di una alternativa, il 
ruolo di polo conservatore. È un'aspirazione 
legittima. Capisco anche che la De preferisca 
assolvere questo ruolo stando al governo. Tut
tavia le regole fisiologiche di una società non 
sono sopprimibili. La D e i un partilo demo
cratico, ha forti riferimenti popolati; ma il 
grosso delle forze conservatrici non sono nel 
partito liberale, sono nella De. E l'alternatività 
del sistema politico agevolerà una scèlta nella 
De e anche nel mondo cattolico. Foriani ha 
detto che vuole cambiare, nome al suo partito 
e chiamarlo, come prima, «Partito popolare», 
Non sottovalutiamo questo intendimento «lai
cizzante». La De ha fatto un congresso che ha 
i segni indicati da Occhetto. A mio avviso le 
scelte fatte non favoriscono il Psi come tanti 
osservatori hanno scritto riferendosi al vecchio 
asse Forlani-Craxi. Il segretario del Psi in pas
sato si è avvantaggiato della conflittualità mi
nisteriale con De Mita. Oggi la situazione è 
cambiata e la De pensa che quella fase sia 
esaurita. Il pentapartito che aveva come riferi
mento il nuovo e dinàmico protagonismo del 
Psi e di Craxi non c'è più. La De ritiene che la 
sinistra attraversi un .momento difficile che 
può, come sta avvenendo, accentuare la con
flittualità al suo interno. In effetti, la nostra 
scelta netta per l'alternativa alla De, il rinnova
mento della nostra politica e del nostro stesso 
modo di essere, obiettivamente pongono dei 
problemi al Psi che ha goduto di una rendita 
di posizione non solo per il ruolo essenziale 
che ha per tenere in piedi il pentapartito, ma 
anche per la nostra passata incertezza sulla 
prospettiva e per un logoramento della nostra 
immagine di partito della alternativa. La De 
pensa quindi che alla crisi del Pei possa oggi 
sommarsi quella del Psi e che il «Partito popo
lare» di Foriani possa allargare la fqrbice Intejw 
classista a destra ed a sinistra: ' ^ 

Il Psi dovrebbe esaminare con più freddez
za e serenità questa situazione nuova ed i pro
blemi nuovi che gli pongono la De e d il Pei 
non più consociati» o «consociabili», per usa
re un termine che non mi piace. È finita la sta
gione in cui il Psi stando al governo con la De 
accusava il Pei di consociauvismo con la D e 
Ho latto queste considerazioni per dire che il 
passaggio di una ricomposizione dell'unità a 
sinistra è obbligarono per noi. E diventerà 
sempre più obbligatorio per il Psi se noi terre
mo ben ferma la nostra linea di alternativa e 
di unità a sinistra. 

Ha detto bene Occhetto' occorre rispettare 
la reciproca autonomia. Per quel che ci riguar
da una caduta di autonomia può manifestarsi 
quando si pensa che le chiavi dell'alternativa 
siano solo in mano al Psi che può,decidere 
tempi e modi della ricomposizione a sinistra; 
ma può venficarsi, la caduta di autonomia, 
anche con settarismi, insofferenze e chiusure 
che darebbero veramente le chiavi della sini
stra al solo Psi. Debbo dire che le scelte politi
che del Pei operate in questi mesi e l'asse del 
discorso di ieri del segretario del partito si 
muovono in una direzione che sottolinea l'au
tonomia del Pei e l'esigenza di una ricomposi
zione della sinistra in Italia ed In Europa. Le 
reazioni di Craxi sono perciò incomprensibili 
e rischiano di dare una mano al disegno de di 
rottura a sinistra di cui ho accennato. 

Ho parlato di nostre responsabilità nei ritar
di della sinistra ad assolvere una funzione di 
governo, ma le responsabilità non sono solo 
nostre, soprattutto dal momento in cui con 
grande coraggio Berlinguer innovò la nostra 
politica intemazionale, innovando la nostra 
posizione sulla Nato, sull'Europa, sulla demo
crazia come valore universale ed irrinunciabi
le Il Psi e le altre forze di sinistra hanno il dirit
to ed il dovere di discutere ed anche di conte
stare queste nostre scelte, ma occorre farlo in 
un quadro di nfenmento e di rapporti che 
apra un capitolo nuovo per una sinistra che è 
chiamata più di ieri a dare uno sbocco demo
cratico alla crisi stnngente del sistema politico 
italiano 

No, questa sarebbe la via, la stupida via per la 
distruzione sistematica, dal di dentro, della 
nostra esperienza di governo. 

Avanti, quindi! Ed a chi ci vorrebbe ingessa
re in dispute astratte e dividere in schiere che 
guardano per aria un po' qua e un po' là per 
cercare il nuovo nome del partito, diciamo 
che è meglio anche per loro se questo Pei non 
rinuncia alle sue migliori tradizioni di lòtta* 11 
nostro nome è: lotta, volontà di lare, misurare 
progetti che riguardano milioni di personeì vi
vificando «valori» e non imbalsamandoli, 

L'Emilia è un pùnto alto delle nuove con
traddizioni dello sviluppo. Le slide dell'am
biente, della solidarietà sono le nostre sfide, 
banco di prova assai impegnativo per II nuòvo 
riformismo a terreno avanzalo di sperimenta
zioni per ì grandi temi del paese e dell'Euro-
pa. " W 
v Anclve adesso potremo dare 11 meglio se sa
premo governare la ricchezza, il benessere, 
senza limitarci ad una mera ritMgnlzkxrl di 
ciò che non va, magari otfrendo anche la 
sponda di un» protesta torte. In questo benes
sere sta tra l'altro il succo delle tolte dèi nòstri 
padri. Non è un regalo d'altri. ' , 

I l benessere che intendiamo noi è quello 
della ricchezza più diffusa e socialmente indi
rizzata, del livello di civiltà dove conta quanto 
si pirjduce, ma soprattuttocome si vive Ir 

e del suo riformismo torte non da o 
lo In realtà. 

Dobbiamo pero andare più avanti. Aprire 
un nuovo conio della culàira ecologica dello 
sviluppo, nella affermazione dei diritti etico-
sociali, nella offensiva per la solidarietà. Mei 
momento in cui la ripresa neocoru 
non è riuscita a prendere totalmente 
della società, mentre anche I lettosi -
la tecnocrazia e alla mano invisibili; : 
quantomeno più smorzati nel tòno, . ^ 
sta politica dell'alternativa ci soccorre 
apripista per i nuovi percorsi, 

DINO 
ORRÙ 

GIULIO 
FANTUZZI 

Noi non abbiamo fatto - ha detto Giulio 
Fantuzzi, delegato di Reggio Emilia - del mo
vimentismo vacuo, per gettare un po' di fumo 
negli occhi agli italiani per eludere le nostre 
funzioni di grande e responsabile partito. 
Questo non è mai stato il gioco nsl quale ab
biamo più bnllato. Noi abbiamo prodotto ini
ziativa politica invece! Questo si, piaccia o 
non piaccia. Del resto su temi rome quelli del
l'ambiente, dei diritti, delle solidarietà come si 
può stare fermi al palo? Anche laddove gover
niamo, nelle città, nelle Province, nelle Regio
ni, non possiamo essere identificati come I pa
ladini della fissità o dell'intangibilità delle 
espenenze, anche le più alte ed impegnate. 
La giusta esigenza di preservare gli allon di fa
miglia fa presto a sconfinare in piatto conti
nuismo, o peggio in patetico conservatorismo. 

£ necessario - ha detto Dino Orrù, operaio 
della Fiat Miraftori, delegato di Torino - che 11 
partito faccia un'opposizione visibile, e che 
questa sia sempre accompagnala da proposte 
alternative altrettanto visibili. Siccome slamo 
conosciuti soprattutto per, la denuncia e la 
protesta (che pure sono indispensabili)'è ne
cessario spostare la nostra attenzione sulla 
proposta. Dovremmo chiudere con lina prati
ca ed una cultura consociativa che troppo 
spesso ci fanno apparire agli occhi dell) gente 
come corresponsabili di un cattivo funziona
mento dell'amministrazione pubblica e dei 
servizi. Nello stesso tempo dovremmo lavora
re con pia decisione alla costruzione di un'al
ternativa di governo che raccolga intorno ad 
un programma riformatore le forze democrati
che e progressiste del nostro paese. 

La battaglia che il partito ha aperto alla Fiat 
sui diritti individuali e sindacali è una battaglia 
giusta anche se tardiva. È infatti da anni che 
alla Fiat i diritti dei lavoratori e dei delegati 
vengono negati; e sostituiti con Is/discrMlina-
zione e l'autoritarismo. Ora i lavoratori si sen
tono meno soli ed il clima in fabbrica è deci
samente migliorato. Romiti si affanna a nega
re l'evidenza, ma intanto il paese è venirlo a 
conoscenza dì cornei lavoratori vengano trat
tati alla Fìat Ora nostro compito è fare in mo
do che tutto questo non vada perduto, che 
non succeda che fra qualche tempo tutto ri
torni come prima. Occorre continuare a de
nunciare tutte le violazioni dei diritti da parte 
dell'azienda. Occorre che la Fiat ripari i torti 
fatti, e che contratti su tutti i problemi con un 
riconoscimento reale e non solo (ormale del 
consiglio di fabbrica. Su questi obiettivi a Mi-
rafiori si sfa lavorando. Sta per avviarsi i l con
fronto sull'uso e l'abuso dello straordinario, 
utilizzalo non per fare fronte alle punte di 
mercato ma come strumento per un vero e 
proprio allungamento dell'orario di lavoro, 
Nei fatti alla Fiat l'orario è di 44 ore settimana
li, invece delle 37 e mezzo previste dal Con
tratto. Nel settore meccaniche- Mirafiorl lo 
scono anno ci sono state 800.000 ore di lavo
ro straordinaria che in termini di organici si
gnificherebbe 500 nuove assunzioni. In alcuni 
stabilimenti sono state presentate piattaforme 
unitarie sulle condizioni di lavoro, che riguar
dano la sicurezza, la tutela dell'ambiente, lo 
sviluppo professionale, i carichi di lavoro, Il 
confronto con le controparti è in corso, e con-
t" iuerà nelle prossime settimane, anche con 
la mobilitazione dei lavoratori 

I diritti dei lavoratori sono negati in gran 
parte del paese, ed è perciò necessario che la 
battaglia per i diritti diventi nazionale, SI deve 
estendere lo Statuto dei diritti dei lavoratori 
anche dove oggi non può entrare. A19 anni di 
distanza lo Statuto non appare più adatto, al
meno in alcune parti molto importanti, come 
ad esempio la rappresentatività per affrontare 
I mutamenti e le nuove esigenze di democra
zia maturate in questi anni. È assurdo oltre 
che antidemocratico, da parte di una qualsiasi 
organizzazione sindacale, pretendere di poter 
andare alle elezioni solo nei casi di un proba
bile vantaggio elettorale a proprio favore, e di 
esercitare invece un diritto di veto nel caso 
che si prospetti una sconfitta. Se un partito si 
comportasse cosi, non ci sarebbe più demo
crazia. L'unità sindacale, da noi sostenuta an
che nei momenti più difficili, va perseguita nel 
pieno rispetto della democrazia e della parte
cipazione dei lavoraton 

I resoconti degli interventi pronunciati 
ieri nel dibattito sulla relazione di Oc
chetto, per mancanza di spazio, saran
no pubblicati sull'Unità di domani 

1 resoconti sono stati curati da 
Giorgio F r a t e * P o l a r i (coord.) 

Roberto Capitani, R e n i o Cast lgol l , 
Marcel la C lamal i ! , Guido Dall 'Aquila, 

Onld» Donati, Luciano Fontana, 
Jennt r M t l i t t l , Giuseppe F. Mannella, 

Giorgio Oldrlnl, 
Michela Smargiassi • Aldo Varano. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un linguaggio diretto e aspro, 
un libro autobiografico 
senza un momento di tregua 
che arriva dal Nord Africa 

Alla scoperta di Mohammed Choukri 
e di una letteratura per noi 
sconosciuta (e forse alla radice 
della «rinascita» islamica) 

Tangeri, una vita violenta 
Si intitola // pane nudo, è un libro terribile per la 
durezza del linguaggio e per l'asprezza delle si
tuazioni lame, miseria, violenza ma anche riscat
to. L'autore è Mohammed Choukri, «scoperto» dal
lo scrittore americano Paul Bowles che vive in 
Nord Africa e che ha «costretto» Choukri a raccon
tare in un libro la sua vicenda Ma non è solo au
tobiografia, è anche stona e letteratura 

ARMINIO SA VIOLI 

Un tipico >sotik" di Marratosh 

• H Nessun preambolo, diva
gazione, Indugio Fin nella pri
ma pagina, I eroe (l'antieroe) 
fanciullo piange per la fame, 
perde uno zio (morto d'ine
dia), viene picchialo con 
rabbia» dal padre, si «piscia 
addosso, per la paura e il do
lore Dal Ril devastato dalla 
carestia si mette In marcia 
con tutta la famiglia, a piedi, 
lungo una strada disseminata 
di cadaveri, verso Tangen do
ve «di pane ce n'è in abbon-

Continua la polemica 
sulla «strana» lettera 
di Grieco. È falsa? 
Lo storico Pistillo dice 
di no. Ma non fu, come 
sostiene Sciascia, 
una sorta di affare Moro 

No, il Pa non 

danza» Falso L ingenua spe
ranza renderà più amara la 
delusione Rottame di una so
cietà rurale pastorale tribale 
ormai in sfacelo, il piccolo 
Mohammed soprawiverà con 
altri rottami frugherà fra i ri
fiuti, mangerà pane ripescato 
da un mare oleoso di nafta e 
merdoso di fogna, sarà ladro 
violentatore prostitute, con
trabbandiere, teppista rissoso, 
sfregiatole e sfregiato 

Odiera con tutto il cuore 

suo padre («un mostro*, ex 
soldato disertore, fannullone, 
ubriacone, e puttaniere), e so
gnerà di ucciderlo Amerà 
molto soltanto sua madre ma 
I abbandonerà presto per vi
vere la sua vita violento, senza 
altre solidarietà (rare, preca
rie) che quelle imposte dal! o-
mertà malavitosa contro i fe
roci sbim, senza altri piaceri 
che quelli, concretissimi ma 
fugaci, di un sesso mercenario 
e brutale, dell'alcol e della 
droga, il «kiN, distributore ge
neroso di rosee allucinazioni 

In questa autobiografia 
spietata, eppure non impudi 
ca, di un'asciuttezza sdegnosa 
(•Il pane nudo» di Moham
med Choukri Edizioni Theo-
ria, 185 pagine L 20000), 
non c'è un attimo di riposo, 
distensione tantomeno ilarità 
Lo stile è concitato, spezzato, 
convulso Nello sforzo di riflet
tere fedelmente, freddamente. 
obiettivamente la realtà, an

che idiomatica I autore si ser
ve di due linguaggi ora sepa
randoli, ora Intrecciandoli 
quello «decente* della lettera
tura, del giornalismo, della 
conversazione fra persone 
istruite e quello «osceno* del
la strada della pngione del 
bordello un turpiloquio che 
non ha più nulla di pittoresco, 
in cut le parole un tempo più 
•energiche» a forza di essere 
ripetute m modo monotono 
ossessivo, maniacale, si « n o 
logorate, hanno perso effica
cia, hanno assunto una lugu
bre e stanca funzione ntuale e 
quasi burocratica di provoca 
zione alla violenza fisica, allo 
scambio di calci, morsi, coltel
late rasoiate 

Riandando con memona 
lucida con smeentà implaca
bile, alla ricerca di un infanzia 
«scippata» e di un adolescen
za stuprata, Mohammed non 
cede mai alla tentazione di 
autocommiserarsi, non chiede 

HZ j * ' ^ 

al lettóre né pietà né indul
genza nemmeno compren
sione Sembra (e la sensazio
ne è quasi imbarazzante) del 
tutto indifferente non solo al 
giudizio del pubblico, ma_ad-
dirittura alla sorte del libro 
Una leggenda pubblicitaria, 
forse veritiera vuole infatti 
che 1 autore sia stato scoperto 
quasi per caso da un altro 
scnttore, 1 americano Paul 
Bowles, e persuaso, anzi addi-
nttura costretto a mettere nero 
su bianco le sue confessioni, 
con grande sforzo e non poco 
rilardo sulla data stipulata nel 
contratto, dopo essersi man
giato (o bevuto) tutto I antici
po 

Sta di fatto che l'opera «ma
ledetta» é amvata nelle librene 
di moki paesi attraverso un 
percorso insolito, lento e tor
tuoso, camminando, per cosi 
dire, lall'lndietro» £ slata pub
blicala Infatti prona in inglese, 
poi in francese (da cui la tra

duzione italiana), infine nel-
l'onginale arabo (sequestrato 
in Marocco dopo poche setti
mane) 

Senno nel 1972, il libro si 
chiude (s'interrompe) nel 
1955, con Un brusco annun
cio, che è come un pallido 
raggio di sole in un cielo tem
pestoso grazie al provviden
ziale intervento di un bizzarro 
senvano, Mohammed (ormai 
ventenne) andrà a scuola, im
parerà a leggere e a scrivere 
Per che fare? La risposta é im
plicita per diventare scnttore 
Ma Mohammed non è solo 
•questo» specifico Mohammed 
Choukn E anche il simbolo 
che in sé incarna e nassume 
le altre migliaia di dolenti, vio
lenti oscun Mohammed che 
popolano le «medine», le «ca
sbe», i «sulc* dall'Atlantico al 
Golfo, e anche oltre 

Che ne sarà (che ne e, che 
ne è stato) di loro? Questo, 
non lo sappiamo Sappiamo 

solo, ora, meglio « pia di pri
ma, grazie a «Il pane nudo», 
da quale inferno sono fuggiti 
quel braccianti agricoli, quei 
venditori di tappeti, quel mari
nai, quei pescatori, quel «TO' 
cumpra» dal volti mani * os
suti, bruciati dal «ole « (Itti di 
rughe su cui di tanto In Unto 
si posa (a Milano, Roma, Pa
lermo) il nostro sguardo diffi
dente, infastidito, o torse sol
tanto distratto. 

(PS. . È possibile che le 
confessioni di Mohammed 
rappresentino anche un* «giu
stificazione» preventiva e invo
lontaria dei successivi feno
meni «revìvalisti» e •fonda
mentalisti» Islamici, Unto lon
tano da Dio è II tuo mondo 
morale (o amorale) L'Islam 
come strumento di riscatto 
delle plebi, in assenza di vie 
laiche all'emancipazione? 
Ipotesi suggestiva, pia volle ri
proposta, sempre da verifica
re) 

Di sinistra, 
Tina, Grieco, 
MOrambera, 

(Chiarini). 

in poltroni, 
Togliatti, 
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Gramsci 
• • Leonardo Sciascia ha 
scritto un ampio articolo sulla 
Stampa del 17 marzo per so
stenere la tesi dell'autenticità 
delle lettere di Ruggero Grie-
co, Egli giunse a queste con' 
elulioni sulla base di Ipotesi e 
deduiioni, mancandogli ogni 
documentazione Che pure è 
indispensabile In questi cast 

Ciò che non condividiamo 
del suo scritto è, tuttavia, rac
costamene tra t> caso Moro e 
la vicenda umana e politica di 
•Antonio Gramsci (anche se 
afferma di non v«ler-*fsre un 
a»n|romo4ra te due^hgur»») 
per concludere che tutti e due 
erano «In mano a nemici:, e 
abbandonati dagli amici», 

Non e quUl caso di entrare 
nella vicenda Molo, Per quan 
to riguarda Gramsci possiamo 
affermare sulla base dt Una 
documentazione ampia, inop
pugnabile, già largamente re-
sa nota da Paolo Spriano 
(•Gramsci nel carcere e 11 par* 
titoO Che mai, nei dirigenti co
munisti Italiani, in primo luogo 
Togliatti, Cricco, Ravera, sono 
stati presenti I idea, il proposi
to, o atti di «abbandono» del-
I amico «nelle mani del nemi
ci» 

Occorrerà tornare ancora 
su questo punto perché sia ri
stabilita fino in fondo la venta 
storica purtroppo «i continua, 
e da più parti e Sciascia non 
sfugge a questa tentazione, ad 
applicare la politica alla sto* 
ria E il caso dell «Avanti'-che, 
in questi giorni, prende a pre
testo la «strana» lettera per te 
sue bordate contro Togliatti e 
il Partito comunista italiano 
Siamo ancora e sempre alla 
propaganda e della peggiore 
specie Ma, appunto, affrontia
mo il problema del documen
ti In questo senso, i esigenza 
sottolineata da Umberto Car
dia, su\V Unità del 7 mano, di 
poter disporre di una più am
pia documentazione prove 
niente dagli archivi del Comin 
tem, finalmente disponibili 
credo debba essere condivisa 
da tutti 

La richiesta è stata avanza
ta, in particolare, per quel che 
riguarda II tema difficile e con
troverso del rapporto Gramsci-
Coniintem gruppo dirigente 
comunista italiano dell'-isola-
mento» al quale Gramsci sa
rebbe stato condannato es 
serialmente in base alla let 
tera del 1926 del gran male 
che gli derivò da questo fatto 

Poiché non partiamo da zero 
e, in attesa di conferme o di 
smentite, si può affermate che 
«Ilo stato attuale delta docu
mentazione di cui disponia
mo, almeno fino alla morte di 
Gramsci (27 apnle 1937), non 
risulta alcun atto o presa di 
posizione aperta, esplicita 
dell'Intemazionale comunista 
contro di lui Non in occasio
ne del XPlenum (1939), nep
pure In occasione della «svol 
ta* de) 1930, nel confronti del
la quale Terracini aveva 
espresso in modo esplicito il 
suo giwnso ed aveva fatto sa-

^perc che Gramsci e Scocci* 
mano erano d accordo con 
lui Al VII Congresso dell Inter
nazionale, liberi ormai, da re
more e condizionamenti Gne
co: esatta M figura di Gramsci 
ed ih un articolo apparso sullo 
Stato Operaio (aprile maggio 
1935) tra l'altro scrive .Noi 
abbiamo camminato sulla via 
apertaci da Gramsci ed abbia
mo sviluppato lo studio delle 
particolarità italiane della rivo
luzione proletaria nel nostro 
paese Gramsci ci ha inse
gnato molti temi che sono an
cora come tali nel nostro cer
vello, ecertamente nel suoi 

Una critica della lettera di 
Gramsci del 1926, la si ritrova 
dopo la morte del dirigente 
(27 aprile 1937) Siamo nel 
penodo più buio e drammati
co della vita dell Urss, del Co-
mintem e del nostro stesso 
partito Non c'è dubbio che 
tra le critiche pesanti e gravi 
mosse dall'Intemazionale 
contro i comunisti italiani 
venga indicata quella lettera e 
la «scarsa ed insufficiente* lot
ta contro 11 trotskismo È in 
una riunione di quel che resta 
del Ce del Pei che nel marzo 
1933 Di Vittono e Berti pro-
pongno una cntica pubblica 
della lettera di Gramsci del 
1926, iniziativa che venne 
bloccata da una ferma presa 
di posizione di Palmiro To
gliatti È stata sollecitata dal-
• Intemazionale una condan
na di quella lettera7 È poco 
probabile dal momento che 
Togliatti, tra I massimi dingen 
ti, si oppone ad una siffatta 
iniziativa Comunque una do 
cumentezione più ricca su 
questo penodo ci sarebbe di 
grande aiuto 

Nel frattempo non possia
mo avventurarci in ipotesi 
non suffragate da fatti, da do
cumenti e da nscontn precisi 

Della «strana lettera» di Grieco a Gram
sci del febbraio 1928, dopo il saggio di 
Luciano Canfora anticipato daW'Umtù, 
il pubblico ormai sa molto* che inquie
tò il dirigente sardo, portato a conside
rarla una sorta di provocazione; che la 
riproduzione fotografica è conservata 
in un fascicolo dell'Ovra, che è stata so

spettata (da Canfora) di 
falsificata. Dopo Luciano Canfora e 
Umberto Cardia, sulla questione inter
viene, questa volta, Michele Pistillo, bio
grafo di Grieco e di Di Vittono. Ma in
tanto, dopo un intervento di Leonardo 
Sciascia, che paragona il caso all'affare 
Moro, la discussione si è arricchita. 

Di ipotesi in ipolesi, si può 
giungere alte lesi più strane, 
come sta avvenendo per le fa
mose tre lettere che Ruggero 
Gneco spedi il 10 febbraio 
1928 a Gramsci Terracini e 
Scocctmarro 

Queste lettere sono aulenti 
che e non sono state falsifica
te dalla polizia come ha so
stenuto Lila Grieco nel suo 
memoriale a l-uigi bongo e 
come, più ampiamente e con 
dovizia di considerazioni, os
servazioni, ipotesi ha sostenu 
to e sostiene Luciano Canfora 
su\Y Unita (21 gennaio 9 mar
zo scorsi) e nell appendice al 
suo libro dedicato a Togliatti e 
i dilemmi della politica Che la 
lettera di Grieco a Gramsci ab
bia procurato a questi dispia
ceri, sofferenze gravissime e lo 
abbia indotto a pensare ad un 
•disegno criminoso», ordito 
contro di lui è cosa nota Ma 
non si può nsolvere questo 
doloroso problema che tutti ci 
angustia né con un accusa im-
motivata a Gramsci né con 1i-
potesi di una «falsificazione* 
che non esiste, né con la lesi 
assurda che non ha alcun ri
scontro nei fatti e nei docu
menti di un «complotto* orga
nizzato ai danni di Gramsci, 
complice I Intemazionale 
esecutori Gneco Togliatti e 
qualche altro, non meglio 
identificato 

Ho rischiato gli scritti di Lu
ciano Canfora sul! Unità e il 
testo definitivo apparso in ap
pendice al suo libro Non ho, 
qui, lo spazio per un ampia e 
documentata contestazione di 
tutte le ipotesi avanzate in es
si Mi limito perciò ad alcune 
rapide considerazioni 

1 ) Le lettere di Gneco non 
potevano indicare I Indirizzo 
per la risposta «Mosca Hotel 
Lux camera 8» Questo lo ha 
Indicato la polizia In modo 
provocatomi L Indirizzo dove
va essere Pangi (fermo po
sta) Mentre Germanetto non 

MICHELI PISTILLO 

era a Mosca ma in Francia 
Tutta la documentazione 

depositata presso I Istituto 
Gramsci dimostra, senz om
bra di dufcUo, che Germanet
to era a Mosca, che la lettera 
di Terracini in nsposta a quel
la di Gneco arriva a Mosca, 
che Camilla Ravera e lo stessa 
Gneco trovano assolutamente 
normale tutto ciò Luciano 
Canfora ha eliminato dal testo 
definitivo apparso in appendi
ce al suo libro la parte relativa 
a Germanetto, perché insoste
nibile Cade, cosi, un primo 
pilastro della costruzione del 
falso 

2) Gneco non poteva non 
conoscere la grafia esatta del 
nome di Trotski, e quindi, il 
«Traslti» che appare nelle tre 
lettere è una prova della falsifi
cazione operata dalla polizia 
Questa è la tesi di Lila Gneco 
che Canfora fa sua Abbiamo 
nntracciato Una lettera auto
grafa di Grieco spedita da 
Mosca 18-9 1928, in cui appa 
re non solo il nome di Trotski 
scritto con la stessa calligrafia 
e la stessa grafia adoperate 
nelle tre lettere («TroskiO ma 
ripetuto due volte in sei righe 
più un «trosktsmo» 

3) Le lettere di Gneco giun
gono ai destinatan quando la 
fase istruttona è già conclusa 
ed i prigionieri conoscono già 
le imputazioni per le quali sa
ranno processati Questo par
ticolare non secondano, spie
ga perché le lettere non furo
no utilizzate durante li proces
so Oltre alla irrilevanza ogget 
(iva del loro contenuto 

4) La lettera a Gramsci 
giunge verso la fine del marzo 
del 1928, quando la trattativa 
tra il governo sovietico e quel
lo Italiano tramite il Vaticano 
si era conclusa Mussolini ave
va fatto sapere che non e era 
in vista alcuna condanna a 
morte e che bisognava che il 
processo avesse comunque 
svolgimento Per cui non ha 
senso parlare dt un uso della 

lettera per far naufragale la 
trattativa per la liberazione di 
Gramsci, Una trattativa con gli 
ambienti vaticani «ara ripresa 
ad iniziativa di Togliatti e di 
Domni tra. il 1931 e il 1932, 
con la nota missione di mon
signor Pizzardo, il quale tenta 
di incontrarsi con Gramsci a 
Turi, ma ne è impedito da un 
espresso divieto dt Mussolini. 
Domni ha dichiarato di aver 
letto questo fonogramma nel
le carcen di Turi, dopo la ca
duta del fascismo 

5) Né Gramsci, né Terraci
ni né Tatiana, né Sraffa (e bi
sogna aggiungere, nepp ure 
Togliatti e Gneco che hanno 
saputo dell'irritazione di 
Gramsci e dei suoi successivi 
giudizi) hanno mai dubitato 
dell autenticità delle lettere 

6) Le lettere sostiene Can
fora secondo la testimonian
za di Ula Grieco, contenevano 
delle «banalità*, e quindi, non 
possono essere quelle ntrova-
te negli archivi della polizia 
politica Questa affermazione 
è contraddetta come altn im
portanti punti del memoriale 
di Lia Gneco, dal fatto che 
Terracini nella sua nsposta, tra 
I altro, scrive «Leggo i giornali 
Corriere, Stampa, Popolo d'Ita 
ha per cui non ignoro del tutto 
gli avvenimenti, ne so perlo
meno tanto quanto gli altn Ita
liani- Parla, infine in modo 
cntico delle sedute della Com
missione per il disarmo È la 
chiara ed Inequivocabile ri
sposta alla domanda contenu
ta nella lettera di Grieco «6 
certo che tu avrai conosciuto 
le conclusioni del XV Congres 
so del Per se hai letto il Cor-
nere delta Sera (ma leggi i 
giornali7) avrai potuto capirci 
qualcosa* La nsposta di Ter
racini è chiara ho letto ed ho 
capito' Che cosa in particola 
re, e perché proprio // Corriere 
detta Serd> Perché in tutte e tre 
le lettere Gneco fa un breve 
ma significativo nfenmento al

te vicende del XV Congresso 
del Pcb, alla lotta contro Trots
ki E, fatto poco noto, ma di 
grandissima importanza che 
spiega molte cose, // Camere 
detta Sera aveva pubblicato il 
4-12-1927 il Testamento di Le
nin nel suo testo integrale Di 
qui, probabilmente, 1 assillo di 
Togliatti, Gneco e Ravera di 
informare itre reclusi 

7) Le fotografie delle tre let
tere sono depositate negli ar
chivi della polizia segreta 
(Ovra) E perché sorprender
sene7 E può essere, questa. 
una prova della falsificazione7 

Questo al «mirano conferma 
il fatto che, senza bisogno di 
falsificarle, un uso perverso 
delle lettere ha effettivamente 
avuto luogo A Scoccimarro 
non viene consegnata, a Ter
racini si, per vedere e seguire 
una eventuale corrisponden
za, a Gramsci pensa il giudice 
Istruttore, il quale con lana di 
aiutarlo, almeno questa è l'im
pressione che ne ricava Gram
sci. insinua il sospetto di un 
colpo gobbo ordito alle sue 
spalle dai suoi amici in esilio 

Per le conseguenze che su 
Gramsci ebbe questa iniziati 
va, nelle sue condizioni fisiche 
senamente minate, tormenta 
to da una complessa situazio
ne familiare ed in un susse
guirsi di avvenimenti tutu sfa
vorevoli si fa strada in lui 1i-
dea dell'atto «criminoso* Ma 
credo che abbia ragione Sraf 
fa, che ne vide una copia 

mandatagli da Tatiana Schu-
cht, il quale parlò di «leggerez
za dello scrivente* Ma anche 
questo fatto va spiegato e 
chiarito non giustificato, cer
to Dati estemo del carcere si 
voleva condune un'ampia 
campagna per la liberazione 
di Gramsci e di altn detenuti, 
cosa che faceva tutt'uno con 
la campagna contro il fasci
smo e per il suo abbattimento 
Questa campagna ebbe dei li
miti, anche seri, proprio in 
quanto si temeva di aggravare 
la condizione di Gramsci ed, 
anche, per rispettare una sua 
precisa richiesta 

Questi sono alcuni fatti che 
ci portano a non credere alla 
ipotesi della falsificazione del
le tre lettere Quanto al conte
nuto «provocatorio* di esse, 
non condivido questa affer
mazione Lo stesso Terracini, 
il quale non si è mai dato una 
convincente spiegazione della 
reazione di Gramsci, ha di
chiarato «Le lettere di Gneco 
sono prudenti, ma assai meno 
prudente fu l'averle scntte* Mi 
pare un giudizio sereno ed 
equilibrato Anche se bisogna 
aggiungere che Terracini n-
cercò sempre e, in parte, rea
lizzò un contatto epistolare 
coi suoi compagni fuori del 
carcere, mentre Gramsci si 
dette una linea di condotta di 
non avere alcun rapporto con 
chi «stava fuori* per motivi di 
vigilanza di sicurezza e per 
aggravare la sua già gravissi
ma condizione 

Rinascita 
è lieta di invitare i delegati e gli 
ospiti del diciottesimo Congresso 
del Partito Comunista Italiano 
alla proiezione, in visione 
esclusiva, del film 

«Nuovo cinema Paradiso» 
di Giuseppe Tornatore 

in versione integrale, distribuito 
dalla Tltanus 
Sarà presente l'Autore 

Oggi 20 marzo 1989, ore 22.00 
Cinema Adriano (Piazza Cavour) 

6 leHerahira, selenio, a r t e * spettatole 
g una rivi»ta d'oppotiilono 
A per conoscer* «staglierò 

% Parla VONHEGUT 
K dove va il mondo? 
K e che c'entra 
6 la letteratura 

^ GII scrittori USA 
jx nelle foto 
y. dì J. Uromanti 

I 

iiMWJinji 

Midiel* Ranchetti: 

La predicazione di Don Milani 

Le poesie di Rosa Avslinder 

Storia di immigrali 

'/, S4l40i07ln,Mtah, a Ui»a d'ombro IdUlotf -, 
£ Via Gaffurio, 4 Milano t- l . OJ/Mvl 131 2 

In diretta martedì su Telemontecarlo. 

A come 
sesso. 

^ * t " r TU4KWIKWO 

TV senzj t r on f i ne 

l'Unità 
Lunedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
JMHJNO ore 20 30 e 22 30 

«La Piovra», ultimo atto 
(almeno per ora) 
E Biagi intervista Liggio 

• I Gran Unale stasera per La 
pioura 4 Già, ma quale? È 
pròprio certo che il commis
sario Cattam sparisca definiti
vamente di scena' Finale tra
gico con la morte del protago
nista o lieto fine con bacio fi-
naie tra Michele Placido e la 
bella Patricia Mlllardet (nella 
loto), ovvero il magistrato Sil
via Conti' Vedere per sapere 
su Raiuno alle 20 30 Ma a chi 
volesse saperne di più sulla 
•piovra., quella vera e non 
quella del film, consigliamo di 
non cambiare canale allo 

dei titoli di coda Va 
in onda infatti alle 22 30 sulla 
stessa rete un numero specia
le df Linea duella con un in
tervista di Enzo Biagi al gran
de boss della mafia Luciano 
Liggio, Liggio, che oggi è dete
nuto nel carcere di massima 
sicurezza di Bade Carros in 
Sardegna, e accusato di nu
merosi de|ltli, ma In realtà e 
stato condannalo ali ergastolo 
per uno solo, quello del dottor 
Navarra, suo concorrente nel
la scalata alla cupola mafiosa 

Una stagione musicale ricchissima, all'insegna 
della nostalgia: da Elton John a Bob Dylan, passando 
per Santana e Neil Young. Non mancheranno 
le novità: tra i gruppi più attesi gli americani Rem 

Rock, giganti & nostalgia 
Anche quest'anno la stagione dei concerti sarà ric
chissima Da Bob Dylan a Neil Young, da Santana ai 
Bee Gees, passando per Elton John Tra le curiosità 
annunciate, anche «The Night of the guitar», una 
notte dedicata alla chitarra che raccoglierà strumen
tisti del calibro di Phil Manzanera, Lesile West, 
Randy California Per gli appassionati dell'heavy me
tal appuntamento d'obbligo con i Motorhead 

A L I A SOLARCI 

ea l ROMA. Novità sul fronte 
della tournée rock L impresa
rio David Zard ha annunciato 
lo slittamento dei concerti di 
Stevie Wonder, previsti ora nel 
periodo fra 11 12 ed il 28 giù 
gno sempre a Milano Roma e 
Verona (chi avesse già acqui
stalo il biglietto e volesse II 
rimborso può telefonare allo 
06/385786), mentre Elton 
John è confermato il 26 aprile 
all'Arena di Verona, il 27 al 
PalatmssaitrJi di Milano ed il 
28 al Palaeur di Roma. Cam
biamenti invece anche per I 

Bee Gees che adesso suone
ranno il 24 maggio a Milano, il 
25 a Tonno ed il 27 a Roma 
Inoltre Zard ha reso note le 
date del tour degli Ub 40 il 
celebre gruppo popreggae 
inglese che esordirà il 28 
apnle al Palatrussaidi di Mila
no per poi esibirei il 29 apnle 
a Firenze II I maggio a Mode 
na, il 2 maggio a Roma ed il 4 
maggio a Tonno 

Zard ha molti alln assi nella 
manica Bob Dylan annuncia 
lo per la fine di giugno Santa 
na entro la pnma metà di lu

glio stesso periodo anche per 
Neil Young mentre Joan Baez 
dovrebbe arrivare fra giugno e 
luglio Per tutte queste tournee 
sarà disponibile a partire dal 3 
apnle il biglietto elettronico, 
formato tessera, -meraviglia 
del progresso- che dovrebbe 
garantire un afflusso meno 
caotico ai concerti 

Zard a parte, anche gli altri 
promoter* registrano qualche 
defezione E stato annullato 
per il momento il tour di Nick 
Cave, per Indisponibilità del
l'artista, ma dovrebbe essere 
riproposto verso ottobre Sono 
invece in Italia gli americani 
Green On Red, rock delle radi
ci e grinta punk, hanno suona
to ieri a Milano, staseranno a 
Roma, domani a Sassan, il 28 
a Firenze, il 29 a Caslelvetio 
(Modena) ed il 30 marzo a 
Cattolica Altre tre formazioni 
rock americane, Soul Asylum, 
Naked Prey e Leaving Trains, 
si esibiranno insieme il 2 apn
le a Rimira ed il 3 a Tonno 

Restando nel! ambito del 
I underground rock ma spo
standoci in Inghilterra i My 
Bloody Valenline saranno il 28 
marzo a Roma, il 29 ad Udine, 
il 30 a Genova ed il 31 a Ton
no Un -padre* della musica 
minimale, Terry Riley, comin 
cera il suo tour il 28 marzo al 
Tenda Stnsce di Roma per poi 
proseguire il 29 a Bologna ed 
il 30 a Milano Gli succederà 
una vecchia gloria dell hard 
rock, lan Gillan, che giunge 
senza i suoi Deep Purple, il 29 
marzo a Torino, il 30 a Milano, 
il 31 a Vicenza, il 2 apnle a Ri
mini. il 3 a Firenze il 4 a Ro
ma, il 6 a Brescia e il 7 a Mo
dena 

Un evento decisamente in
solito sarà la tournee di «Night 
of the guitar», spettacolo spe 
ciale che raccoglierà alcuni Il
lustri chitarristi come Phil 
Manzanera (Roxy Music), 
Robby Krlger (the Doois), 
Randy California (Spini). Ste
ve Hunler, che ha lavorato 

con Lou Reed ed Alice Coo
per Lesile West (Mountain), 
Ted Tumer ed Andy Powel dei 
Wishbone Ash ma anche il 
nostro Pino Damele 11 apnle 
a Tonno 12 Genova, 13 Mila
no 14 Parma 15 Cava dei Tir
reni 16 Roma 17 Firenze, 18 
Pordenone e 19 Verona A 
maggio sono invece attesi i 
Ramones il 2 a Torino, 3 a Mi
lano. 4 Firenze 6 Roma, 7 Ri-
mini 8 Modena e 10 maggio 
Ban 

Gli appassionati di heavy 
metal difficilmente manche
ranno l'appuntamento con 1" 
Motothead, che saranno il 22 
apnle a Tonno il 23 a Firenze, 
il 24 a Modena ed il 25 a Por
denone Per quanto nguarda i 
Simple Minds che saranno in 
Italia dal 14 al 27 maggio, so
no per ora certe le date del 21 
e 22 a Milano, ed il 25 e 26 a 
Roma Attesissimi i Rem, per 
la prima volta in Italia, il 15 
giugno a Milano, 16 a Bologna 
ed il 17 a Perugia. Qualche 

cambiamento nella già an
nunciata tournée dei Slmply 
Red, che hanno pubblicato in 
questi giorni il loro nuovo al
bum, per la verità un po' delu
dente, saranno il 1 giugno a 
Treviso, il 2 a Milano, il 3 a To
rino, il 5 a Firenze, il 6 a lesi, il 
7 a Perugia il 9 a Cava del Tir
reni, il 10 a Roma e l'I I a Mo

dena Bisognerà invece pa
zientare ancora, un po'per sa
pere le date «salsi «lei concerti 
di Youssou'N'Dour, la voce 
d'angelo senegalese, che do
vrebbe arrivare I n il 24 ffuino 
ed il 2 luglto, 1 ^ Re* f ìnve . 
ce, con le splendide canzóni 
di New Kontura a M I I M p r 
due concerti, Il 28 e 29 giugno. 

1 MITRI ore 1600 

Viaggio nelle Marche 
tra miti, leggende 
storia e buona cucina 
• È DI «cena le March? nella 
puntata odierna ili Viaggio m 
Italia, Alle ore 16, su Raitre va 
In onda II diano sibillino (o 
ami) del regista Giorgio Tre-
ves (Con la sceneggiatura di 
Daniela Morelli), lina garbala 
scorribanda nella terra del Pi
ceni alla ricerca di stono e tra
dizioni, di odon e sapori di 
dna regione tanto bella, quan
to, forse, poco conosciuta II 
pretesto, nella Unzione, è 

ne esce luoti un itinerario tor-
t u o » e affascinante nelle pie
ghe storiche e geografiche 
della regione dal pianoro do
ve si svolse la -battaglia delle 
riaztotji. tra Jtomanl. Piceni, 
Gal|i ed Etruschi alle Piscine di 
Fermo, dal reperii archeologi
ci sotto il teatro di Malellca al
le grotte di Fresassi E poi la 
cultura, gli scrittori e i poeti 
(Paolo Volponi e Joyce Lus-

# RAIUNO 
7.1» UNO MATTrNA. Con Uvie A m i t i • 

Piero Bedeloro 
• . 4 0 

10.00 

10.10 LiEIA'li 

Si'Ae» VWanzo 
s Monti 
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C H I W M M FA, TO I PLA1H 

T l U t H O O M A U , Tgt. Tr» talnulTàTr 
S IAVatO " 

LUNEOI SPORT 
CARTOON CUP 
OWI Fragrammi par t i e i n T 
PAROLA E VITA. Le ridici 
TOIFLASH 

10.40 

10.00 
M.*6 

»,to 
12.00 
11.00 
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14.00 

DOMAMI OEOM. Con O Meati» 
>UOWO,UMA>WCO,D10 Antonucci 

CHI . . . . . 
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I C O M L «ORNO DOPO. 

LA PIOVRA 4. Film k « parti con Ml-
ernta PItcldo. retrlcie Milierdet. ragia « 
Luigi Pirelli 1» i d ultimi parta) 
LINEA MBETTA. a Enzo Bim ~ 
TEUOIORNALÌ 
APPUNTAlyllNtO AL C INEMA -

ITALA, neld Pochlno-Eumi 
1» P W l'Alti M i n A H O T T l -

T O I NOTTI . C H I T I N T O PA~ 
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17,00 
17.10 
10.00 
10.00 
11.40 
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10.10 
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11.10 
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UNA FAMtOLIA AMfHUCANA. Tele
film con R ive t t i 

'AL Telefilm " 
CANTANBO CANTANDO. Quiz 
TUTTIN'AMiaLtA. Quii 
_, i. QUI» con m i Bottaio-no 
IL M A N » I Ì l ì rorf0Tt5uTi-
CAnaiNiroHirsuTr 
moeoMmeo»w.aùi. 
A a i N E U M A T R l M f f l j g L T -
LA YA"MT«LLTP"RATIRIA. Tata-
film con M London 
V V t M T i l . Telefilm con E LnvTT 
D O W I O l U L O f c T o W 
M O T LA V I I . Qui, 

i L a i o c o M i N o v T r B u T r -
T R A M Ò O U I 1 MARITO. Qui. 
RADIO LONDRA, Confi t.m. 
fllOCHlb'HTATl. Film con Massimo 
Giovino Rlgie di Bruno 
f O M I C R i t Telefilm 

igìi'dlBrunóCortini 

MAWtt» eaiTAHIO SHOW— 
SARITTA. umilm iDroM petente» " 
MANNIX. Telefilm .Le tei» vuota» 

Priraefilm L'eros è un trenino elettrico 

T»»r»wltoHtjl|j.lJwtJldrAm|t 

Mille pezzi di un delirio 
Regia Nicolas Roeg Sceneg
giatura Dennis Potter Inter
preti Theresa Russell, Gary 
Oldman, Christopher Uoyd 
Musiche- George Hairison 
Gran Bretagna, IS88 
Milano: Adi i» 

OBI Apri lo scorso Mystfest di 
Cattolica deludendo pubblico 
e critica, na chissà che l'usci
ta nei cinema normali (anche 
se in veste di -tappabuchi-) 
non gli sia di risarcimento 
Occhio al nome del regista, è 
quel Nicolas Roeg che firmò 
piccoli capolavori dell'inquie
tudine come A Venezia un di

cembre rosso shocking e II len
itolo mola. Nei suoi film (al
cuni dei quali mai distribuiti in 
Italia fivefar, InsgniKcance ) 
c'è sempre qualche personag
gio sfasato, qualche comples
so irrisolto, qualche atrocità 
che cova: e c'è quasi sempre 
sua moglie, la bionda Theresa 
Russell che qualcuno ricorde
rà assassina implacabile nella 
Vedova nera 

In Jjack ty Cquesto II titolo 
onginale) la Russell è Linda, 
bella moglie americana che 
non ci sta tanto con la testa. 
Ma anche il manto Henry 
Henry (Christopher Uoyd, 
l'inventore di Ritorno al futu

ro). non scherza alla noia 
dell'ospedale dove lavora (e 
dove si lascia andare a prati
che masochistiche) reagisce 
con l'amore per i trenini una 
passione totale, lolle, che si 
traduce in una specie di reli
gione dei binari (appunta, 
traete In inglese) 

La regressione infantile im
pere, insomma, nella loro vil
letta colma di bambole e stra
de ferrate in miniatura; ma l'e
quilibrio delle nevrosi resiste
rebbe senza l'arrivo in città di 
un vagabondo (Gary Old
man) che si spaccia per il fi
glio di Linda. Aggressivo, fasci
noso, fanciullesco, il giovanot
to riapre uno squarcio nella 
cosciènza di Linda ( a quindici 

^RAIDUE 
IOSOBNAU.DIM PmoraoE SemOo 

MO «ANI H O BILLI. Menino 
7 . » 
1.10 

1.00 
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1 1 . » 
11,00 
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t . . . Con G Funsrl 
T O I . O M TMOICI 

I. Al servizio et) etmani 
»... 12'pirte) 

14.00 QUANDO 01 AMA. Sosnogqiaw 
1 4 4 0 T O U C O N O M I A 

10.00 

17.00 
17 .0* 
17.11 
1 1 . » 

AROENTO1 OMO. Spettacolo con Lu-
clano Rlopoli o Anna Ciriucct 
TO1FLA0H 
«PAIKJUMRO. Lega par I Ambiatila 
MA»TER • » . Cantino 
TQl»PORTS«RA 
HUNTER. Telefilm tUna ragazza uri»» 
IWETSOl.TELtOIORNAL» 1 1 . » 

10 .11 T O I LO SPORT 
L ' IOHTTOm DERHHC. Telefilm eAt-
tofflito a Derrick» con Horst Tipport 

11 .11 
11.11 
11.41 
1 1 . » 
24.00 

LA MACCHINA DELLA V I M T A 
T O I «TA«iHA 
INTERNATIONAL «D.O.C.» C U I ! 
T 0 2 NOTTE-METEO 2 
IL »!LL'ANTONIO. Film con Maracallo 
Moetroilnni Claudia Cvdinile, regia di 
Mauro Bolognini 

7.00 CARTONI ANIMATI 
0 .11 

10.00 
«TRIOA H I AMOR». TaUfilm ~ 
HARDCAITLE AND McCORMICK. 
Telefilm 

11.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
lll . Telefilm 
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11.00 
14.00 
14.J0 
14.11 
10.20 
10.00 
10.00 

10.10 
11.10 
20,00 
20.10 

TAtUAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Variati 
CAPA KEATON. Telefilm 
BABVSHTTEH.Telifilm 
I M W J . Con Jstry Scotti 
B I l J A V T i U v I l l O M 
BIM BUM BAM Programma por ragazzi 
TRE NIPOTI E UN MAOOlOnbOMO. 
Telefilm con Brian Kaitfi 
lUPtRCAR, Telefilm 
HA»>Vt>AVl.TaMllm ~ 
CARTONI A N I M A T T " 
IL a-UNOE C H o b O . Film con Tom 
Barangar, Kevin Kllna ntgia di Lawrtncs 
Kasdsn 

« 3 0 PER LA I T I U D A . Quiz 
22.00 
21.20 
0 . » TROPPO FORTE. Telefilm ' 

Dl lATTITOIvarl i t i~ 

ROCK A uutxnenr 

li' "!IK •|!iii1^ ' •: :̂IIIP, ,i il « 

4 RAITRE 
i l . » 
12.00 
14.00 
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DM:LOBBAU>OMDfaUMDl 
TtUOWmNAUREOJONAU 
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PALLAMANO. ftowi»Rùbisra 
«IAOOMIM ITALIA 

17.00 MSimScsnegglatoeonD Watson 
17.41 DESTINI PER VOI 
U.00 OEO, DI G Grillo 
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TOI, DIRIV. a cura di A. Birardi 
TOI. TILIOIOItNAU REOWNAU 
SPORT REuVOMLUftODl ' 

20.00 VID1C-JOX. A IMI ««««Ica Strini 

».» UN OKMNO IN PRITURA 
2 2 . » T01MRA 
22.10 H. PROCEIIO DEL LUNEDI 
14.00 T O I MOTTI 

Cardinale Mastroianni (Raldue ore 24) 

S£ 
10.00 TRA LE NEVI «ARÒ TUA. Film con 

Sonja Hinn Rigli di Bruca H Humbar-
ston 

1 1 . » PETROCELU. Tiletilm 

1 2 . » AGENTE PEPPER. Ttlelilm 

1 2 . » SENTIERI. Scaniggnto 

1 4 . » LA VAILE DEI PINI. Scanaggllto 

1S.20 C O l l PIRA IL-MONDO. Scaniggiito 

1S.11 ASPETTANDO IL DOMANI. Sosnag-
glito con Mary Stuart 

1 7 . » FEBBRE D'AMORE. Scmogglato 

18.00 NEW YORK. Wifllm 

1 0 . » 1 U U E STRADE DELLA CAUPOR-
NIA. Tatefllm sRicattos 

2 0 . » SOU NELL'INFINITO. Film con William 
Holdin Regia di Morvyn Le Roy 

22.4S CIAK Settimanale di cinema 

2 1 1 0 L'ARMA. Film con Claudia Ordinile, 
Stefano Setta Flores Regie di Piequati 
Squitier 

11.40 BASKET. Coppa tUQOHlv» 

10.10 SPOBTOPBTTACOLO 

M . M M I I IUSUI INIM SPORT 

M . » BASKET; NBA TODAY 

2 1 . » ATLETICA CAaOPESTRE 

9 Minili 
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UN'AUTENTICA PESTE 
IL RITORNO M DIANA 
UNUOMODAODIAR1 
TOA NOTIZIARIO 
WCATINATI 

21.11 U. RITORNO DI DIANA 

CINQUESTELLE 

1 2 . » CRONACHI DEI MOTORI 

1 1 . » DAMA DE R O l l . Tahinovola 

1 1 . » TELEGIORNALE 

20.20 (PORTREOIONALI 

2 2 . » NOTTE CON CtNOUEOTEL-

® 5 ^ 
tS*Q0 OOPMO 

1 1 . » TBja^MIJ IALl 

FBn con Vie Monrow 

» > » DONNA. Rotoialoo 

M . M TMCNEW».(4otM»rto 

» . » BOTIBB. Scamflotalo 
22.11 OtMTEETURJSMO 

1 1 . » SUGAR, v . m t 

1 4 . » MARIA. TOlnovala 

» . » TANDT.TOMIIm 

22.11 ffilMBOSCATIOamOOI. 
MINTO. Film con P Pnbolat 
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11.30 Reoiodut 313t notte. 

RAOIOTRE 
Ondi verde 7 18 9 43 1143 «Pmuolo. 
7-».30-11,00 Concerto del menino. 14 Fo-
nwijwoJmnkM. 1l4li0,lonai « T r a 
pegini 11 Cencmo eketto de Soia Oum, 
23 IO Blue no» 

anni fu violentata e messa in
cinta, ma il figlio le tu subito 
tolto) con gli effetti dirompen
ti che si possono immaginare 
Solo - lo si capisce dopo Un 
po' - che il ragazzo non esi
ste e frutto dell'Immaginazio
ne edipica, 0 forse è il killer 
mentale di cui ha bisogno per 
liberarsi del marito picchiatel
lo e ricominciare a sentirsi 
donna. 

Milk pezzi di un delirio non 
è ali altezza del Roeg migliore, 
ma incuriosisce per il suo stile 
bizzarro a stravolto, per quel 
senso di minaccia che II regi
sta bntannico affida al contra
sti di luce, ai paesaggi sghem
bi, ai dettagli ingigantiti Cine
ma; appunto, del delirici, dove 

1 temi della psfcopatoloili »| 
accopoiano ad una riesca 
formale esasperata eppure 

chio di fabbrica che ha v a i » . 
Roeg la nomea di regista «HO. 
cltet, .Intellettuale., .Inaffida
bile, 

Tra accensioni grottesche 
(quel comizio alla Tramora-

«mtoUehe, Mille pezzi di « , 
deuria può essere gustalo co-
me un thriller sui lunghi «nari 
della follia domestica che 
Theresa Russell -indossa, ceti 
la consueta audacia rial», 
complice l'occhio guardone 
del marito regista, Produce la 
Handmade d i George HamV 
son, che fa capolino sornione 
da un manifesto beatletiano, " 

SCEGUILTUOFMJV1 

10.00 TRA l # NEVI SARO' TUA 
Ragia di Br ine Humberatone. oon f o n i » Hook*, 
John Piyne. U n (1942) . SO nUnutl. 
Gioiellino di kitsch d'epoca di prima (o quasi) matti
n i Sonja Mente, ve I» rienrdatef Era un'oamplonlce 
di pattinaggio • cui Hollywood regalo una nconde 
carriara di attrice (ai fa per «re). Qui, * una baie 
Islendete ohe conquista il cuor* di un eoldato ameri
cano 8ad epattlnat» a tutto totano. 
RrraauATTfio 

2 0 . » 0. GRANDE FREDDO 

i che ha stregato I cuori < _ - . 
degli anni Settanta.'Kevin KlineO » padrone di caia 
che ospita la erimpatriata» (l'occasioni 0 la mone 
par suicidio dei comune amk» Alai), WHHam HurtK 
reduce dal Vl l tnim, Jeff GoWbkjm un cinteo tjiorne-
listo, Glenn Clow le moglie di KHne, Tom Barangar I 
bello dhranutodivo (Wli tv, Jc Betti WUttama l a M a 
infeUeemante meritata, Mary Kay Piece le bnittln» 
che tognaok eaaere madre Tra di loro, un mondo di 
ricordi belli e brutti ecanoìtl da musiche Immortali 
tCraedance, Stoma, Band, Marvin Gay*. ProcuJ He-
rum e chi più ne ha...). 
I T A U A 1 

21X30 SOLI NELL'INFINITO * 
Regia di Mervyn Le Roy, con WlAtan 
Uoyd Natan. Uaa t l S H I . 110 rnkttriL 
Il pilota Lincdn Bond fa il collaudatore di aerei. Ma 
nel suo panato c'ala prigioni» In Corea, e ogni volta 
che sale au un jet I ricordi affiorano. E fanno male. 
Melodramma post-bellico ben diretto de Le Roy, 
famoso par «Piccolo Cesari». 
RETEQUATTRO 

2 0 . » GIOCHI D'ESTATE 
Regia di Bruno Corttni, con Maaakno Ciavarro. 
Fabio Tet t i , l u t a t i l a Hovey. Italia (10141. f » 
minuti. 
All'ultima puntata dell! «Plovri 4», che far» strerà») 
in termini di audience. Cenale S oppone un fumetto 
manttimo adoletcenziele con un ceti aOucinante, E 
allora, forze comminano Cattenil scherzi e parte, 
e Giochi dettata» racconta gli arnorueoll di un grup
po di frugolarti «ben» in vacarne e Porto Rotondo. 
inSerdagna Ere meglio M rimanevano e c o n loro. 
CANALE 8 

23 .30 L'ARMA 
Regie di Paaquale Squttieri, con Stefano Sat ta 
Floret, Claudia Cardinale. Italie ( 1 0 7 0 1 . 1 0 m i 
nuti. 
Storia di un uomo e di una pistole. Luigi 0 un tipo 
innocuo, me di fronte ette violenze d t i tardi anni 
Settanta chiede e ottiene il porto d'armi, a la au» v i » 
cimbii Amare parabola di Squrtleri tul tgluttizttre» 
che è in noi 
RETEQUATTRO 

2 4 . 0 0 «.BELL'ANTONIO 
Regia di Mauro Bolognini, con Marcello M a -
ttrolannl, Claudia Cardinale. Italie 11900). 1 7 
minuti. 
Dal romanzo di Vitaliano Brancati, sceneggino da 
Piar Paolo Pasolini Antonio Magnano 0 un bel gio
vanotto che tome nella natta Catanie accompagnato 
dalla fama di dongiovanni Spoti la berta dalle città 
e non •consumi». Apriti clilol II film non 4 bello 
come il romanzo ma meriti di euere nvisto, E Ma-
atroianm è bravittimo 
RAIDUE 

! ' • : , " : " : : : 221 
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RISULTATI SERIE A 

ATALANTA-FIORENTINA 

CESENA-TORINO 

JUVENTUS-BOLOGNA 

LAZIO-NAPOLI 

LECCE-COMO 

MILAN-VERONA 

PESCARA-ASCOLI 

PISA-ROMA 

SAMPDORIA-INTER 

0-1 
3-2 
2-0 

1-1 
0-0 
1-1 
0-0 

1-0 
0-1 

RISULTATI SERIE B TOTOCALCIO 

AVELLINO-GENOA 
BARLETTA-UDINESE 

CATANZARO-BRESCIA 

CREMONESE-MESSINA 

LICATA-PARMA 

MONZA-PIACENZA 

PADOVA-ANCONA 
REGGINA-COSENZA 

SAMBENED.-BARI 
TARANTO-EMPOLI 

0-0 
0-0 
0-0 
2-0 
1-1 
3-0 
3-1 
0-0 
1-1 
1-1 

ATALANTA-FIORENTINA 2 
CESENA-TORINO 1 
JUVENTUS-BOLOGNA 1 

LAZIO-NAPOLI 
LECCE-COMO 
MILAN-VEHONA 

PESCARA-ASCOLI 
PISA-ROMA 
SAMPDORIA-INTER 

AVELUNO-GENOA 
BARLETTA-UDINESE 
VIS PESARO-CAGLIARI 
BENEVENTO-CAVESE 

Montepremi Un 28.015.484.350 
Ai 48 «13» lira 291.B27.000; t i 
2,232 «12i I r t 9.275.000. 

TOTIP 
1' I l Hollyhurst 

CORSA 21 Faystongal 

2 ' I l EnparenM ; 
CORSA 21 Gu« Ek 

3"i I l Fathom 
CORSA 21 Finnufa 

4» 1) Fuoco Fra 
CORSA 21 Giungla Fa 

5' I l Bracklyn Houw -
CORSA 21Play onWordS 

6- 11 Samoiedo 
CORSA 2) Pepi! Boy 

2 
1 
a 
i 
* 

• • • * 

,t 
i 
X 

Ouott: » «12. L 53.27S.0O0, tal 
t i l i L. 2.035.000, l i i l O l T 
162.000. 

Uno scudetto già prenotato 
m GENOVA Cinque vinone 
ctinsccutìvè, ottavo successo 
in trasferta, sua la miglior dite-
vi, suo il capocannoniere. 
Qàe!,tq.,.£ l'Inter dopo essere 
passata. a Marassi con una 
prova che non lascia dubbi se 
non ad Agnolln ma che non 
concede a chi resta sempre 
più indietro nemmeno ('alibi 
del rigore su cui discutere. 

La squadra di Trapallani ha 
liquidalo la Sampdorla che Iti
lo scudetto aveva soprattutto 
dedicato pensieri e parole, 
nella sga.scia resta il Napoli 
che ha perso un punto dove 
l'Inter aveva latto uno scon
quassa. Tutto Imito? Nella bi
saccia del campionato ci so
no ancora tanti puntt e chissà 
quali colpi a sorpresa, comun
que è difficile immaginare co
me e doye questa Inter possa 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNI PIVA 

fermarsi visto che col passare 
delle domeniche ha trovato 
forze ed equilibri sempre più 
netti. I tempi delle gare chiuse 
alla meglio sono lontani, ora 
sono gli altri ad essere in af
fanno mentre la squadra ne
razzurra ha saputo mettere 
molta polpa attorno a quel
l'osso scarnificato che era il 
suo gioco agli esordi. 
, La corsa al primato resta 

teoricamente una còsa a due, 
Il Napoli per sperare deve pro
poni di sbancare due volte 
San Siro, mentre all'Inter ba
sterà lavorare con quel suo 
«Jab> che spesso diventa un 
colpo da Ito. Agli altri restano 
le coppe per vivere avventure 
non effimere. Il Milan lo ha 
(atto da tempo, la Samp dal-

SABATO 25 
A G E N D A 

uixjj P Ih R 
/ G I O R N I 

MARTEDÌ 21 
• PALLAVOLO 

Seria A femminile 

MERCOLEDÌ 22 

• CALCIO 
A Vanna; Auttrii-lulla 
(amlchavota); Saria B, 
C1.C2 

• ATLETICA 
Croi* dai 5 mulini 

• AUTOMOBILISMO 
Rally dal Safari (fino a 
giovedì 30) 

• BOXE 
A Lea Vegas: Nunn-Ka-
lambay, mondiale medi 
Ibf 

• CACCIO 
f" • A L'Aquila: Italia U. 
I 21-Unoharla U, 21 
* (amichevole) 

• BASKET 
. Coppa Korae (Inala di 
ì ritornai: Partlzan Bai' 
; orsdo-Wlwa Cantu 

klOMEDl 2 3 

DOMENICA 26 

• BASKET 
| Còppa dal Campioni; 
' Scavolfnl-Aria 

• BASKET 
Seria A 

• AUTOMOBILISMO 
Formula 1: Gran Pre
mio del Brasila a Rio de 
Janeiro 

• MOTOCICLISMO 
Mondiate velocità: Gran 
Premio dal Giappone a 
Suzuka 

l'altra sera e forse il Napoli lo 
deciderà dopo Pasqua In 
mezzo si riapre il librone della 
nazionale e qui le tinte si fan
no più opache con la speran
za che Vicini provi veramente 
a cambiare qualcosa dopo 
tanti insenmenli centellinati in 
una squadra che non ha mai 
modificato l'impostazione 
scelta tanti anni fa, quando 
Vialli e Mancini erano poco 
più che dei bambini promet
tenti, 

Se il campionato pare or
mai deciso sulla vetta non 
perde certo interesse la tele* 
novela della lotta per non 
scendere in B li rimescolarsi 
delle speranze e delle delusio
ni è continuo e ora sono di 
nuovo sette le squadre diretta
mente coinvolte con il Pesca-

Basket. 
Scavolini 
sempre 
più sola 

Pierluigi Marzorati 

FERRARI A PAG. 2 8 

Una capolista più... sola 
Nella partita-spareggio 
la squadra di Trapattoni 
«elimina» anche la Samp 
Un Napoli più affaticato 
A Roma contro la Lazio 
gli azzurri rimediano 
solo un modesto punticino 
Bagarre al centro e in coda 
La Fiorentina vince ed è 
in zona-Uefa, la Roma 
perde e comincia a tremare 

* A destra, l'abbraccio tra Zanga 0 Mandorllni al termine delia gara fl 
Marassi e, a sinistra, l'azione del gol decisivo di MandorlinL Sotti 
Giannini contrastato a Pisa, dove la Roma ha conosciuto un altra 
sconfitta. 

ra e il Bologna appena sopra 
la mischia Una bòlgia in cui 
sprofonda il Tonno e In cui 
potrebbe ritrovarsi molto pre 
sto ta Roma se questo e il SUD 
ruolino di marcia. Il colpo ad 
effetto, l'allontanamento ci 
Uedholm non ha avuto effetti 
taumaturgici a conferma che 1 
guai andavano curati diversa 
mente la scorsa estate Una 
frana che mette nei guai so
prattutto Vicini che ha costruì 
to la sua nazionale attorno al 
•principe, che per verificare le 
sue doti di regista ha ormai a 
disposizione solo le gare az 
zurre, le uniche in cui si trova 
in mezzo ad una squadra, sia 
pure alia continua ricerca, an 
ch'essa, di un volto certo con 
cui affrontare un Mondiale 
che in Federazione e al Col 
dicono di \oler vincere 

Tennis 
al «veleno» 
dopo 
Montecatini 

Ineraz^rri 
continuano 
afofeizzare 

I p L'Inter passando anche a Genova con
tro la Samp ha superato con 38 punti con
quistati su 44 a disposizione, il primato stabi
lito dall'Inter di Foni (36 su 42, ma che nel 
*52-'53 viaggiava con 7 punti di vantaggio sul 
Milan e IO sulla Juve). Inoltre l'Inter di Tra
pattoni ha segnato più gol in trasferta che in 
casa. In dieci partite a San Siro ha realizzato 
17 reti (subendone 3), mentre fuon ne ha 
fatte 22 (subendone 7) in 12 incontri. Sere-

i ' i i f f t ^ V 1 ria è capocannoniere con 15 reti. Ma c'è un 
* -*" *Z l «cord un'Inter di Moratti, Allodi ed Helenio 
«^•V^,*,. j * . 3 Herréra che crediamo resterà a lungo imbat-Herrèra che crediamo resterà a lungo imbat

tuto: ih' 100 partite di serie A non gli venne fi
schiato contro neppure un rigore. Ciò avveri
ne dal 29 marzo 1964 a) 19 marzo 1967. ! 

• cronisti dell'epoca sostennero, tra il serio e il 
faceto, che quell'Inter invincibile fece scatta
re una certa «sudditanza psicologica». 

Stop al campionato 
La nazionale fa 
le prove in Austria 
e in Romania 
• MILANO. Arriva Pasqua, sì ferma il campio
nato di serie A (giocherà invece quello di B), 
rispunta la nazionale. È la penultima sosta. Tal* 
tra dopo la metà di aprile, prima del volatone 
finale.verso Io scudetto e le retrocessioni. Il 
lungo week-end azzurro comincerà da oggi, 
con le convocazioni del commissario tecnico 
Vicini e il raduno in quel di Varese. Nel pro
gramma ci sono due amichevclì. La prima, 
contro l'Austria, sabato pomeriggio alle 16,30 a 
Vienna; la seconda, quattro giorni dopo in Ro
mania, a Sibiu, capitale della Transitvania con 
inizio atte ore 17, Due amichevoli alla ricerca 
dello schieramento ideate, che Vicini a dire ì) 
vero ha già nella sua testa. Scenderà in campo 
anche la rappresentativa dell'Under 21, allena
ta dr Cesare Maldini. Anche per gli azzurrini sì 
tratta di una partita amichevole, in vista delle 
partite di campionato europeo. Avversario di 
turno è l'Ungheria. L'appuntamento è per mer
coledì a L'Aquila, alle 17,30. 

Paolo Galganl 

MAZZANTI -A PAG. 28 

Formula 1. Domenica parte il Mondiale e a Rio si è sfiorata la tragedia 

n cuore ha rischiato di fermarsi 
Streiff salvato in extremis 

OAL NOSTRO INVIATO 

QIULIANO CAPECELATRO 

•TRIO DE JANEIRO. Prologo 
drammatico per il campio
nato-di Formula 1 che pren-
de-il via domenica prossima 
con il Gran Premio del Brasi
le. Arresto cardiaco. Per un 
attimo, nella notte tra vener
dì e sabato, il dramma del 
pilota francese Philippe 
Slreill è stato sul punto di 
mutarsi in tragedia. Il cuore 
aveva cessato di battere. L'e
quipe medica della clinica 
Safi Vicento di Rio de Janei
ro è subito intervenuta. Per 
tutta la giornata di sabato, 
problemi cardiaci, soprattut
to pulsazioni ridotte, hanno 
afflitto il pilota. Ma 1 medici 
davano per sicura la sua par
tenza per Parigi e sembrava
no senz'altro ottimisti. 

È stato ancora una volta 
Carlos Giesta, il chirurgo che 

per primo ha operato Streiff 
dopo l'incidente capitatogli 
durante le prove nel circuito 
di Jacarepagué che l'ha mo
mentaneamente paralizzato, 
a dirigere l'equipe del nuovo 
intervento: l'introduzione di 
una sonda che raggiungesse 
i polmoni del pilota. Ma per 
un attimo i medici devono 
aver sudato freddo, perché il 
cuore del francese era stato 
sul punto di fermarsi. Attimi 
di panico; attorno al capez
zale una lunga veglia nella 
notte tra venerdì e sabato, 
poi ancora tra sabato e do
menica. 

Ma gli inconvenienti non 
hanno scalfito l'ottimismo 
dei medici. Carlos Giesta per 
primo si è mostrato fiducio
so: «Non vedo il motivo di 
mutare la mia opinione. Ero 

fiducioso e resto tale. Le dif
ficoltà di respirazione sono 
state superate con successo. 
Ora non ci resta che attende
re». I problemi di respirazio
ne sarebbero stali causati 
dal fatto che Streiff, che è 
ancora paralizzato, ma è del 
tutto lucido, 6 immobilizzato 
in una camera. Nella serata 
di sabato, il pilota francese è 
stato anche sottoposto a una 
broncoscopia per togliere 
delie secrezioni dai polmoni, 
un procedimento che viene 
considerato normale in pa
zienti immobilizzati. 

Aspettare, sottintende Gie
sta, che sia più chiaro il qua
dro clinico per quanto ri
guarda la paralisi. L'inciden
te, infatti, ha Immobilizzato 
completamente il pilota. Il ri
schio concreto è che, come 
è accaduto in passato a mol
ti suoi colleghi, la paralisi ri

sulti irreversibile. Un'ipotesi 
di cui Gerard Saillant, il lumi
nare francese giunto apposi
tamente da Parigi, non vuol 
quasi sentire parlare. Per lui 
non c'è dubbio che il pilòta 
possa recuperare completa
mente l'uso degli arti, Quello 
che ha sempre sostenuto è 
che Streiff va riportato quan
to prima a Parigi. Su quésto 
è pienamente d'accordo la 
moglie di Streiff. Renée, che 
ha già preparato i bagagli in 
attesa del jet, appositamente 
equipaggiato, che è partito, 
ieri per riportarli tutti a Pari-
gt 

Lo stesso Carlos Giesta 
aveva assicurato che il tra
sporto di Streiff non avrebbe 
comportato alcun rischio per 
il pilota. Anzi, ì medici si so
no detti sicuri che il ritomo a 
Parigi avrà un effetto psicolo
gicamente benefico. Il camp ere C.lro-iiio Senna 
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PISA 
ROMA 
PISA: Grudlna 7: Cavallo 6,5, Lucarelli 6, Bocca frese a 6.5, 

Olanda 6, Elilot 6,5; Cuoghi 6 5, Gernazzani 6 Incocciati 6 
(91 Severeyns sv.), Dolcetti 6,5. Piovanelli 6 5 (87 Been 
svi , (12 Bolognesi. 13 Gazzaneao, 16 Tonini). 

ROMA: Tancredi 6; Tempestili! 5. Nela 5,5. Collovati 5, Oddi 5, 
Manfredonia 5, Rizziteli! 5. GeroNn 5.5 (46' Desideri 5,5), 
Comi 5,5 (53' Renato 5,5). Giannini 5 5, Voeller 6 5. (12 
Menotti, 13 Andrade, 14 Policano) 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 6.5 
RETI: 3 Boccafresca 
NOTE; angoli 6 per parte. Ammoniti- Manfredonia Tempesti Hi, 

Lucarelli, Giannini, Renato, Bernazzani. Spettatori 1 1 8 7 7 
paganti di cui 4 1 0 0 abbonati per un incasso di 
275.986.766 lire Giornata di sole, terreno soffice 

LAZIO 
NAPOLI 
LAZIO: Manina 6; Marino ,6, Monti 6.5; Pin 7, Greco 6,5, 

Rlscedda 6; Di Canio 5,5 (73' Dezotti 5) leardi 6.,Muro.6,5, 
Acerbls'7, Sosa 6,5 {12 Fiori, 13 Grégucòj,*l4 Sclosa, 16 
Rizzalp), ' . 

NAPOU:,Giuliani 6,5; Ferrara, 6, Francini 5 (4.6'Carannarite 5,5}; 
Corredini^', Alemao 6,5 (76' Romano n.g,i, Renlca 6; Neri 6,5, 

Careca 6, De Nàpoli 5,5, Fusi 6 (12 Di Fusco, 13 Bìgìlardi) 
ARBITRO: Lanese di Messina 5,5 
RETI: 20'Neri. 31' Sosa 
NOTE: Angoli;6-4 per il Napoli.^Giornata di sole e molto calda, 
terreno in perfette condizioni,, Ammonito Monti della .Lazio 

Spettatarlpagantk26326 per,un.Incasso,àl'^ttéghfhodi L. 
616.39O.0OfJ • (abbonati .11337.. per '.urrà., quota di 
t 3 6 3 . 7 4 5 . 0 0 0 ) - , . . '-.' '.'. ; 

MILAN 
VERONA 
MILAN: Galli .6,5; Costacurta 6. Maldlnl 5; Colombo 6 (68' 

Virdls 6),.Rijkaard 6, Baresi 7; Mannari 5 (46' Donadoni 6), 
Ancelotu 5.5, Van Basten 6, Gullit 6,5, Evani 6. (12 Pinato, 

,. 13 Tjis,spttl,;i4 Mussi). 
VERONA:,Cenane'7i,Berthold 6, Volpecìna 6; lachini 6,5, Pioli 

6,5. Soldà 6; Màràngon 6, Troglio 7, Galderisi 5 (89' 
Te/racciano), Bortolazzi 6.5, Pacione 6.5. (12 Zuccrier, 14 
Pagani,*15 Gàsparinl, 16 Fattori). 

ARBITRO: Luci 01 Firenze 6. 
RETI: 15' Pacione, 17' Gulllt. 
NOTE: angoli 5 a 3 per il Milan Ammoniti Pacione, Ancelotti 

Spettatoti 74 918 per un incasso totale di un miliardo 515 
milioni 700mila lire Giornata nuvolosa terreno in touone 
condizioni. In tribuna l'allenatore del Real Madrid Leo Bee 
nhakker 

Neri scocca il 'irò del momentaneo vantaggio del Napo i 

PISA-ROMA 

«Questi fantasmi 
giallorossi» 
oggi si replica 

Pisani pwflwo generosi 
I' Plovanelli toglie il pallone a Oddi e allarga a Lucarelli che 
dalla sinistra centra colpo ài lesta di Incocciali. Tancredi intui
sce, vola e devia sopra la traversa 
3' Giannini, sul centro del campo, si fa soffiare il pallone da 
Dolcetti che lo allunga a Plovanelli L'attaccante serve Cuoght 
sulla destra che attende l'inserimento di Boccafresca e lo serve. 
Il centrocampista non appena Tancredi accenna ad usare rea
lizza 
5' contropiede della Roma con Voeller che fa it vuoto e serve 
Giannini Tiro del centrocampista ribattuto da Elliot, pallone a 
Voeller che cerca il gol con un diagonale, mandando il pallone 
fuori 
37* Lucarelli a Cuoghi e gran bordata del pisano- Tancredi ribat
te coni pugni 
57' Lucarelli centra per Incocciati appostato in area di rigore II 
centravanti smaltissimo, cerca il gol di testa e manca il bersa
glio 
62 ' Dolcetti dalla destra rimette al centro PiovaneUu a 4-5 metri 
dalla porta, manca il raddoppio 
72' la Roma preme Pallone a Renato che lascia partire una 
gran bordata, Gradina ribalte Paltone a Voeller che tira dal bas
so in alta. Il portiere pisano blocca ed evita il pareggio DLC. 

LOHM CIUUINI 

,4S PISA, Risultato bugiardo 
quello scaturito all'Arena Gari
baldi, ti' Pisa, gestione Luca 
Giannini, ha battuto per 1-0 la 
Roma ma se i toscani, per la 

. superiorità dimostrala, avesse-
ro chiuso la partita con un n-
sultato più eclatante nessuno 
avrebbe potuto reclamare La 
Roma che abbiamo visto con
dro il Pisa è apparsa una larva 
di squadra, una compagine 
m&&*f&n& cKMtfialjo. 
"rol» fu Spinosa hanno com
messo una lunga serte di erro
ri. Per rejj^Tme8lio1L«jea^1 
come la compagine gialloros-

.sa ha interpretato l'incontro 
diremo che per gli attaccanti 
pisani, che in fatto di gol sono 
gli ultimi In classifica, mito e 
risultato facile Incocciati, se
guito da Plovanelli, si è por-
rnessq di fallire un gol a pochi 
rnctn.da Tancredi | pisani 
hanno sbagliato in fase di ese
cuzione ma resta un fatto la 
difesa della Roma seguita a 
ruota dai centrocampisti e da
gli attaccanti, fatta eccezione 
per Voeller, ha disputato una 
partita da dimenticare alla 
svelta Alla fine Spinosi e stato 
mólto realista1 <be non cam
biamo mentalità, se non lotte
remo su- ogni pallone come 
fanno le squadre provinciali, 
rischiamo di retrocedere», 

I giocatori, pur impegnan
dosi, non, sanno* cosa fare, 

-hanno dato l'impressione di 
non starci con la testa. Gianni
ni, che in icona ha il compito 
di tirare le fila, non è mai nu
ocilo a contrastare un avversa
rio né tantomeno a suggerire 
un passaggio vincente. L'uni
co che non abbia alzato il 

braccio in segno di resa e sta
to Il tedesco Voeller Solo che 
una rondine non fa primavera 
e cosi la Roma, se vorrà evita
re il peggio, dovrà fare un pro
fondo esame di coscienza, 
dovrà ritrovare alla svelta sere
nità e convinzione nei suoi 
mezzi A mettere in evidenza 
queste paurose lacune ci ha 
pensato un Pisa battagliero, 
grintoso, tempre ben disposto 

' « campo.;U squadra schiera
la . dall'esordiente Giannini 
non prevedeva la preserurdi 

.Hleen'ctiSewréyftsvi'due, stra-
men, Il Pisa con t'attacco tutto 
italiano ha dimostrato di pos
sedere gli attributi necessan 
per superare una squadra sul
la carta assai più forte e di po
ter sperare nella salvezza 

«Non e stata una partita ma 
Una vera e propria battaglia», 
ha dichiarato il presidente del 
lisa Romeo Anconetani. «Solo 
quando una squadra è con* 
vinta delle proprie forze e lot
ta dal primo all'ultimo minuto 
può raggiungere un risultato 
positivo- Dopo avere sottoli
neato la prova del Pisa, Anco
netani parlando della Roma 
ha dichiaralo -Il nostro risul
tato non si può discutere. Se 
avessimo vinto per due o tre a 
zero sarebbe stato più giusto 
Sono contento della vittoria 
perché di questo passo pos

siamo salvarci Sono però 
amareggiato da come la Ro
ma ha interpretato la gara I 
giallorossi, che a giusta ragio
ne temevamo, mi hanno delu
so Sono apparsi pnvi di tem
peramento e senza un bricio
lo di amor proprio» 

LAZIO-NAPOU 

MILAN-VERQNA 

Come con la Roma, i partenopei stanchi 
e senza Carnevale e Maradona offrono una prova incolore 

ico per 
y^A ^ j - * -
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Reclamato un rigora per parte PAOLO CAPRtO 

18* primo vero tiro in porta delta partita Esecutore Piscedda, 
che costringe Giuliani ad un intervento in due. tempi 
20' il Napoli passa in vantaggio Careca e Neri si scambiano la 
palla nei pressi dell'area di rigore laziale Neri serve quindi De 
Napoli sulla destra Cross del centrocampista per la testa di Ca
reca, che appoggia di nuovo a Neri, che aggirato Manno, batte 
con un calibralo diagonale Martina 
22' Corner di De Napoli, pasticcia la difesa laziale, che per poco 
non si fa autogol 
25* Gran tiro di Muro, grande deviazione m angolo di Giuliani 
31 ' pareggio la Lazio Murò lancia sulla sinistra Ruben Sosa, che 
semina Hrrara Una volta in area, l'uruguayano perfora Giulia
ni con un potente diagonale 
42* un tiro di Neri in area laziale, dopo una mischia, viene 
provvidenzialmente deviato in angolo 
46' Acerbis a Pin, gran tiro di un soffio fuon Sosa è atterrato tri 
areadaRemca L'arbitro lascia proseguire 
53' Muro a Sosa, colpo di testa di quest ultimo deviato da Ferra
ra, che costringe Giuliani ad un grande salvataggio 
60* cafcio di punizione di Alemao Careca viene spinto, vola in 
terra, ma per l arbitro è tutto regolare 
74' Remca con un relropassaggio per poco non fa autogol 

apaCa 

Arrabbiato Perlaino. Careca ko 

Bianchi «Cera 

M ROMA L'Olimpico chiara
mente non si addice al Napo
li A Capodanno subirono una 
durissima lezione dalla Roma, 
che dopo di allora ha dimenti
cato con voglia dire giocare al 
calcio Ieri contro la Lazio, 
tanto modesta quanto corag
giosa la squadra di Bianchi 
non è andata oltre un insigni
ficante pareggio, che pur n-
spettando i seven canoni della 
media inglese, non ha prodot
to benefici nell'inseguimento 
alla sempre più scatenata le
pre Inter Anzi, da len, le di
stanze si sono ultenolmente 
allungate, facendo presagire 
un anticipata chiusura del ca
pitolo scudetto. Quattro sono 
ora ì punti di distacco dai ne
razzurri Un solco profondo, 
difficile da colmare, vista la 
marcia spedita della squadra 
diTrapattonl che sembra non 

conoscere pause Per mettere 
in angoscia e rispondere per 
le nme alla sua antagonista, il 
Napoli avrebbe dovuto vince
re la sfida dell'Olimpico con 
la Lazio Ma per farlo, avrebbe 
avuto bisogno dello squalifi
cato Carnevale e dell'infortu
nato Maradona, oltu ad una 
maggiore dose di verve, ab-
bondamente consumata mer
coledì notte contro la Juven
tus, nell'appassionante sfida 
di Coppa Uefa Tre elementi, 
la cui assenza si è fatta sentire 
più del consentito In campo 
il Napoli è parsa una squadra 
tenace, ma con scarse possi
bilità di offendere Una mezza 
squadra, nonostante l'impe
gno fino allo spasimo di Care
ca e la vivacità del giovane 
Neri, autore di un bel gol Fin
ché quest'ultimo, che Ira l'al

tro non è una punta, ha corso 
a perdifiato su tutto il fronte 
offensivo, il Napoli manovra
to da dietro dalla saggezza di 
Alemao con la collaborazione 
di Cnppa e Fusi sopratutto, la 
Lazio é stata costretta a stare 
sul chi va là Ma una volta 
spentosi anche Nen, la squa
dra di Bianchi non è stata più 
in grado di far venire i sudon 
freddi all'inoperoso Martina 
Anzi, nella ripresa, sfruttando 
la sua maggior freschezza fisi
ca, la Lazio ha cercato un cla
moroso en plein, non trovan
do però sulla sua strada quel 
pizzico di fortuna, che le sa
rebbe stato necessario per 
tentare {'impresa Continua a 
centrocampo grazie alla buo
na vena di Pin, più avanzato 
del solito e le ottime iniziative 
di Muro, ai quali vanno ag
giunti il diligente Greco, schie
rato da Malerazzi al posto di 

Gregucci per frenare le incur
sioni sulla fascia sinistra di 
Francini prima e Carannante 
dopo e il poderoso Acerbis, 
la Lazio ha tentato, nascendo
ci, di accelerare i ntmi della 
partita sapendo delle difficol
tà degli avversari, in debito di 
fiato 

Ma pur dirigendo a lungo le 
operazioni, non è mal riuscita 
a mettere in seno imbarazzo 
t'attento Giuliani Accenni di 
pencolo, ma basta cosi II Na
poli ha avuto il torto, dopo il 
gol del momentaneo vantag
gio di ritenere chiuso il conto 
con gli avversari, inizialmente 
molto timidi e preoccupati 
Ha tentato, la squadra dj Bian
chi, len in panchina agitatissi-
mo e qualche volta arrabbiato 
con qualche suo giocatore, di 
ottenere il massimo con il mi
nimo sforzo. Ha rallentato il 
passo e qualche giocatore s é 

ammorbidito, sm«àr»Q.Vi< 
mordere, come -sarebbe; stato 
Il caso La Lazio ha avuto 11 
mento di approfittarne e di re
cuperare nello spaao di pochi 
minuti, grazie ad Uqteigo* eli 
Sosa, I unico a mettere tre
mendamente in ansia con le 
sue velocissime lughe, là re
troguardia partenopea'. Uri ve 
ro toccasana, che ha irandu,*-
lizzato e dato nuova flqocìfl ai 
padroni di casa, nella ripresa 
molto attivi e auton dj ipa di
screta prova. Il Napoli ha re 
clamato a viva voce per un ri
gore negato a Careca, per una 
spinta in area in occasiona di 
un corner nella seconda parte 
della ripresa Forte ti rigore 
«'era, come c'era. ^uHJlq^t 
danni d. Sosa all'inizio della 
ripresa Anche sottp questo 
profilo, e é stata parità., parità 
che è stato lo specchio di una 
partita, priva di vibranti emo
zioni . 

un rigore^» 
' IJAIUO PJVANO 

fM ROMA Maradona dove 
sei7 Silenzio, il «Pibe» malan
dato è restato a Napoli, per la 
terza volta in questo camjfto* 
nato Bianchi ha dovuto (are * 
meno di lui e i nsultati sono 
sotto gli occhi di tutti Senza i] 
suo fuoriclasse, il Napoli viag
gia alla media di due punti in 
tre partite (sconfitta a Lecce, 
pareggi con Sampdona e La
zio) «SI adesso adesso starno 
a "meno quattro' dall'Inter 
Ma non ci arrendiamo*. Bian
chi è imbufalito mai, però, 
come II presidente Feriamo, 
che é praticamente (uggito 
dall Olimpico con la faccia 
stravolta dalla rabbia soprat
tutto, si dice, per un rigore su 
Careca che lui ha visto e da
nese ha ignorato È evidente
mente il momento dei rlgon, 
mercoledì quello contestato al 
Napoli dalla Juventus e oggi 
*Non era evidente il fallo su 
Careca. era evidentissimo», 
protesta Bianchi che durante 
la partita M è addirittura alzato 
dalla panchina lui solitamen
te cosi composto, per sottoli
neare il «fattaccio* e urlare la 
sua rabbia «Non ce I ho fatta 
a restare calmo cosa volete 

sono cose normali e possono 
capitare anche a me Ha ra
gione evidentemente^ Bpnipert 

"ti quando^i^é che^óceprrono 
arbitri stramen almeno quelli 
i ngon ce li danno Gli italiani, 
invece, mai» «Il fatto é - conti
nua il tecnico partenopeo -
che questa partita si poteva 
vincere Detto questo, stop. 
Accetto il pan tutto sommato 
mi sta anche bene il punto se 
pensate a tutti i problemi che 
c'eravamo portati diètro Sono 
convinto, d'altra parte, che 
l'Inter sja ancora raggiungibi
le A patto che1 1 nerazzurri 
non continuino a vincere e 
noi a pareggiare* Un'altra te
gola è poi piovuta sul capo 
del team napoletano Careca 
6 uscito malconcio e la pnma 
diagnosi è «stiramento all'ad
duttore sinistro* Anche Fran
cini ha avw 'ito il nacutiz2arsi 
di un vecchio malanno mu
scolare, E Maradona, forse, 
tornerà ad allertarsi mercole
dì Intanto ci si concentra sul-
(Europa Ginulft nei giorni 
scorsi ha visionato il Bayem 
«Squadra fortissima* A Napoli 
e era già chi lo sospettava 

? Per il clan biancazzurro il pareggio è giusto 

fj H sollievo di Materazzà 
3 «H punto che volevo» 

••ROMA In quegli undici 
minuti intercorsi fra il gol di 
fièri e il pareggio di Sosa, Ma-
terazzi si è sentito sull'orlo di 
un precipizio. A fine partita è 
ancora stravolto per la tensio
ne non paria, bisbiglia «Sta
vamo giocando bene, ho pen
sato che sarebbe sialo danno
so inserire Una punta e modi 
rare l'assetto tattico studiato 

andata bene questo punto 
ci fa comodo, è importante 

soprattutto dopo la disgraziata 
sconfitta di Como a tempo 
scaduto». «Ho protestato con 
l'arbitro - continua Materazzi 
- perché ha giudicato d» im-, 
monizione un fallo dì Monti 
sorvolando invece su interven 
ti simili di Ferrara e Fusi Ho 
alzato la voce ma devo dire 
che Lanese é state* molto 
comprensivo con me/ chJsfà, 
avrà capito che sentivo Ja pah < 

tita in modo particolare »Sul 
rigore reclamato dal Napoli si 
esprime còsi «Primi of&sfcre 
afferrato per la maglia Careca 
aTOV4,ttomtìato.da «Mhf u.ovi 

Renato Bocchi --aiti 
maggioranza della' 
ma io penso già all'anno, 
Simo faremo, Olimpico 
mettendo, una squadra^ 
forte, pan alle attese dclil' 
nfosi» , jéJB 

Non c'è di mezzo la Coppa e i rossoneri tornano a sonnecchiare 
Buona prova dei «gialloblù» diretti brillantemente da Troglio 

In campionato il Diavolo torna nel limbo 
Due traverse in due minuti DARIO CECCARILLI 

3* incredibile ma vero1 il Verona in due minuti prende due volte 
la traversa di Giovanni Galli In uno prima occasione con lochi-
ni, con un mezzo pallonetto da fuori area, poi con Pacione pre
cedentemente liberato da Calderai 
15* il Verona in vantaggio Bortolazzt batte una punizione dalla 
destra Pacione anticipa tutti di testa infilando Giovanni Galli 
17* // Milan pareggia subito Dal limite dell'area veronese, Gullit 
su punizione fa partire una gran bordata che s'insacca sotto I in
crocio destro. 
18' ancora Gullit da oltre venti metri ripete l'exploit scoccando 
un fortissimo tiro a mezza altezza che Cervone devia in angolo 
55' favorevole occasione grecata da Van Basten di testa che. 
dopo essere stato servito da Evam, manda il pallone abbondan
temente sopra la traversa 
85' pericolo per il Milan Troglio lancia a Pacione che da posi
zione angolata tira Galli respinge di pugno 

grande occasione per il Milan Dopo una punizione di Ance-
lotti, Donadoni dalla destra crossa al centro Gullit di lesta man
da il pallone un palmo sopra la traversa 3 Da Ce 

MI MILANO Ormai è un vizio 
dopo la Coppa arriva la frena
ta Il Milan, anche nei difetti 
quest anno non sorprende 
più Sul campionato infatti da 
un pc^zo ci ha messo una 
pietra sopra ecoM dopo ogni 
exploit di coppa la squadra 
rossoneri combina poco o 
nulla E successo due domeni
che fa a Roma con la Laz>o 
dove ha impattato in malo 
modo, è ricapitalo ieri a San 
Siro contro il Verona Unica 
diftererva i veneti sono assai 
meno inconsistenti dei laziali, 
perù ò una consolazione che 
vale dieci lire Già guardando 
la forma?ione del Miian si e 
visto subito che tirava un aria 
strana in omaggio alle leone 
di Bcrluscon,, che vuole i, (urn 
over selvaggio («Venti .titolari 
che si danno.sempre il cam
bio", Arrigo Sacchi aveva la

sciato in panchina Donadoni 
e Tassotti rimpiazzandoli con 
Mannari eGostacurta. Quindi: 
attacco;a due punte (Van Ba
sten. e, Mannari), con Gullit lì
bero di Sgroppare a destra e a. 
sinistra cditie rifinitore. Nulla 
di particolarmente rivoluzio-
nano, dunque, solo che il Mi
la ri nel primo quarto d'ora 
non ne azzecca una. Dormo
no tutti, oppure trotticchiano 
svagati per il campo. Il Vero
na. di fronte a tanta grazia, pi
gila in mano la, situazione e va 
subito al sodò. In due minuti, 
prima con ;:Iachini e poi con 
Pacione, "becca' due traverse; 
poi dopo un'altra occasione 
sciupata, lo stesso Pacione, in
disturbato, batte Galli con un 
colpo di testa. Finalmente, 
neanche fosse stato preso a 
schiaffi» ilMilan. si.sveglia nel 
giro di due. minuti grazie a 
una micidiale' punizione di 

Gullit, riporta il nsultato in pa 
nta 

A questo punto uno si im 
magma che i rossonen faccia 
no sfracelli Invece niente 
Qualche occasione qua e là 
ma il loro gioco è impreciso e 
prevedìbile La vera sorpresa 
in verità viene dal Verona 
Ben. coperto in difesa (Ber 
thóld su Vai} Basten e Pioli su 
Manhan) ordinato a centro 
campo e morbido in attacco 
nei rovesciamenti di fronte In 
particolare si è distinto Tra 
glio, il migliore dei veronesi. 
Maìdini, poco brillante, l'ha 
sofferto per tutto il match: e 
difattiqu'asi tutti 'ì pencoli per 
Galli sono1'venuti dalla sua 
parte. 

Nella ripresa, Mannari è ri
masto negli spogliatoi facen
do posto a Donadoni. Qualco
sa è cambiato,, ma probabil
mente solo perché Gullit e 
compagni hanno cominciatp 

a spingere sull acceleratore 
con un pò più di convinzio
ne Il Verona ha arretrato le 
sue trincee di una ventina di 
metri e I assedio è comincia 
to Un assedio martellante, 
ma improduttivo e senza colpi 
di fantasia Tirando le somme 
dopo il gran polverone t ros
sonen possono rammaricarsi 
solo per due occasioni man
cate la pnma al 77 col solito 
Virdis (appena entrato al pò 
sto di Colombo) che in una 
mischia si faceva parare il ra 
soterra da Cervone; la secon
da era di Gullit; che, a due mi
nuti dalla (ine, completamen
te'libera colpiva di testa man
dando ihpallone sopra la tra
versa. Fine della trasmissione. 
Che dire? Poco: il Milan ieri 
aveva la testa altrove e le 
gambe meno pimpanti del so
lito. Il resto è solo (uffa per far 
un po' di chiacchiera al bar 
(e al Processo del Lunedi). 

Beenhakker 

«Il Milan 
lo conosco 
a memoria» 
• I MILANO Leo Beenhakker il tecnico del 
Real Madnd, ha seguito Milan-Verona dalla tri
buna di San Siro Però ha evitato di dare giudi
zio sulla squadra rossonera «Non sono venuto 
qui, per vedere come gioca il Milan - ha com-" 
mentalo -: ormai il suo gioco lo conosco a me
moria. Partite come queste, fra l'altro, non di
cono mólto. Se sono preoccupato? No, .U-Milan 
norVm'l spaventa. Cosa farò Tanno pròssimo? 
Non lo so, davvero. Sono gli altri che hanno 
fretta, io no. Se l'Italia mi interessa? Per il mo
mento non ci penso, deciderò più avanti, pre
ferisco non confrontare i singoli reparti del Mi
lan con quelli del Real. Meglio evitare, perché 
altrimenti dovrei scontentare qualche mio gio
catore, e questo non conviene mai*. ÙDa'.Ce. 

Rorln l i At>lt\ 

«C'è mancato 
un pizzico 
di fantasia» 
• • MILANO «Un Milan seraa fantasia e (top 
pò scontato Ali inizio 0 Verona é partilo In 
modo spumeggiante poi si è nnchiuSQ-fo dife
sa senza neanche nschiare troppo», lUwesl-
dente del Milan, Silvio Berlusconi, è viSioMen-
te deluso.. ^Stanchezza?. Mah. non sapjàfih 
fondo il.Milan ha,attaccato per novanta HnV 
tl«. Stanchezza o mancanza dì concenirazìroe? 
Questo lìprohlema. WSàcehì èstatòs&fp-
tuttò un problema di testa («amènoche'ìOÌ£-
rona sia diventato improvvisamente unasqul-
dra eccezionale...»); per Baresi e compàgniio-
veceha pesalo anche la stanchezza, "Dopoftl 
incontri dì Coppa non riusciamo jnu.ftvir*»-
,re». 'soltplineava Bapesì. .Tre partite'%, Sp» 
giorni si sentono». ÒaffCk 
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SAMPPORIA O 
INTER 1 
MMnOMJL' Pagliuca 6; Lanna 6.5, Carboni 5.5; Pari 6 (dal, 

28' Bonoml 6), Vlerchowod 6.5, Pellegrini 5.5; Victor 5 (dal 
63' Salsano 6), Cererò 6.5, Viali! 6.5, Mancini 3, Dossena 
6. (12 Bisiaziom. 13 Pellegrini S., 16 Predella). 

Zenga 6.5; Bergami 6.5, Brehme 6.5; Matteol! 5, Ferri 7, 
Mandorlini 7: Bianchi 7, Bérti 7.5, Diaz 6 Idal 70' Baresi 6), 
Matthaeus 7.5, Serena 6.5, (12 Malgloglio, 13 Galvani, 14 
Verdelli, 16 Fanna). 

«MITRO: Ajnolm 5.5. 
RETI: 48' Mandorlml. 
NOTEi Angoli 4-1 per l'Inter. Cielo limpido, sole e vento fastidio

so per I 19.900 spettatori di cui 3580 paganti per un 
Incasso somplesslvo di 488.796 369. Ammoniti Diaz, Bian
chi a Peliegim. 

ATALANTA O 
FIORENTINA 1 
ATALAMTA: Ferron 6; Contratto 6, Barcella 6 (69' Serrali s.v.h 

Fortunato 6, Progna 6.5, Bonacina 6; Stromberg 6.5, Prìtz 6 
(37' Esposito 61, Evalr 6, Nlcollnl 6.5, Madonna 6. (12. 
Piotti. 13. Prende»), 14. Pasclullo) 

FIORENTINA), Pellicano 7; Bosco 6, Carobbl 6.5; Dunga 7, 
Battlstini 6.5,.'Hysen 6.5; Salvatori 6, Cucchi 6, Borgonovo 
6.5 (86' Calisto, Bagglo 6.5, Pellegrini 6 (90' Pl'n). (12, 
Bacchio, 15. Perugl, 16 Pruzzol 

ARBITRO: Fabrlcatore 6 
RETI: 29' Baggio 
NOTE: Angoli 12 a 0 per l'Ataianta. Espulso Bagglo al 19' della 

ripresa per doppia ammonizione Ammoniti Barcella, Cònttàt-.. 
to, Borgonovo, Dunga Pellegrini In tribuna il commissario 
tecnico della Nazionale Azeglio Vicini. Spettatori 23mila circa 
di cui 12miia 550 paganti e 8766 abbonati per un incasso 
complessivo di 410 milioni circa 

LECCE O 
COMO 0 
LECCE: Terraneo 6.5; Vano» 6,5, Baroni 6,5; Enzo 6,5 (dal 55' 

Benedetti 6), Righetti 6,5, Nobile 6,5; Merlerò 6.5. Barbas 7, 
Pasculli 6, Levanto 6,5. Paciocco (dal 60' Monaco 6). (12 
Negretti. 13 Gania, 14 Lucerli. 

COMÓi Paradisi 5,5; Annonl 6, Biondo 6,5:tnvernial 6, Maccop-
pi 5,5. Verza 5.5; Oldònè 6 (dal 46' Simone 6), Canti 6,5, 

Giunta 6. Milton'6 (dal 75' Todesco 6), Lorenzlnl 6. (12 
Savorani 13 Simone, 15 Mazzolenl, 16 Diotti). 

ARBITRO: lo Bello 5. 
NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni. Angoli 10 a 

3 per il Lecce. Ammoniti: Varali al 61' , Benedetti all'80', 
Todesco all'83. Invernisi all'88, spettatori paganti 10,156, 
per un incasso di 193.469.000 lire, oltre 5.100 abbonati 
per una quota di 172.272.960. 

SAMPDORIA-INTER I blucerchiati ci provano per un tempo 
ma, dopo un rigore negato, spunta Mandorlini 

Vialli & Co. si arrendono 
alla legge del più forte 

Trapattoni diplomatico 

«Lo scudetto? 
Ne riparleremo dopo 
Cesena e Pescara» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI PIVA 

••GENOVA -Il campionato 
non è chiuso Abbiamo solo 
fatto un bel passo in avanti 
lv]a per parlare di scudetto si
curo, voglio aspcllare le pros
arne tre partite con Como, 
Cesena e Pescara, squadre 
difficili perché in zona retro
cessone Se a quel punto il 
nostro vantaggio su) Napoli 
sarà sempre consistente, allo
ra potremo cominciare ad 
Giullare». Sono queste le pri
me parole di Giovanni Trapal
loni. La sua Inter ha appena 
sbancato Marassi, ottenendo 
la quinta vittoria consecutiva, 
eppure lui non si lascia tenta
re, Niente euforie eccessive o 
discorsi trionfalistici, che sa 
ammettere (riferendosi ai suoi 
cinquantanni appena com
piuti) che «i ragazzi mi hanno 
latto proprio un bel regalo» E 
non deve ingannare la frase 
•UB coppe (asciano il senno la 

Sampdoria ha mancato un 
quarto d'ora di lucidila, nella 
ripresa, e noi ne abbiamo su
bito approfittato» Trapattoni 
probabilmente si sente già 
campione, ma non vuole pro
prio ammetterlo E con il suo 
comportamento riesce a con
tagiare tutta la squadra Non 
un grido di esultanza, un ritor
nello ossessivo. «Andiamo be
ne - dice Bergomi - ma nel
l'aria non sento ancora profu
mo di scudetto* E Serena 
«Un consiglio al Napoli7 Lotta
re fino alla fine. Non è sporti
vo rinunciare a metà campio
nato» 1 forti, gli invincibili, vo
gliono mostrarsi tali anche 
fuori del campo. E non c'è 
spazio nemmeno per la pole
mica Rigore netto quello di 
Pellegnni su Serena alla fine 
del primo tempo Ma l'Aldo 
goleador, «Non so, forse è me
glio guardare la moviola» 

CSC 

••GENOVA Solo il maloc
chio può fermare I Inter, or
mai è chiaro La Samp ha ten
tato di farlo per un tempo ed 
ha messo più di un brivido 
nella schiena di Trapattoni 
Poi ha avuto il sopravvento la 
legge del più forte, quel cen
trocampo nerazzurro che len 
ha spezzato la schiena ai do
narli La capolista ha giocato 
una gara praticamente perfet
ta, dominando la Sampdona 
soprattutto per determinazio
ne e assoluta certezza di quel
lo che voleva fare E pensare 
che questa doveva essere la 
trasferta che poteva mettere 
nei guai la capolista, come 
aveva tante volte annunciato 
Trapattoni I novanta minuti 
hanno emesso un altro verdet
to, forse scontato, comunque 
camuffato non solo dalle di
chiarazioni della vigilia ma 
anche dal primo tempo dei 
donanì. 

Ancora una volta la Samp 
esce dal giro scudetto davanti 
al suo pubblico, stavolta non 
c'è la beffa , ma una squadra 
inequivocabilmente più forte 

Chi aspettava un'Inter ar
roccata e ciabattona, -cinica* 
al più, ma incurante dei ri
chiami a gare aperte e quindi 
anche rischiose è rimasto de

luso L'Inter ha chiuso all'oc
correnza ma sempre replica
to, attaccando in massa oppu
re in contropiede. Certo l'Inter 
agiva In avanti secondo natu
ra, quindi verticalmente, con 
azioni secche, violentemente 
la Samp ha sempre manovra* 
to di più cercando spazi che 
len nessuno era disposto a 
concedere Viali! ha provato. 
giocato spezzoni di gara prati
camente da solo, in avanti a 
fargli da spalla è stato soprat
tutto Vierchowod Su questa 
partita chiave (la Samp non 
aveva dato l'impressione di 
credere di non poter vincere) 
ha pesato la presenza di Man
cini Lui ha voluto giocare, 
Boskov ha accettato la volontà 
di uno spogliatoio che non 
controlla quando c'è di mez
zo il pupillo di Mantovani e la 
Samp ha giocato In dieci più 
un soprammobile. Un favore 
suicida all'Inter, 

Si è sbloccata poco dopo 
l'avvio del secondo tempo 
questa partila che era stata di 
altissimo livello, sia per il con
tenuto tecnico che per la 
grande intensità di avveni
menti, sforzi, tentativi, colpi 
subiti e dati. Un pnmo tempo 
che vedeva la Samp creare 
due occasioni gol nètte e l'In
ter che mandava il pallone a 

Sirena buttato giù In area 

4* Carboni approfitta di un allocchimento dei 
nerazzurri a centrocampo, salta tutti, entra in 
area ma il suo diagonale è fuori, 
11 ' cross di Bianchi, davanti a Pagliuca svirgola 
Vierchowod mancando di un nulla l'autorete. 
21' su cross di Malleoli Serena colpisce in mez
za giravolta, Pagliuca spiazzato, palla fuori di 
mezzo metro. 
27' Cerezo arriva in extremis a stoppare un tiro 
al volo di Serena dal limite.-:. 
29' Anace di una spanna sopra là traversa un • 
colpo di testa di Diaz 
35* La difesa dell'Inter si apre su una combina
zione Vialli, Dossena, Vterchowod che tira forte 

ma su Zenga 
42' Serena in contropiede scappa a Pellegrini 
che manca un primo aggancio, poi gli Unisce ad
dosso in area senza più cercare il pallone. Per 
Agnotitinon è rigóre! 
48* Inter in 50/; Diaz batte un corner dalla dè
stra, forte, un tiro pieno di effetto, che taglia l'a
rea piccola. Mandar/ini sbuca dietro a Serena e 
brucia Pagliuca. 
8&* Contropiede a sorpraa della Samp con 
Vierchound lanciato da Mancia t Lo stopper tira 
in diagonale e Vialli arriva un attimo dopo. 

UG,PÌ. 

fiorare 1 pali di Pagliuca alme
no tre volte Poche le pause, 
se non fisiologiche e netta co
munque la capacità dell'Inter 
di gestire, controllare repli
cando al perìcoli con affondi 
che hanno lavorato al corpo 
la Samp dalle riserve limitate. 
A tre minuti dal nposo Pelle
grini fermava Serena solo con 
un intervento irregolare in 
area e Agnolin diceva «no» ad 
onta della sua solida fama di 
grande arbitro Non si danna
vano i nerazzurri, appena 
rientravano m campo erano 
già davanti a Pagliuca e que
sta volta era Mandorlini a 
piazza» il colpo del ko. La 

Samp si rialzava come ha fat
to il gruppo sul Poggio sabato 
alla «Sanremo* quando è par
tito Fignon. Tutti hanno capito 
che sarebbe stato inutile insi
stere. E l'Inter è andata a un 
passo dal raddoppio almeno 
4-5 volte cogliendo anche un 
palo. 

In quella che probabilmen
te è la gara che ha deciso 
questo campionato l'Inter ha 
esibito un gruppo dì giocatori 
in grande forma e, come ave-
va del resto anticipato il Trap, 
capaci di prestazioni potenti e 
lucidissime. La macchina 
viaggia a mille, ieri solo Mat
teo» ha perso dei colpi, altri, 

molti, sono stati eccellenti. 
Notevolissime le prestazioni di 
Matthaeus e Betti, due cata
pulte che riescono a rilanciare 
il gioco con incursioni in verti
cale furenti. Diaz ha fatto am
mattire Vierchowod per un 
tempo, poi ha preso a battere 
la fiacca e il Trap non ha per
so tempo, non voleva che ci 
fosse un cedimento in lutto il 
gruppo. La Samp ha invece 
inizialo con l'handicap, se 
c'era qualcuno che a questa 
gara non ha mai creduto è 
certo stato Mancini a cui Vial
li, Cerezo e compagni, con 
tutto quel dannarsi, devono 
essere parsi de{ pazzi. 

Stavolta Boskov trova 
un colpevole: Carboni 

S I M I O COSTA 

Mandorlini sommerso daolt abbracci dai compagni dopo il colpo di 

• • GENOVA Questa volta 
Boskov ha sbagliato Dentro 
Mancini, seppure a mezzo 
servizio, dentro Pan anche se 
nella notte aveva avuto conti
nui conati di vomito, pervia di 
forti dolon intestinali Presun
tuoso e stupido regalare due 
uomini all'Inter capolista. Ep
pure il ciarliero Vujadin non 
vuole ammettere 1 propn erro-
n. Nell'infuocato dopo-partita 
spara sulla croce rossa, cioè 
su Carboni, il più indifeso o se 

Cirefente il meno protetto nel-
0 spogliatoio blucerchiatq. 
«La sconfitta con l'Inter? È 
semplice da spiegare Carboni 
ha avuto la palla buona all'in1 

zio della partita e l'ha spreca
ta. Sui calci piazzati era lui a 
dover marcare Mandorlini e il 
libero nerazzurro ha fatto gol». 

Insomma la partita l'ha per
sa Amedeo Carboni. E Manci
ni? 

•Lui ha fatto la sua partita, 
senza essere condizionato 
dall'infortunio, solo che sulla 
sua strada s'è trovato un gran
de Bergomi. D'ahra parte an
che Vialli ha fatto poco eppu
re non ho mai visto Luca cosi 
determinato. Solo che con 
una difesa simile c'è poco da 
fare. Potevamo solo puntare 
sui cross dal fondo, l'unico 
modo per metterli in difficoltà, 

ma non ne abbiamo mai fatto 
uno». 

Anche per lui il discorso 
scudetto è chiuso. «È diventa
ta una partita a due fra Inter e 
Napoli. Se la squadra di Tra
pattoni pareggia lo scontro di
retto a San-Siro ha vinto il 
campionato. A noi non resta 
che lottare per il terzo posto 
che resterebbe .comunque, un 
piazzamento storico». 

Ma chi ha voluto far giocare 
Mancini? L'attaccante si au
toaccusa: •Sono stalo io a 
prendere b decisione dopo il 
riscaldamento. Correvo bene 
e non avvertivo problemi. E 
anche in campo non sono 
stato condizionalo». Ma la sua 
è una bugia. 

La corsa di Matthaeus sfuggito a Victor 

LECCE-COMO 

Due traverse, 
poi ci pensa 
Lo Bello. ' • • • 

Quella mano di Vana 
8* cross di Moneto e Paradisi salva in due tempi 
16* tiro di Annom, pam Terraneo 
22' cross di Paciocco, Pasculli è troppo in avanti non riesce ad 
intercettare ti paltone, Maccoppi anticipa lutti, soprattuto fitto 
che stava per calciare a rete 
24* Annoni tira su punizione, ma guadagna soh un calcio d'on* 
ooto 
30' cross di Nobile, sul pallone si avventano Maniero e Annonl, 
scontro fra 1 due Qualche attimo di paura, poi il giocatore co
masco nentra in campo senza danni 
38* angolo di Nobile, Righetti devia di testa ma Moneto manda 
alto 
40' Biondi rischia l'autorete pressato da Pasculli 
57' punizione per (alto di Annont su Monera. locai Aorte per 
Baroni, gran tiro devialo m angolo 
80'Art/o rfr mono di Vena su tiro di Benedetti, dopocneit por-
fiere Paradisi non era riusalo ad intercettare un eros di Mono-
c o - ' - > . - , . , . - - *• « t 

86* colpo di iestadiBaroni, pattane pomo db Paradisi^ 
87' Barbas tocca una aunaaone di Baroni, gran tiro dello stop-
per e pallone che colpisce l'mterm defa tnvew rimooùa, ma 
qualche centimetro pnma delta linea bianca di patti D LP. 

LUCA POL8TTI 

• I LECCE Finisce in pantà, 
ma sicuramente è uno 0-0 che 
accontenta il Como e scon
tenta un Lecce che ha insi
stentemente cercato la «Mo
na. C'è stato lo zampino di 
una clamorosa svista arbitrale 
a complicare le cose per la 
squadra di casa Lo Bello -
pur intemazionale di valore e 
con due orbita per guardali
nee - non è nuscito a vedere 
che Verza aveva alzato un 
braccio e respinto con la ma
no un pallone calciato da Be
nedetti che stava per andare 
in porta Una porta per di più 
sguarnita per una precedente 
uscita vuoto del portiere Para
disi Il pubblico ha gridato al 
rigore, l'arbitro ha fatto cenno 

ATAIAMTA FIORENTINA Prima sconfitta in casa dei bergamaschi 
Il viola protagonista: gol ed espulsione 

Baggio avrà convinto Vicini? 
aiAMFIUCB RICEPUTI Un Pellicano 

Ferron tenta di intercettare 
invano il tiro-col di Baggio 

tm BERGAMO La Fiorentina 
toma prepotentemente ,ln 
corsa per l'Europa All'Ala-
tanta, che subisce la sua pn
ma sconfitta casalinga non 
è mancata la possibilità di 
riaccendere la luce quando, 
a una manciata di minuti dal 
termine, ha potuto usufruire 
di un calcio di rigore per pla
teale fallo di mani di Battisti-
ni, ma Pellicano è stato bra
vissimo a spegnere immedia
tamente l'interruttore. 

Sono questi i due episodi 
principali e determinanti di 
una partita che, etichettata 
come scontro Uefa, ha sod
disfatto solo in parte le 
aspettative. A parte X exploit 
dì Baggio, dal punto di vista 
tecnico e spettacolare non 
s'è visto molto e ciò per la 
precisa scelta della Fiorenti
na di bandire ogni tentazio
ne estetica per puntare 
esclusivamente al sodo e al 
risultato. Ciò che una volta si 
chiamava semplicemente 
catenaccio e che oggi invece 

si cerca di ingentilire con ter
mini quali gara d attesa, di 
contenimento e via dicendo, 
ma la sostanza non cambia 
Ne è nata cosi una partita 
dai toni agonistici accesi, più 
combattuta che giocata, in 
certi momenti vibrante e ap
passionante, a fatica tenuta 
nell'alveo della correttezza 
dal signor Fabricalore. 

Una Fiorentina insomma 
estremamente , utilitaristica, 
decisa anche oltre il liceto, 
Sicuramente pure un po' for
tunata .ma tutto sommato 
non indegna del risultato 
pieno. Si tenga anche conto 
che negli ultimi venticinque 
minuti i viola hanno dovuto 
giocare in dieci per l'espul
sione dj Baggio e cionono
stante hanno saputo stringe
re i denti. In tribuna era pre
sente il et della nazionale, 
Azeglio Vicini che ha elogia
to Baggio, ma lo avrà convìn
to? 

In effetti l'Ataianta ha sof
ferto assai questa inedita for-

•rlqorl 

23* punizione di Dunga dà tre quarti, in area 
svetta Battistmi che impegna Ferron a terra. 
27* Pellicano rimedia mongolo su punizio-, 
ne di Ntcolim 
28* la Fiorentina possa in vantaggio. Strom
berg perde palla sulla tre quarti e Dunga im
becca prontamente sulla sinistra Baggio, fin
ta e diagonale vellutato che si insacca ineso
rabilmente nell'angolino opposto. 
63* cross di Stromberg dal fondo e Carobbi 

anticipa di un soffio l'accorrente Evair. 
67* punizione lunghissima di Dunga che 
Borgonovo corregge di testa senza sorpren
dere Ferron. 
77* mischia in area viola e sul tiro diEvair 
Battlstini è costretto a sostituirsi al portiere 
con le mani. Dal dischetto calcia Nicolini il 
cui tiro, angolato ma non forte, è deviata da 
Pellicano in angolo. 

QGFR. 

mula da provinciale della 
squadra toscana. Se toglia
mo l'occasione del rigore, 
mai una volta i nerazzurri so
no riusciti a rendersi vera
mente pericolosi e ciò a di
spetto di una pressione co
stante come testimoniano t 
dodici angoli a zero/ 

È stata bella la squadra di 
Mondonieo nei primi 20 mi
nuti quando il gioco correva 
fluido e con trame lineari e 

disinvolte costrìngeva spesso 
là Fiorentina a correre alla 
maniere dure. Poi,, perso 
Prytz per infortunio e subito 
il gol, la lucidità è venuta 
meno, gli spazi si sono sem
pre più ristretti ed è suben
trato anche il nervosismo. 

Fortunato che èra al rien
tro è calato alla distanza e 
quel pìzzico dì fantasìa che 
sarebbe stato necessario è 
completamente mancato a 

causa della giornata non ec
celsa di Madonna ed Evair. f 
giochi per l'Europa si riapro
no quindi con una Fiorenti
na che esce certamente con 
il morale a mille da questo 
scontro ma anche con una 
Atalanta che, pur in giornata 
non eccezionale, conferma 
comunque in pieno il suo di
ritto a competere alla pari 
per un traguardo intemazio
nale. 

Eriksson 
«Coraggiosi 
fuori casa 
Era ora!» 
B BERGAMO La paura dt 
perdere il tram per I Europa 
trasforma letteralmente la 
squadra viola che a Bergamo 
spiana gnnta e decisione che 
non si erano mai viste Con il 
confono del risultato Enksson 
può sfoggiare tutta la sua con
tentezza rérquesta trasforma
zione. «Finalmente .ho visto 
una grande prova sotto il pia
no del carattere anche in tra
sferta. E anche il gioco.direi 
che rion è stato male: Àll'Ata-
lanta, che pure è una grande 
squadra e ci ha fatto soffrire 
sino alla line, abbiamo con
cesso beh poche occasioni. 
Ammetto, che forse abbiamo 
avuto umpoVdivfortuna'e'cc-
munqué sono due putiti: im
portantissimi per anivale in 
zona Uefa.. 

Sull'altro fronte Mondonieo, 
che molti indicano il prossimo 
anno sulta panchina viòla; fa-
buon viso a cattiva sorte, «Non: 
è il caso di far drammi, per
ché la squadra ha fatto intera-. 
mente il suo dovere. Certo è 
difficile fare gioco quando gli 
altri si chiudono in dieci nella 
propria area. Dopo la partita 
di oggi mi sono convinto che 
noi abbiamo qualcosa in più 
della Fiorentina e quindi pos
siamo continuare tranquilli sul 
nostro cammino». UG.F.R. 

di proseguire Le proleste dei 

3locatori leccesi hanno avuto 
solo effetto di far ammonire 

il centrocampista Benedetti, 
autore del uro, che rientrava 
in squadra dopo quasi due 
mesi per un lungo infortunio. 
Nemmeno il confronto tra l'ar
bitra ed il guardalinee, hjnga-
mente sollecitato dal gialfo-
rossi, ha sortito gli effetti spe
rati. Il collaboratore dell'arbi
tro che operava sotto la tribu
na est. quindi in posizione 
ideale per vedere il fallo e va
lutarne !'intenziona!ita, non 
ha saputo fornire all'arbitro Lo 
Bello particolari sull'azione 
del comasco 

Per ii Lecce è stata davvero 
una giornata sfortunata, visto 
che nel pnmo tempo la traver
sa aveva respinto una punizio
ne di Barbas indirizzata all'in
crocio dei pah ed a ire mintiti 
dilla fine, per colmare la mi
sura, ancora la traversa si e 
opposta ad una forte conclu
sione di Baroni. 

Le due squadre - con chia
re ambizioni di salvezza - sa
pevano di giocarsi molto in 
questa partita. Privi di alcuni 
molari Lecce e Como hanno 
fatto controllare t foro legisti 
Barbas e Milton rispettivamen
te da Centi e Enzo Le punte 
leccesi Pasculli e Paciocco so
no state bloccale molto bene 
da Biondo e Maccoppi. Il cen
travanti comasco Giunta, inve
ce, ha dato un gran da fare a 
Baroni, mentre Lorenzini veni
va frenato da un Levanto ab
bastanza in giornata. Nella ri
presa il Como diventala sem
pre più intraprendente, grazie 
anche all'innesto d i : Simone 
tenuto prudenzialmente in 
«anchina nel pnmo tempo 
perché in settimana era stato 
febbricitante; Né l'ingresso tra 
i leccesi di Benedetti e Mona
co riusciva a sbloccare II risul
tato per I padroni Idi casa,. A 
tentare il gol erano pero so
prattutto dei' ditensori. Per 
Mazzone n o n » stato Wi bel 
compleanno. Ieri, infitti, il 
tecnico leccese compiva 52 
anni, Negli spogliatoi non ha 
voluto fare polemica nel con
tanti dell'arbitrò, elogiando 
solo l'impegno della stia 
squadra. Dall'altra par», inve
ce, Marchesi ha ammesso che 
Verza ha toccato il pallone 
con le mani. Fallo che Ila rite
nuto -istintivo.. Lo stesso Ver-
za, con molla sincerila, ha 
ammesso di aver commesso il 
fallo e che •l'arbitro non se 
n'é accorto, forse perché co
perto.. 



PESCARA 
ASCOLI 
PESCARA Gatta 6 5 Campione n v (22 Bruno 6) Bergodl 6 

Ferretti 6 5 Junior 7 Ciarlantini 6 Pagano 6 Gasperìni 6 
Marcheggianl 6 (65 Edmar 6 5) Tta 6 5 Beriinehler! 6 
(12 Zinetti 13 DI Cara 15 Caffarelli) 

ASCOU Pacagli 7 Destro 6 5 Rodia 6 Dell Oglio 6 5 Fontolan 
6 5 Benetti 6 Agostini 6 5 (64 Cvetkovic) Fioravanti 6 5 
(65 Mancini) Giordano 6 Giovarmeli! 6 AlolSI 6 (12 
Bocchino 14 Gorl 15 Bonglorn ) 

ARBITRO Pezzella di Frattamaggiore 5 5 
NOTE angoli 8 a 1 per il Pescara Cielo coperto terreno in 

buone condizioni Spettatori 5 440 paganti più 15 633 
abbonati per un incasso complessivo di 426 milioni Animo 
nltl Benetti Fontolan Clarlantinl Berlmghler! Destro 

JUVENTUS 
BOLOGNA 
JUVENTUS- Tacconi sv Favero 5 5 De Agostini E Galia 5 5 

Bruno 6 Trlcella 5 5 Marocchi 6 Barros 6 Buso 6 (88 
Napoli s v ) Zavarov5 5 Laudrup 6 5 (66 Magnnsv ) (12 
Bodini 15 Mauro 16 Altobelll) 

BOLOGNA Cusln 6 Luppi 6 Villa 6 5 Pecci 7 (66 Stringare 6) 
De Marchi 6 Demol 6 5 Poli 6 5 Bonini 6 Lorenzo 5 (62 
Rubio 6) Bonetti 6 5 Marronaro 5 (12 Sorrentino 14 
Alessio 15 Aaltonen) 

ARBITRO- Sguizzato di Verona 6 
RETI 49 Laudrup 56 Barros 
NOTE angoli 3 a 2 per la Juventus Ammoniti 1 1 Villa 24 

Galla 29 De Marchi Spettatori 10 597 paganti per un 
incasso di 146 367 000 lire abbonati 14 725 per una 
quota di 408 245 500 lire Giornata ventosa con cielo 
nuvoloso terreno in buone condizioni 

CESENA 
TORINO 

Rofesf 6 Gelata 6 Umido 6 5 Bordln 7 Calcatela 
6 5 Jozic e Chierico 6 Piraccini 6 5 (64 Chi ti) Agostini 
6 5 Domìni 7 Holmqvist 6 (42 Trami 6) (12 AHboni 14 
Del Bianco 15 A selli) 

TORINO Marchegiani 5 5 Strambati 6 Gasparlni 6 (80 Boto 
gnesi) Ferri 6 Rossi 5 5 Graverò 6 Fuser 6 (68 Edu) 
Sabato 5 5 Muller 6 Comi 5 5 Staro 5 (12 Lonerl 13 
Benedetti 15 Catena) 

ARBITRO Magni di Bergamo 5 
RETI 9 Muller 25 Bordln 55 Calcaterra 68 Agostini 87 

Gelaln (autogol) 
NOTE Angoli 5 a 4 per il Cesena Ammonii) Cravero Traini Ferri 

e Edo Giornata fredda e nuvolosa terreno in buone condizio 
ni Spettatori paganti 9 6 4 1 per un Incasso di 136 793 000 
lire abbonati 4763 per un rateo di 1 0 0 1 8 7 000 lire 

PESCARA-ASCOU JUVENTUS-BOLOGNA 

Bersellinife 
muro contro 
la disperazione 

Al Comunale fa tutto il Bologna: gioca bene, 
manca i gol e li regala agli avversari 

Edmar preso pei* la maglia 

rt)3' rimpallo favorevole per Aloni che entra in area ma spo 
stalo sulla destra lira a lato 
17' veloce contropiede di Giordano che costringe Calla ad 
una avventurosa usala fuori dell area 
59* Ferretti a Berlmghien che da posatone ravvicinala spara 
su Piatagli in uscita 
60 ' Bergodi in corsa fa parure un gran tiro che finisce sulle-
sterno della rete 
7 5 Junior a Tito che spara dal limite ma il pallone sfiora il 
palo 
78 ' ancora duello brasiliano Junior Tita che di testa spedisce 
di nuovo fuori 
78' grande occasione per Edmar che solo davanti al portiere 
forse trattenuto per la maglia da un difensore cerca di resiste
re alla canea ma sbuccia il pallone che termina lentamente 
tra ite braccia di Pattagli 
8 3 ' Berlinghici! dal dischetto ih semirovèsaata manda sulla 
traversa 
87' occasione per Junior che su calao pattato sfiora il palo 

ari 

IFIIIDINANDO INNAMORATI 

• • PESCARA Terzo zero a 
zero consecutivo per II Pesca 
ra In una partita scialba priva 
di spunti tecnici e avara di 
emozioni 

i Ascoli con 1 acqua alla 
gola ultimo e solo aveva di 
speralanjente bisogno di una 
boccata d ossigeno di uno 
striminzito puntano per non 
perdere ulteriore terreno in 
classifica cosi che Borsellini è 
alato costretto ad escogitare 
un sistema difensivo inespu 
Sjiafaile, una specie diporta 
blindala conilo la quale im 
maneabllmente andavano a 
sgretolarsi le due punte leggo 
re del Pescara 

Con le buone maniere ma 
sempre pio spesso con le cai 
Uve i difensori bjanco|«ri 
hanno svolto egregiamente il 
compito di tenere il pallone 
lontano dalla propria area 
Spezzettando tohtinuamejite 
il gioco con una lungaserie di 
l a i ianlo che nel primo lem 
pò Possagli non era chiamato 
SL (tossuft intervento difficile 
Solo nella ripresa quando Ca 
leone decìdeva di inserire il 
(ORO attaccante il brasiliano 
Edmar la, manovra del Pesca 
ta diventava pio insidiosa la 
porta bianconera coneva 
qualche rischio di troppo ma 
alla line Borsellini poteva lira 
re un sospiro di sollievo pej il 
pratoso puwlclqo conquista 
to con le imghie e con i denti 

Uri puntlcino che lg«o som 
malo può star bene anche a 
Galeone convertito di recente 
alla politica dei piccoli passi 
«La classifica è rimasta la stes 
sa» dirà alla (ine II tecnico 
blancazzurro «I Impprtante 
sari ora continuare a fare co 

munque nsultato soprattutto 
adesso che abbiamo assettalo 
delinilivamente il reparto di 
fensivo» 

Negli spogliatoi una brutta 
notizia ha raggiunto il brasilia 
no Edmar A Rio de Janeiro 
ali età di 75 anni e morto il 
padre da tempo malato e ri 
coverato 1n un ospedale della 
capitale È stato Leo Junior il 
capitano del Pescara e suo 
connazionale a dare la triste 
notizia al compagno d i e e 
partito in serata per il Brasile 
insieme alla moglie per far ri 
tomo In sede il martedì dopo 
Pasqua 

Zoff, $ rivoluzionario 
Ma ne approfitta solo Laudrup 

Troppi errori per Marronaro 
13' Bonetti spara alto dal limite 
17* Demol imbeccato da Bomm conclude alto di poco sopra la 
traversa 
33 ' su calao d angolo Demol colpisce dt testa ma la palla è fuo 
ri 
34* Bonetti a Demol scambio con Bontm che crossa per Mano 
naro L attaccante conclude al volo alto da buona posizione 
44* Marocchi prova dal limite ma la palla è alta 
49' De Marchi perde palla sulla fascia sinistra se ne impossessa 
Buso che dà subito a Barros. Cross basso e Laudrup insacca 
uno a zero 
56* cross di Tncelh corregge di testa Buso arriva Barros e spe
disce in rete due a zero 
61 ' Bomm dal limite evita un avversano e spara in porta h pai 
la è fuori di un soffio 
70* Rubio prepara un pallone sulla destra con pregevole azio
ne lo scodella a Marronaro che liberissimo e a porta vuota 
spedisce alto 
7V si ripete il numero undici rossoblu sforbiciata senza pren 
dere palla a un metro dalla porta 
82' Galia staffilala rasoterra dal limite ma il suo Uro è deviato 
in angolo UTP 

TULLIO PARISI 
Barros mette a segno H secondo gol bianconero 

M TORINO La Juve ha capi 
lo lardi che di fronte non e era 
il Napoli Gli azzurri li aveva 
ancora nella testa e nelle 
gambe Cera invece lardila 
pattuglia di Matfredi che non 
aveva nessuna intenzione di 
cedere un metro ai biancone 
ri Ma i rossoblu sono fatti co 
st esagerano in tutto fanno e 
disfano giocano la partita 
praticamente da soli Sbaglia 
no quello che e è da, sbagliare 
e regalano due bei gol proprio 
quando la Juve comincia ad 
affannarsi E cosi finisce In 
gloria (si fa per dire) per la 
Juve con due punti se non 
altro scacciafantasmì Per i 
rossoblu invece riaffiora il 

pencolo di rimanere ancora 
intrappolati nella propna alle 
gna quando ciò significa con 
durre il gioco per due terzi di 
gara e tornare a casa senza 
niente in mano 

La Juve priva di grandi 
obiettivi e alla ricerca di un i 
dentila e di uno scopo per j 
futuri mesi di campionato 
non può riconciliarsi con i 
propri tifosi con vittorie come 
questa Anche la strada del fu 
turo imboccata ien da Zoff 
che a sorpresa ha dataJjducia 
a Buso per saggiarne la malu 
rità è incerta e non può di 
pendendere dalle soluzioni 
interne Buso si conferma 
acerbo anche se per lo me 

no corre e si fa vedere un pò 
dappertutto al contrario dello 
spento Spillo degli ultimi lem 
pi L altra novità è la conferma 
di un Laudrup che sente odo
re di cessione e dunque di ve 
bina II danese schierato al 
posto di Mauro è ti migliore 
dei o )t dopo una prova po
lemica e rabbiosa che lo porta 
al primo .gol in casa di questo 
campionato Nella Juve di ien 
non è poco dato che il moto
re di centrocampo è partico
larmente basso di gin perché 
Marocchi I uomo che ha cor 
so dt pia nella stagione, si è 
preso finalmente una dameni 
ca di riposo Da Zavarov si 
aspettava (ennesima risposta 
che non è venuta La musica 

è sempre la stessa Qualche 
preziosismo un paio di belle 
aperture non capite qualche 
scatto finito nel nulla e poi ba 
sta II mistero continua anche 
se Zoff si attiene agli ordini di 
scudena e giudica buona la 
sua prova" 

Il Bologna non approfitta e 
questo è peccalo grave Pecci 
domina tutu corrono come 
matti ma Marronaro sbaglia 
tre gol fatti De Marchi e Bo
netti ne regalano uno a testa 
alla Signora L*f squadrone 
che tremare ffw<m<to fa oggi 
fa solo mimate di rabbia i suol 
tifosi La salvezza è dietro 
I angolo Sarebbe un delitto 
farsela scappare 

I tifosi 
gridano 
«Vergogna» 
••TORINO «Vergogna' Lo 
stnscione campeggia in curva 
Filadelfia Viene tolto dopo di 
un quarto d ora È rivolto alla 
Signora o ai dingenti7 Per to
gliere il dubbio un paio di 
particolari. Il silenzio dei sup-
porter bianconen per tutto il 
pnmo tempo e le invettive in 
dirizzate specificamente alla 
tribuna nella npresa Boniper 
li nell intervallo si becca una 
razione di applausi ironici al 
1 ultimo momento hanno pre 
so il posto della contestazione 
che era nell ana «Prendete in 
giro * commenta il presiden 
tissimo a denti stretti con un 
sorriso che taglierebbe un filo 
d acciaio Boniperti non ha 
sentito gli insulti molligli du 
ranle la partita Barros che si 
caramente nella favola d> 
Biancaneve avrebbe interpre 
tato la parte di Mammolo 
commenta «Dt che cosa do
vremmo vergognarci? Forse è 
un segno di delusione dei tifo
si Li capisco» Insomma tra i 
Ufosi e Madama non 6 certo il 
momento dell idillio Certo 
questo è ianno delle novità. 
Anche dagli spalti 

DTP 

CESENA-TORINO La difesa di Claudio Sala fa acqua e il Cesena riesce a infilarla 
tre volte. E ora per i granata è tutto più difficile 

Match-salvezza: il Toro perde al 
Il primo gol è di Muller 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTtR OUAONIU 

wmm 

9* Il Torino va in vantaggio su azione di contro^ 
da Cravero e proseguita da Skora Umido anticipa lo stavo tea 
ta di appotgtare indietro al proprio portiere ma sulla traiettoria 
si tnsertsceMuller che evita fiossi e segna 
25* Pareggìq ti Cesena timido dalla sinistra calibra un bel pai 
Ione perTarea granata Roberto Bordm con uno splendido stac 
co colpisce dt testa e manda la palla nel sette alla sinistra di 
Marchegiani 
55' Punizione di Domini a trenta metri dalla porta il regista 
crossa dalla parte sinistra dell area granata Bordm rimette al 
centro per I irrompente Calcaterra cheseena 
68* Domini sulla linea dell out sinistro lancia timido fi fluidifi 
conte si propone in una lunga fuga verso il fondo con cross invi 
tante per la testa di Agostini Ne vien fuori un pallonetto mah 
gno che si infila ancora una volta nel sette dèlia porta di Mar 
chegiam 
87 ' Edu 'lavora- un buon pallone appena arrivato al limite d a 
rea lascia partire un Uro m diagonale sul quale m piena area 
interviene Gelain che perà infila la propria porta DWG 

22 . GIORNATA 

« . CESENA Stavolta Gian 
Mauro Borsano fresco presi 
dente del Tor(no nonhaavu 
to modo dì commuoversi) le 
lacrime di felicità per la vitto 
ria sulla Fiorentina ien hanno 
lasciato il posto ad una co 
cente delusione e ad un forte 
rammarico I granata si sono 
sgretolati di fronte alla forza di 
volontà del Cesena e hanno 
lasciato in Romagna due pun 
ti pesanti per la classifica gè 
nerale 

«Questa sconfitta - spiegava 
Borsano a fine partita guar 
dando avvilito ti muro di tifosi 
granata che, sfollava dalla cur 
va del Manuzzi - ci ricaccia 

maledettamente giù Adesso 
tutto si fa più difficile In squa 
dra si sente enormemente la 
mancanza di un regista cioè 
di una guida vera» 

Cesena Torino non è ..tata 
una bella partita Ma £ era da 
immaginarselo Era uno dei 
match salvezza più delicati 
Ovvio dunque che i ventidue 
giocaton in campo avessero le 
gambe tremanti e la mente 
poco lucida II Cesena ha reo 
tato orgogliosamente il suo 
copione Ha attaccato fin dal 
I inizio per la venta senza far 
vedere cose trascendentali 
Ma al 9 su un azione di con 

tropiede del Torino un incer 
tezza di Umido ha permesso 
a Muller di siglare il suo setti 
mo gol stagionale A quel 
punto la partita sembrava se 
gnata a favoredei granata. In 
vece e venuto fuon il cuore 
bianconero Sorretti dal calo
roso sostegno del pubblico 
Domini e compagni hanno 
accentuato gli sforzi e con la 
complicità di alcune disatlen 
ziom della retroguardia de) 
Tonno sono nusciti prima a 
pareggiare poi a conquistare 
una vittona da brivido ma 
proprio per questo più esal 
tante per la tifoseria 

Il Cesena dunque dopo tre 
sconfitte consecutive si nsol 
leva e ricaccia indietro un To

nno generoso ma poco ispira
to che soprattutto in difesa 
nqn sembra certo ben attrez 
zato Nella sua gestione che è 
arrivata alla tredicesima parti
ta Claudio Sala non è ancora 
riuscito a fare un punto fuon 
casa Con questi presupposti è 
difficile prevedere un futuro 
roseo per il vecchio Toro 

Segnalazione di mento in 
questo match salvezza va a 
Roberto Bordm centrocampi
sta cesenate con I argento vi 
vo addosso il quale nono
stante il suo metro e sessanta 
nove di altezza conf due 
splendide staccate di testa da 
autentico pivot d area ha se
gnato il pnmo gol e propiziato 
il secondo 

Flash di 

PROSSIMO TURNO 
(8/4/69 - ora 16 301 

ASCOU-IECCE 

ATAUNTA-MILAN 
BOLOGNA-SAMPDORIA 
FIORENTINA-PISA 

INTER-COMO 
NAPPO-JUVENTUS 
ROMA-CESENA 
TORINO-PESCARA 
VERONA-LAZIO 

CANNONIERI 
« R I T I : SERENA (Interlineila foto) 
13 RETI: SAGGIO (Fiorenti™) • VIALLI ISampdoria) 
I l M i t i CARECA (Napoli) , „ „ . . « „ . , , . . „ , 
11 RETI! B0R60N0V0 (Fiorentina) • VAN BASTEN (Milani 
10 RETI: CARNEVALE (Napoli) 
• RETI: BARROS (Juventus) VIRDIS (Milan) a MARADONA 

(Napoli) 
• RETI: EVAIR (Atalantal TITA (Pescara) 
T RETI. MULLER (Torino) 
«RETI! 0IA2(Interi 
I RETI: GIORDANO (Aaoolil BERTI (Inter) LAUDRUP (Ju 

ventini, SOSA (Lailo) PASCULU (Lecce) GULUT 
(Milani, V0ELLER (Romei e MANCINI (Sempdorlal 

CLASSIFICA 

INTER 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
MILAN 
JUVENTUS 
ATALANTA 
FIORENTINA 
ROMA 
VERONA 
BOLOGNA 
PESCARA 
COMO 
LECCE 
CESENA 
LAZIO 
TORINO 
PISA 
ASCOLI 

Punti 

38 
34 
30 
28 
28 
25 
23 
20 
20 
19 
19 
17 
17 
17 
17 
18 
18 
14 

Gi 

22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 

PARTITE 

Vi 

17 
14 
11 
10 
9 
7 
9 
6 
4 
7 
S 
5 
5 
4 
2 
S 
4 
4 

Pa 

4 
6 
8 
8 
8 

11 
5 
8 

12 
6 
9 
7 
7 
9 

13 

e 
8 
6 

Pe 

1 
2 
3 
4 
5 
4 
8 
8 
6 

10 
8 

10 
10 
9 
7 

11 
10 
12 

RETI 

Fa 

39 
42 
31 
39 
31 
21 
31 
21 
14 
19 
21 
16 
14 
15 
16 
23 
11 
16 

Su 

10 
15 
13 
17 
25 
17 
30 
27 
18 
27 
30 
28 
27 
26 
22 
33 
25 
30 

IN CASA 

Vi 

10 
9 
7 
5 
4 
4 
7 
3 
4 
6 
3 
5 
5 
4 
2 
4 
3 
2 

Pa 

1 
2 
2 
5 
5 
6 
2 
3 
5 
3 
5 
2 
4 
4 
8 
5v 
4 
4 

Pe 

0 
0 
2 
2 
2 
1 
2 
5 
2 
2 
3 
4 
2 
3 
1 
2 
4 
5 

RETI 

Fa 

20 
31 
19 
29 
12 
12 
23 
10 
9 

12 
9 

11 
7 

11 
10 
15 

, 7 
10 

Su 

3 
8 
6 
6 
9 
8 

16 
18 
6 
7 
7 

13 
6 

11 
8 

12 
13 
15 

FUORI CASA 

Vi 

7 
5 
4 
5 
5 
3 
2 
3 
0 
1 
2 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
2 

Pa. 

3 
4 
6 
3 
3 
5 
3 
5 
7 
2 
4 
5 
3 
5 
5 
1 
4 
2 

Pe 

1 
2 
1 
2 
3 
3 
6 
3 
4 
8 
5 
6 
8 
6 
6 
9 
6 
7 

RETI 

Fé. 

19 
11 
12 
16 
19 
9 
8 

11 
5 
7 

12 
5 
7 
4 
6 
8 
4 
6 

Su 

7 
7 
7 

11 
16 
9 

14 
9 

12 
20 
23 
15 
21 
15 
14 
21 
12 
15 

Me 
Ino. 

+6 
+ 1 
- 3 
- 6 
- 7 
- 8 

- 1 0 
- 13 
- 1 3 
- 1 4 
- 1 4 
- 16 
- 16 
- 16 
- 18 
-17 
- 1 7 
- 19 

iQtocokw 

CONCORSO N 31 « 2 6 / 3 / 8 9 

ANCONA-AVELLINO 
BARI LICATA 
BRESCIA BARLETTA 

COSENZA-MONZA 
EMPOLI-CATANZARO 
GENOA-CREMONESE 

MESSINA PADOVA 
PARMA-TARANTO 
PIACENZA REGGINA 

UDINESE SAMB 
TRENTO-SPEZIA 
LEGNANO-NOVARA 
LATINA-CAMPANIA 

Un solo 
«cattivo»: 
il viola 
Baggio 

Ien sono stati segnati quat 
lordici gol che portano cosi 
il totale delle teli segnate In 
campionato a quota 420 
Cinque le reti messe a se
gno dagli stranlen Un solo 
ngore concesso e sbagliato 

•"" dall atalantino NteolinìtMo-
lale dei penalty finora concessi è salito cosi a cinquanta, a 
tredici quello dei ngon falliti. Ferma la classifica delle dop
piette che rimangono trentasette e delle triplette che reca
no quattro I pareggi con I quattro di ieri sono arrivati a 
quota settanta. Nella classifica dei «attivi» solitario il fioren
tino Baggio (nella foto) unico espulso ieri 

Rissa tra tifosi tutti roma
gnoli ma di opposte fazioni, 
al termine di Cesena Tori
no nei pressi dello stadio 
Manuzi! A fame le spese è 
stato un ragazzo di veni an
ni Marcello Fosconl nato a 
Cesena ma residente a Ber-

Volano pietre 
negli stadi 
A Cesena tifoso 
all'ospedale 

tinoro in provincia di Forlì II giovane è stato ricoverato al-
I ospedale Bufallni coi) prognosi di dieci giorni per Una feri
ta al capo dovuta con ogni probabilità aliando di una pie
tra Il pronto intervento delle forze dell ordine ha evitato 
che la nssa degenerasse Sei giovani sono stati fermati, 
identificati e rilasciti 

Cariche di polizia e carabi
nieri definite -di alleggeri
mento. ien pomeriggio a 
Bergamo subito dopo la 
partita tra Atalanta e Fioren
tina fuon dalla stadio La 
polizia ha anche lanciato 
tre lacrimogeni Un algente 

A Bergamo 

un agente 

di polizia di Padova e stato colpito ad una spalla da un sas
so ali ospedale della città lombarda è stato giudicato guari 
bile in sette giorni La polizia ha anche bloccato e poso In 
stato di fermo uno dei tifosi più scalmanati un ragazzo di 
Bergamo di 18 anni accusato di resistenza perchè sorpreso 
a tirare delle pietre 

il Novara (serie C2. girono 
B) perunasceltadellajB-
' - 1 1 è presentato | i 

«jAutogestlonc» 
del Novara 
senza allenatore 
in panchina 

I incontro casalingo * 
la prima in classifica, ti i 
pi senza allenatore in p 
china II tecnico Armi 
Fedele è squamicelo fini 

la loro scella - devono imparare ad autogestirsi durante la 
gara, almeno finché Fedele non avrà scontata la squalifica». 
Ma la spenmentazlone non è andata mollo ben)! OfjCtjpi 
havinloperlaO 

IJMalines J g ^ g g ^ 
della Coppa * « ^ 
squadra belga o*IL-_„ , , 
ha battuto per 3 a 0 il Loke-
ren e ora si trova con sei 
punti di vantaggio sul suo 

lAnderlecht. È andata male invece ai turchi del Calatasa-

ttttftiCO Rotti 

.'UNITA VCÀNZE 

ROMA 
via dei Taurini 19 - telefono (06) 40 490 345 

H MILANO 
viale Fulvio Testi 75 - telef (02) 64 23.55? 
/riformazioni ancne presso te Ftorrizioiu del A i 

Cuba 
tour e abraderò 
PARTENZE 10 aprile 
da Milano, Pisa, Roma 
DURATA 15 giorni-TRASPORTO voli speciali 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 2 245000 
Il programma classico, collaudato da tanto tempo, per
mette una conoscenza della parte orientale dell'isola ed 
un soggiorno di una settimana a Varadcro 
ITINERARIO Milano-Pisa Roma, Avana, Guam», 
Genfuegos, Trinidad, Varadero, Avana Roma-Pisa» 
Milano 

26 
l'Unità 
Lunedì 
20 marzo 1989 



AVELLINO O 
QENOA 0 
AVEIUMO: DI Leo 6; Murelli 6,5, Moz 6 Strappa 6 5, Amodio 

6 ,5 , Perrone 6; Bertoni 5 ,5, Pileggi 6. Marulla 6 (46 ' Baldien 
5,51, Bagni 6 , Dal Pra 6 . ( 1 2 Amato, 13 S<roti 15 Sorniani, 
1 6 Lo Pinta). 

QENOA: Gregorl 6,5; Torrente 6,5, Gentilmt 6 Ruotolo 6 5, 
Cancota 6 , Signorini 6; tramo 6, Quaggiotto 6 ,5, Nappi 6 ,5 , 
Onorati 6, Fontolan 6. ( 1 2 Pasqua'e, 13 Rossi 14 Signorefli, 
1 5 Fasce, 1 6 Rotella). 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano 5,5 
NOTE: angoli 1 a 0 per II Genoa Giornata di sole, terreno in 

buone condizioni. Ammoniti Bagni. Caricoia, Mureili, Onorati e 
Baldieri. Spettatori: 1 9 . 2 6 3 ( 1 1 3 9 2 paganti), per un incas
so totale di 2 3 8 , 9 4 7 . 0 0 0 di lire In tribuna il presidente del 
Consiglio, De Mita. 

PADOVA 
ANCONA 

3 

PADOVA: Benevelll 6.5; Cavasm 6,5, Ottoni 6, Sola 6,5, Da Re 
7, Donati 6; Camolese 6 .5, Piacentini 6 ( 7 3 ' Ruffml n g ) 
Ciocci 7, Fermarteli. 6 .5 . Simonml 7,5 (86 ' Penzo) ( 12 Dal 
Bianco, 15 Bellemo, 1 6 Mangani). 

ANCONA: Vettore 5,5; Fontana 6. Vinclonl 5 Brumera 6. Cerami* 
cola 6 ( 8 5 ' Cangint), Dona 5,5. Gadda 6 , Evangelisti 5,5, De 
Stefams 6 ( 6 1 ' Brondi), Lentmi 7. De Martino 5,5. ( 12 
Piagnerelli. 1 5 Garllni) 

ARBITRO: loerl di Parma 7. 
RETI: 4 0 ' Ciocci, 4 4 ' Lenti ni. 7 8 ' Simonini su rigore, 8 6 ' 

Simonini. 
NOTE: angoli 7 a 2 per il Padova. Giornata coperta, terreno 

allentato per la pioggia Ammoniti De Stefanis, Lentmi, 
Gadda, Brumera e Ottoni. Spettatori 8 0 0 0 per un incasso di 
1 5 4 milioni. 

REGGINA _0 
COSENZA j O 
REGGINA: Rosi n g.; Bagnato 5.5, Attnce 6; Armenlse 5,5, 

Sasso 5. Manotto 5.5; Orlando 5 ( 8 6 ' Pergollzzi), Raggi 5,5 
(58 De Marco 5) , Pozza 6, Catanese 6,5, Onorato 5,5. ( 1 2 
Dadina, 13 Cotroneo, 1 4 Toffoli). 

COSENZA: Fantini n g , Manno 6, Lombardo 5.5; Caneo 6 , 
Napolitano 6, Poggi 5,5 ( 5 7 ' Castagmi 5 ) , Urban, 5,5, De 
Ross 5,5, Lucchetti 6 , Venturin 5,5, Padovano 6,5, ( 8 0 ' 
CozzeUa n g ) ( 1 2 Stmoni. 1 5 Galeazzi, 1 6 Brogi). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli 5 
NOTE: angoli 5 a 1 per la Reggina. Ammoniti Sasso, Armenlse, 

Manno. Espulso al 2 3 ' il massaggiatore del Cosenza. Spetta
tori 1 1 . 0 0 0 circa. Lievi infortuni ad Attrice, Lombardo, Urban, 
Sasso e Padovano. 

AVELLINO-GENOA L'iniziale mezz'ora di forcing degli irpini di Fascetti frutta soltanto punizioni 
Il centravanti, nella ripresa, spreca la palla-gol tirando addosso a Gregori 

Baldieri rovina l'uovo di Pasqua 
1 Poi annullato a Nappi 

3' Fontolan smarca Nappi ai limile dell area ma m posizione di 
fuorigioco II centravanti segna con un pallonetto e l'arbitro an
nulla 
4 ' Fileggi manda al centro, deviazione di testa di Marulla ma il 
pallone sfiora l incrocio alla sinistra di Gregori 
6 ' traversone di Muretti, in aria ma Bagni non riesce ad interve
nire 
14' punizione di Marulla dal limite il pallone supera la barriera 
ma finisce di poco alto sulla traversa 
42* punizione di Cranio dalla fascia destra, deviazione di testa 
di Signorini in aria che colpisce debolmente, e palla nettamente 
alato 
46* lancio di Nappi per Fontolan, che scalta sul Iilo del fuorvio-
co e l'iene atterrato al limite dell'area da Di Leo m uscita II cal
cio di punizione di Quaggiotto termina di un soffio a lato 
5 0 ' Baldien supera un avversario, entra tn aria e manda al cen
tro Signorini anticipa Bagni m tackle 
56* ingenuità di Gcntilini che tocca alf'mdictro per ti portiere, 
ma non si accorge dell'arrivo di Baldien che intreccia ti passag
gio ma spara su Gregori in uscita 
63* ancora Gregari interviene di piede per anticipare Bagni, lan
ciato m aria da Baldien, ' QAR, 

A N T O N I O RICCIO 

M AVELLINO L'esasperalo 
tatticismo ha prevalso ancora. 
Cosi lo scontro tra i due filoso
fi del campionato cadetto Pa
scetti contro Scoglio, è finito 
in perfetta parità Eppure l'A
vellino ce I ha messa tutta Un 
forcing asfissiante nella prima 
mezz ora non ha, pero, man
dato in crisi II Genoa, che ha 
concesso davvero poco spa
zio agli improvvisati attaccanti 
avellinesi Fascetti aveva recu- * 
perato a tempo di record il 
bomber Marulla, in campo 
l'ex di turno e è però rimasto 
soltanto un tempo II riattiz
zarsi dell'infortunio alla cavi
glia lo ha, infatti, costretto a 
lasciare. Poco incisivo Bertoni, 
per nulla efficace Bagni in po
sizione d'attacco L'Avellino è 
stato tradito nella ripresa an

che da Baldieri (pure lui usci
to da poco dall'infermeria) 
che ha mancato un gol cla
moroso. Di spettacolo se n'è 
visto ben poco. Ma la partita è 
stata ugualmente avvincente, 
giocata talvolta a un ritmo for
sennato con qualche colpo 
proibito Un brutto affare per 
l'arbitro Di Cola tenere in pu
gno la gara Neppure i cinque 
cartellini gialli sono serviti a 
placare gli animi più esagitati. 
L'Avellino sapeva di giocarsi 
molto in questi 90 minuti Cosi 
l'arrembaggio alla porta di 
Gregon è partito fin dall'avvio. 
Ma il Genoa non ha perso la 
testa, con una difesa rocciosa 
e rigide marcature a uomo, la 
squadra di Scoglio h i supera
to indenne la fase più delicata 

dell'incontro. Poi, con il rapi
do Nappi, la capolista ha 
messo i brividi addòsso all'A
vellino in contropiede. «Per 
questo mi sta bene anche il 
pari - ha commentato negli 
spogliatoi Fascetti - . Il Genoa 
menta il primato, ma le occa
sioni più favorevoli le abbia
mo avute noi*. Dal •Partenio* 
la capolista esce rinfrancata, e 
fa un altro piccolo passo verso 
la serie A. «Hanno vinto Ge
noa e Avellino - ha esordito 
Scoglio nel oopo-partita SI, 
un punto dopo una partita co
si combattuta ne vale davvero 
due. È vero, ci sono state po
che palle-gol, ma si è visto in 
compenso tanto agonismo. 
Tatticamente poi la gara è sta
ta perfetta*. 

Poche emozioni, dunque, 
per U pubblico Soltanto due i 

brividi nella ripresa, ma il n-
suttato non si è schiodalo. Il 
pareggio rallenta ancora la 
rincorsa disperata dell'Avelli
no, superato in classifica dal 
Padova. Fascetti ha reagito 
con una battuta: .Manno avu
to un rigore? Inoltre è ora di fi
nirla con ta stona dell'Avellino 
squadra protetta. De Mila non 
è il nostro presidente». Per il 
Genoa è stato agevole nella ri
presa tenere a bada un Avelli* 
no alquanto spuntato L'occa
sione più favorevole mancata 
da Baldien è nata da un'incer
tezza di Gentilini. nmedtata in 
extremis dal portiere Gregori. 
Nessun calo di tensione per la 
pnma della classe, dunque, 
che ad Avellino ha lottato con 
la gnnta e la determinazione 
di una provinciale. 

Scoglio si sente già in A* «SI, 

noi ed il Bari ormai siamo ir
raggiungibili. Per gli altn due 
posti è davvero un temo al lot
to» Non sono mancati gli inci
denti a fine partita tra le op
poste fazioni C'è stata una fìt
ta sassaiola che ha provocato 
quattro fenti, tutti tra le forze 
dell'ordine. Un carabiniere e 
tre poliziotti sono stati medi
cati in ospedale. Nessun tifoso 
e stato fermato. La carovana 
dei sosteniton genoani è stata, 
poi, scortata fino all'autostra
da. Qualche incidente c'era 
stato anche sul terreno di gio
co specialmente nel primo 
tempo I I gioco duro era stato 
sedato a malapena da un in
certo Di Cola*. È slata soltanto 
una partita un po' tesa - ha 
sottolineato Fascetti - , altri
menti è meglio che c i dedi
chiamo alla danza classica*-. 

PMOVA-AHCOHA 

Cade sprofonda 
Burloni sale in vetta 

Lentlni troppo «olo 

12* tiro di Camolese che finisce di poco a lana, 
2ft' oziane portata avanti [dai centrocampisti patavini ma poi 
sprecata daStmonmi 
3 9 ' azione di alleggerimento dell'Ancona promossa da Cerami-
cola ma che sfuma per l intervento deciso della difesa patavina 
40 ' su azione di contropiede amva il gol del Padova È l'ottimo 
Ciocci a far breccia nella difesa dei marchigiani e a trafiggere un 
incetto Vettore 
4 4 ' i marchigiani di Cade reagiscono subito e riescono ad otte
nere il pareggio con il bravo Lentmi, runico attaccante capace di 
creare qualche brivido nella difesa dei patavini 
78* sembra che la partita si debba avviare versa il pareggio, ma 
ci pensa lo scatenato Simomni a riportare in vantaggio la sua 
squadra Ruba palla a Vinctoni che poi lo stende II penalty e 
realizzato dallo stesso Simonmi, 
8 6 ' la terza rete, a testimonianza detto supremazia patavina, è 
opera ancora di Stmotunt, stavolta su azione di Ciocci Anche 
questa volta Vettore compie un errore esce troppo dai pah e si 
fa sorprendere dal tuo dell'ala sinistra, che subito vtene spedito 
negli spogliatoi, 

• i PADOVA L Ancona di mi
ster Cado non erri scosa a Pa
dova per mostrare I ritira 
guancia, luH'altro Ha fatto 
soffrire parecchio i ragazzi di 
Buffoni, tanto d i e .sembrava 
riuscisse a portar viri un risul
tato di parità Ma nel momen
to in cui e era da stringere i 
denti, i marchigiani hanno 
mollato quasi si fossero sgon
fiati di ogni energia t a c c a d u -

, PROSSIMO TURNO 
! (86 /3 /69 • or» 14,30) 

! ANCONA-AVELLINO 

j BARI-LICATA 

l BRESCIA-BARLETTA 

) COSENZA-MONZA 

! EMPOLI-CATANZARO 

• GENOA-CREMONESE 

! MESSINA-PADOVA 

I PARMA-TARANTO 

"• PIACENZA-REGGINA 

' U0INESE-SAMB. 

CANNONIERI 

to proprio negli ultimi minuti 
e I padroni di casa hanno pre
so decisamente in mano le re
dini delle operazioni, perve
nendo nel g,ro di otto minuti 
alla doppietta d i uno scatena
to Simonmi. 

Con questa vittoria il Pado
va è pervenuto al decimo ri
sultato utile consecutivo e si è 
avvicinato al vertice della clas
sifica, approfittando del pa

reggio dell'Udinese, del Bari e 
anche di quello Ira Avellino e 
Genoa. Ma sabato prossimo 
(domenica è Pasqua) non ta
ra facile restare a l quinto po
sto della classifica: 1 patavini 
dovranno andare a giocare a 
casa del per icolo» Messina, 
mentre Udinese e Bari saran
no impegnate tra le mura ami
che nspettrvamente contro la 
Samb e II Licata. 

Quanto alla partita l'allena
tore Buffoni dovrà fare un mo
numento all'ala sinistra Simo-
nini, il quale oltre ad aver gua
dagnato un rigore ha anche 
siglato la terza rete. Ma un 
gran lavoro lo ha svolto anche 
Ciocci, autore della prima re
te, mentre il centrocampo ha 
fatto perno su un Fermanelll 
in palla Nel complesso la 
squadra di Buffoni pare bene 
a posto sia sul piano fisico 
che tecnico, potrebbe Inserirsi 
nel grande giro, sempre che 
non commetta peccati d i pre
sunzione. Dal canto suo l'An
cona dovrà stare molto atten
ta. in quanto un altro para di 
nsultati deludenti potrebbero 
portarla ad un passo dal bara
to. Oltre tutto sabato ospita 
quell'Avellino intenzionato a 
non mollare la nncorsa che 
potrebbe portarlo in sene A. 

nus 

La manovra di entrambe 
ha stazionato a centrocampo 

Un derby alla camomilla 
per due portieri disoccupati 

Soltanto una traversa 

3 ' Ai prima'incursione: è cosentina ma Venturin conclude 
fiaccamente.\ - - - • - ._<" , , , » 
5* più pericolosa h Reggina: Catanese crossa In area e dopo 
un rimpallo Attrice ha la palla buona sul destro, ma spara al-
to sulla traversa. 
25* due azioni degli ospiti che si segnalano nei pressi dell'i
noperoso Rosin; De Rosa e Caneo non lo impensieriscono. 
3 3 ' l'unica vera occasione da gol dell'intera gara è amaran
to, Catanese pennella al cenno su punizione e nel mucchio 
svetta Onorato che incoccia la parte alta della traversa. 
37* ancora Attrice in evidenza ma con scarsa mira. 
46* De Rosa tenta il gran colpo dal vertice dell'area grande 
ma non è la giornata adatta 
5 7 ' Sasso placca Lucchetti lanciato verso Rostn: sulla conse
guente punizione Movano lambisce il pah. 
85* ultimo sussulto reggino: bella triangolazione De Marco* 
Onorato-De Marco ed insidioso diagonale che supera Fanti
ni ma anche to specchio della porta. 

N I C O D I LUCA 

• i REGGIO CALABRIA. Il cin
quantaseiesimo derby Calabro 
fra le due prov< «e non confi
nanti passa all'archivio come 
uno dei più deludenti. 

Reggina e Cosenza non so
lo non si mordono ma nean
che si graffiano, scannando 
90 minuti di confusione e di 
gioco approssimativo. 

È addirittura dell'intervallo 
la notizia di cronaca più rile

vante* la società amaranto co
munica che un funzionano 
dell'ufficio inchieste ha assisti
to all'incontro per buona par
te del primo tempo sulla par-
china della Reggina allonta
nandosene poi perché - pare 
- sprovvisto di autorizzazione. 

In campo, invece, i protago
nisti (arbitro compresa) han
no fatto a gara nel segnalarsi 
quanto meno possibile Molto 

attesa la prova dei «gioielline 
delle rispettive società, Cata
nese e Padovano. Il «lupo» si

glano è finito col perdersi, nel 
grigiore generale, .mentre il 
centrocampista amaranto si è 
distinto per alcuni' pregevoli 
numen degni di migliore sor
te. 

Cosenza più ordinato ma 
spuntato Reggina più volonte
rosa ma piuttosto arruffona, 
per una gara che entrambe te
nevano molto ad aggiudicarsi 
e che hanno finito invece per 
sentire troppo fino ad annul
larsi reciprocamente. 

E cosi, tra gli inutili spioven
ti per l'isolatissimo Onorato 
ed i noiosi palleggi a centro
campo e il Cosenza che alla 
fine si registra quale formazio
ne meglio assestata in campo 
ed in grado di reggere bene 
alle iniziative dei padroni di 
casa 

Non proprio felice quindi il 
ritorno* in panchina di Nevio 
Scala il quale ha finito di 
scontare il tnpìo turno di 
squalifica. Il trainer reggino ha 
provato nella ripresa a movi
mentare il ntmo dei suoi dan
do spazio al dinamico De 
Marco; ma anche questa mos
sa si è rivelata inefficace. Al 
termine dell'incontro, infatti, 

sul taccuino si riscontra l'asso
luta inoperosità dei due por-
tien. 

Giornata nera, quindi, per i 
rispettivi attacchi. Onorato 
braccato'da Marino da una 
parte, Padovano e Lucchetti 
nspettrvamente da Bagnato e 
Pozza dall'altra, non hanno 
avuto alcuna possibilità se si 
eccettuano la traversa dell'at
taccante amaranto e la bella 
punizione di quello cosentino. 

Per il resto il buio più totale. 
Comprensibile II graduale sca
dimento del gioco, vuoi per
ché le energie sono via via 
scemate, vuoi perché sia Reg
gina sia Cosenza hanno pen
salo bene che un punto cia
scuno non era affatto da di
sdegnare. 

Il ritmo soporifero ha finito 
per «addormentare* persino le 
tifosene (all'incontro ha assi
stito solo un gruppetto di tifòsi 
rossoblu) contribuendo - uni
ca nota positiva - a'raffredda
re qualche inutile tensione ali
mentata nei giorni precedenti 
e all'inizio del match. Un pa
reggio che soddisfa invece ap
pieno i due allenatori e che 
consente alle matricole cala
bresi di consolidare l'ottima 
posizione di classifica a ridos
so del gruppetto di testa. 

26 . GIORNATA 

1 l i DE VlfISiU'diaral., „ 
10: MARULLA (Ayollinol; 8AIANO 

11: SCHILLACI (Mnuni) . 
"- .:llM 

A(A' _, -
«Ili; BIVI ICr«moi).,e); LA 
' ttlcMa): SIMONINI IPtdo-

r 'CINtì i t ì (Cr.iwjmMlfNAPH 

t p ì J O N & U (Bari),- BECCALO 
IL,- , __ . -yAqr1 

CLASSIFICA 

GENOA 
• A R I 
CREMONEU 
UDINESE 
PADOVA 
AVELLINO 
COSENZA 
MESSINA 
REOGINA 
CATANZARO 
ANCONA 
EMPOLI 
LICATA 
PARMA 
BARLETTA 
PIACENZA 
BRESCIA 
MONZA 
TARANTO 
SAMBENBD. 

Punti 

37 
SS 
32 
31 
30 
29 
27 
27 
27 
25 
24 
24 
23 
23 
23 
21 
21 
21 
20 
20 

Giocita 

26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 

PARTITE 

Vinte 

13 
IO 
IO 
9 

10 
8 

10 
9 
6 
5 
4 
6 
6 
5 

e 
6 

s 
4 

s 
4 

Pari 

11 
15 
12 
13 
10 
13 
7 
9 

15 
15 
16 
12 
11 
13 
11 
9 

11 
13 
10 
12 

PfTH 

2 
1 
4 
4 
6 
5 
9 
8 
6 
6 
6 
8 
9 
8 
9 

11 
10 
9 

11 
10 

RETI 

Fette 

30 
22 
30 
25 
22 
19 
21 
29 
20 
9 

20 
22 
24 
18 
27 
17 
16 
16 
14 
14 

Subite 

10 
f2 
21 
15 
17 
16 
21 
27 
22 
IO 
25 
24 
27 
23 
32 
28 
21 
19 
26 
21 

Medie 
Inglese 

- 2 
- 3 ' 
- 7 
- 9 
- 9 
- I O 
- 1 1 
- 1 2 
- 1 2 
- 1 5 
- 1 4 
- 1 5 
- 1 5 
- 1 6 

_17 
- 1 8 
- 1 8 
- 1 8 
- 1 9 
- 2 0 

CI. C 2 . QIRONE A C2. 
Risultati. Artoo-Otrthora 1-0, Car-
raraso-Trmilna 2-2, Corrtoao-Tronto 
2-0; Msm»vt-f. Livorno 4-3: tal» 
MomtvsToh* i-O;Rftt*BM-S0if 1-0; 
Sputt-LA Vicari» 1-1; VBMZSB-
Ucchaoo 2-0; WMcit-Modm 1-0. 
Claisjflos, Spam punti 32: tote, 
Ugolini «TrtMtifis 31; Modano 21; 
Carvi**, lucermi t Montavoreht 
27; Mintovi 25; Ovthoni 24; Tren
to • Vana» M 23; Arezzo, COMMI 
o LA. VKWUI 22; Vaooat 21, Spot 
18: P Lrvomo 16. 
Prossimo turno. Dorttona-Vontzia 
Mntre; L.fl. Vieorua-Vioocrt, Lue-
chm-Pro Livorno, Mootoo-ContKO, 
Monttvvchi-Mantova; Prato-Carra-
ren: Spal-Arat»; Irento-Sputa. 

0-0; 
1-0: Uva-Pro VOTO* 

2-0, M u n ì Otffspo 0-1; Pivla-lan-
M M 1-0: ftgojboMi-V«oA*NM 4-1: 
Pontt*rt-Olbii 2-2; Rottftialo-CoHVt 
3-O.Timplo-SfiMO-O 
OaaoHIco. CONNI punti 34: «Estorti» 
33. Otopo 31, PovMj • Swil 30. Pogp> 
bonti • Pro VorotM 29. Stmnaao 27; 
M M M M * o ODI* 26. Ponttdvi 23; 
Rondrno>a22, Conni, CuonpsIttTfflH 
pio 21 ; Uva 19, vograrew 1», Sono 7. 
* Pinolizuu di 3 punti. 
Prossimo turno. Aliuindrli-nvi, Cod-
ni-MitHM, Ofcii-CuoMpalli, Ohrepó-

st-Pro VsrcaHi, Swna-PogojbonM; Sor-
•o-Timpio; Voghoraao-Powi. 

MturMroAJuwItamoOAGka^» 
nrfcrdmono 2-0: Novara-Corpi 0-1; 
0room-9un»2-1: 
«a M : tallo» tignano 1-1; 
10-TslgW M ; lrovto*a*0M0 0 4 . 
VwoiOlpilÉinnl-a 
(inaino». Corpi pmi M ; CMo» 31; 
NamM;3ooiuotoiT«|OH2l:hrt 
28: Ugnino. Pio Sorto o V i a * 28; 
novamo 24; Pordnono 22; jwo Do
mo. OrasoM, Suturi o Itovi» 21; 

Prossimo turno. Cin>1hrtiB;CrEW0-
Suaan; Jwo Dorno-GJar#enK Lsgno-

gocrsmi-CtCMna; r̂ ordsnons-VBrsa»; 
rlivsnruj-Pro Sorlo: TsIgtiiFort. 

C 1 . GIRONE B 
RliuttatL Brindisi-Solomrtano 2-0; 
CtflipoftiMo-Cisorino 1-0, Fog-
gw-Rimlni 2-0; Frmcivlllt-Mono-
poH 1-0: Froslnono-Porugli 0-1; 
Giirro-Cttanii 0-0; licriHi-Ciooru-
no 1-0. Torras-Palormo 2-1. Vw 
Posoro-Clgl|or{ 0:0 
Cnuffloo^ CsgNsri o Foggio punti 
33; Catoruni e Palermo 31; Brin
diti i Poruoia 29; Torna 28; C I H -
rano 26; Giirro 25; Cimpobiiso, 
Cotanta, Francavi!,!, Ischia o Salar-
nltina 23; FroalnoM 21 ; Vii Posv 
ro 20; Monopoli 16; Rimìni 13. 
Proialrìio turno.' CagHari-Riminl; 
Ciaarano-lachis; CaMrtwa-Fog-
gia; Catanii-Froslnorw; Monopoli-
Giano; Pi^rno-C»mpobat»o; Po-
rugla-Brfndlsl; Silornitina-Frinca-
vm; Vii Posoro-Torroa. 

C 2 . PIRONE C 
Risultiti. Coiano-Biscoglio 0-0; 
Fasano-Fano 1-0; Gubbio-Chioti 
1-0, Jou-Ricciono 1-0, Lmciano-
Torimo 0-0, Martina F-Andrlt 
0-1; San Marmo-Giulianova 1-0; 
Tornana-Potenu 2-1: Trani-Civito-
noviao3-0. 
Ctosiiflei. Tomana punti 35; Chfo-
ti 34; Andrii 33: Troni 31: Gubbio 
30; Colano 29; Lanciano o Toronto 
26; Martina 24; Fasano o Giuliano* 
va 23; Fano 22; Polonia 21 ; Joti o 
Riccisno 20; San Mirino 19; Biaco-
glU 18; Crvitanovo» 18. 
Prossimo turno, BisoMlio-Uncit-
rto: Ctìtotl-Tarnàna; OWtanovoto-
Cowno; Fano-San Marino; F. An-
drii-Fiiano; Giuliinava-Gubbio; 
Martina F.-Trenl; Fotonzo-Jwi; Rie-
dono-Teramo. 

C 2 . GIRONE O 
RIsurauL 
1-0, Bonivonto-Civtoo M ; Cornpo-
nia-Turrio 2-1; Juvo GoMcmnto 
0-0: Juvo Stab*ar«cuia 1-0; LooV 
dmr-CvnthHi 0-0: Noia-A. Uora» 
3-1: IrarjonMjtna 0-0; V. Urnono-
KrotohO-O. 
Ctswmci. Campani* pumi 37; Non 
o Siracusa 30; C m s t i Loddanl 28; 
(Croton 28; Turrìs27; Sorrento28; A. 
Uoniio 25; BtfHpiojoii o V. Umo-
I*I 24; latina 23: Oonowinu o Tropo-
ni 22; Juvo Gota 20: Cynov* 19; 
Aft*oolt»t8;JuvaSu*la17. 

Gota; A. Lsorofo-lfcrranto; Cavolo 
Nrta; Cvrrthi**foton: Jwo Stablt-

&Ss%ÌS3!m'+m* 

BARLETTA O 

UDINESE J» 
BARLETTA: Coccia: Cossaro, Magnocsvallo (73 ' C t m w u o l : Be

llini, Guerrinl, Ferrazzoli: Nardini, Fioretti. Panerò, Boccaloni. 
Giusto. (12 Barboni, 14 Montenegro, 15 Fogli, 1B Itaravoli). 

UDINESE: Garalla; Galparoli, Orlando; Manza, Sutlc, lucci; W u -
no, Zannoni, Branca, Catalano, Paia ( 7 5 ' Vagheggi). (12 Aba
te, 13P»ganin, I^Galbagini, 15 Negri). 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 

NOTE: angoli 4 -3 per il Barletta. Cielo coperto, terreno In 
condizioni. Spettatori 7 . 0 0 0 . 

CATANZARO 

BRESCIA 
CATANZARO: Zunlco; Conno, Piccinno, Rispoli, Casciom. Miot 

ti; Borrello, De Vincenzo, Rastelli, Costantino, Palenoi (02* 
avariati). (12 Menno, 13 Nicolini, 14 Gori, 15 Paeee). 

BRESCIA: Zamnelli; Testoni, Chiodini; Sonometri, Argentei!, 
Roati: Savino, Zoratto, Turche»», Corim, Mariani. 112 lordon, 
13 Manzo, 14 Ziliam, 15 Dalle Monica, 16 Cecconi). 

ARBITRO: Pucci di Firenze. 

NOTE: angoli 8-3 per il Catanzaro. Giornata di eole, e tratti velato, 
terreno in buone condizioni. Spettatori 3 .000 . Ammoniti Cori-
no, Ceacione, Testoni e Borrello. Espulsi al 4 2 ' Camion* * 
Mariani per reciproche scorrettezze. 

CREMONESE 

MESSINA 
CREMONESE: Rampulla; Gualco, Rizzardi; Galletti (83' Merlo), 

Gariilli. Citterio; Lombardo, Avanzi (87' Loseto), Clnelo, Me
scerò, Bivi. 112 Violini, 13 Montorfano, 16 Paini). 

MESSINA: Ciucci; De Simone; Grandini; Modica, Da Mommio, 
Petitti; Csmbisghi <46' Schillacl A.). Di Fabio, MandMlBB' 
SchillaciS.), Mowinl, Pierieonì. (12 Dorè, 16 Vallgi, 16 Oonil. 

ARBITRO: Cornisti di Ford. 

RÌTh43'Clne! loè90'Bivi , 

NOTE: angoli 4-3 per la Cremonese. Cielo coperto a tretH piovo
so, tsrrenopesante. Ammoniti Da Mommio. Moòlce e Avanzi. 
Spettatori 5.600. 

LICATA 

PARMA 

1 

1 
LICATA: Bianchi; Campanella. Graffo ( 6 9 ' Tarantlnol; Miranda. 

Giscomarro, Consegre, Romsno, Taormina, Soros (7cV Mes> 
lem) , Accordi, La Roaa. (12 Zangara, 13 Botto, 1C Fleerra), 

PARMA: Palearl; Flsmlgnl ( 57 ' lmpallom.nl), Apdlonl; DI QUI 
Minimi, Pullo: Turriiìi, Fnrin, Malli (89 ' Rossini), D i Carlo, 
Gambero. (12 Ferrari, 14 Gelsi, 16 Osn). 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 

IttTfc 4 8 ' Romano, 6 3 ' Di Carlo. 

IJOftrE: ariooll'6-2 per ti l ic i ta . Giornata di sole, terrena d) gioco m 
pessime condizioni. Spettetori pegsnti 3 . 5 0 0 per un incesap d 
6 1 milioni. Ammoniti La Rosa, Apolloni e Palearl. 

MONZA 

PIACENZA 
M O N Z A : Nuciari; Fontenini, M e n a n o ; Zsnoncelli. Rondini, Rossi; 

Ganz, Saint (76 ' Robbia»), Gaudensi, Consonni (72 1 Sehnde). 
Stroppa. ( 12 Braghe, 13 Nardecchia, 15 Bruschi). 

PIACENZA: Bordoni: Colasante, Russo (46 ' 
ne, Mssi, Manighetti; Tassarmi, Galessi, Sceglie, I 
te. Signori, ( 12 Grilli, 13 Sala, 14 Bozzia, 1 5 Moretti). 

ARBITRO: Guidi di Bologna. 

RETI: 4 1 ' Mancuso su rigore, 4B' e 6 8 ' Ganz. 

NOTE: angoli 4r l o » i l Piacènza. Cielocoperto, tétteram" uretre-
te condizioni. Ammohiti'Colasahte. Concine, Maei^;P^iaéJta-
glists, Z.noncsili e Gaudenzi. Spettatori 6 . 0 0 0 . 

SAMBENECiTTlSE 

BARI 

1 

1 
SAMBENEDETTESE: Bonaiuti: Torri (46 ' Paradiso), Nobil i 124' 

Cardelli); Mariani, AndreOli, Marcato; Flccadenti, SeMoni, Ro-
selli, Valoti, Bronzini. ( 12 Sansonetti, ISFerrerl, U P a l l a d M ) . 

BARI: Manninl; Loseto, Carrara; Terracenere, De Trizio, Carbura; 
Urbano, Di Gennaro ( 2 1 ' Fonte), Scantoni, M a M e r o (58 ' 
Bergoasi), Monelli. ( 1 2 Albergs. 13 Tangorre, 16 N W ) . 

ARBITRO: Fellcani di Bologna. 

RETI: 12»Sc«afonl ,«^Rpsel l i . 

NOTE: angoli 6-6 . Cielo coperto, temperatura rigida, «Treno et 
gioco in ottime condizioni. Spettatori 4 . 5 0 0 circa. 

TARANTO 

EMPOU 

1 

1 
TARANTO:,Spagnulo; Mlnoia, Picei; Gridelli, Brunetti, Biasini: 

Paolucci, Pernisco, Lorda, Tagliaferri 130' D'Ignazio, 8 4 ' Bef
fo), Dell'Anno. (12 Incontri, 13 Boggio, 15 Rossi). 

EMPOLI: Drago; Salvador), Monaco: Della Scala, Grani. Leone: 
Cristiani (88 ' Trevisani, Di Francesco, Caccia (74 ' lag 
vlgnola. Baiano, (12 Calottini, 15 Ciprìanl, 16 Soda). 

ARBITRO: Trentalange di Torino. 

RETI: 4 5 ' Vignola, 89 ' Lorda. 

NOTE: angoli 3-2 per il Teramo. Cielo parzialmente coperto, terre
no in buone condizioni, spettatori 5 . 0 0 0 . Espulso «11*88' Del-
I Anno per fallo di reazione au Cristiani. Ammoniti Di Frencesco 
e Grani. 

l'Uniti 
Lunedi 
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BASKIT.A1 
RISULTATI 25- GIORNATA. 

SCAVOUNI.DIVARESE 102-85 
KNOAR-AU.IBERT 87-86 
PHONOLA-ARIMO 86-78 
ENICHEM-IPIFIM 109-85 
HITACHI-CANTINE RIUNITE (sabato) 92-81 
WIWA VlSMARA-BENETTON 103-83 
PHILIPS-PAINI 90-84 
SNAIDERO-ALNO 110-100 

CLASSIFICA: Scavolini 34: Benetton, Enlchem, Philips e Snaide-
ro 30; Wiwa Vismara 29: Divarei», Paini a Knorr 28 ; Arimo 
26; Allibar! 22 ; Phonols 20 ; Riunita « Ipifim 18; Hitachi 16 : 
Alno 12. (Vismsra, un punto di periiliuaziona). 

PROSSIMO TURNO. Dominici 26 or» 18.30. Cantina Riunita-
Scavolini; Arlmo-Wiwa Vismars; Ipidm-Shsidsro; Philips-PHo-
nola: Banètton-Knorr; Allibert-Enicham; Paini-Hitachi; Divare-
ta-Alno. 

Il pivot della Scavolini e della nazionale Ano Costa 

BASKET. A2. 

RISULTATI 2S* GIORNATA. 
SANGIORGESE-IRGE 
ANNABEUA-CARIPE 
FILOOORO-FANTONI 
SAN BENEDETTO-STANDA 
ROBERTS-KLEENEX 
SHARP-MARR 
GLAXO-BRAGA 
JOLLYCOkOMBANI-TEOREMA 

91-93 
98-84 

100-104 
99-107 

89-93 
109-108 

8S-78 
87-79 

CLASSIFICA: Stand! 40 ; I r » 36; Roberta 32; Braga e Glaxo 28: 
Filodoro, MwvKlMnax, Jollycolombani e Sharp 26; San Bene
detto, Fantoni e Annabella 22 ; Teorema 16; Ssngiorgese 14; 
Csripe 10. 

PROSSIMO TURNO. Domenicale ore 18.30. Roberts-lrge: 
Standa-Sharp; Fantoni-Kleenex; Teorema-Filodoro; Caripe-
Msrr; Jollvcolombani-Singioraese; Brega-San Benedetto: An-
nsbella-GIno. 

Basket. La Wiwa non concede nulla alle speranze della Benetton. Riva e Turner decisivi 

Torna l'università del «Cantucky» 
ALESSANDRA FIRRARI 

H CANTÙ. Tremiladuccc il
io spettatori entusiasti sugli 
spalti del Pianella per assi
stere ad una bella Vismara 
che si e imposta ien sulla 
Benetton Treviso per 103 a 
B3. Cantù sembrava volare 
sulle ali dell'entusiasmo che 
già da giovedì sera, durante 
il primo round delta finale di 
Coppa Korac, aveva invaso il 
Palazzotto. Al via, le squadre 
tono entrambe schierate a 
uomo, una difesa dura, ag
gressiva che costringe i gio-
caton a commettere una in
finità di errori e che porterà 
il punteggio sul 7 pari al 3'. 
La Vismara appare subito 
più lucida e concentrata, co
struisce buon gioco ma 
manca in fase di conclusio
ne, consentendo cosi alla 
Benetton di restare in parti
ta. Ma dura poco Cantù, 
ispirala da uno spettacolare 
Stokes (suoi tre canestri di 
rara bellezza e straordinaria 
abilità) sembra poter pren
dere il largo e con una serie 
di contropiedi si porta a più 
7, Il pubblico esulta. Treviso 
sembra imbavagliata e sem
bra che non nesca ad argi
nare una Vismara vogliosa 
di vincere e di caricarsi in vi
sta del ritorno di Coppa Ko
rac previsto per mercoledì a 
Belgrado. A 3' e 13 dal ter
mine Cantù raggiunge il 

massimo vantaggio del pri
mo tempo, 12 sono i punti 
che dividono le formazioni, 
ma un tecnico fischiato alla 
panchina canturìna sembra 
rimettere in corsa i trevigiani 
che concludono il primo 
tempo con uno svantaggio 
di soli otto punti, 45 a 37. 

La ripresa è tutta di marca 
canturìna, Treviso va in palla 
e la Vismara dilaga con una 
incredibile precisione nel ti
ro da tre (3 su 3 per Riva nei 
pnmi cinque minuti) L'uni
co in grado di rispondere 
con lucidità e freddezza in 
casa Benetton è lacopini 
che si vede però circondato 
da un Dan Gay inesistente 
che forse risente della «sin
drome» dell'ex e che non 
riesce a trovare la via del ca
nestro, Il pubblico si esalta e 
dagli spalti qualche tafferu
glio costringe all'intervento i 
carabinieri Niente di grave 
Recalcati avvicenda i suoi 
con straordinana abilità e 
trova in uno splendido Cap
pelletti un degno sostituto di 
Marzorati che a 12 e 50 dal 
termine si prende qualche 
minuto di meritato riposo. 

I punti che dividono le 
squadre sono ora 19 E Tre
viso sembra si sia smarrita 
Le sue azioni sono lente, 
confuse, quasi da moviola 
Sales gioca la carta Viamni 

103-83 
BENETTON WIWA 

24 

flou Vuotar 2 
Rossini Msey 18 
Stofctt Gay 23 
Tumtr Croct no 

Riva Vanirti ft 
Muor i t i Minto 4 

Gilstd Generali 6 

M M T I I I : Fiorito • Maggiora. 
NOTE: Tiri libar!: Wiwa Vismara 
Cantù 26 su 29; Banatton Travi
so 13 su 20. Spettatori 4.000. 
Incìdami: ai 19' dal s.t. Rossini 
dtatoretont caviglia. 

ed 6 forse l'unico che, insie
me a lacopini, si salva da un 
profondo grigiore che ha ca
ratterizzato l'intera presta
zione della Benetton. 

Una menzione particolare 
per Tumer, che ha disputato 
una delle migliore partite da 
quando è a Cantù: a 40 dal 
termine Recalcati lo richia
ma in panchina accompa
gnato da un lungo e caldo 
applauso del Pianella. Vi
smara quindi più concentra
ta che mai e pronta a partire 
per Belgrado con la speran
za di conquistare la Coppa 
che da anni non entra nella 
bacheca canturìna. 

^ÌA#'là!SGst^lÌ 
l a Knonr si salva 
alFultimo secondo 

L'ala statunitense Jeff Turner, tra i migliori ieri nella Wi*a 

ROMA. A cinque turni dal ter
mine della stagione regolare, 
il campionato archivia una 
giornata, quella di ieri, priva di 
particolari emozioni. Eccezio
ne fatta per la partita dì Bolo
gna, dove la Knorr riesce a 
soffiare la vittoria ai livornesi 
dell'Allibert negli ultimissimi 
secondi e dopo aver subito 
Addison (21 punti) ma sopra
tutto Wright (29) per tutta la 
gara. Uno -stoico» Brunamonti 
(26 punti), ben coadiuvato da 
CIcmon Johnson, ha salvato la 
baracca e bruciato motte delle 
speranze livornesi di agguan
tare il decimo posto utile per il 
play-off. Le poche che restano 
a Sacco & Co., di speranze, 
provengono ancora da fonte 
felsinea, grazie alla sconfitta 
patita daU'Arimo ad opera 
della Phonola, che mantiene 
inalterate le quattro lunghezze 
di distacco tra Arimo e Altibert 
in classifica, rispettivamente al 
10 e 11 posto.-In vetta conti
nua, più facile del previsto, la 
marcia della Scavolini che 
chiude il discorso con la Diva-
rese già all'intervallo e può 
permettersi di preservare le 

pnrne linee m vista degli im
pegni settimanali (domani, a 
Caserta, semifinale di Coppa 
Italia con la Snaidcro e giove
dì con l'Aris). I pesaresi allun
gano in classifica ( + 4 punti) 
rispetto alla Benetton, fermata 
a Cantù da Riva e Stokes (26 e 
19 punti) che viene appaiata 
al secondo posto dall'Eni-
chem che passeggia con l'Ipi-
fim (Fantozzi 29, Alexis 23, 
mentre Taylor, per i torinesi, 
»dice» 33), dalla Philips che ri
dimensiona ia Paini (con 21 
punti di Montccchi) e dalla 
Snaidero che supera in casa 
l'Alno con 55 punti di Oscar. 
In A2 la Standa e Irge. supe
rando San Benedetto e San
giovese fuori casa, si candi
dano per i play-off, mentre è 
grave il passo falso della Ro
berta che perde il derby casa
lingo con la Kleenex. Invariata 
la zona retrocessione, con la 
Caripe ormai condannata (ie
ri sconfitta a Pavia) e Teore
ma e Sangìorge5e (sconfitte 
anche loro a Forlì e in casa 
dai desiani) a contendersi la 
salvezza nello spazio di due 
punti. 

—————— Tennis. La rielezione dell'ex presidente ha rinfocolato le p o l e m i c h e , , . . , . , . 
Duri giudizi dell'opposizione uscita malconcianravdecisa a4are battaglia 

Lo smash di Galgani non chiude la rissa 
«L'ultimo spenga la luce». Le elezioni sono andate 
avanti sino alle ore piccole. Molti dei delegati hanno 
cosi dovuto rinunciare ad una scappatella al night. 
Dalle urne la conferma: Galgani resta il padrone. Ri
prende in mano ti discorso interrotto - per quattro 
mesi - dopo sospetti e scandali. Ma la miccia è di 
nuovo accesa: e questa volta il Coni forse non ce la 
farà a spegnerla. A quando il botto? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTi 

H I MONTECATINI Un brindisi 
liberatorio. Un -Nule* di Dom 
Perignon (anno 1982) all'una 
di notte per una presidenza ri
trovata. Paola Galgani nel mo
mento «che conta» divide la 
gioia e lo champagne con la 
bella moglie, due fedelissimi 
palafrenieri, qualche famiglio 
e I giornalisti SI, gli odiali 
giornalisti. Quasi un segno di 
distensione e di buoni propo
siti per il domani. Un quarto 
d'ora prima, rosso in viso e vi

sibilmente commosso, ' aveva 
ringraziato i suoi grandi eletto
ri Forte di una maggioranza 
schiacciante aveva respinto le 
avances di Nicola Pictrangeh I 
due. •convocati» da Pescante 
davanti ad una platea in ebol
lizione, si erano scambiati una 
infastidita stretta di mano. Non 
c'è stato l'abbraccio per il clic 
dei fotografi Nic scuro In volto 
ha bisbigliato «Per favore evi
tiamo.» E l'ex campione, de-
ganle come sempre ma assai 

provato, ha rifiutato la tribuna: 
•L'ipocrisia non è il mio forte». 

Quattordici ore per confer
mare il grande favorito. Galga
ni prolunga la sua presidenza 
(interrotta solo per la mano 
dura del Coni) e si avvia a di
ventare uno dei «grandi vec
chi* dello sport italiano. Lui, 
stizzoso, quasi incarognito 
quando gli si chiede quali sa
ranno te sue prossime mosse 
e se si impegnerà per l'intero 
quadriennio: «Mi vedete stan
co e malato?», risponde, fa
cendo il segno delle coma. 
Per il futuro c'è entusiasmo e 
per il passato un accenno di 
autocritica. Nessun battimento 
di petto. Non (a parte dei per
sonaggio. Al massimo una ve
lata ammissione di colpa. "I 
contributi? È l'unico errore che 
posso confessare. Istruttorie 
affrettate e poca pubblicità. 
Leggerezza, solo leggerezza. 
Niente altro, lutto il resto è fal
sità. Vorrà dire che ora gestirò 

i soldi della Federazione come 
fossero di un ente ospedalie
ro. E poi si fa scandalo perchè 
hanno trasmesso una pratica 
alla Corte dei conti. Ma su 39 
Federazioni almeno una tren
tina ci sono passate... Via, non 
facciamo processi sommari». 

Galgani è in gran forma. Lo 
stress dì una giornata forsen
nata l'ha lasciato sotto la doc
cia. II tempo per una rinfresca
ta e per una immacolata ca
micia ed eccolo pronto a can
tar vittoria. «No, non ho mai 
avuto la tentazione di mollare. 
Non è vero che volevo caccia
re Panatta, ma lui non mi dà 
garanzie di continuità e gii 
metterò a fianco un direttore 
organizzativo del settore tecni
co Non è vero che negli ultimi 
tempi i rapporti con lui sono 
stati freddi. La verità è che vo
levo rimanere fuori della mì
schia, ma ci siamo qualche 
volta sentiti, e poi non mi; risul
ta che siamo fidanzati ufficial

mente». 
Altra atmosfera tra gli scon

fitti. Non c'è stata una resa 
senza condizione ma le cica
trici si vedranno per molto 
tempo. Pietrangeli resta coe
rente al personaggio: nessuna 
tregua alla controparte. Non 
accetterà mai un incarico in 
una Federazione che giudica 
irrimediabilmente dall'altra 
parte della barricata. L'avvo
cato Trezzi, leader della Lom
bardia, non depone l'ascia di 
guerra. «Signori, questi si sono, 
fregati 680 milioni e gridano 
vittoria. Non finisce qui. È an
data peggio del previsto. U. J 
conferma che l'aggregazione 
del consenso avviene in ma
niera diciamo singolare: clien
tele, contributi e classifiche e il 
gioco è fatto. Ce una caduta 
di tensione morale scqnvólr 
gente. Oggi un dirigente dì 
club te lo compri «m un cap
puccino e una brioche..,». Pa
role come rasoiate ma anche 
il partito dei don Chisciotte ha 

commesso clamorosi errori. 
«SI, abbiamo sbagliato tutto: 
uomini e strategie. Adesso sì 
riparte: ci saranno altri ricorsi 
al Tar, altri esposti al Coni e 
una raffica dì interrogazioni 
parlamentari. Il mio maestro, 
t'avvocato Luzzalì, mi diceva 
sempre: "La giustizia è lenta, 
zoppa, ma arriva sempre"». 

L'opposizione però è sbrin
dellata. 1 suoi generali al mo
mento della battaglia si sono 
ritirati dal fronte e sono scap
pati nelle retrovie. A Monteca
tini non si è visto Carlo Palme-
co, vicepresidente della Con-
findustna, e Giulio Malgara, 
dopo un disastroso intervento 
nella mattinata, si è defilato. 
Non ha risparmiato certo soldi 
ed energie. Ma in assemblea 
ha inanellato una serie di gaf
fe. Paurose. Irreparabili. Quasj 
studiate.. Davvero troppo per 
un «persuasore-occulto», per 
un teòrico della pubblicità che 
dovrèbbe conoscere i trucchi 
della conquista del consenso. Nicola Pietrangeli 

Cross . Mondial i in Norvegia 

Neve e pioggia non frenano 
il «leone» keniota N'Gugi 
Nelle retrovie gli azzurri 
Wm STAVANGER II keniota 
John N'Gugi ha fatto «poker» 
Nel mondiale norvegese di 
cross disputato ieri nella citta
dina di Stavanger, il favoritissi
mo della vigilia non ha trovato 
nessun antagonista in grado 
di impensierirlo, salendo sul 
podio mondiale della campe
stre per la quarta volta conse
cutiva. Neppure le cattive con
dizioni del fondo dei 12 chilo
metri del circuito, sottoposto 
liei giorni precedenti a neve e 
pioggia, hanno ostacolato la 
marcia trionfale dèi campione 
degli altipiani, che ha chiuso 
la gara d'autorità nel tempo di 
39*42*. Sgranati alle sue spalle 
sì sono classificati il britannico 
Tim Hutehings, a 28 secondi 
di ritardo, e il connazionale 
Wilfred Oanda Kirochi, con 
un minuto di ritardo dal vinci-
tore. Il dominio dei kenioti è 
ataWestlmoniato dall'inseri
mento dì ben sei atleti nell'or

dine d'arrivo dei primi dieci 
Tra gli azzurri Francesco Pa-
netta e Salvatore Betuol sono 
giunti rispettivamente dodice
simo e diciassettesimo II pro
gramma della giornata ha vi
sto anche la vittoria nella ca
tegoria Juniores (8km) dell'e
tiope Addis Abebe in 25'07* 
davanti ai keniani Konna e 
Nyambu Nella gara tutta ke-
niano-etiopica spicca il nono 
posto conquistato dall'azzurro 
Christian Leuprecht, primo 
degli atleti non appartenenti 
ai due paesj africani. Sul per
corso del 6 km si è aggiudica
ta la corona di regina mondia
le dei cross la francese Anette 
Sergent, davanti alla sovietica 
Stepanova e alla canadese 
Williams. Nella gara femmina 
le juniores, invece, il percorso 
dei 'I km ha dato la vittoria al
la svedese Ewerloef che ha re
golato la sovietica Nazarkina e 
la keniana Saina. 

Nella Milano-Sanremo il francese ha riproposto un ciclismo, d'attacco 

La lezione del professor Fìgnon 
Fondriest e gli altri prendono appaiti 
Nei quindici chilometri conclusivi della Milano-
Sanremo di sabato Laurent pignori ha impartito 
una lezione di grande ciclismo mentre Fondriest, 
Bugno, Argentin e gli altri italiani hanno deluso, 
come intimoriti dalla prova di forza del francese. 
Ora la Coppa del Mondo riprenderà ad aprile 
quando partiranno le classiche belghe, dal Giro 
delle Fiandre alla Parìgi-Roubaix. 

GINO SALA 

• I SANREMO. Erano le ore 16 
di sabato scorso quando Lau
rent Fignon dava inizio ad una 
lezione di gran ciclismo. In 
quel momento l'ottantesima 
Milano-Sanremo era una fila 
di attendisti dopo la lunga fu
ga di Pagnin, Lietti, Cassani e 
Chiappucci, bandiere della 
corsa per un centinaio di chi
lometri. Giù dalla Cipressa si 
profilava il Poggio e, come 
tanti, ancora una volta si do
veva prendere atto che se nes

suno avesse osato, la regina 
delle classiche sarebbe giunta 
in porto con una grossa vola
ta. Datemi del passatista, ma 
lasciatemi pensare che la bel
lezza de) ciclismo non alberga 
in un plotone che conta le pe
dalate, che si nasconde per 
tre quarti del cammino, che ri
nuncia alla battaglia, che non 
(a selezione perché uno ha 
paura dell'altro. 

Cosi in troppe circostanze si 

guasta l'immagine, così si ot
tiene un ciclismo piatto, senza 
coraggio, senza fantasia, sen
za passioni. 

Per fortuna è salito in catte
dra Fignon che per certi versi 
è corridore di stampo antico, 
vedi i Tour '83 e '84, il.primo 
vinto con un margine di 4'04", 
il secondo con un margine di 
10'32". Un Fignon cresciuto 
alla scuola di Bernard Kinault, 
per intenderci, un atleta che è 
giunto sulla soglia delle trenta 
primavera con un fisico pro
vato da una catena di infortù
ni, e ancora capace di recitare 
a voce alta, di aggiudicarsi per 
la seconda volta consecutiva 
la Sanremo con l'arma del
l'assalto che punisce i pigri ed 
esalta il pubblico. 

Mezz'ora di lezione mentre 
Bugno si era già ritirato, men
tre i Kelly, i Fondriest, i Rooks, 
i De Wilde si perdevano in 

tanti «se» e in tanti «ma», il fiu
to di cogliere la palla ài balzo 
dopo l'allungo dell'olandese 
Maassen, la sicurezza e i valo
ri dell'attaccante sul finire del 
Poggio, una tattica perfetta, 
quindici chilometri da vero 
campione. 

Non si sa bene perché i 
grandi favoriti della vigìlia so
no rimasti alla finestra, così 
come è meglio rinunciare a 
commentare i bla bla di fine 
gara perché un francese di Pa
rigi (Fignon) ha spiegato a 
sufficienza come bisogna 
comportarsi per onorare il ci
clismo e se stessi. Spiegato 
che chi rinuncia per troppa fe
deltà ad un copione, chi non 
improvvisa, chi è preso da 
mille timori e non rischia, dif
ficilmente può cantare vittoria. 

La stagione, comunque, è 
lunga, Fondriest e Bugno pos
sono rifarsi, ma dovranno cre

scere in tutti i sensi, È accerta
to che abbiamo in Baffi un ot
timo velocista. Chissà se tor
nerà a galla Bontempi, chissà 
se riprenderà quota Argentin. 
La vecchia guardia (Saronni) 
non ha più mordente, i due 
giovani (Gioia e Calcaterra) 
hanno portato l'Atala al se
condo posto nella classifica 
delia Coppa del Mondo, ma è 
un futuro con troppi dubbi e 
nessuna certezza. Appunta
mento ora al prossimo mese 
di aprile quando si correranno 
le classiche belghe: dal Giro 
delle Fiandre alla Liegi-Basto-
gne-Liegi, dalI'Amstel Gold 
Rece 
alla Parigi-Roubaix. A queste 
prove, per il punteggio e la 
classifica finale del mondiale, 
sono poi da aggiungere altre 
sette gare tra cui il Giro di 
Francia e il Giro dì Lombar
dia. 

«Itala» Sono partiti ieri per Pechì-
f t o m e ne l 1 9 0 7 ) n o ' componenti della 
«.urne n e i * W / | spedizione «Prchino-Parl-
p a i l e gi 1989», intenzìonat^a 
Per P e c h i n o /rinverdirei j successye|fc: 
r precedente spedizióne, 

• - - -•• • • - quella del 1907 (nella fo
to un'immagine). Al loro 

seguito la storica «Itala», la vettura di Scipione Borghése 
e Luigi Barzini che fece il primo percorso agli inizi del 
secolo. E che ora si prepara ad affrontare il secóndo» ' 
attraverso deserti è montagne, per; giungere :a Parigi 
cento giorni dopo; la partenza,fissata:a Pechino:per llf 
26 marzo. La vettura, rimessa in pista dopo due anni dì 
lavoro, percorrerà la Cina, il Pakistan, l'Iran, l'Urss, la 
Polonia, la Germania, l'Olanda, il Belgio e là Francia. 
Sponsor di tutto, ovviamente, la Fiat. 

Solidarietà 
dell'Uisp 
ai territori 
occupati 

Gemellaggi tra circoli gio* 
vanili e sportivi italiani e 
palestinesi. Questo il risul
tato di una visita, durata 
una settimana e che si è 
conclusa ieri, dì una dele-

^ ^ « . . . . ^ ^ . i gazione dell'Uisp nel 
campi profughi della iCk 

sgiordania e di Gaza occupati da Israele. La delegazio
ne era composta da circoli provenienti dalla Toscana, 
dal Piemonte, dall'Emilia e dalla Campania. Già a geo* 
naio l'Uisp aveva organizzato una «tournée» di una 
squadra dì calcio deN'Olp nel nostro paese, «In questo 
modo abbiamo voluto esternare la nostra solidarietà ai" 
palestinesi», ha commentato Marina Dusatti, responsa
bile dell'ufficio relazioni intemazionali dell'Uisp. 

MaratOnlna CarlThackery, un giovane 

Roma-Ostia: Ì"8l,rn?Ìr
2lS ÌÌZ' 

. to la maratonina Roma* 
Vince Ostia che si è corsa ieri 
Ull indlCSe mattina. Thackery ha ta-1 

a gliato il traguardo in solì-
^m^^mm^m^m^^m^m tudine, distanziando di 

parecchio i più vicini av
versari. Ha cono i 21,1 chilometri del percorso in I ora 
2'9". Alle sue spalle, dura lotta tra un folto gruppo di 
atleti italiani e stranieri per il secondo e terzo posto. 
Hanno prevalso questi ultimi. Sul podio, insieme all'at
leta anglosassone, sono saliti il marocchino Dnss (se
condo) e l'inglese di origine cecoslovacca Klims. 
Quarto l'atleta delle Fiamme Gialle Salvatore Nicosia. 
Complessivamente i partecipanti sono stati oltre quat
tromila. 

Assoluti di sd 
la Compagnoni 
vince 
lo speciale 

Si è svolta regolarmente al 
Como delle Scale, vicino 
Bologna, nonostante le 
avverse condizioni del 
tempo, la gara di slalom 
speciale femminile valida 
per il titolo italiano '89. La 
nuova campionessa italia

na Deborah Compagnoni è risultata in testa gli dopo 
la prima manche. La campionessa uscente, Paola Ma
goni, si trova al quinto posto. Per oggi è prevista la di
spula dello slalom gigante femminile. 

STEFANO DI MICHELI 

LO SPORT IN TV 

Ral l ino. 15,30 Lunedi sport 
Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 

sport. 
Raltre. 15.30 Pallamano: Rovereto-Rubìera; 18,45 Tg3 Derby: 

22,30 II processo del lunedi. 
Tmc. 14 Sport New-Sportissimo; 23 Stasera sport. 
Cipoduttrl*. 13,40 Basket, finale Coppa jugoslava (replica); 

15,10 Pattinaggio artistico. Gran Gala Mondiali di Parigi; 
16,10 Sport spettacolo; 19 Jukebox; 19,30 Sponime; 20,30 
Basket Nba Today: Detroit-Los Angeles Lakers; 22,30 Spor-
time Magazine; 22,45 Boxe di notte; 23,30 Cross Country di 
corsa campestre. 

BREVISSIME 

Rugby. In un incontro amichevole disputato ieri a Piacenza 
ringhilteira B ha battuto l'Italia B per 44-0. 

Saxby record. L'australiana Kerry Saxby ha stabilito ieri a Bri» 
. sbanéil nuovo record .mondiale dei 5.000 metri di rharUì 
coprendo ladistariza ih 20'32'75. : ;;.; 

Sci nordico, lì norvegese Ole Gunnar Fidjesloel ha vinto iena 
Harrachov, in Cecoslovacchia, la prova di salto conigli sci 
valida per la Coppa del mondo. 

Boxe. Il sudcoreano, Lee Yol-Woo ha conquistato il titolo 
mondiale dei mosca battendo il messicano German Torrea 
per ko alla nona ripresa. 

Football americano. Torino-Varese 16-45, Eurotex-Lanceri 
39-7, Muli-Seamen 12-21, Rhinos-Ftogs 26-37, Gladiatori -
Memotec 57-14, Tecninox-Condors 19-13, Saints-Foxhound 
34-0, Bonfiglioii-Doves 17-7, Multicraft-Eos 12-13. 

Hockey su piata. Risultati: Castiglione-Maraottovaldagno 14-
7. Lavérda Breganze-Viareggio 4-8, Trìssino-Lodì 0-4, Gori
zia-Vercelli 1-9, Novara-Roller Monza 2-3, Reggiàna-Estel 
Thiene 7-7, Mónza-Electrolume 15-4, Pordenone-Seregrto 
.2-3. ' • 

Connor» ko. Semifinali torneo di Indian Wells: Mecìr-Connors 
6-2 6-4. Noah -Beiger 6-2 6-4. 

Maratona di Tokio. Il giapponese Hìrmi Taniguchì ha vinto 
la maratona di Tokio coprendo ì km 42,2 in 2 ore 9'24 '. 

Tennis. Semifinali torneo femminile di Boca Raion; Qraf-Su-
kova m 6-1 ; Evert-Navatna 7-5 6-1. 

Motociclismo. L'italiano Gabriele Debbia ha vinto la seconda 
prova del campionato europeo velocità classe 125 disputa
la ierUul circuito spagnolo di Jarama. 

Vince Kurtl». Lo statunitense Doug Kurtis ha vìnto (a marato
na di Barcellona davanti all'inglese Timy Hughes e al fran
cese Patrick Joannes. 

Bridge. La coppia italiana formata da Giancarlo Astore e Mas. 
Simo Lanzarote, ad una sola mazzata dalla conclusione, si 
trova al comando della classifica agli Europei di bridge, 

Confermato Marion. Roberto Marson è stalo riconfermato 
presidente della Federazione italiana sport handicappati 

l'Unità 

Lunedi 
20 marzo 1989 



MOTORI 
L Alla Romeo ES 30 vista di tre 
quarti posteriore e nel disegno In 
trasparenza la meccanica de) 
coupé sportivo 

ES 30: è la 
prima vettura 
stradale con 
«effetto suolo» 

L'Alfe per mille 
La prima vettura stradale con «effetto suolo» non 
poteva non fare sensazione al Salone di Ginevra 
ve l'ha esposta l'Alfa, che potrebbe produrre la ES 
30 In mille esemplari, Questa supersportiva a tra
zione posteriore dovrebbe venire a costare tra oli 
80 e i 90 milioni. Zagato firma la carrozzeria, realiz
zata In materiali compositi e incollata a uno schele
tro di acciaio, 

FERNANDO STRAMBACI 

m Diciannove mesi dalli. 
de» alla realljtuslone dèi pro
totipo marciarne Gli questo e 
un record, sia pure con la 
computiti del CAD, ossia del 
le tecnologie computerizzate 
Ma db record questa super-
sportiva ES 30 dell Alfa Ro
meo - la carrozzeria in mate
riali compositi, incollata su 
uno scheletro d acciaio, è fir

mata da Zagato - potrebbe 
realizzarne parecchi se doves
se, come pare, scendere in 
strada 

Ali Alfa non danno nulla 
per scontato Ma agli appas
sionati che, ti racconta, al Sa
lone di Ginevra hanno preso 
d assalto lo «and della casa di 
Arese, 4 * lasciato intendere 
che la Espejimenial Sport Car 

3000 - questo il senso della 
sigla che identifica il coupé -
potrebbe essere prodotta in 
un «numero chiuso» di circa 
mille uniti Qualcuno ha an
che azzardato un prezzo tra 
gli ottanta * I novanta milioni 
Niente male per una due po
sti anche se è in grado di rag
giungere 1245 km/h e di pas
sare da 0 « 100 km/h in 7 se 
condì 

I tecnici dell'Aliai parlando 
della ES 30, dicono che II loro 
obiettivo era quella di rag 
giungere su una vettura stra-

ale livelli di accelelazlohe 
trasversale caratteristici delle 
auto da competizione Ecco, 
quindi, per la ES 30, velocità e 
percorrenza In curva molto 
elevate, con II aoccorso dei 
pneumatici P Zero apposita-
mente allestiti dalla Pirelli Ma 
si e dovuto stare molto attenti 

ai carichi e puntare ad un bari
centro molto basso 

La soluzione, spiegano al-
I Alla, è stata trovata adottan
do |a schemi «transaxle», che 
prevede un motore a sei cilin
dri a V di 3 litri di cilindrata 
(210cvdlpotenzaa 6200 gin, 

oppia di J5 kgm a 4500 giri) 
ollocato in posizione ante

note longitudinale e trazione 
sulle rupie posteriori con fri
zione e cambio di velociti al 
retrotreno 

Le sospensioni della ES 30 
sono a ruote indipendenti al 
l'avantreno (denvate, come I 
freni, dall'Alta 75 Irosa che è 
stala un po' la base del pro
getto), al retrotreno compare 
il classico, per l'Alia, ponte 
De Dlon Variatori di assetto 
idraulici, collocati sugli am
mortizzatori, hanno consenti
lo di ottenere un altezza da 

terra di soli 6 cm e quindi di 
mantenere molto basso il ba 
ncentro della vettura, che e la 
prima auto di serie dotati di 
«effetto suolo» 

La ES 30, che i lunga 4 060 
mm, larga I 730 ed alla 1310, 
pesa 1260 kg In ordine di mar-
da Queste dimensioni danno 
al coefficiente di penetrazio
ne aerodlnarnica di 0,30, che 
non è inusuale, un valore par
ticolarmente positivo 

Per quel che può valere per 
vetture di questo tipo, i consu
mi dell'Alia ES 30 sono relati
vamente contenuti 7,2 litri 
per 100 km ai 90 orari, 9,2 litri 
ai 120,13,2 litri nel ciclo urba
no Particolare singolare la 
ES 30 monta la marmitta cata
litica a Ire vie con sonda Lam 
bda, il suo serbatoio di 68 litri 
va quindi nemplto con benzi
na senza piombo 

Ammortizzatori 
in ordine specie 
se si ha l'ABS 

• s La loto qui sopra la capi
re ber|e che cosa succede in 
frenata quando une macchina 
Ha gli ammortizzatori scarichi 
Quella chiara, con gli ammor
tizzatori in ordine/ii ferma in 
minore spazio e mantiene be
ne la strada, quella scura, con 
ammortizzatori usurati al 90 
per cento, si ferma in uno spa
zio maggiore, si abbassa di 
muso e soltanto I abiliti del 
pilota riesce a mantenerla in 
strada. 

Le prove sono state orga
nizzate dalia Monroe, produt
trice di ammortizzatori, sui 
tratti ondulati in pavé della pi
sta, di Monthléiy, soprattutto 
per verificare che cosa succe
de con le macchine che di
spongono di impianto frenan
te con sistemi antibloccagglo 
delle ruote quali ABS, ABR, 
Antiskid, ecc 

Si è così constatato che 
propno le vetture dotate di 
questi sistemi, che garantisco
no una frenata più sicura ed 
efficiente perchè impedisco
no il bloccaggio delle ruote, 
risentono maggiormente della 
presenza di ammortizzatori 
scarichi 

Ne deriva la necessiti di 
stare molto attenti allo stato 
degli ammortizzatori, soprat
tutto se si percorrono strade 
con tondo stradale non per
ielio E' infatti in queste con
dizioni che il saltellamento 
delle ruote, se coincide con i 
cicli di regolazione del siste
ma antibloccaggio, determina 
una scansa efficienza dei tieni 
e particolari difficolta per 
mantenere, In frenata, il con
trollo dell automobile 

ABS a parte, l'oppomimti 
di mantenere in ordine gli am
mortizzatori i valida per tutti 1 
tipi di autoveicoli 

Un nuovo 
Centro 
di ricerca 
della Diaria 

ara Continua I espansione della Diavia di Molinella Sta 
infatti per entrare in attiviti a Milano (nel disegno II prò-

f ello dell'edificio) Ja Diavia Electronic Division Compito 
el nuovo centro studi sarà quello di esplorare ed appro

fondire tutte le possibili connessioni esistenti tra il corr-
plesso mondo dell elettronica e quello dell automobile La 
ricerca spazieri dai sistemi di climatizzazione agli antifur
to, dagli alzacristalli «Intelligenti» ai dispositivi di sicurezza. 
In questa attiviti la Diavia si avvarrà dell esperienza della 
consociata americana United technologies automotive, 
soprattutto per la realizzazione di un sistema denominato 
•Electronic chinate control» che dovrebbe consentire un 
ulteriore passo avanti nella ottimizzazione dei sistemi di 
climatizzazione Disvia per auto Prevede infatti la regola
zione dei parametri ambientali Indipendentemente da ve
lociti dei mezzo e temperatura estema 

Ridotti 
I prezzi 
delle Audi 
«Quattro» 

s a Da lunedi scorso tutti I 
modelli Audi equipaggiati 
con il sistema di trazione in
tegrale permanente (le Au
di «Quattro») hanno benell-
culo in tutta Europa di un* 
sensibile riduzione di prez-
zo In Italia tale riduzione, 

• * ™ ^ ^ m m m , " ^ — " • , — che carte da 1 745 000 Un 
per la versione 200 «Quattro» 2 2 Turbo, arriva sino ai 
4 343 500 )ire della 90 «Quattro» 2000 20v Questa riduzio
ne. sottolinea l'Autogerma, che e l'importatrice per l'Italia 
delle vetture Audi e Volkswagen, rientra nella politica del
la Casa di Ingolstadt - da anni ali avanguardia nel campo 
della sicurezza automobilistica - di lavorile sempre più lo 
sviluppo della trazione integrale, In combinazione, co
munque, con tutti I dispositivi necessari a migliorare la 
sicurezza, attiva e passiva, di un'autovettura A partire da 
lunedì scorso, infatti, tutte le Audi «Quattro» sono equipag-

Siate di serie, oltre che del sistema frenante ABS, anche 
elio speciale dispositivo Proconten che, in caso di Inci

dente particolarmente grave, allontana dal corpo del con
ducente il piantone dello sterzo e aumenta la tensione 
delie cinture di sicurezza. Nella stessa logica, per tutti gli 
altn modelli Audi I ABS viene offerto come optional ad un 
prezzo interiore di circa la metà rispetto a quello sino a ieri 

§raticato I prezzi delle Audi «Quattro» vanno ora dal 
3 665 100 lire ai 69 841 800 lire 

Lo si desume dai nuovi modèlli da trial 

La Fantic Motor è perseverante 
nel ricercare l'essenzialità 
Per tré volte campione del nipndo di trial, la Fantic 
MOtor di Barzago (Como) commercializza que
st'anno la nuova «30S», fmtto delle esperienze ma
turate nelle gare al massimo livello, Sulla stessa 
ciclistica rinnovata sono disponìbili tre motorizza
zioni. L'essenzialità è la filosofia costruttiva della 
casa comasca per le sue vincenti moto da trial. 

; UGO DALLO' 

t a La Panile Motor di Bar 
«ago è un'azienda specializza
ta nella produzione di ciclo 

«notori e roojo da trial Soprat
tutto queste ultime I hann.o re
sa limosa, conquistando per 
Ire volte II Campionato dej 
munSo della specialità Tutte 
le soluzioni tecniche speri-
mentite sulle moto da gara 
dell'anno scorso sono state 
«riportate* sul modello «305» 
(.netta roto) che gareggerà 
quest'anno e che viene com 
merclalizzato al prezzo di lire 
5 1 » 134 «chiavi m mano» 
L'Unico optional è il forcelle-
ne 'gara», offerto a lire 
259005 

La filosofia costruttiva della 
Finite per leaue moto è l'es. 
serrUelità, ovvero nessuna 
Concessione alle mode La 
parte ciclistica, comune per le 
tre motorizzazioni disponibili, 
è caratterizzata da un nuovo 
telalo In acciaio, monotrave 
adoppiato, con culla aperta la 
parte posteriore di esso i co 

stituita da un telaletto smonta
bile In lega leggera anodizza
ta La carrozzeria i costituita 
da due soli elementi In piasti 
ca antiurto e comprende lo 
smilzo serbatolo di 3,5 litri II 
peso della moto i sceso a kg, 
82 complessivi, ripartiti al 
48,5% sull avantreno e al 
51,5% sulla ruota posteriore 
Completamente ridisegnata la 
forcella, che unisce I Vantaggi 
del tipo tradizionale con quel
li della forcella a steli rove
sciati Secondo la Casa si è 
mantenuta la rigidità tqrsiona-
le ed II minor peso della prima 
assieme alle caratteristiche di 
smorzamento della seconda 
Il nuovo ammortizzatore po
steriore i stato semplificato 
ed alleggerito aumentandone 
contemporaneamente la ro
bustezza Facile la regolazìo 
ne della compressione e del-
I estensione, per un rapido 
adattamento alle peculiarità 
del percorso 11 forcellpne ed i 
leverismi di nuovo disegno so 

:RANCOAàSANTE 

Come utilizzare 
il «triangolo» 

•su , L'articolo 117 del codi
ce stradale stabilisce i casi In 
cui * obbligatoria I apposizio
ne del triangolo che come* 
noto, ha la (unzione di segna
lare un veicolo fermo 

La norma si applica a tutti I 
veicoli, con esclusione dei 
motocicli del ciclomotori e 
del velocipedi, ed i tassativa 
fuori del centri abitati il trian 
gola va apposto in caso di 
nebbia o di veicolo fermo in 
«upa, o nel tratto discenden 
•e di un dosso ovvero di noi 
te «quando sia difettosa I effi 
cienza delle luci posteriori di 
posizione» 

Tale segnalazione e natura! 
menti obbligatoria di giorno 
verificandosi le condizioni so
pra Indicate, di notte invece 
se le luci del veicolo sono fun 
stonanti la norma non si appli
ca 

L'articolo 546 del regola
mento al codice della strada 
ha Imposto, Invece I obbligo 
della segnalazione di notte, in 
ogni evenienza e cioè anche 
quando non sussistono le 
condizioni previste dal ricor
dato articolo 117 ed anche 
quando le luci del veicolo so 

no perfettamente funzionanti 
Ma tale articolo è da consi

derarsi Illegittimo CCass ben 
sez IV, 1% aprile 1983 n 
3181; perché estende i casi 
ad ipotesi non previste dalla 
legge I ha violata «gravando 
I utente della strada di onere 
maggiore di quello dovuto dal 
legislatore sicché non deve 
essere applicato» 

Infatti il regolamento viene 
.onsiderato atto di normazio 
ne secondaria, che non può 
andare quindi praeler legem 
(cioè oltre la legge) 

Purtuttavia anche se le luci 
di posizione siano regolar 
mente accese è norma di co
mune prudenza far uso anche 
del triangolo che rappresenta 
un aggiuntivo elemento di si 
curezza per i veicoli che so 
pragglungono 

Se si adotta anche il trian 
solo, di notte e sull autostra
da, per segnalare un veicolo 
che occupa parte della corsia 
di marcia normale tale segna 
lazlone va situata sulla corsia 
di scorrimento, allo scopo di 
•Indicare In maniera visibile la 
presenza del veicolo» CCass 

?en Sez IV • 24 settembre 
981, n 8358) e la sua esatta 

posizione sulla strada 

no in lega leggera e montati su 
gabbie a rulli 

Le ruote hanno mozzi In le
ga ulteriormente alleggeriti e 
cerchi anodizzati con pneu
matici senza camera d'aria I 
raggi sono In acciaio Inossida
bile L'impianto frenante* co
stituito da due dischi flottanti 

Il motore a due, tempi - di
sponibile nelle cilindrate 249, 
212 e 124 ce (modelli 305, 
245 125 5) - è dotato nelle 
due versioni di maggiore cilin
drata di ammissione lamellare 
con linceo a quattro petali a 
struttura differenziata e dispo
sitivo acceleratore del flusso 
di ammissione. || cilindro è 
stato ridisegnato e dotata di 
riporto al •Gllnisil», miglioran
do scatto e allungo grazie ad 
un aumento del 21 per cento 

della potenza massima (cv 
20,4 a 6000 g/m, cv 19 a 5500 
g/m,cv!1.5a5500g/m)edel 
16 per cento della coppia 
massima (kgm 2,9 a 3750 
g/m, kgm 2,7 a 4800 g/m, kgm 
1.41 aSOOOnl/rn) 

Particolare molto interes
sante d| «305» e «245» è la 
possibilità di variare la massa 
del volano elettronico per 
adattarla al tipo di percorso 
ed allo-sUle di guida 

Il cambio ha sei marce con 
InnestUrontali e l'avviamento 
è possibile con una qualsiasi 
marcia insenta, previo aziona
mento della fri;,one Quest ul
tima, molto sollecitata nel 
trial, è dotala di dischi con un 
nuovo materiale d attrito per 
migliorare lo stacco a freddo, 
la modulabile e la resistenza 
agli sforzi 

Porsche 928 GT: 
si accentuano 
le doti sportive 

M Da questo mese è In 
vendita anche in Italia la nuo 
va Porsche 928 GT il più spor
tivo tra 1 modelli di questa se 
rie Sviluppata sulla base della 
928 S4 la928GT(ne«aforoJ 
e pensata per coloro che dan
no particolare importanza al 
I erogazione di potenza e alla 
prontezza e precisione di rea
zioni di una 2 più 2 di aulenti 
ca impostazione sportiva 

Con modifiche agli alben a 
camme e la rielaborazione del 
sistema di aspirazione dell 8 
cilindri di 4957 ce si sono ot 
tenuti 10 cv In più rispetto al 
motore di base della 928 S4 e 
un aumento di 200 gi 
ri/minuto del regime di utiliz 
zazione Questi incrementi 

unitamente a un rapporto più 
cono ali assale posteriore 
consentono prestazioni che 
fissano nuovi parametn anche 
Ira le vetture al vertice Con i 
suoi 330 cv la Porsche 928 
GT accelera intatti da 0 a 100 
km/h ih soli 5,8 secondi rag 
giunge i 200 orari in 20 7 se 
condì e può toccare una velo
cità massima di 275 km/h 

La 928 GT, che è dotata 
esclusivamente di cambio 
meccanico a 5 rapporti si di 
stingue esternamente soprat 
tutto per le ruote in lega leg 
sera fucinata eguali a quelle 
della Carrara 4 e per I due 
tubi terminali di un nuovo e 
più leggero impianto di scan 
co con catalizzatore a tre vie 

Vuole essere protagonista 

Corea arriva 
la Hyundai Sonata 

- - lloni ad un massimo di 26 mi-
* ' t t " o n i 

Sperimentata sulle strade, 
piuttosto tortuose, che colle
gano il Lago Maggiore al Lago 
d Orla, la Sonata si è presenta
ta come auto da prestazioni 
brillami e con una notevole 
elasticità, qualche modifica 
necessita lo sterzo che si è ri
velato a mite u; po' troppo 
servizievole richiedendo in 

;*-contropar!itat parecchia con
centrazione sulle curve prò 
impegnative Già detto della 
comodila dell'abitacolo, van
no sottolineati come elementi 
negahvi la collocazione del 
clacson (centrale sul volante) 
e, per quanto tatto marginale 

Presentata a Stresa, sul Lago Maggiore, la nuova peri non fumatori, la posato-
ammiraglia della Hyundai. La casa automobilistica n e d«' portacenere, molto 
coreana affronta il mercato .tonano c o n una nuova K ° ^ a n c h e „,„.„„, w . 
berlina di s egmento medio-alto, la «Sonata», e c o n tara Hyundai ta Pony che*si 
una nuova versione della già affermata Pony, mi- ripresenta con una gamma in-
gliorata nella linea e nel comfort di guida. variata (1 3 e 1 5 tori, motoriz

zazione a benzina) ma con 
numerosi ntocchi nuova ma
scherina e nuovi copnruota e, 
sopratutto ali interno, nume
rose modifiche indirizzate al 
miglioramento del comfort di 
guida Tra, l'altro volante ridi-
segnato, una nuova leva multi
funzionale per il comando del 
lampeggiatori 

Resta da segnalare l'accor
do intercorso tra Ko Mo Co e 
Agip petroli che prevede l'uti
lizzo da parte della rete di 
vendita e assistenza Hyndal, 
della linea di prodotti auto 
dell'Agip 

FULVIO SCOVA 

risi Un nuovo protagonista 
si allaccia sul mercato auto
mobilistico italiano, e con | in 
tenzione di non recitarvi un 
ruolo di secondo piano a 
tratta dell'ultimo modello del
la casa coreana Hyundai pre
sentato a Stresa dall-
Ko Mo Co Spa importatole 
italiano delle vetture Hyundai, 
già discretamente conosciute 
in Italia per la Pony, aneti essa 
presentata alla stampa nelle 
Sue nuove versioni 

La nuova ammiraglia della 
casa coreana (nella foto) ha il 
nome di Sanata una scelta 
che ha fatto molto discutere 
con I dirigenti della casa ma
dre per le accezioni che nella 
nostra lingua può assumere al 
di là del suo specifico signifl 
catomusicale anchesesince 
ramente crediamo che ogni 
connotazione negativa di que 
sta denominazione spanrà a 
Ironie delle buone prove che 
la vettura sa dare 

La Sonata viene proposta 
sul mercato italiano in una 
gamma di sei versioni - tutte a 
benzina - e con tre tipi di mo-
ton a 4 cilindn ad iniezione 
elettronica di I 8 2 0 (il mo
dello sottoposto alla prova su 
strada) e 2 4 litn 

Già disponibile per la clien 
tela italiana fin da questi gior 
ni I auto coreana si colloca 
nel segmento delle berline di 
prestigio - dove la casa astati 
ca è già presente con la Stellar 
- e si presenta con un aspetto 
ampiamente adatto al gusto 
occidentale dei cui prodotti 
nehiama molti particolari nel 
la linea Notevole a pnma vi 
sta I abitabilità e la comodità 
sia per il guidatore che per I 
passeggeri e di tutto rispetto II 
bagagliaio decisamente capa 
ce 

Disegnata con la collabora 
zione di Giorgetto Giugiaro la 
Sonata cerca di presentarsi e 
vi riesce come un auto eie 
gante ma anche e soprattutto 
affidabile e sicura sul nostro 

mercato sarà disponibile con 
cambio automatico limitata
mente alle versioni 2 0 e 2 4 

Come dicevamo, la versio
ne sottoposta alla prova è sta
ta quella con cilindrata I 997 
cc,101cva5200gine coppia 
massima di 16 kgm a 2500 gi 
ri fi prezzo della versione Gls 
è di 22 milioni 300 mila lire Iva 
compresa, le restami versioni 
vanno da un minimo di 19 mi-

Le R 21 Logos 
sono diventate 
una vera gamma 

NAUTICA 

m Se nello sport è nonna 
che la squadra vincente non si 
cambia nel mondo dell auto 
mobile invece 1 auto di sue 
cesso viene continuamente 
aggiornata E questo il caso 
della Renault 21 Logos (nella 
foto) che commercializzata 
nel marzo dello scorso anno 
si e confermata come la ver 
sione più venduta nella gam 
ma 

Tale nsultato ha convinto la 
Renault a proseguire su questa 
strada proponendo un offer 
ta ancora più ricca in termini 
di equipaggiamento e più va 
na in termini di motonzzazio 
n. 

Da questo mese infatti le 
Renault 21 Logos sono diven
tale quattro R 21 GTL Logos 

con motore di 1397 ce e 70 cv 
a 17 550120 lire R 21 GTS 
Logos con motore di 1721 ce 
e 90 cv a 18 499 740 lire R21 
GTD Logos con motore Diesel 
di 2068 ce e 67 cv a 
21299 810 lire R 21 Turbo 
Logos con motore Diesel so
vralimentato di 2068 ce e 88 
cv a 23 700 040 lire 

Si tratta ora, più che di una 
sene speciale di una vera e 
propria gamma, la cui filosofia 
si basa principalmente sull'ar
ricchimento degli equipaggia
menti Stesso discorso per le 
Nevada ora disponibili in ver-

GIANNI BOSCOLO 

Per navigare 
in Bretagna 

§ • Uno sperone che si pro
tende nell'oceano, un labirin
to di isole, scoglie rocce che 
sembrano galleggiare, com
parire e spanre sull'onda del 
mare I Bretoni chiamano il lo
ro paese Armor, che vuol dire 
appunto paese del mare Na
vigare in Bretagna costituisce 
per un «mediterraneo» un'e-

SSEctiK* <»+* 
be maree e lei toraroscjga-

aioni giornaliere scandiscono 
il paesaggio e l'attiviti umana. 
Sulla costa della Manica le 
oscillazioni toccano anche I 
13 metri, su quella meridiona
le il divario tra I alta e la bassa 
marea vana sui 3,4 metri Na
vigare in queste acque vuol di
re applicare I parallelogrammi 
di denva imparati nelle scuole 
di vela e mal utilizzati nei no
stri mari Signìlica una costan
te attenzione alle carte, che si 
presentano come labirintiche 
trame di boe, mede («bali-
ses-). rocce affioranti scoglia 
volle visibili, altre volte coper
ti da pochi centimetri d'ac
qua. 

L'arcipelago dei Glenans In 
alta marea è una manciata di 
isole con un forte due lari un 
piccolissimo paese In «bas
sa», sembra una piattaforma 
Ira cui Ultra I onda lunga che 
arriva da centinaia di miglia al 
largo 

Bretagna, terra di grandi 
navigatori, esploratori, cario-

Srafl e commercianti Da Si 
lato presero il largo, nel XVII 

e XVIII secolo, Surco"! e Du-
guay-Trouin predatori di tra
sponi inglesi, olandesi e spa
gnoli Anche Jacques Career 
attese la marea favorevole in 
rada davanti alle fortificazioni 
della Tour Solidor, prima di fa 
re rotta verso il Canada e fon
dare la Nuova Francia Da 
Fort Louis, sulla costa occi
dentale, partivano invece I 
convogli della Compagnia 
delle Indie fondata nel 1600 
Oggi Lorient, la citta che da 
quel traffici sorse, è un grande 
porto 

Le maree impongono diver 
si tipi di porti Vi sono quelli 
sempre praticabili come Le-
«ardrieux Treguler, SI Malo, 
e quelli dove occorre invece 
aspettare che aprano le chiu
se Capita allora a Le Palats 
(Belle Ile) od a Perros Cuir 
ree, di vedere oltre il muro, 

che come un catino circonda 
il porto, galleggiare In alto le 
barche all'ormeggio U chiu
se, inlatti, aprono « chiudono 
le saracinesche soltanto quan
do l'acqua e alia a sullldenie 
(generalmente un'or* e due 
pnma e dopo l'alta marea) VI 
sono porti nuovi come Croue-
sty, interamente dedicati al di
porto, grandi bacini di cemen
to dotati di ogni cantori E vi 
sono porti che vanno Inesora
bilmente In secca come Hall-
guen o Batz sur mer 

Chi vuole affrontare quatti 
mari in tutta sicurezza pur) af
fidarsi alle scuole di vela dej 
Glenans Notissima associa
zione nata nel dopoguerra 
che dispone di due basi al-
I arcipelago di Glenans ap
punto, sulla costa Atlantica, e 
a Paimpol, sulla Manica. La 
stagione migliore va da Mei* 
giugno a miti agosto Lepre-
visioni del tempo - graz|e ad 
una fitta rete di semafori e 
punti di «levamento la confi
gurazione geografica e la lun
ga esperienza - sono notevol
mente precise ed affidabili I 
bollettini vengono trasmessi 
dalla radio tramite VHF. ed 
anche da centralini telefonici 
automatici 

Per chi volesse misurarsi 
con le maree, ) problemi non 
sono insormontàbili Data per. 
posseduta una buona tecnica 
nautica il fenomeno delle 
maree è adeguatamente spie
gato nel «Manuale di naviga
zione del Glenans» (edizioni 
Mursia) La rivista .Bateaux» 
pubblica ogni anno uno «spe
ciale» (Skipper), in cui oltre a 
tutte le informazioni Utili per 
navigare in Bretagna si trova
no anche le ore di alta e di 
bassa ed i coefficienti di ma
rea (si può richiedere a Librai-
ne Nautique, 71 tue de Fon-
day 75015 Panni, telefono 
45 79 98 06) 

E' opportuno studiare a 
fondo i portolani, sia quelli uf
ficiali nchiedibili allo SHOM 
0 Istituto Idrografico france
se, Etablissement Principal, 
13 me du Chatelliei BP. 
426-29275 Brest Cedex, lei 
98 03 09 17), sia quelli pensa
ti per la nautica da diporto 
editi dalla Penwich (che si tro
vano anche nelle nostre libre
rie specializzate) 

Per quanto nguarda la loca
zione non vi sono problemi 1 
prezzi sona contenuti e le basi 
numerose 

sione Logos GTS (1721 ce e 
90 cv) e Logos GTD (2068 ce 
e 57 cv) nspettrvamente a 
21 511630 e a 22 930 110 li-

BREVISSIME 
Più colori per I Nolan. Il casco «N 35 FI » della Nolan ha avuto 

un grande successo tra i giovani motociclisti Ora II produt
tore lo propone a 204 mila lire più Iva in una gamma colon 
ampliata 

BMW prima In leasing. Con il 14 per cento dei contratti di 
leasing la BMW è stata I anno scorso la marca automobili
stica che ha venduto più Macchine con questo tipo di con
tratto Ora propone ai suoi clienti anche un semplificata 
sistema di rateazioni 

Mille Miglia '89, Sono 306 gli equipaggi selezionati per la setti
ma edizione della Mille Miglia storica che partirà da Brescia 

. il 28 aprile Rappresentano 55 marche e 25 Paesi 
Aulo sicura. Durerà sino al 15 aprile la campagna «Auto sicura» 

promossa dalla MonteShell Presso le sue 2500 stalloni i l 
servizio verranno effettuati controlli gratuiti delle vetture e 
sarà distnbuito un manuale Organizzato anche, In collabo
razione con I «Espresso», un sondaggio su «Gli Italiani e la 
sicurezza stradale» 

l'Unità 
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